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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre Cgil, Cisl e Uil sollecitano un nuovo tempestivo incontro con il governo 


L’altra notte a Parigi 


Psi: «La finanziaria non va» 


La Dc P allarmata, chiede conto a Palazzo Chigi 


Nel pieno dell’iniziativa del Pei, improvvisa proposta del gruppo socialista per una serie di cambiamenti - Immediate reazioni negative di Goria e di 
esponenti de, del Pri e del Pii - Oggi il presidente del Consiglio vede i capigruppo della maggioranza - In aula i tagli alla finanza locale 


Muore a 83 
anni Braudel, 
lo storico 
del Mondo 


ROMA — L’assemblea del 
senatori socialisti ha stilato 
un documento chiedendo 
nove modifiche alla legge fi* 
nanzlarla. Un atto compiuto 
alla viglila dell'incontro che 1 
caplgruppo della maggio¬ 
ranza avranno (oggi) con 11 
presidente del Consiglio Bet¬ 
tino Craxi e con il ministro 
del Tesoro Giovanni Gerla. 
Il gesto ha avuto effetti de¬ 
flagranti all'interno della 
coalizione suscitando nervo¬ 
se reazioni fra 1 liberali, t de e 
I repubblicani. 

I senatori socialisti chie¬ 
dono la soppressione delle 
norme contro gli Invalidi ci¬ 
vili; la riconslderazlone, per 1 
redditi più bassi, delle fasce 
di povertà; 11 rinvio della se- 
mestrallzzazione della scala 
mobile per le pensioni mini¬ 


me e sociali; la salvaguardia 
delle conquiste sociali delle 
donne; gli sgravi contributi¬ 
vi per gli apprendisti; Impe¬ 
gni per l'occupazione giova¬ 
nile; interventi per l’artlgla- 
nato; Il rimborso del drenag¬ 
gio fiscale 1685; misure per 11 
Mezzogiorno. 

Insieme alla revisione del¬ 
le stime delle entrate tribu¬ 
tarle, queste richieste tanno 
parte del più complessivo 
pacchetto di modifiche alla 
•finanziarla» già proposto 
dal Pel: e ieri Silvano An- 
drlani, relatore di minoran¬ 
za in aula, ha espresso «inte¬ 
resse» per queste richieste e 
l'augurio che «dalla riunione 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


Decreto Inps 
respinto alla 
Camera per 
la terza volta 

Negativi i requisiti di urgenza - Assenze 
(ma anche dissenzienti) nella maggioranza 



Formica: 
aiutate Craxi 
a preparare 
una nuova fase 

Intervista allMJnità» del capogruppo Psi 
a Montecitorio - Replica a De Mita 



Un «padrone di casa» 
col fiato corto 


Ciriaco De Mita ha con¬ 
cesso un’intervista a •Re¬ 
pubblica» che ha riempito 
un'intera pagina di quel 
giornale. Tema: come go¬ 
vernare questo paese. Eb¬ 
bene, in quel mare di paro¬ 
le non è rintracciabile nep¬ 
pure una sillaba che faccia 
riferimento a uno solo del 
problemi all’ordine del 
giorno non diciamo del 
paese ma della stessa coa¬ 
lizione pentapartita, inten¬ 
dendo per problemi le cose 
reali, 1 fatti Incombenti. 
Tutto è sotteso, la sostanza 
del governare è rimossa e 
al suo posto sono collocate 
altre questioni: chi . deve 
comandare e come. È que¬ 
sta la sindrome che fa fi¬ 
brillare giorno e notte la 
•unica alleanza possibile*. 
Sulla testa della gente pas¬ 
sa un’aspra contesa tra 1 
due maggiori partiti di go¬ 
verno. I più attenti hanno 
capito che la De vede nel 
governo a cinque un’al¬ 
leanza organica, alternati¬ 
va al Pei, in cui deve valere 
la forza del numeri cioè la 
sua egemonia; e che II Psi, 
al contrario, lo considera 
un punto di equilibrio tra 
forze diverse ai cui la pre¬ 
sidenza socialista costitui¬ 
sce la risultante e la garan¬ 
zia non modificabile. Due 
posizioni che sembrano 
elidersi reciprocamente 
producendo la sopravvi¬ 
venza della coalizione e 
della sua sindrome, in at¬ 
tesa di una vera resa del 
conti. 

Non vogliamo dire che 

S fuesta disputa sia ignobl- 
e. Pensiamo che il suo 
stesso carattere astratto e 
faziosamente politico co¬ 
stituisce la prova della 

« rotondità del conflitto. 

fa non si può non vedere 
la mistificazione che essa 
sta producendo, così spes¬ 
so rispecchiata sugli orga¬ 
ni d'informazione: di uno 
scontro fra due *grlnte* at¬ 
torno ad una magnifica 
preda, vale a dlreaa un go¬ 
verno robusto e trionfante. 
Le cose stanno esattamen¬ 
te al contrarlo: Il conflitto 
tra le due opposte visioni 
del pentapartito trova 11 
suo alimento prò rio nel 
fallimento della formula e 
del suol indirizzi. Se tutto 
avesse funzionato e fun¬ 
zionasse bene, la disputa 
attorno a chi deve guidare 
la nave non assumerebbe 
carattere traumatico, non 
esisterebbero nè la minac¬ 
cia di elezioni anticipate né 
I rispettivi timori dì un ri¬ 
torno agli anni 60 o di 
un’evoluzione verso nuovi 
equilibri. Per dirla sempli¬ 
cemente, sono entrati in 
crisi ambedue I progetti 


Il partito che 
va al Congresso: 
rispondono otto 
compagne dirigenti 
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concorrenziali proprio nel 
momento In cui sla la De 
che il Psi hanno ottenuto 1 
massimi benefici di potere 
(la De con 11 ritorno alla 
guida delle grandi città; Il 
Psi con 11 record di durata 
della propria presidenza). 
Hanno spremuto 11 limone 
ma il succo che ne hanno 
tratto è acido. E Io sguardo 
ha cominciato a volgersi al 
dopo; anzi la polemica sul¬ 
l'assetto del presente è In 
realtà una polemica sul 
domani. Lo dice chiaro De 
Mita quando ammette che, 
caduto 11 pentapartito, non 
c’è posto per un altro; e lo 
dice chiaro Craxl quando 
fa coincidere la durata del¬ 
la sua presidenza con quel¬ 
la della formula e della le¬ 
gislatura. 

Il dato caratteristico di 
questa fase — che spiega 11 
silenzio di De Mita sul con¬ 
tenuti del governare — è 
che la coalizione vive In 
condizioni di crisi sospesa 
a causa dell’emergere, ac¬ 
canto alle antiche concor¬ 
renzialità di potere, di un 
conflitto sui contenuti del¬ 
le cose da fare. Il segreta¬ 
rio de nasconde questo fat¬ 
to nuovo perche gli urge 
l’obiettivo di tornare ad es¬ 
sere, come ha detto, il •Pa¬ 
drone di casa » attraverso 
un’operazione dì indolore 
alternanza e non certo an¬ 
dando a rinegoziare la 
piattaforma dell'alleanza. 
Egli Infatti dice che il pro¬ 
gramma del governo c’è, è 
quello originarlo e tanto 
basta. In realtà non c’è set¬ 
tore di qualche rilievo del¬ 
l'azione governativa che 
non sia Investito da un 
vento tempestoso. 

Un mese fa c’è stato uno 
scontro sulla politica este¬ 
ra, e c'è ora uno scontro 
sulla politica sociale che 
disloca confusamente J 
cinque. Ieri II Psi ha pre¬ 
sentato proprie proposte di 
modifica alia legge finan¬ 
ziarla e De, Pii, Pri si sono 
precipitati a gridare con¬ 
tro f pericoli di •sfonda¬ 
mento* chiedendo un chia¬ 
rimento a Craxl. La rifor¬ 
ma previdenziale è blocca¬ 
ta perché la De si è schiera¬ 
ta contro De Mlchells; vi¬ 
ceversa la riforma della 
scuola superiore è bloccata 
perché 11 Psi si è schierato 
contro la Falcuccl. C’è un 
conflitto, provocato dalla 
De, sulla riforma dell’fr- 
pef. I partiti minori oscil¬ 
lano da una parte e dall’al¬ 
tra. Dietro ctascuno di 
questi conflitti settoriali 
c’è una diversa visione del¬ 
le cose, una diversità di In¬ 
teressi rappresentati ma 
anche un contrastante bi¬ 
sogno di mandare segnali 
al paese e all’elettorato. Il 
segnale di De Mita è quello 
di un nuovo, esplicito cen¬ 
trismo. Il Psi pensa ovvia¬ 
mente ad altro. Risultato: 
Il pentapartito sopravvive, 
anzi marcisce e tutti am¬ 
mettono ormai che non ha 
più prospettive. 

Enzo Roggi 


ROMA — Altra conferma 
della fragilità del governo: 
con un voto nettissimo (172 a 
153, parecchie assenze nella 
maggioranza ma anche un 
apprezzabile numero di dis¬ 
senzienti) la Camera ha boc¬ 
ciato, negandogli 1 requisiti 
costituzionali della «straor¬ 
dinaria necessità e urgenza», 
la terza edizione del decreto 
sul recupero del contributi 
previdenziali e sulla proroga 
(la ventltreesima, sempre 
per decreto, e sempre In atte¬ 
sa di una riformai) della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

Dieci giorni fa, ancora 
nell’aula di Montecitorio, 
era in discussione Io stesso 
decreto (in più c’era un capi¬ 


tolo sul condono edilizio, poi 
scorporato), e quando la Ca¬ 
mera aveva detto no a una 
norma con cui De Mlchells 
pretendeva di penalizzare ol¬ 
tre ogni logico limite 1 debi¬ 
tori Inps ritardatari — sino 
al pagamento del triplo del 
dovuto —, 11 ministro aveva 
ritirato l’intero provvedi¬ 
mento, facendolo decadere. 

Senonché 11 nuovo decreto 
(ancora più eterogeneo) ri¬ 
proponeva pari pari quella 
stessa norma e tante altre, 
come se la lotta alle evasioni 
fosse solo problema di multe 
pazze invece che di controlli 

Giorgio Frasca Potare 

(Segue in ultima) 


ROMA — Siamo in una fase — ancora una 
volta — di roventi polemiche all’interno del 
pentapartito 1 cui due schieramenti maggio¬ 
ri, De e Psi. si scambiano quotidianamente 
l'accusa Infamante di lavorare contro gli 
stessi caratteri democratici del nostro siste¬ 
ma politico. Ancora ieri, In una intervista a 
«Repubblica», il segretario democristiano De 
Mita ha accusato Craxi di comportarsi a Pa¬ 
lazzo Chigi come se fosse lui il «padrone di 
casa», tanto da far sentire la De un «inquilino 
abusivo». Andare a intervistare Rino Formi¬ 
ca In un momento cos) può apparire come un 
modo per buttare altro olio sul fuoco, dato 11 
temperamento dell’uomo. E infatti, le sue 
prime battute sono proprio dedicate a De Mi¬ 
ta: «Mi appare opaco per quanto attiene alla 
sostanza e un po’ spocchioso per la forma. MI 
sembra di cattivo gusto o almeno Inelegante 
paragonare Palazzo Chlgt a! proprio alloggio 
in quel di Nusco». Poi Formica aggiunge: «De 
Mita dietro molte parole nasconde una forte 


La tentata corruzione dell’arbitro da parte del presidente Viola 

Anche la magistratura indaga 
sulla partita Roma-Dundee 


reticenza nel disegnare il passaggio dalla de¬ 
mocrazia bloccata alla democrazia compiu¬ 
ta. Moro disegnò una politica di transizione, 
De Mita o non vuole dirlo o non sa cosa dire». 

Quello che trovo però non è 11 Formica del¬ 
le battute pesanti, della «lite fra le comari» 
dei tempi del governo Spadolini, delle defini¬ 
zioni fulminanti, anche se spesso approssi¬ 
mative. Il capogruppo del deputati del Psi 
appare Invece, in questa occasione, partico¬ 
larmente riflessivo e spinto dalla volontà 
ambiziosa di apparire più preoccupato del 
deterioramento del quadro politico generale 
che di questioni di bottega. Che poi i meditati 
ragionamenti, appuntati meticolosamente 
su una serie di foglietti, tirino tutti l’acqua al 
mulino di una certa parte, risulterà evidente: 
ma è anche, tutto sommato, inevitabile. 

•Bisogna cominciare a capire, tn questa fa¬ 
se, se le parole stesse hanno per tutti lo stesso 
significato. L’informazione politica non aiu¬ 
ta certo, perché oggi è più propaganda che 
analisi, e spesso confonde le 
- - ■ .il. . Idee. Per esemplo lo vorrei 

capire se quando De Mita di¬ 
ce che occorre superare la 
democrazia bloccata per 
creare una democrazia com¬ 
piuta, tutti intendono — an¬ 
che nella De — che questo 
deve significare che la De 
stessa deve essere disposta, 
fin da ora, a essere partite 
sia di opposizione che di go¬ 
verno». 

— Ma sei d’accordo nel 
pensare che il nodo italia¬ 
no rimane quello della de¬ 
mocrazia bloccata? 


Il presidente-senatore passa all’attacco accusando Sordillo: «Sapeva tutto dal 
maggio ’84» - Dieci società di calcio messe in mora per i bilanci «pasticciati» 



ROMA - (I presidente Viola a colloquio con i giornalisti 


ROMA — Ormai è guerra 
senza esclusione di colpi. In¬ 
torno alla tentata corruzione 
dell’arbitro francese Vautrot 
da parte dei presidente della 
Roma, Dino Viola, si è scate¬ 
nata una battaglia che vede 
adesso tutti contro tutti. Ieri 
11 senatore Viola ha deciso di 
parlare e di difendersi: lo ha 
fatto a modo suo, cioè attac¬ 
cando frontalmente il presi¬ 
dente delia Federcalcio, Sor¬ 
dido. Di questa storia — ha 
detto Viola — Sordido sape¬ 
va sin dal maggio del 1984 
(cioè poche settimane dopo 
la tentata corruzione) perché 
io stesso gliene avevo parla¬ 
to. Poche ore dopo, tt presi¬ 
dente della Federcalcio ha 
smentito tutto, usando toni 
persino sprezzanti. 

Questo il clima, reso ancor 
più teso —■ se possibile —• da 
altre due non edificanti no¬ 


vità. La prima: da Ieri del¬ 
l’intera vicenda si occupa 
anche la magistratura ordi¬ 
naria, avendo il capo dell'Uf¬ 
ficio inchieste della Feder¬ 
calcio, De Biase, trasmesso 
gii atti al procuratore capo di 
Roma, Marco Boschi. Nella 
giornata di oggi Baschi deci¬ 
derà se avviare un’inchiesta 
oppure archiviare 11 caso. La 
seconda: sempre ieri Sordido 
ha annunciato la messa In 
mora di dieci società di cal¬ 
do (tre di serie A, cinque di 
B, due di C) per la disastrosa 
situazione finanziaria accer¬ 
tata, Teoricamente dovreb¬ 
bero mettere ordine nei loro 
bttanci entro 15 giorni, pena 
la sospensione dei contributi 
federali. E se qualcuno aveva 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima) 


Il magistrato Minna voleva sapere di Cauchi. I servizi però dicono «no» 


Segreto di Stato opposto all'Inchiesta 
su quattro tentate stragi neofasciste 


Della nostra redazione 

FIRENZE — Gli 007 Italiani, 
seguendo le direttive di Cra¬ 
xi, si sono rifiutati di rispon¬ 
dere, opponendo 11 segreto di 
Stato, al giudice istruttore 
Rosario Minna che chiedeva 
di conoscere tutto quello che 
risultava sul conto di Augu¬ 
sto Cauchi e altri terroristi 
del neofascismo toscano 
coinvolti In una inchiesta su 
quattro attentati compiuti 
sulla linea Firenze-Bologna 
tra il 1974 e 11 1983. Anche 11 
presidente del Consiglio ha 
fatto sapere che si tratta di 
argomenti coperti dal segre¬ 
to di Stato. 

. Il giudice Minna ha con¬ 


fermato oggi di aver solleva¬ 
to davanti alla Corte Costi¬ 
tuzionale un conflitto di at¬ 
tribuzioni tra 1 poteri dello 
Stato, notizia contenuta in 
un’anticipazione del setti¬ 
manale «Epoca». 

Secondo quanto anticipa¬ 
to dal settimanale di Monda- 
dori li giudice Minna «ritiene 
che II presidente del Consi¬ 
glio continui ad attribuirsi 
un potere che non ha: avva¬ 
lersi dei segreto di Stato in 
episodi di strage e di eversio¬ 
ne». Il magistrato toscano a 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) 


Per il momento si torna 
a volare: sciopero rinviato 


ROMA — Per il momentosi può tentare a votare. Crii,Cisl, Vii 
e Anpac hanno infatti rinvialo lo sciopero dei controllori di volo 
che avrebbe dovuto svolgersi oggi. Il nuovo calendario di sciope¬ 
ri prevede il blocco dei voli per il 2, il 4 e il € dicembre. L’agitazio¬ 
ne potrebbe però essere sospesa se il governo ratificherà oggi II 
contratto di lavoro della categoria firmato lo scorso luglio. Il 3 
dicembre dovrebbero invece scioperare i vigili del fuoco otoccan- 
do i volt Anche in questo caso il giorno 2 è però convocato un 
incontro con il governo su questa vertenza. Potrebbero, invece, 
esservi problemi per il rifornimento di carburante per gii auto* 
mobilisi!. Le associazioni dei distributori minacciano infatti la 
chiusura degli impianti per almeno 96 ore tra li 29 dicembre e il 
20 gennaio. 


•Sicuramente, e penso che 
questo determini un affanno 
crescente — diciamo cosi, 
per non usare parole come 
"crisi” — della democrazia 
parlamentare. Nella demo¬ 
crazia italiana c’era una re¬ 
gola di ferro, in parte voluta 
e in parte subita, secondo cui 
l’areadl governo e quella del¬ 
la opposizione non dovevano 
mal entrare in conflitto fino 
in fondo. Il maggiore partito 
di governo poteva però auto¬ 
nomamente decidere di al¬ 
largare l'area di maggioran¬ 
za, dando una patente di le¬ 
gittimità ora a questa ora a 
quella forza esterna. Condi¬ 
zione di questa regola, era di 
"marcare” sempre le forze 
esterne come forze anti-si¬ 
stema. Questo processo ha 
impedito di fatto la demo¬ 
crazia compiuta che è quella 
in cui tutte le forze presenti 
in Parlamento sono abilitate 
a governare, e ha anche im¬ 
pedito sia che si formasse 
una cultura di opposizione 
sia che maturasse piu rapi¬ 
damente una cultura di go¬ 
verno. Questa è la radice del¬ 
la crisi». 

— Quella regola che dicevi 
non funziona più? 

•Non funziona no, perché 
per funzionare avrebbe biso¬ 
gno di un regime di "autar¬ 
chia politica”, mentre la so¬ 
cietà italiana recepisce di ne¬ 
cessità, cioè subisce 
l N, lnput” di ciò che è proprio 
di una società collocata in 
un circuito intemazionale 
che sempre di più spinge alla 
fluidificazione delie leggi e 
delie regole. Di qui quell’af¬ 
fanno della democrazia par¬ 
lamentare che dicevo e che è 
tutto di carattere istituzio¬ 
nale. E di qui anche il con¬ 
flitto fra la società e ii suo 
sistema di rappresentanza 
politica che impone regole 
costose e penose all’esplode- 
re della società». 

— Certamente, ma di qui 
anche la richiesta forte di 
una democrazia compiuta, 
lìbera, che viene dal paese. 
E alla quale il pentapartito 
non dà certo risposta. 
«Quando la sccietà ha Im¬ 
posto un passaggio dalia de- 

UgoBtdutl 

(Segue in ultima) 


ROMA — È morto l’altra notte a Parigi il grande storico france¬ 
se Fernand Braudel. Aveva 83 anni. A lui si deve, assieme a Marc 
Bloch e Lucien Febvre, la fondazione degli «Annales». Con opere 
come «La Méditerranée» e «La dinamica del capitalismo» aveva 
rivoluzionato i metodi della ricerca storiografica. A 81 anni ave¬ 
va iniziato a scrivere una storia di Francia che, proprio nei 
giorni scorsi, aveva considerato ultimata. Di recente era stato 
chiamato a far parte dell’«Académie fran?aise» — riconosci¬ 
mento raramente concesso agli storici — per il suo contributo 
non solo specialistico alla cultura contemporanea. 


d! ROSARIO VILLARI 


Fernand Braudel è stato 
uno del grandi punti di ri¬ 
ferimento della cultura 
storica contemporanea. 
Negli anni immediata¬ 
mente successivi alla se¬ 
conda guerra mondiale 
egli raccolse l'eredità di 
Lucien Febvre e di Marc 
Bloch, l fondatori delle 
•Annales*, la più prestigio¬ 
sa rlvJsta storica francese. 
In questa sede, nelle sue 
opere e nella sesta sezione 
della “Ecole pratlque des 
hautes etudes”, di cui fu 
infaticabile dirigente e or¬ 
ganizzatore, egli condusse 
una lunga battaglia di rin¬ 
novamento culturale. 
Braudel si propose di allar¬ 
gare sempre più decisa¬ 
mente l’orizzonte della sto¬ 
riografia oltre i confini del¬ 
la realtà politica e diplo¬ 
matica, di Indirizzare l’a¬ 
nalisi storica allo sviluppo 
complessivo della società, 
al processo di trasforma¬ 
zione delle grandi struttu¬ 
re, al rapporto tra l’uomo e 
l’ambiente. Per realizzare 
questo obiettivo, egli rite¬ 
neva necessario collegare 
il metodo proprio della ri¬ 
cerca storica con quelli del¬ 
le altre scienze sociali (eco¬ 
nomia, sociologia, antTo¬ 
pologìa, geografìa , ecc) in 
modo da poter cogliere II 
piu ampio spettro possibile 
di elementi e spinte dello 
sviluppo sociale. Questa 
Impostazione metodologi¬ 
ca, alla cui messa a punto 
egli ha dedicato un Intenso 


lavoro, è stata feconda di 
risultati positivi. Ma egli si 
è anche scontrato con la 
difficoltà di unificare e 
coordinare l vari elementi, 
di raggiungere una visione 
unitaria del processo stori¬ 
co. I suol grandi affreschi 
storici, come l'opera sul 
Mediterraneo nell’età di 
Filippo II o sul mondo ca¬ 
pitalistico, sono ricchissi¬ 
mi di problemi, di sugge¬ 
stioni, di scoperte: per ap¬ 
prezzarli meglio, bisogna 
lasciarsi trasportare In un 
meraviglioso vagabondag¬ 
gio in cui spesso la strada 
maestra si perde di vista. 
Per molti studiosi della 
mia generazione, la sua 
scomparsa crea un grande 
vuoto ed un forte disagio: 
c’eravamo abituati ad at¬ 
tendere, fino a Ieri, le sue 
proposte, a trovarci di 
fronte alle sue scelte, a cri¬ 
ticarle, ad accettarle più o 
meno parzialmente, a fare 
i conti con esse nel nostro 
lavoro. Egli aveva un a sua 
personale visione della sto¬ 
ria, ma era aperto al con¬ 
fronto con le idee degli al¬ 
tri, aveva una notevole di¬ 
sponibilità ad accogliere 
suggestioni e Indicazioni 
provenienti da diverse cor¬ 
renti di idee e da esperien¬ 
ze di ricerca fatte in altri 
paesi. Forse in questo egli 
era migliore di molti suol 
successori e continuatori: 
ed anche a questo deve là 
forte dimensione Intema¬ 
zionale della sua presenza 
culturale. 


• «la civiltà di Braudel» di ALBERTO CARACCIOLO 

• «A 60 anni scoprì la Francia » di AUGUSTO PANCALDI 

• «Le Goff: per noi era fa Storia» di CORRADO VIVANTI 


A PAGINA 11 


Nell’interno 


Scarcerazioni, non 
più di 260 in libertà 

Domani scade la proroga dell’applicazione della legge che 
dimezza la carcerazione preventiva Martinazzoll In una rela¬ 
zione al Parlamento: «La situazione non è drammatica: non 
più di 260 torneranno liberi». A PAG. 3 

Vitalone «promosso» 
Spaccatura nel Csm 

Come previsto. Claudio Vitalone è stato promosso al rango di 
consigliere di Cassazione del Csm. I voti favorevoli sono stati 
14, meno della metà dei consensi possibili. Molti gli astenuti, 
anche dal voto. A PAG. 5 

Precisazioni egiziane: 
«È solo un preallarme» 

Una fonte del Cairo ha fatto sapere alla rappresentanza di¬ 
plomatica italiana che le misure decise al confine con la 
Libia vanno considerate come un preallarme. Continua la 
polemica sul massacro di Malta. a PAG. 3 
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l’Unità 


ROMA — Con i soli voti del 
pentapartito 11 governo si è 
fatto approvare, ieri alla Ca¬ 
mera al termine di due gior¬ 
nate di serrato dibattito, 
l’aggiornamento ’85-'89 del 
Plano energetico nazionale: 
un voto che equivale In buo¬ 
na sostanza ad un’assoluzio¬ 
ne per le gravi Inadempienze 
accumulate In questa fonda- 
mentale materia, e per le an¬ 
cor più pesanti conseguenze 
che esse potrebbero avere nel 
medio e lungo periodo. 

Ma, con questo dato abba¬ 
stanza scontato, c’è una no¬ 
vità che conferma e accen¬ 
tua le Indicazioni emerse al¬ 
l’inizio della settimana In 
Senato quando le questioni 
della politica energetica era¬ 
no già state al centro, pur 
con minor risonanza, di uno 
stringente confronto tra 
pentapartito e Pel In com¬ 
missione Industria. La novi¬ 
tà è data dall’accoglimento, 
nella risoluzione della mag¬ 
gioranza, di alcuni rilevanti 
obiettivi dell’iniziativa co¬ 
munista: 

A l’istituzione entro sei 
mesi di un organo per il 
controllo della sicurezza de¬ 
gli Impianti Industriali ad 
alto rischio (Ivi comprese le 
centrali nucleari, natural¬ 
mente); 

A stesso termine per la In¬ 
dividuazione del sito 
per lo stoccaggio del rifiuti 
radioattivi a bassa e media 
attività, con impegno del go¬ 
verno di ricercare e realizza¬ 
re anche con le opportune 
coopcrazioni Internazionali, 
la soluzione definitiva della 
questione-scorie; 

A la realizzazione entro 
sei mesi di un Centro 
unico di governo per il setto¬ 
re energetico che unifichi 
competenze oggi parcellizza¬ 
te, coordini soggetti ed enti 
interessati, garantisca il col¬ 
legamento con enti locali e 
regioni; 

A il potenziamento delle 
politiche di risparmio 
energetico e di promozione 
delle fonti rinnovabili, pre¬ 
sentando (sempre entro sei 
mesi) un’ipotesi di costitu¬ 
zione di un'apposita Agen¬ 
zia; 

A il dimensionamento del- 
w le future centrali nu¬ 
cleari e a carbone alle previ¬ 
sioni della domanda aggiun¬ 
tiva e sostitutiva (in que¬ 
st'ultimo caso di centrali 
obsolete o non convenienti) 
che non possa essere soddi¬ 
sfatta da fonti rinnovabili: 
geotermica e Idroelettrica, 
soprattutto. Confermata al 
tempo stesso, in questo con¬ 
testo, la necessità di realizza- 


Con i solì voti 
del pentapartito 

Approvato 
alla Camera 
il piano 
energetico 

Sono stati accolti alcuni rilevanti obiettivi 
indicati dal Pei - Differenziazioni a sinistra 
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Gianfranco Borghini 

re dodicimila megawatt (me¬ 
tà nucleari, altrettanti car¬ 
bone) di cui bisogna accele¬ 
rare I tempi di realizzazione. 

Il governo è stato inoltre 
Impegnato a presentare una 
relazione semestrale sullo 
stato di attuazione del Pen e 
sul provvedimenti attuativi, 
nonché ad assumere Iniziati- 


Renato Altissimo 


ve per una grande informa¬ 
zione di massa sui temi ener¬ 
getici e sugli obiettivi del 
plano. 

Su questo risultato si sono 
manifestate a sinistra diffe¬ 
renziazioni non solo tra Pei 
da un lato a Sinistra indi¬ 
pendente e Dp dall’altro, ma 
anche tra gli stessi Indipen¬ 


denti di sinistra, parte dei 
quali si è schierata con 1 de¬ 
putati comunisti. D’altra 
parte, il dibattito — pur 
muovendo da posizioni an¬ 
che profondamente diverse 
— aveva Individuato un’area 
comune (promozione dei ri¬ 
sparmio e delle fonti rinno¬ 
vabili) ed è valso comunque 
a far maturare alcune nuove 
consapevolezze anche nell’a¬ 
rea della maggioranza. In 
questo senso non solo ap¬ 
paiono infondate e prete¬ 
stuose le Interpretazioni di 
taluni giornali (Manifesto In 
particolare) secondo 1 quali il 
Pei avrebbe liquidato la pro¬ 
pria posizione per salire sul 
carro delia maggioranza. I 
comunisti hanno Infatti 
mantenuto la propria mozio¬ 
ne sino al voto finale (contro 
cui si è anche espresso 11 Msi) 
ottenendo che parti di essa 
fossero approvate con una 
larga maggioranza (oltre le 
parti di cui all’elenco già fat¬ 
to, anche quelle relative al 
potenziamento, rifinanzia¬ 
mento e aggiornamento del¬ 
la ricerca energetica da coor¬ 
dinare con 11 Pen). Non solo: 
nel corso delle votazioni, e 
con rapporto determinante 
del comunisti,. erano state 
approvate anche le parti del¬ 
le mozioni degli altri gruppi 
di sinistra su fonti rinnova¬ 
bili e tutela ambientale. 

Questi risultati sono stati 
rivendicati con forza da 
Gian Franco Borghini nel 
motivare, a fine dibattito, 
posizione e voti del Pei. I 
grandi e gravi problemi del¬ 
l’energia — ha detto — Im¬ 
pongono l’assunzione di 
chiare responsabilità: 11 Pei 
non se ne sottrae, consapevo¬ 
le del suo ruolo, dell'interes¬ 
se della classe lavoratrice e 
di quello generale del Paese. 
Proprio per ciò la critica co¬ 
munista al governo è più fer¬ 
ma e non dell’ultlm'ora (in 
tempi non sospetti, quando 
la questione energetica sem¬ 
brava caduta nel dimentica¬ 
tolo — ha ricordato polemi¬ 
camente Borghini —, più 
volte il Pel aveva presentato 
In Parlamento risoluzioni 
per ragglornamento e l’at¬ 
tuazione del Pen); ed ha teso 
a realizzare le condizioni per 
l’attuazione del piano. I co¬ 
munisti non giudicano cer¬ 
tamente concluso 11 loro im¬ 
pegno parlamentare, e sono 
decisi a garantire la realizza¬ 
zione degli obiettivi ora con¬ 
seguiti e sanzionati dal voto 
parlamentare, nonché ad al¬ 
largare e qualificare l’inizia¬ 
tiva sulle questioni sin qui ir¬ 
risolte. 

Giorgio Frasca Polare 


Nicolazzi: «Craxi è d’accordo 
con me sul vice-presidente Rai» 

L’incontro l’altra sera a Palazzo Chigi - Il Psdi rivendica l’incarico in base a un patto 
di pentapartito e contesta l’autononiia rivendicata da Camiti - Un colloquio con Martelli 


ROMA — Il Psdi ha deciso di giocare 
pesante sulla vicepresidenza della Rai 
che gli sarebbe stata riconosciuta con 
un accordo sottoscritto In un vertice di 
pentapartito. Nicolazzi è andato da 
Craxi per fare valere le sue ragioni e, 
stando a notizie diffuse dal suo porta¬ 
voce, avrebbe ricevuto piena soddisfa¬ 
zione dal presientedel Consiglio. Tant'è 
che alcune dichiarazioni rese ieri sera 
dal capo della segreteria di Nicolazzi, 
Emilio De Rose, hanno un sapore e un 
tono molto bruschi, al limite della bru¬ 
talità: 1 patti siglati sono chiari — que¬ 
sto Il succo — a noi tocca la vlcepresi- 
denza. abbiamo designato Leo Birzoli, 
quei patti vanno rispettati, quale che 
sla l’opinione di Camiti. L'incontro 
Craxl-Nlcolazzl si è svolto l'altra sera a 
Palazzo Chigi. Emilio De Rose ha riferi¬ 
to ieri ad alcuni giornalisti che In quella 
sede «Nicolazzi ha fatto presente al pre¬ 
sidente del Consiglio che l'accordo sulla 
Rai riguardava sfa la presidenza Cami¬ 
ti che la vicepresldenza Birzoli. Craxi — 
afferma li portavoce del Psdi — ha rico¬ 
nosciuto le buone ragioni del Psdi su 
questo argomento*. 


Insomma, mentre Camiti rivendi¬ 
cherebbe l'autonomia e la potestà del 
consiglio — come del resto la legge pre¬ 
scrive — nel definire gli assetti azienda¬ 
li —, il messaggio diffuso nelle ultime 
ore è che tra i partiti di governo esiste 
un patto preciso, sul cui valore ora c’è la 
garanzia di Palazzo Chigi. Anzi: si tor¬ 
na a vociferare di una seconda vicepre¬ 
sldenza. Stando ad alcune voci potreb¬ 
be essere attribuita al Pii. Ma appare 
molto più verosimile che all’incarico 
aspiri ancora, invece, 11 socialista Mas¬ 
simo Pini che — come Camiti e Birzoli 
— non ha ancora firmato l’accettazione 
dell’elezione a consigliere. Le dichiara¬ 
zioni di fonte socialdemocratica sem¬ 
brano voler accreditare l'incontro di 
Nicolazzi con Craxi come una sorta di 
richiesta formale di arbitrato, poiché 
viene specificato che il segretario del 
Psdi ha chiesto rincontro al presiderte 
del Consiglio dopo aver letto voci di 
stampa sulle Intenzioni di Camiti di 
scegliersi 11 vicepresidente o di non 
averlo affatto. 

Le prime Informazioni sjH'incontro 
Craxl-Nlcolazzl sono state diffuse subi- 


Crìtiche 
a De Mita 
per il 
congresso 


ROMA — È subito polemica 
nel comitato ristretto incari¬ 
cato di formulare 11 nuovo 
regolamento congressuale 
della De. L’organismo Inse¬ 
diato dalla Direzione del 
partito (in cui sono rappre¬ 
sentate col bilancino le di¬ 
verse correnti) si è riunito ie¬ 
ri per la prima volta e si è 
chiuso con un rinvio a mar¬ 
tedì prossimo. Motivo: con¬ 
sentire una «pausa di rifles¬ 
sione», visti l contrasti esplo¬ 
si sulle proposte presentate 
— per conto di De Mita — 
dal responsabile organizza¬ 
tivo Cabras. 

Due 1 punti maggiormente 
sottoposti alla contestazione 
dal gruppi Forlanl, Donat 
Cattln e AndreottL Primo: 
l’eliminazione del sistema 
proporzionale nell’elezione 
del delegali delle sezioni. Se¬ 


condo: l’istituzione di un 
meccanismo di proporziona¬ 
le «corretta» nei congressi 
provinciali e regionali (sa¬ 
rebbe consentito, in parte, di 
votare anche candidati di li¬ 
ste differenti da quella pre¬ 
scelta). 

Ma, per Prandinl (area 
Forlanl) «Cabras confonde le 
proprie convenienze di fazio¬ 
ne con l’auspiclo, largamen¬ 
te diffuso, di superamento 
del correnUsmo», fino a «so¬ 
stenere oggi le stesse cose 
che la sinistra del partito ha 
combattuto per anni, quan¬ 
do era minoranza*. Per ora, 
secondo Prandinl, nella di¬ 
scussione sul regolamento 
congressuale la segreteria 
dimostra una «volontà di oc¬ 
cupazione del partito, anzi¬ 
ché U rispetto «fella diversità 
delle opinioni». Molto critico 
anche il vicesegretario Fon¬ 
tana (vicino a Donat Cattln) 
che, pur convinto della «esi¬ 
genza di rivitalizzare le se¬ 
zioni», difende II sistema pro¬ 
porzionale («introdotto nella 
De da Moro*) e vede rischi di 
snaturamento del «modelio 
di partito unitario e plurali¬ 
sta*. Aspro il commento di 
Cabras: «Ancora una volta, 
lo scontro è tra gli adoratori 
del correnUsmo e chi vuole 
superare la stagione delle 
cristallizzazioni correnUzle». 


Istitu¬ 
zioni, De 
propone 
incontri 


ROMA — Passo della De sul¬ 
le riforme IsUtuzIonall. n re¬ 
sponsabile per 1 problemi 
dello Stato, il senatore Ro¬ 
berto Ruffilll, ha Inviato Ieri 
al suol omologhi di tutu 1 
paniti rappresentaU In Par¬ 
lamento, una lettera In cui 
propone incontri bilaterali 

S r (verificare la disponlbili- 
pollUca a Individuare un 
pacchetto organico di rifor¬ 
me da far partire subito* alle 
Camere. 

Rumili afferma che alla 
base dell’iniziativa de sta la 
volontà di «applicare 11 meto¬ 
do previsto dalla Costituzio¬ 
ne per la propria revisione: 
cioè, la ricerca della maggio¬ 
ranza più ampia possibile, 
per accrescere il consenso al¬ 
fe modifiche dell’assetto Isti¬ 
tuzionale*. La De Intende 
«potenziare e rendere Imme¬ 


diatamente operativi i punU 
di accordo* già emersi, ma 
oggi — scrive Rumili — 
«l’importate è u consolida¬ 
mento di una precisa volon¬ 
tà oliUca, nei partiti di mag¬ 
gioranza e di opposizione, 
per mettere In moto l’elabo¬ 
razione e l’attuazione dei di¬ 
segno riformatore*. Ciò ren¬ 
derebbe «più agevole - scrive 
ancora Rumili — anche 
l’approfondimento del punti 
di convergenza sulle questio¬ 
ni ancora controverse*: U si¬ 
stema elettorale, 11 bicame¬ 
ralismo e il potenziamento 
del ruolo del presidente del 
Consiglio «neU’ambito della 
logica di governo di coalizio¬ 
ne». 

Intanto, il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, in 
visita ieri a Firenze, ha an¬ 
nunciato che proporrà di 
Istituire un alto commissa¬ 
riato («dal poteri simili a 
quello per la Protezione civi¬ 
le») con 11 compito di accele¬ 
rare l’esecuzione delle gran¬ 
di opere pubbliche e di «aiu¬ 
tare* 11 lavoro delle ammini¬ 
strazioni locali. A Craxi, 11 
presidente dell’assemblea 
regionale Maccheroni ha do¬ 
nato una medaglia ricordo 
con il Pegaso che fu simbolo 
del Cln toscano e un volume 
sulle gesta di Mazzini. 
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La protesta nell’università sovraffollata e antiquata 


Torino, l’ateneo scoppia 

Tanti in corteo: no a queste tasse 

Il rettore parla delle questioni irrisolte - Anche gli studenti medi dell'istituto tecnico «Bodoni» in lotta: 
occupano da due giorni le aule «per un’azione simbolica»» - Perché più tasse per una scuola che cade a pezzi? 


to dopo che un’agenzia di stampa aveva 
dato notizia di un colloquio tra Carni tl 
e Martelli. A quel che se ne è saputo 
rincontro era stato già deciso da giorni, 
certamente prima che Nicolazzi andas¬ 
se a Palazzo Chigi a reclamare la sua 
vicepresldenza in base a un patto che 
un altro partito di governo — il Pri — 
nega sia stato mal sancito. 

La tensione sulla Rai non accenna, 
dunque, a placarsi. Viceversa, gli ultimi 
avvenimenti sembrano destinati ad ac¬ 
centuarla, a drammatizzare la situazio¬ 
ne facendo balenare dietro alle evidenti 
pressioni possibili aut-aut quanto più le 
scadenze si avvicinano: presidente e di¬ 
rettore dovrebbero essere nominati il 12 
dicembre. È aperto anche lo scontro sui 
poteri del direttore, poiché la De rifiuta 
ogni indicazione per una direzione col¬ 
legiale della Ftal. Se da una parte si sta 
cercando un accettabile compromesso, 
dall’altra la De non risparmia accuse al 
Psi su questo terreno, paventando trap¬ 
pole per il direttore generale della Rai, 
Il de Agnes. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Restano In cam¬ 
po gli studenti medi (da 48 
ore hanno occupato «per 
un’azione simbolica» l’istitu¬ 
to tecnico Bodoni, alla Bar¬ 
riera di Milano) e comincia a 
muoversi anche l'università. 
Il cronista è nell'ufficio dei 
rettore, a fare il punto sul 
malanni dell'ateneo, quando 
un collaboratore del prof. 
Mario Umberto Dianzani 
porta la notizia con toni un 
po’ concitati: «Ci telefonano 
che hanno occupato Palazzo 
Nuovo». Le cose, per la veri¬ 
tà, stanno diversamente. Il 
comitato d’agitazione contro 
la finanziaria ha dato ap¬ 
puntamento agli universita¬ 
ri nell’atrio delia sede delle 
facoltà umanistiche, e si so¬ 
no ritrovati così in tanti, con 
striscioni e cartelli, che a un 
certo punto l’accesso all’edi¬ 
ficio e apparso difficoltoso 
quanto basta per far imma¬ 
ginare a qualcuno un’occu¬ 
pazione che non era nelle in¬ 
tenzioni e che non c’è. In 
realtà ['«obiettivo» è il retto¬ 
rato, e tra poco un migliaio 
di studenti, in maggioranza 
delle facoltà umanistiche, 
raggiungeranno In corteo 
l’elegante costruzione baroc¬ 
ca di via Po per incontrare il 
prof. Dianzani e parlargli di 
questa loro manifestazione e 
delle sue cause: l’assurdità di 
un progetto che aumenta le 
tasse a carico di chi studia 
senza dare nulla in cambio, 
un'università che «scoppia», 
con sedi inaglbill e vecchie, 
con fondi insufficienti per 
ammodernarsi. Un incontro 
tranquillo, senza «casino», 
costruttivo. Docenti e di¬ 
scenti si scoprono in questo 
caso dalla stessa parte. 

«Hanno perfettamente ra¬ 
gione a porre il problema del 
diritto allo studio» commen¬ 
ta il prof. Dianzani che le 
cause della protesta le cono¬ 
sce molto bene già prima di 
sentire gli studenti. «Hanno 
ragione a dire al governo:«se 
vuol farci pagare di più, devi 
darci un servizio degno di 
questo nome». E Invece 11 
«servizio» è incredibilmente 
scadente, l’università — co¬ 
me spiega 11 rettore — si 
scontra ogni giorno con 
ostacoli che norme incon¬ 
gruenti e meccanismi buro¬ 
cratici paradossali rendono 
quasi Insormontabili. Vedia¬ 
mone alcuni. 

LE STRUTTURE EDILI¬ 
ZIE — Su 28 sedi universita¬ 
rie, una sola. Palazzo Nuovo, 
è relativamente moderna. 
Ma era nato con una conce- 
rione già superata, ed è più 
che superaffollato: un solo 
metro quadro a disposizione 
per ogni studente. Le altre 
sedi, quale più quale meno, 
sono tutte da ristrutturare al 
fini della sicurezza o della 
funzionalità. Un intero di¬ 
partimento, quello delle 
scienze della terra, è pratica¬ 
mente senza sede perchè sia 
le aule di Palazzo Carignano 
sla i locali del San Giovanni 
Vecchio sono stati dichiarati 
inaglbill. La nuova ammini¬ 
strazione regionale (penta¬ 
partito) non ha ancora rico¬ 
nosciuto gli Impegni della 
precedente Giunta (sinistra) 
per l'acquisizione di nuove 
strutture. Risultato: parec¬ 
chi studenti si sono trasferi¬ 
ti, la sperimentazione è quasi 
a zero, le tesi sono «di arran¬ 
giamento». 

Malandati e quasi cadenti 
1 palazzi che ospitano gli isti¬ 
tuti biologici alla facoltà di 
medicina; da rimodernare 
anche quelli degli istituti cli- 
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Scuole occupate, lezioni in strada 


ROMA — Reggio Calabria, La Spezia, Napoli, 
Salerno, Cosenza. Nonostante il silenzio di gior¬ 
nali e televisione la protesta degli studenti non 
si è placata. Oggi, a Reggio Calabria si terrà 
una manifestazione contro la mafia e per una 
scuola moderna e funzionale. A La Spezia con¬ 
tinua da lunedi scorso l’occupazione di tutte le 
scuole decisa dai diecimila studenti del capo¬ 
luogo ligure. Gli studenti e i loro insegnanti 
hanno discusso in questi giorni della riforma 
della scuola secondaria superiore e del rinnova¬ 
mento dei programmi. Hanno fatto invece le¬ 
zione in piazza sotto la pioggia gli studenti e gli 


insegnanti deH’8* Itis di Napoli, una scuola di¬ 
visa in quattro plessi tutti inadeguati: sabato 
andranno a studiare nel piazzale della stazione 
di Campi Flegreì. Protestano anche gli studen¬ 
ti dell’Istituto tecnico commerciale di Acri, in 
provìncia di Cosenza, costretti a vivere in una 
scuola Inadeguata. E stata occupata, infine, 
l’Università di Pisciano a Salerno. Da alcuni 
giorni continua infatti l’assemblea permanen¬ 
te di 3500 studenti della facoltà di Scienze, una 
facoltà che era stata costruita solo pochi anni 
fa con criteri — si disse — d’avanguardia. Ora 
è completamente dissestata, vi piove dentro, ha 
il corpo centrale ancora transennato dai giorni 
del terremoto. 


Il Pei: riformare si può 
con altra maggioranza 

Continua la polemica nel pentapartito sulla secondaria superio¬ 
re - Alberici: il nodo decisivo è l’obbligo - La Cisl attacca la De 


ROMA — Della riforma della scuola secon¬ 
daria superiore si riparlerà alla Camera mar¬ 
tedì prossimo. Lo ha deciso ieri la commis¬ 
sione istruzione dopo una riunione a cui non 
ha partecipato il ministro. È una «pausa di 
riflessione» che non sembra però poter sana¬ 
re le fratture profonde nel pentapartito. Ta- 
nt’è che mentre 11 presidente democristiano 
della commissione Istruzione, on. Casati, so¬ 
stiene che «probabilmente» sarà II Consiglio 
di gabinetto a tentare di ricomporre la rissa 
tra Psi, De e Pri, la responsabile scuola socia¬ 
lista, Laura Fincato, ha detto ieri che «la 
maggioranza non può rettificare la nostra 
posizione». 

Siamo ben distanti, dunque, da un ricom¬ 
pattamento. Tant’è che ieri il Psdi — sve¬ 
gliandosi da un silenzio pluriennale — ha 
attaccato i socialisti per la loro decisione (de¬ 
finita «strumentale») di «congelare» la rifor¬ 
ma. Mentre nell’arena è entrato anche il se¬ 
gretario della Cisl-scuola, Alessandrini, con 
una dichiarazione in cui afferma che «la cor¬ 
porazione del gestori della formazione pro¬ 
fessionale privata vuole garantirsi il finan¬ 
ziamento pubblico inserendosi nell’obbligo 
scolastico. Se la De accettasse il ricatto elet¬ 
torale di questa corporazione rinnegherebbe 
l’impegno culturale e politico dimostrato 
quando si attuò una scuola dell’obbligo uni¬ 
ca». 

La De, intanto, ha rincarato la dose con un 
documento della sua Direzione In cui si mar¬ 
cano tutte le differenze con il Psi e si insiste 
— non senza uno scopo provocatorio — sulla 
necessità di una legge a favore delle scuole 
private. 

Ieri la responsabile scuola del Pei, Aurelia- 
na Alberici, ha dato una valutazione sulle 
vicende di questi giorni premettendo che 
«dobbiamo liberare subito 11 campo dalle 
questioni di procedura. I comunisti conside¬ 


rano prioritaria la questione del contenuti e 
degli obiettivi che si vogliono raggiungere 
nella riforma. SI scontrano — ha aggiunto — 
su questo terreno concezioni culturali e poli¬ 
tiche profondamente diverse». Aureliana Al¬ 
berici affronta poi il nodo principale della 
riforma: l’obbligo scolastico. 

«E necessario — ha detto — che tutti i gio¬ 
vani fino all’età di 16 anni siano messi in 
condizione di avere una formazione cultura¬ 
le e scientifica che sia stimolo alla crescita 
civile e professionale. Questa formazione 
non può essere riservata solo ad una parte 
della popolazione giovanile», mentre «la for¬ 
mazione al lavoro avviata per l’altra parte 
del giovani già a 14 anni precostitulrebbe 
percorsi scolastici che discriminano gli stu¬ 
denti in condizioni disagiate». Il Pel propone 
quindi «un obbligo formativo e di orienta¬ 
mento agli studi successivi e al lavoro». La 
formazione professionale dovrebbe essere 
«successiva, flessibile e adeguata al mercato 
del lavoro». Ma sinora la maggioranza e in 
particolare De e Pii «hanno sempre sostenuto 
una posizione di differenziazione culturale, 
professionale e sociale tra 1 giovani già nei 
primi anni della secondaria. Qui si è bloccato 
11 processo riformatore. E un nodo politico e 
culturale che divide la maggioranza, poiché 
oggi anche il Psi conviene con l’ipotesi sul- 
l’obbligo scolastico che noi abbiamo soste¬ 
nuto da sempre. SI può quindi discutere sulle 
forme e sul modi del processo riformatore; 
ciò comporta affrontare una riforma radica¬ 
le dell’Amministrazione scolastica e del mi¬ 
nistero». «E possibile fare presto — conclude 
Alberici — ma ciò significa superare l’attua¬ 
le situazione della maggioranza di governo 
per favorire la realizzazione di convergenze e 
anche di nuovi schieramenti nel Parlamento 
e nel Paese a partire dalle scelte concrete». 

Romeo Bossoli 


nicl.Entro l’anno sarà forse 
completata la ristrutturazio¬ 
ne delle sale operatorie alle 
Mollnette. Ma se si dovrà an¬ 
dare alla frequenza obbliga¬ 
toria (5500 ore nel sei anni di 
corso) In applicazione della 
normativa Cee per 11 ricono¬ 
scimento delle lauree, la fa¬ 
coltà medica torinese rischia 
11 collasso. Le alternative? O 
programmare l’accesso di¬ 
chiarando che Torino può 
accogliere solo un determi¬ 
nato numero di studenti o 
adottare 11 numero chiuso 
(«che non mi place» precisa 
Dianzani). 

IL PERSONALE — Con 
quasi 51 mila iscritti, Torino 
ha meno della metà degli 
amministrativi, tecnici, bi¬ 
delli, ecc. di cui dispongono 
università come quelle di 
Messina e Palermo. Le solite 
«stranezze» italiane. L’orga¬ 
nico teorico è di 1450 unità, 
quello effettivo di 1075 per¬ 
chè la legge Stammati ha di¬ 
sposto il riassorbimento al 
ministero del posti che si 
rendono vacanti («una legge 
che andava forse bene per il 
Mezzogiorno, non certo per il 
nord»). Per di più le leggi fi¬ 
nanziarie degli ultimi anni 
hanno bloccato i concorsi. 
Problemi anche per quanto 
riguarda il corpo docente. «I 
docenti numericamente non 
mancano, ma non tutti sono 
Impiegabili». Gli ex assisten¬ 
ti diventati professori asso¬ 
ciati operano per lo più In di¬ 
scipline scarsamente fre¬ 
quentate anche perchè non 
era possibile dare strutture 
adeguate a tutti: «per darle, 
per esempio a medicina, 
avremmo dovuto trasforma¬ 
re 11 Piemonte in un gigante¬ 
sco ospedale». 

I FINANZIAMENTI — 
«Abbiamo trovato 9 miliardi 
nelle pieghe del bilanci pre¬ 
cedenti, 18 li abbiamo avuti 
. dallo Stato, e speriamo in un 
progetto del Fondo Investi¬ 
menti occupazione. Ma sono 
briciole. Abbiamo fatto qual¬ 
che conto: per raddoppiare 
■ Palazzo Nuovo e ristruttura¬ 
re le sedi esistenti cl vorreb¬ 
bero 450-500 miliardi; alme¬ 
no altrettanti per disporre di 
quelle strutture, come le bi¬ 
blioteche centralizzate, co¬ 
me il dipartimento di biolo¬ 
gia, che devono far parte del 
patrimonio di qualunque 
grande università. Insom- 
ma, un migliaio di miliardi». 

Ci sono molti e molti passi 
da fare perchè questa città 
che aspira al primato nel 
campo delle tecnologie e del¬ 
l’innovazione possa avere 
nel suo ateneo un interlocu¬ 
tore in grado di stare al pas¬ 
so col tempi. L’interrogativo 
è uno solo, riguarda la vo¬ 
lontà politica di fare le scelte 
necessarie e di sconfiggere le 
resistenze. C’è bisogno, cioè, 
di una «volontà costruttiva* 
.almeno pari, nella determi- 
I nazione, a quella degli stu¬ 
denti del Bodoni che merco¬ 
ledì hanno occupato il loro 
istituto «petr dare un segnale 
positivo». 

Due ragazze. Laura e 
Claudia, parlano con ama¬ 
rezza di questo «loro» Istituto 
dove macchinari costati 
molti milioni restano Inuti¬ 
lizzati perchè mancano 1 fon¬ 
di per l’aggiornamento del 
docenti e agli allievi del cor¬ 
so di fotografia manca persi¬ 
no la carta per stampare. E 
parlando a nome di tutti 
chiedono che «il diritto allo 
studio non resti una bella 
frase priva di significato rea¬ 
le». 

Pier Giorgio Betti 


Alla Càmera manca solo il voto finale, probabilmente sarà esecutiva con il nuovo anno 

Amministratori locali, arriva la legge 
Più ragionevoli i rimborsi e i permessi 


ROMA — Probabilmente 
esecutiva con 11 nuovo an¬ 
no la travagliata legge che 
finalmente regola in modo 
nuovo Indennità e norma¬ 
tive di lavoro degli ammi¬ 
nistratori locali. La Came¬ 
ra ha concluso tersero l'e¬ 
same e 11 voto di tutte le 
norme, rinviando alla 
prossima settimana solo il 
voto finale, e per ragioni 
tecniche: la sconfìtta subi¬ 
ta poco prima dal governo 
aveva creato un clima non 
certamente del più propizi 
alla rapida e positiva con¬ 
clusione di una vicenda co¬ 
si rilevante. 

Comunque tl più è fatto, 
e dopo il voto definitivo 
della Camera la legge sarà 


trasmessa al Senato per la 
ratifica delle modifiche 
apportate a Montecitorio. 
Il che potrebbe avvenire 
rapidamente con l'esame 
In sede legislativa da parte 
della commissione. 

Preannunclato da Elio 
Quercloll ed Enrico Gua- 


Commissione 
dei «77»: 
pronte 
le tesi 


landi il voto favorevole del 
comunisti con una dichia¬ 
razione che sottolinea luci 
e ombre della legge. Essa, 
intanto, è senza dubbio un 
passo in avanti positivo 
nella regolamentazione di 
aspettative, permessi e in¬ 
dennità degli amministra¬ 


tori. E per ottenere questi 
risultati si è giunti ad un 
compromesso («Inevitabi¬ 
le» per 1 comunisti) per su¬ 
perare tanto 11 dichiarato 
ostruzionismo di Msi e ra¬ 
dicali quanto le resistenze 
affiorate nel pentapartito. 

Per contro, è giudicato 
un errore che, in attesa del- 


ROMA — La Commissione del 77, Incaricata di elaborare 11 
documento a tesi per II 1 7* Congresso del Pei (9-13 aprile a 
Firenze) si è riunita ieri pomeriggio a Botteghe Oscure. I 
lavori si sono protratti fino a tarda sera per concludersi con 
l’approvazione di un documento che sarà esaminato succes¬ 
sivamente dal Comitato Centrale convocato per lunedì 2 di¬ 
cembre. Le tesi congressuali sono state divise in due parti: un 
documento programmatico di 21 cartelle dattiloscritte ed un 
documento più propriamente politico di 49 cartelle. Ieri mat¬ 
tina 177 avevano preso visione del due testi, alla cui stesura 
si è dedicato il Comitato di coordinamento. 


la riforma organica del si¬ 
stema dei poteri locali, non 
si sia voluta affrontare la 
situazione delle Comunità 
montane, delle Usi e delle 
Circoscrizioni: per esse re¬ 
sta in vigore la vecchia 
normativa. 

L'insieme delle misure 
previste dalla legge (inden¬ 
nità più adeguate, miglio¬ 
re regime del permessi) 
consente «un maggiore Im¬ 
pegno degli amministrato¬ 
ri e una loro più garantita 
autonomia», avvantaggia 
l’efficienza del poteri loca¬ 
li, è Insomma «un servizio 
reso non al partiti politici o 
alle persone ma alle comu¬ 
nità». 
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FIRENZE — Bettino Craxi e Giorgio Benvenuto in una pausa 
dei lavori del Congresso 


Il congresso Uil diventa occasione di confronto 


Liberi non più di 260, secondo Martinazzoli 


Trattative: Lucchini 
apre ma solo a metà 

Craxi tira le orecchie alla Confindustria 

Il presidente degli industriali nella sintesi del suo intervento scrive che ci sono «spazi» 
per un'intesa, ma poi dalla tribuna non ripete la frase - La priorità dell'occupazione 


Non slitteranno 
più i termini 
di carcerazione 

Scade domani l'ultima proroga - «La situazione non è affatto 
drammatica», dice il ministro - Adeguata vigilanza su chi esce 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Arriva Luigi Lucchini al congresso Uii. C’è 
qualche fischio, subito represso. È la prima volta che il 
capo degli industriali parla ad un congresso sindacale. 
Tutti lo uspettar .0 al varco, sperano nell'annuncio mira¬ 
coloso di un accordo su scala mobile e orario, ma rimar¬ 
ranno delusi. C'è anche un piccolo giallo: Lucchini, pri¬ 
ma di parlare, fa consegnare al cronisti un testo con tre 
righe importanti che parlano di «spazi» per un’intesa, 
dopo rincontro dei giorni scorsi, ma poi al microfono 
non le legge, le salta. E poi quando arriva Brettino Craxi, 
presidente del Consiglio, accolto con un entusiasmo da 
far invidia alle manifestazioni giovanili per i Duran-Du- 
ran, il leader degli imprenditori se ne va in punta di piedi, 
con la scusa del maxi convegno che lo aspetta a Torino. 
E il capo del governo più tardi gli tirerà le orecchie dolce¬ 
mente, ricorderà 1 tanti miliardi dati agli industriali In 
questi anni, sotto diverse forme. Un argomento — ha 
esordito — che molti «farebbero bene a non dimenticare» 
al tavolo delle trattative. 

Ma veniamo alla cronaca di questa Intensa mattinata 
Alle 9,30 al cancelli del palazzo dei congressi cl sono già 
due file in attesa degli ospiti illustri. Al microfono c’è un 
delegato che polemizza con 11 cronista dell’Unità e vor¬ 
rebbe Inviarlo In Siberia, quando arriva Lucchini. I fischi 
presto si tramutano In applausi. Le tre righe incriminate 
sono a pagina 9 dei testo distribuito: «Oggi, anche dopo 
l’incontro della scorsa settimana, mi pare esistano quegli 
spazi in grado di poterci far percorrere la strada della 


trattativa e dell’accordo». Non vengono pronunciate. 
Perchè? Per le divisioni permanenti tra gli Imprenditori? 
Per tattica negoziale, come commenterà Giorgio Benve¬ 
nuto? Lucchini chiarisce comunque che lui raccordo lo 
vuole anche se non «fine a se stesso* e fa capire che non si 

{ >uò copiare quello raggiunto con il pubblico impiego: 
'azienda stato non ha problemi di competitività con re¬ 
sterò come le Imprese private. Insiste però sulla volontà 
di chiudere una stagione di rotture e aprirne una di dia¬ 
logo. Delinea già 11 dopo-accordo con Incontri mensili tra 
Imprenditori e sindacati e la partecipazione, se è il caso, 
di qualche ministro. Ripete I suol inviti ad una specie di 

E atto tra «tutti noi produttori di lavoro e di ricchezze». 

'intesa sarà un tassello decisivo «per vincere la sfida 
dello sviluppo». E se ne va, invano Inseguito dai cronisti. 

Il dibattito prosegue e la parola va a Corrado Ferro 
(Torino). Non ha molto tempo per parlare: sul grande 
schermo che gli sta alle spalle 1 diabolici apparecchi tele¬ 
visivi proiettano le immagini di Craxi che fuori spezza il 
cerchio della folla. Sono tutti in piedi al grido di «Bettino, 
Bettino». Il capo del governo entra, sale sul palco e inizia 
con un omaggio all’unità sindacale. Essa potrà essere 
difesa «se non torneranno a prevalere le faziosità, le vi¬ 
stose strumentalizzazioni». Getta poi sulla platea una 
marea di cifre. Servono a dimostrare che «la nave va», 
anche se c’è chi vorrebbe ricette traumatiche «torchiatu¬ 
re fiscali e drastici tagli di spesa» (parla a Gorla? ndr.). 
Tra le cifre Importanti quelle relative al calo del costo del 
lavoro dipendente per unità di prodotto, cresciuto nel 
1982 del 17,7% ma che alla fine del 1983 è attestato su 


livelli di crescita inferiori al 10%. Nell'industria poi si è 
passati dal 17,2% del 1982 a poco più del 5% nel 1984 e nel 
1985.1 soldi dello stato per sovvenzionare ristrutturazio¬ 
ni e ammodernamenti nell’industria, comprendendo 
cassa integrazione, prepensionamenti e altro, portano ad 
una somma superiore a quella del disavanzo del bilancio 
dello stato al netto degli interessi. Capito Lucchini? 

Nel quadro roseo tracciato da Craxi c’è solo un buco 
nero: l’occupazione. «Mentre il numero degli occupati 
che hanno perso il lavoro è rimasto quasi sempre stazio¬ 
nario, è cresciuto invece di ben sei volte il numero delle 
persone alla ricerca della prima occupazione, superando 
il milione di unità». Colpa tra l’altro, secondo il presiden¬ 
te dei consiglio, di chi sabota i provvedimenti sulla rifor¬ 
ma del mercato del lavoro e sull’uso flessibile delia mano 
d’opera In Parlamento e nel sindacato. C’è un apprezza¬ 
mento per le tesi di Benvenuto sul «sindacato del cittadi¬ 
ni», anche se Craxi usa la formula «sindacato dei cittadi¬ 
ni lavoratori». E poi, ultimo sfogo: la sua «grande delusio¬ 
ne per l’incredibile ritardo di un accordo sul costo del 
lavoro... il clima sembra essere cambiato, ma in concreto 
l'accordo non c’è... le condizioni ci sono, molte distanze si 
sono accorciate; ciò che manca e quel grado di volontà 
che è sempre necessario per giungere alle decisioni». 
Trionfo finale, note dellTntemazionale. Oggi conclude 11 
congresso Giorgio Benvenuto, Ma prima di lui parla 
Gianni De Michells. 

Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 
FIRENZE — Accordo si o 
no? E se non cl sarà Intesa, 
Craxi metterà mano ad un 
altro decreto sulla scala mo¬ 
bile, questa volta contro la 
Confindustria? Sono gli In¬ 
terrogativi che rimbalzano 
nel corridoi del congresso 
della Ull direttamente da 
Roma. Al ministero del La¬ 
voro. l’altra sera, Lucchini 
ha fronteggiato a muso duro 
De Michells e Gasparl. Da 
una parte, accuse di «tradi¬ 
mento*, dalpaltra di «sabo¬ 
taggio». La Confindustria 
non vuole saperne delle solu¬ 
zioni che il governo ha già 
negoziato con 11 sindacato. 
Né l’esecutivo, a questo pun¬ 
to, può subire 11 veto degli In¬ 
dustriali. 

Anzi, nella stessa stanza 
— poco prima — i due mini¬ 
stri avevano concordato con 
Lama, Marini e Veronese di 
firmare ufficialmente l'inte¬ 
sa per il pubblico impiego il 
13 dicembre. E siccome Con- 
flndustria e sindacati si sono 


dati appuntamento a marte¬ 
dì 3 dicembre per la ripresa 
delle trattative, il tempo uti¬ 
le per raggiungere un accor¬ 
do anche su questo tavolo è 
ristretto soltanto a dieci 
giorni. Basteranno? Difficile 
dirlo. 

Una nota di ottimismo 
viene dalla firma di un ver¬ 
bale tra le associazioni pub¬ 
bliche (Intersind e Asap) e 
Cgil, Cisl, Ull che rinvia al 29 
dicembre il termine ultimo 
per la disdetta della scala 
mobile. «Purché I dirigenti di 
tutte le altre 19 organizzazio¬ 
ni imprenditoriali si decida¬ 
no a concludere le trattative 
senza che le gambe gli tremi¬ 
no per l'assenza di Lucchini», 
ha sottolineato Pizzinato. La 
Confindustria, infatti, conti¬ 
nua a far oscillare il pendolo. 
Anche ieri con l’intervento di 
Lucchini alla tribuna del 
congresso Uil. «Ha parlato 
del passato, ha parlato del 
domani, ma non ci ha dato 
una sola risposta sulle con¬ 
dizioni di oggi per fare l'ac¬ 
cordo», ha commentato i’e- 


E martedì 
riprende 
il negoziato 

U ministro De Michelis ha proposto che 
1'intesa-statali sia «estesa» per decreto 


sponente della Cgil. 

Forse il presidente della 
Confindustria si è riservato 
di offrire 11 «piatto forte» dal¬ 
la sua tribuna: quella del 
convegno sulle «risorse per lo 
sviluppo» che gli imprendi¬ 
tori privati inaugurano sta¬ 
mane a Torino. Ma è difficile 
cancellare il sospetto che il 
presidente delia Confindu¬ 
stria abbia sprecato l’occa¬ 


sione «storica* del primo di¬ 
scorso a un congresso sinda¬ 
cale perché In realtà non 
aveva ancora nulla in tasca. 

Del resto, c’è chi si è pro¬ 
nunciato sul contenuti: il vi¬ 
cepresidente Patmcco, ma 
per lamentare che l’applica¬ 
zione generalizzata dell’inte¬ 
sa per 11 pubblico impiego 
sulla scala mobile farebbe 
aumentare il grado di coper¬ 


tura al 52 per cento dal 49 per 
cento attuale dei meccani¬ 
smo arbitrario applicato dal¬ 
le aziende private con lo 
scippo dei decimali. «Si tol¬ 
gano dalla testa di poter ave¬ 
re sconti», ha replicato secca¬ 
mente Pizzinato. Non solo: 
sulla controversa questione 
dell’orario di lavoro, Patruc- 
co ha liquidato anche l’ipote¬ 
si di una soluzione articola¬ 
ta: subito una certa quantità 
di riduzione («almeno un'ora 
a settimana, altrimenti non 
è nemmeno il caso di parlar¬ 
ne», ha sostenuto Veronese, 
della Uil) e in cambio delle 
flessibilità di lavoro come i 
contratti a termine, il part- 
time, la formazione lavoro; 11 
resto nel rinnovi contrattua¬ 
li a fronte delle specifiche 
flessibilità di prestazione, 
dai turni scorrevoli agli 
straordinari al lavoro di sa¬ 
bato. 

La Confindustria, dunque, 
resta abbarbicata ai due «no» 
e sembrano sbarrare la stra¬ 
da a ogni possibilità di ac¬ 
cordo. Creando problemi an¬ 


che agli altri negoziati: per 
esempio al tavolo di trattati¬ 
ve con gli artigiani. Ieri la 
Cna ha fatto sapere che, «in 
assenza di accordi In mate¬ 
ria», formalizzerà la disdetta 
della scala mobile. Ma se 
questo scenario, segnato dal 
rifiuti confindustriali, fosse 
confermato, la scala mobile 
concordata per il pubblico 
impiego dovrà pur valere per 
tutti i lavoratori. Come? L’i¬ 
potesi di un decreto legge 
sembra, addirittura, sia sta¬ 
ta tirata in ballo dallo stesso 
De Michelis negli incontri 
(proseguiti anche Ieri con le 
altre organizzazioni impren¬ 
ditoriali) al ministero del La¬ 
voro. Ma tra I dirigenti sin¬ 
dacali solo Crea, della Cisl, si 
è sbilanciato: «Può essere». 
Invece, Pizzinato ha tagliato 
corto: «O si fa raccordo o si 
passa ad una nuova fase di 
lotta». E Benvenuto non ha 
nemmeno voluto parlarne: 
ragionare sul decreto signifi¬ 
cherebbe dare per scontato 
che l’accordo non si fa. 

Pasquale Ca scella 


Domani la manifestazione a Roma contro la manovra economica del governo 



Finanziaria riporta le donne in piazza 


Anche i coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil propongono una sfilza di emendamenti al testo di governo - Crìtiche anche dalle 
donne De, Psi, Pri e Psdi - Stamani la consegna della petizione con 250.000 firme a Fanfani, Nilde «lotti e Craxi 


ROMA — Contro la finan¬ 
ziarla In versione pentapar¬ 
tito si schierano anche i 
coordinamenti femminili 
di Cgli, Cisl e Uil. Lo fanno 
con una nota in cui ripren¬ 
dono molti degli emenda¬ 
menti proposti dalle donne 
comuniste per migliorare il 
documento economico del 
governo. Emendamenti che 
stanno alla base della ma¬ 
nifestazione nazionale di 
domani pomeriggio a Ro¬ 
ma e della petizione firma¬ 
ta da 250 mila donne In 
tuttTtalia che stamani ver¬ 
rà consegnata al presidenti 
della Camera e del Senato e 
a Craxi. 

Intorno al contenuti del¬ 
la manifestazione di doma¬ 
ni, intanto, continuano a 
crescere le adesioni e le 
convergenze. Ieri alla sezio¬ 
ne femminile di Botteghe 
Oscure sono arrivate lette¬ 
re delle responsabili fem¬ 
minili di De, Psl, Pri e Psdi. 
Non si tratta, ovviamente, 
di adesioni formali all'ini¬ 
ziativa comunista, ma ven¬ 
gono espresse valutazioni 
comuni su molti punti della 
finanziaria. Elena Mari- 
nucci, senatrice e della di¬ 
rezione socialista scrive; c’è 
«una sostanziale concor¬ 
danza su una serie di que¬ 
stioni, In particolare per 

3 uanto attiene alia difesa 
ella normativa a tutela 
della maternità». Gabriella 
Ceccatelll, responsabile del 
movimento femminile De, 
sollecita «l'impegno di tutte 
le parlamentari perché si 
sviluppi In aula un dibatti¬ 
to che coaguli quanti più 
consensi possibili sulla 
completa tutela della lavo¬ 
ratrice madre e delle fasce 
di cittadini che vivono in 
particolari difficoltà*. L’o¬ 


biettivo è quello di «miglio¬ 
rare una legge, difficile 
proprio perche diretta a ga¬ 
rantire il contenimento del 
disavanzo pubblico in una 
prospettiva di sostegno allo 
sviluppo». 

Oretta Bello, responsabi¬ 
le della commissione nazio¬ 
nale per i diritti, civili del 
Psdi ammette: «È vero, ci 
sono articoli della legge che 
contrastano l’affermazione 
del valore sociale della ma¬ 
ternità, penalizzano il dirit¬ 
to al lavoro, pretendono il 
taglio del finanziamenti 
agli enti locali a discapito 
delle spese sociali». La rap¬ 
presentante socialdemo¬ 
cratica conclude: «L’unità 
tra le donne rappresenta la 
grande forza di trasforma¬ 
zione e di progresso». An¬ 
che Nicoletta Cappellini, 
del movimento femminile 
del Pri, è convinta che «l’u¬ 
nità delle donne e ii relativo 
movimento d’opinione che 
riusciremo a creare su que¬ 
sto, come su altri terreni, 
potrà incidere positiva¬ 
mente sulla finanziaria 
’ 86 ». 

L’appuntamento per la 
manifestazione di domani 
pomeriggio è per le 15,30 a 
piazza Esedra. Il corteo se¬ 
guirà questo percorso: via 
Cavour, via dei Fori Impe¬ 
riali, piazza Venezia e alla 
fine piazza Santi Apostoli (e 
non piazza Navona, come 
era stato detto in un primo 
tempo). Stamattina cl sarà 
la consegna delle 250 firme 
delle donne. Un furgone ro¬ 
sajx>rterà a Montecitorio e 
a Palazzo Madama 1 quin¬ 
tali di documenti sotto¬ 
scritti in tutta Italia. Dele- 

f 'azioni di tutte le regioni si 
ncontreranno con 1 rap- 

S rasentanti delle forze poli- 
che In Parlamento. 



Per il Fio la Camera Anche la Confesercenti 
ha censurato Romita organizza la protesta 


ROMA — Un «richiamo formale»: lo ha chiesto la commissio¬ 
ne Bilancio della Camera nei confronti del ministro Romita 
su richiesta dei deputati Macclotta (Pel) e Bassanini (Sinistra 
Indipendente). Per l’assenza del governo la Commissione Ieri 
non ha infatti potuto procedere all’esame e all’approvazione 
della riforma del nucleo di valutazione degli investimenti 
pubblici, quell’organismo, cioè, che dovrebbe giudicare I pro¬ 
getti di investimento da finanziare con I fondi del Fio. Mac- 
ciotta e Bassanini parlano di «inammissibile comportamento 
ostnizionistico da parte del ministro che nel frattempo ha 
proceduto a smantellare 11 nucleo di valutatone, a violarne 
l'autonomia, a minarne la collegialità in modo da aver via 
Ubera nell’adozione di criteri cUentelari per la selezione del 
progetti da finanziare». 

•Nelle attuali condizioni — aggiungono ( due deputati — 
uno strumento fondamentale per garantire rigore, efficacia, 
fiessibllltà e trasparenza agli investimenti pubblici non è più 
in condizione di funzionare. Nonostante ciò il ministro si 
appresta a ripartire le risorse del Fio come se si trattasse di 
suo personale appannaggio. Si tratta non già d! pochi spic¬ 
cioli ma di migliala di miliardi, della maggioranza delle ri¬ 
sorse per Investimenti Uberamente manovrabili. Lo smantel¬ 
lamento del Nucleo pone anche problemi gravi di costituito- 
’nalità e di legittimità». 


ROMA — Prime manifestazioni un po’ovunque In Italia, 
quindi Ieri incontri al Senato con I gruppi parlamentari: la 
Confesercenti si è mobilitata contro la finanziaria su cui 
esprime un giudizio «fortemente critico ». «Vi riscontriamo — 
dice Giacomo Svlcher, segretario generale — una sottovalu¬ 
tazione del mondo della piccola-media impresa ed in modo 
particolare del comparto turisti co-commerciale per 11 quale 
vengono stanziati fondi Irrisori». «Mentre si lesinano 1 finan¬ 
ziamenti — aggiunge 11 segretario generale aggiunto. Marco 
Bianchi — c’è chi, cime il de Carello, propone emendamenti 
per assegnare 1.000 miliardi al solo settore del mercati gene¬ 
rali». 

Un altro punto dolente è quello degli aumenti contributivi 
il cui aggravio, solo per la gestione Inps, viene calcolato dalla 
Confesercenti in 350 miliardi. «Le imprese sono disponibili a 
farsi carico de! sacrifici necessari — afferma Svlcher — ma 
vanno finalizzate ad una reale poUtlca di sviluppo e di mi¬ 
glioramento delle prestazioni». La Confesercenti h preoccu¬ 
pata anche per la riforma delle pensioni. «Lo stralcio per la 
nostra categoria — spiegano — è stato approvato In sede di 
commissione ma sembra che il governo intenda mettere in 
discussione questa decisione. Eppure, già da tre anni la no¬ 
stra gestione non segna passivi e con le modifiche previste ri 
potrebbe migliorare ulteriormente la situazione finanziaria». 


ROMA — Scade domani la 
proroga aH'applicazione del¬ 
la legge che dimezza la dura¬ 
ta della carcerazione preven¬ 
tiva. I nuovi termini, appro¬ 
vati dal Parlamento lo scor¬ 
so gennaio, entrano dunque 
in vigore. Quanti sono gli 
Imputati, anche di gravi rea¬ 
ti, «in attesa di giudizio», che 
grazie alle nuove norme po¬ 
tranno uscire di prigione? 
Molti meno delle allarmate 
denunce fatte da più parti, 
risponde il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia Mino Marti- 
nazzoll: tra un minimo di 160 
e un massimo di 260. E come 
far fronte alla situazione 
nuova che si verrà a creare 
dal 1° dicembre? Rafforzan¬ 
do le misure di controllo su¬ 
gli scarcerati per decorrenza 
dei termini. Questa linea, 
contraria ad ulteriori proro¬ 
ghe e sostenuta da quasi tut¬ 
te le forze politiche, si tra¬ 
durrà stasera, per ciò che ri¬ 
guarda il governo, nell’ap¬ 
provazione di un apposito 
decreto legge da parte del 
Consiglio dei ministri. 

LE CIFRE — «Emerge una 
situazione niente affatto 
drammatica», ha scritto in 
un recentissimo documento 
11 ministro Martinazzoli, do¬ 
po aver compiuto un’accura¬ 
ta ricerca di dati nel tribuna¬ 
li di tuttTtalia. La situazione 
•fotografata» dal ministro è 
questa: 397 persone coinvol¬ 
te In processi ancora in cor¬ 
so, e che con 1 nuovi termini 
potrebbero essere scarcera¬ 
te, hanno già subito condan¬ 
ne definitive per altri reati, e 
non usciranno. Altri 701 po¬ 
tenziali «beneficiari» della 
nuova legge sono già stati 
scarcerati nei primi 10 mesi 
dell’85:242 perchè prosciolti, 
185 per la concessione delia 
libertà provvisoria, 28 per la 
sospensione della pena, 248 
per decorrenza dei termini 
(questi ultimi, quasi intera¬ 
mente, sono accusati di reati 
comuni, tranne 21 «politlcl»X 
Resta un foltissimo gruppo 
di Imputati «giudicabili», ac¬ 
cusati del reati considerati 
dalia nuova legge: circa 3.000 
posizioni giudiziarie riguar¬ 
danti prevalentemente fatti 
di mafia, camorra e terrori¬ 
smo. Di questi però, scrive 
Martinazzoli, a partire da 
dopodomani potrebbero es¬ 
sere scarcerati per decorren¬ 
za dei termini non piu di 260 
imputati (gli altri potrebbero 
maturare il diritto in segui¬ 
to, ma solo in caso di una 
giustizia particolarmente 
lenta). Anche l’ultima cifra, 
realisticamente, potrebbe ri¬ 
dursi ulteriormente. Perchè? 
Intanto, le norme sulle scar¬ 
cerazioni presentano un cer¬ 
to margine di discrezionali¬ 
tà: «Nulla esclude che singoli 
giudici seguano una inter¬ 
pretazione restrittiva», affer¬ 
ma il ministro. Inoltre, per 
98 imputati sono state fissa¬ 
te le udienze dibattimentali 
prima del 30 novembre (e 
questo potrebbe produrre co¬ 
me effetto in alcuni casi lo 
scattare di nuovi termini di 
carcerazione preventiva). 

Restano, di «giudicabili» 
puri (imputati cioè per i qua¬ 
li non è definita la fase 
istruttoria o non è fissata 
l’udienza dibattimentale), 
con diritto alla scarcerazio¬ 
ne per decorrenza dei termi¬ 
ni, 162 imputati. 

LE AREE — Chi sono I 162? 
Trentacinque sono accusati 
di reati collegabili alla crimi¬ 
nalità organizzata; 28 a quel¬ 
la comune; 99 appartengono 
alla criminalità eversiva. Di 
questi ultimi, 4 sono «irridu¬ 
cibili» di sinistra, 2 «Irriduci¬ 
bili» di destra, 9 sono «disso¬ 
ciati» della cosiddetta «area 
omogenea», gli altri rappre¬ 
sentano posizioni giudicate 
«di secondo plano». I reati di 
cui i 162 sono accusati? Ven- 
totto omicidi, 9 tentati omi¬ 
cidi, 7 sequestri di persona. 
Le imputazioni continuano 
con traffico di droga (20 im¬ 
putati), associazione sovver¬ 
siva (24) o a fini terroristici 
(13), guerra civile (30), banda 
armata (18), associazione per 
delinquere (10), associazione 
di stampo mafioso(4). Gii uf¬ 
fici giudiziari dove si con¬ 
centrano le maggiori pen¬ 
denze sono la Corte d’assise 
di appello di Roma, gl! uffici 
istruzione d’appello di Mila¬ 
no, Palermo e S. Maria Ca- 
pua Vetere, le Corti d’appello 
di Torino e Salerno. 

LE MISURE — Per sveltire 1 


processi (e soprattutto quelli 
d’appello) «non mancherà 
un’ulteriore azione di stimo¬ 
lo nel confronti degli uffici 
giudiziari» e di «controllo su 
episodi denuncianti Ingiusti¬ 
ficabili cadute d’impegno», 
afferma Martinazzoli. E, 
nell’immediato, preannun¬ 
ci un adeguamento di nor¬ 
me per consentire un’ade¬ 
guata vigilanza sugli Impu¬ 
tati scarcerati. Un disegno di 
legge era stato presentato al 
riguardo da Martinazzoli il 7 
dicembre 1984, ma non ave¬ 
va incontrato V favore né 
della commissione giustizia 
della Camera, né del mini¬ 
stero degli Interni (preoccu¬ 
pato per la nuova mole di in¬ 
combenze a carico della poli¬ 
zia). Adesso li ministro ripro¬ 
porrà in extremis delle misu¬ 
re «riviste e corrette» sotto 
forma — vista l’urgenza — 
di decreto legge. I suol conte¬ 
nuti (per quanto se ne sa) 


modificano le norme già esi¬ 
stenti in due direzioni: una 
più «garantista», un’altra più 
«rigorosa». Un esemplo per il 
primo caso: l’Imposizione di 
obblighi all’Imputato scar¬ 
cerato non è più automatica, 
ma subordinata ad esigenze 
precise (pericolo di fuga, pe¬ 
ricolo di Inquinamento delle 
prove, pericolosità dell’im¬ 
putato). Le stesse, Insomma, 
che rendono In altre situa¬ 
zioni obbligatoria la cattura. 
Un esempio, al contrario, di 
«rigorosità»: viene consentito 
il ripristino della carcerazio¬ 
ne preventiva al termine del¬ 
la fase istruttoria o del sin¬ 
goli gradi dei processi ri¬ 
guardanti delitti gravi, non 
solo (com’è oggi) se esiste pe¬ 
ricolo di fuga, ma anche per 
gli altri casi ricordati — in¬ 
quinamento delle prove e pe¬ 
ricolosità deU’imputato — se 
le misure di controllo vengo¬ 
no ritenute insufficienti. 

Michele Sartori 


I magistrati: 
Craxi delegittima 
la credibilità 
delle istituzioni 


MILANO — Le gravissime 
accuse, peraltro non nuove, 
lanciate dall’on. Bettino 
Craxi alla magistratura 
hanno provocato sdegnate 
reazioni negli ambienti giu¬ 
diziari. II presidente dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati, Alessandro discuoio, 
afferma che «in una demo¬ 
crazia il diritto di critica è ir- 
rìnunzlablle e si estende, ov¬ 
viamente, anche alle decisio¬ 
ni giudiziarie. 

«Quando però la critica 
travalica il caso o 1 casi spe¬ 
cifici e si trasforma in un ge¬ 
nerico quanto gratuito at¬ 
tacco all’esercizio della giu¬ 
risdizione — aggiunge pole¬ 
micamente discuoio — essa 
non è utile ma serve solo ad 
indebolire la credibilità delle 
istituzioni. È nostro convin¬ 
cimento che tra le responsa¬ 
bilità del presidente del Con¬ 
siglio ci sia anche quella di 
operare per accrescere e non 
per delegittimare la credibi¬ 
lità di tutte le istituzioni, 
compresa quella giudiziaria. 
Affermiamo perciò che in 
questa occasione, se le noti¬ 
zie di stampa rispondono al 
vero, tale responsabilità non 
è stata onorata». Anche la se¬ 
zione distrettuale di Milano 
dell’Anm (Associazione na¬ 
zionale magistrati) in un co¬ 
municato firmato dal presi¬ 
dente Vittorio Cardaci e dal 
segretario Alfonso Marra os¬ 
serva «come ancora una vol¬ 
ta il potere politico mostra di 
voler confondere 11 diritto di 
critica, certamente innega¬ 
bile nei confronti di tutte le 
sentenze dei giudici, con la 
facoltà di diffamazione e di 
vilipendio dell’intera magi¬ 
stratura». 


Nessun commento, invece, 
da parte del sostituto procu¬ 
ratore milanese. Armando 
Spataro, oggetto principale 
degli attacchi del segretario 
del PsL I) dott. Spataro si li¬ 
mita ad augurarsi un Inter¬ 
vento dell’Anm e del Csm «su 
questa incredibile vicenda 
che riguarda sempre più la 
magistratura in generale e 
sempre meno la mia perso¬ 
na. Il titolare della Procura 
della Repubblica, Mauro 
Gresti, dichiara che «la Pro¬ 
cura della Repubblica si ri¬ 
mette al contenuti dei comu¬ 
nicati di stampa a suo tempo 
emessi*. Comunicati, come 
si ricorderà, in cui veniva 
espresso 11 totale sostegno 
dell’Ufficio all’operato del 
Pm Spataro, nella sua quali¬ 
tà di magistrato che aveva 
condotto l'inchiesta sull’o¬ 
micidio del giornalista Wal¬ 
ter Tobagi. Lo stesso Gresti, 
gli aggiunti e tutti 1 sostituti 
procuratori hanno poi invia¬ 
to un telegramma al Csm e 
all’Anm per sollecitarne l’in¬ 
tervento «urgente» in difesa 
«autonomia et indipendenza 
ordine giudiziario oggetto 
gravissimo attacco autore¬ 
voli esponenti politici». 

«Non mi risulta — ha detto 
dal canto suo il Pm Ferdi¬ 
nando Po mariti — che il co¬ 
dice penale consenta il dirit¬ 
to di diffamazione da parte 
di alcuno». Duro e sferzante 
anche un comunicato delia 
corrente della magistratura 
«Unicost» (Unità per la Costi¬ 
tuzione) che reca le firme del 
presidente del Comitato di 
coordinamento nazionale. 
Letterio Cassata, e del segre¬ 
tario generale, Giacomo Ca- 
liendo. 


Crìtiche De al Psi 
L'«Avantì!» replica 

ROMA — La De critica la polemica reazione di Craxi alia 
condanna di alcuni deputati del Psl e redattori dell’«Avanti!». 
•Si esige la pacatezza della riflessione più che la forza dell’in¬ 
vettiva», scrive infatti Giuseppe Garganl, responsabile della 
giustizia per la De, sul «Popolo» di oggi. 

Craxi, com’è noto, apprendendo della condanna Inflitta 
dai tribunale di Roma agli onorevoli Salvo Andò, Paolo Pil- 
litteri e Ugo Intinl, e al giornalisti Francesco Gozzano e Adol¬ 
fo Fìoranl, '.eri l’altro aveva detto che «è stato scritto un 
capitolo oscuro della democrazia Italiana». Lelibertà di criti¬ 
ca e di stampa, afferma Oargani, «non rendono lecita ogni 
aggressione verbale», non si può utilizzare una sentenza «per 
condannare Indiscriminatamente la magistratura»: ciò è an¬ 
cora più «grave e pericoloso» se a farlo è il «presidente del 
Consiglio». 

LVAvantll» replica: «Non abbiamo mai attaccato personal¬ 
mente il Pm o offeso la sua onorabilità personale». Al contra¬ 
rlo, sostiene l’organo socialista, 11 Pm «chiese la condanna 
deU w Avanti!" proprio perché il giornale negava o contestava, 
in fatto e in diritto, la verità ufficiale e la condotta del magi¬ 
strato». 
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Lavoro _ 

Niente incentivi 
alle donne, 
dice De Michelis 


L’eco della forte domanda di la¬ 
voro delle donne, è entrata seppure 
flebilmente, In Parlamento; l'ha 
raccolta la mozione del Pel che ha 
sollecitato alla Camera la discus¬ 
sione sul problemi dell’occupazio¬ 
ne, e anche 11 documento conclusi¬ 
vo del dibattito stesso. Tra le forze 
governative è stato 11 ministro del 
lavoro De Michelis che, provocato 
dalle parlamentari comuniste, vi 
ha fatto riferimento seppure In 
modo rapsodico, tra oattute pole¬ 
miche, cifre e promesse. Il progetto 
del ministro, «La politica occupa¬ 
zionale per 11 prossimo decennio, 
afferma che nel 1934 II tasso di di¬ 
soccupazione femminile è del 17 
per cento (14,4 al Centro-Nord; 23,8 
al Sud), contro 11 6,8 per cento di 
quello maschile. Su 1.445.000 gio¬ 
vani dal 14 al 29 anni, 635.000 sono 
maschi (27,4 per cento) e 809.000 
femmine (41 per cento). Colpisce 
però, In un documento ambizioso e 
stimolante sul plano dell'analisi, la 
mancanza di una Interpretazione 
del processi e del problemi cui allu¬ 
dono cifre così eloquenti. Non a ca¬ 
so 11 documento citato contiene In¬ 


dirizzi programmatici che costitui¬ 
scono nel fatti strumenti penaliz¬ 
zanti la domanda di lavoro delle 
donne. 

Il ministro, In altra sede, sostie¬ 
ne di rifiutare gli strumenti delle 
quote e degli Incentivi per la tutela 
della forza lavoro femminile, per¬ 
ché de donne sono l’altra metà del 
cielo ». Cl conforta questo riconosci¬ 
mento, ma è difficile conciliarlo 
con l'affermazione, sempre del mi¬ 
nistro, secondo cui «dobbiamo re¬ 
cuperare 11 ritardo In termini di at¬ 
tività femminile, rispetto agli altri 
paesi, ma occorre anche ricordare 
che essi (Il Canada, Il Giappone, o 
gli Usa) hanno tassi di attività fem¬ 
minili molto maggiori del nostri 
perché hanno accettato, lo credo 
giustamente, regole di flessibilità 
m termini di retribuzione, In termi¬ 
ni di normativa, che hanno diffe¬ 
renziato e tenuto differenziato 11 
mercato del lavoro femminile da 
quello maschile ». 

Questo è un modo per sancire la 
disuguaglianza fra uomini e donne 
nel mercato del lavoro, che si tra¬ 
duce poi in disparità di reddito ma¬ 


teriale e di potere sociale e contrat¬ 
tuale; è la riconferma per le donne 
della priorità dell’ambito familia¬ 
re. Esattamente ciò che da metà 
del cielo» ha messo In discussione 
In questi anni e che la strategia del¬ 
le pari opportunità e delle «azioni 
positive» approvata dal Parlamen¬ 
to europeo, e indicata dal ministro, 
quale suo Impegno nell’Immediato 
futuro, Intende scalfire. 

Anche 11 riferimento agli Usa 
non è del tutto corretto: se è vero 
che 11 mercato del lavoro è conno¬ 
tato da quella differenziazione, tut¬ 
tavia una legislazione e una stru¬ 
mentazione semplice ma efficace 
prevedono In tutte le aziende oltre 1 
quindici dipendenti sanzioni con¬ 
tro chi discrimina le donne e quan¬ 
do non vengono attuati plani di 
•azioni positive » che si riferiscono 
al problemi dell’accesso al lavoro, 
della qualificazione professionale, 
della parità salariale e della •mole¬ 
stia sessuale ». Le fazioni positive », 
proponendosi di diversificare le 
scelte professionali delle donne e di 
•umanizzare» le condizioni di lavo¬ 
ro (organizzazione, orarlo), aggre¬ 
discono Il cuore dello svantaggio 
femminile: la segregazione profes¬ 
sionale. Tale segregazione non è 
però un elemento che attiene al 
mercato del lavoro: essa è originata 
dalla divisione sessuale del lavoro 
nel mercato e nella famiglia. È 
quindi l’esito di un elemento costi¬ 
tutivo e pervaslvo della nostra so¬ 
cietà nel suol aspetti materiali e nel 
suo sistema di valori. 

Le •azioni positive» configurano 
pertanto un Insieme di politiche at¬ 
tive (contenente l’elemento della 
tutela, signor ministro) che, assu¬ 
mendo l'ambivalenza delle donne 
(nel mercato e nella famiglia), pun¬ 
tano a realizzare pari opportunità 
nel rapporto di lavoro e rendere più 
•comunicanti» la sfera produttiva e 
quella familiare. Qui risiede la loro 
novità e la loro importanza. L'Ita¬ 


lia ha dimostrato nel loro confronti 
una provinciale sottovalutazione, 
che ora le donne, soprattutto nel 
sindacato, stanno superando. Oc¬ 
corre collocare le dizioni positive» 
nell’azione contrattuale del sinda¬ 
cato e sostenerle attraverso una 
adeguata legislazione nazionale. 
Esse mi appaiono, però, difficil¬ 
mente conciliabili con gli Indirizzi 
attuali della politica governativa. 
Infatti, sollecitano la definizione di 
nuove regole nel mercato del lavo¬ 
ro e la riforma dell'Insieme delle 
strutture formative e del regime 
degli orari di lavoro e degli orari 
sociali. 

La riflessione e la battaglia delle 
donne per 11 lavoro devono affron¬ 
tare te questioni dello sviluppo, la 
sua qualità e finalità. Più precisa¬ 
mente, In questa fase, proprio le 
donne dovrebbero affermare la 
contestualità tra la riforma dello 
Stato sociale e una politica di svi¬ 
luppo. Infatti, una riforma dello 
Stato sociale che ne ristabilisca la 
finalità prioritaria — Il diritto al 
lavoro, per comprendere le donne 
nella duplicità della loro domanda 
(lavoro e socializzazione del biso¬ 
gni) — non può risolversi nello 
sforzo di •stabilire le priorità » e di 
pervenire ad un giusto equilibrio 
tra risorse per gli Investimenti e 
per le politiche sociali. Deve In vece 
Interrogarsi prima di tutto sulla 
qualità dello sviluppo che vuole at¬ 
tivare. Resto convinta che talequa- 
lltà significhi puntare alla crescita 
economica e all'allargamento della 
base produttiva, ma Insieme a que¬ 
sto, valorizzare tutti 1 fattori dello 
sviluppo, prima di tutto 11 capitale 
umano, quello ambientale e cultu¬ 
rale; gestire l’Innovazione non solo 
per ammodernare 1 processi pro¬ 
duttivi ma per allargare la gamma 
del prodotti e conseguire piu eleva¬ 
ti standard di vita; affrontare con 
nuovi parametri culturali la ten¬ 


denza che vede l'ampliamento del 
tempo di non lavoro; affermare 
una nuova concezione del lavoro e 
ride finire il posto che esso deve oc¬ 
cupare nella vita degli individui; e 
realizzare, infine, le opportunità 
per una nuova socialità. 

Insomma, una Ipotesi di svilup¬ 
po coerente con una nuova conce¬ 
zione del benessere, che ne superi 

f ll aspetti puramente quantitativi: 

solo in questo contesto che la con¬ 
traddizione posta dalle donne, at¬ 
traverso la loro domanda di lavoro 
— una trlcomposlzlone nuova» tra 
lavoro, vita familiare, Impegno so¬ 
ciale e conoscenza — può essere 
compresa e sviluppare tutte le sue 
potenzialità liberatorie, per uomini 
e donne. Perché, a mio avviso, quel¬ 
la domanda di trlcomposlzlone 
nuova», oltre ad essere una con¬ 
traddizione generale ed essere In¬ 
scritta nel processi materiali, è 
davvero «gravida di futuro». 

Ben vengano, dunque, le tazlonl 
positive», ma la «meli del cielo» 
vuole guardare oltre. Intanto, per¬ 
ché il ministro del Lavoro non si fa 
promotore di una seconda confe¬ 
renza governativa sul problemi 
dell’occupazione femminile? Far 
uscire la domanda di lavoro delle 
donne dall’anonimato delle cifre e 
dalla solitudine della ricerca Indi¬ 
viduale, realizzare una contrattua- 
lltà politica delle donne: è questo il 
percorso che molte di noi hanno 
voglia di compiere. Sarà possibile 
farlo se si costruisce un'unità at¬ 
torno ad obiettivi concreti tra le 
donne del partiti, del sindacati, del¬ 
le associazioni e del movimento; e 
soprattutto se ritroviamo la capa¬ 
cità e 11 gusto di un rapporto reale, 
quotidiano, continuativo con le 
donne vere, cosi come sono. 

Livia Turco 

della sezione 
femminile del Pel 


INCHIESTA / Dopo Ginevra, quali sono le prospettive per i negoziati? - 1 


Dalla guerra dei numeri 
dipende 


la pace 

È di grande valore l’aver 
affermato che non dovrà mai 
essere provocato un conflitto 
nucleare - La riduzione degli 
ordigni del 50 per cento 


Alla chiusura del vertice 
di Ginevra molti commen¬ 
ti hanno Insistito sul fatto 
che la sostanza del conten¬ 
zioso Usa-Urss è rimasta 
Intatta. Per quel che ri¬ 
guarda 11 controllo degli 
armamenti, ciò è senz’al¬ 
tro vero. Tuttavia, nel co¬ 
municato finale sono stati 
solennemente affermati 
principi Importanti, che 
sarebbe sbagliato liquida¬ 
re come pura cosmesi di¬ 
plomatica. 

Il primo di questi è quel¬ 
lo che dice che «una guerra 
nucleare non può essere 
vinta e non dovrà mal es¬ 
sere combattuta». Può 
sembrare un’ovvletà solo a 
chi dimentica che gli stati 
maggiori di entrambe le 
parti, non foss’aitro per 
dovere d’ufficio, continua¬ 
no ad arrovellarsi sul come 
•vincere» una guerra in cui 
si cominciassero ad usare 
armi nucleari. Le Informa¬ 
zioni sulle questioni mili¬ 
tari sono per tradizione as¬ 
sai più abbondanti da par¬ 
te americana che non da 
parte sovietica. E proprio 
dagli americani. In questi 
cinque anni di ammini¬ 
strazione Reagan, erano 
venuti pessimi segnali 
quanto alla pericolosa illu¬ 
sione di combattere e vin¬ 
cere una guerra nucleare. 

Tanto per cominciare il 
presidente aveva — e ha — 
Ira 1 suoi consiglieri un tal 
Colin Gray. stratega noto 

G sr aver scritto articoli dal 
tolo eloquente di «Vlctory 
ls posslble» (Vincere è pos¬ 
sibile). Inoltre, grande al¬ 
larme aveva suscitato la 
pubblicazione di brani di 
documenti ufficiali in cui 
si diceva che le forze arma¬ 
te Usa devono mettersi In 
condizioni di prevalere In 
un conflitto nucleare pro¬ 
lungato. Logicamente, l’u¬ 
so di «prevalere» In luogo di 
«vincere» non era servito a 
rassicurare tutti. Bene 
hanno fatto, dunque, Rea¬ 
gan e Gorbaciov a Inserire 
una dichiarazione di prin¬ 
cipio su questo argomento. 
Non e meno lncorag- 

S ante l’aver appreso che 
: due parti hanno ricon¬ 
fermato la posizione favo¬ 
revole per una proibizione 
generale e completa delle 
armi chimiche e per la di¬ 
struzione degli esistenti 
depositi di tali armi». Co¬ 
me pure è di grande rilievo 
che sia stato riaffermato 
l'impegno delle due super- 
potenze a scongiurare 11 


diffondersi dell’arma nu¬ 
cleare. Colpisce che la di¬ 
chiarazione congiunta 
menzioni a questo proposi¬ 
to «il rafforzamento dell’A¬ 
genzia internazionale del¬ 
l'energia atomica» (Alea). 
Polche questa è 11 braccio 
operativo del regime di 
non-proliferazione nuclea¬ 
re, è probabile che ameri¬ 
cani e sovietici siano già 
abbastanza d’accordo su 
cosa fare per rafforzare 
l’Alea. 

Può essere Invece un’ar¬ 
ma a doppio taglio quel 

S asso In cui Reagan e Gor- 
aclov hanno ricordato 
che esiste una convergen¬ 
za sul «principio delle ridu¬ 
zioni del 50% nelle armi 
nucleari di Siati Uniti e 
Unione Sovietica». Qual¬ 
che falco, non importa se 
americano o sovietico, po¬ 
trebbe ricorrere ad esso 
per sabotare un accordo, 
magari ottimo, ma che ta¬ 
gliasse 1 due arsenali «solo» 



GINEVRA — Gorbaciov e Reagan durante il vertice 


propri mezzi offensivi. E 
via di seguito su un copio¬ 
ne che conosciamo: la cor¬ 
sa al riarmo. 

Su questa questione a 
Ginevra non è andata 
granché bene: c’è un gene¬ 
rico impegno a «prevenire 


Tali e Quali 


una corsa agli armamenti 
nello spazio». Ma non è 
nemmeno stato menziona¬ 
to 11 trattato Abm che le 
due parti firmarono nel 
1972. Un'interpretazione 
non capziosa di tale accor¬ 
do basterebbe già a non fa¬ 


re uscire dalla fase della ri¬ 
cerca l’Iniziativa di difesa 
strategica. Che è poi quello 
che vogliono i sovietici, più 
o meno. Sempre sull’Sdi 1 
motivi di maggiore spe¬ 
ranza non vengono dal¬ 
l’amministrazione, ma dal 


di Alfredo Chiappori 


del 40%. Se Invece la di¬ 
chiarazione congiunta vie¬ 
ne interpretata con un 
grano di sale, è un gran be¬ 
ne che si Insista sulle ridu¬ 
zioni, quale che sia l’ordine 
di grandezza: in questo do¬ 
poguerra le armi nucleari 
sono sempre e soltanto au¬ 
mentate di numero. A chi 
non piacerebbe assistere al 
rito edificante della distru¬ 
zione — pacifica e concor¬ 
data — dii migliaia di ordi¬ 
gni? 

Con questa faccenda del¬ 
le riduzioni del 50% en¬ 
triamo, comunque, nel 
merito di quel contenzioso 
Che ricordavamo all’inizio. 
E giusto chiedersi: se sia 
Mosca che Washington 
propongono un taglio della 
metà del rispettivi arsena¬ 
li, che diavolo aspettano a 
firmare un accordo? 

L’ostacolo più grosso so¬ 
no le «guerre stellari». Rea¬ 
gan continua a insistere su 
questo suo progetto che, ri¬ 
cordiamolo, consiste di 
un’altra pericolosa Illusio¬ 
ne: quella di riuscire a neu¬ 
tralizzare con cervellotici 
sistemi difensivi orbitanti 
un attacco nucleare. Qui 11 
lato pericoloso o, come usa 
dirsi, destabilizzante, va 
cercato nel fatto che 
un’impresa del genere può 
riuscire, ma parzialmente. 
In altre carole, si riusci¬ 
rebbe a fermare solo una 
frazione delle forze attac¬ 
canti. Stimolando cosi 
l’antagonista a ripareggia¬ 
re il conto aumentando 1 


CRAX\ HA RU&ATO LA TORRE EIFFEL, POI L'H* 

Rivenduta a mitterranp, che uha regalata 

AL bFRLU^CONì,IL QUALE, IN SOCIETÀ 1 CON UN MILIAR - 
VARIO FRANCESE Vi QINIcrfRA, LA UTILIZZERÀ' COME 
ANTENNA PER UN NETWORK specializzalo NELLA 
VlFFUZlONE Pi <ó?OTJN FAVORE Pi MlfiTERRAND. 



Congresso americano, 11 
quale sta sistematicamen¬ 
te decurtando 1 fondi per 
l’Impresa. Se continua co¬ 
sì, sembra che nel 1990 la 
riduzione del 50% riescano 
ad attuarla deputati e se¬ 
natori statunitensi; ma di¬ 
mezzando 1 ventisei mi¬ 
liardi di dollari chiesti dal 
presidente per le guerre 
stellari. Gli elementi per 
sciogliere il nodo Sdi, In¬ 
semina, ci sono: riafferma¬ 
zione dì un trattato 
(l’Abm) in vigore e forte ri¬ 
dimensionamento della ri¬ 
cerca già in corso. Manca 
solo un pizzico di volontà 
da parte di Reagan. 

A paragone delle «guerre 
stellari», tutto il resto sem¬ 
bra risolvibile. Tanto più 
che le posizioni rispettive, 
nella «guerra dei numeri» 
che sempre si scatena 
quando le due superpoten¬ 
ze discutono di armi nu¬ 
cleari, si sono notevolmen¬ 
te avvicinate. Anzi, a met¬ 
tere la proposta sovietica 
accanto a quella america¬ 
na, quasi si potrebbe con¬ 
cludere che ci siamo. Ma di 
questo parleremo in detta- 

f ;Iio in un prossimo artico- 

o. 

Per smorzare l’ottimi¬ 
smo è il caso di accennare, 
però, a qualche problema. 
C’è, tanto per cominciare, 
il fatto che 1 sovietici han¬ 
no reintrodotto una defini¬ 
zione in base alla quale è 
«strategico» tutto ciò che è 
In grado di colpire il terri¬ 
torio del due paesi. Ne con¬ 
segue che gii euromissili 
entrano nel conto nei siste¬ 
mi da dimezzare solo se so¬ 
no americani: basati in 
Europa possono colpire 
l’Urss; mentre gli Ss-20, 
basati come sono In Urss, 
non possono raggiungere 
gli Usa. Quindi gli Ss-20, 
nella proposta ai Mosca, 
resterebbero fuori dal 
«grande taglio». Va anche 
detto, però, che i sovietici 
propongono di ridurre a 
243 quelli puntati contro 
l’Europa e che stanno cer¬ 
cando in tutti i modi di 
non far dimenticare che gli 
ordigni nucleari di Fran¬ 
cia e Gran Bretagna sono 
puntati contro diloro. 

Da parte loro gli ameri¬ 
cani non mettono alcun li¬ 
mite alle testate portate da 
bombardieri e al missili da 
crociera lanciati da unità 
navali, due settori in cui 

E * no di un netto van- 
o. Insistono, inoltre, 
aler limitare 11 «carico 
pagante» («Throw weight») 
dei missili intercontinen¬ 
tali, che è una misura assai 
arbitraria delia loro capa¬ 
cità distruttiva. 

I passi In avanti più pro¬ 
mettenti sono: da parte 
americana, il cominciare a 
distinguere le forze nu¬ 
cleari a medio raggio so¬ 
vietiche puntate verso 
l’Europa da quelle puntate 
verso l’Asia, accettando l’i¬ 
dea di Mosca di un conge¬ 
lamento delle seconde. Da 
parte sovietica, quello di 
Introdurre un sottotetto di 
3.600 testate sul propri 
missili basati a terra. E 
stato decisamente sottova¬ 
lutato, nei commenti, che 
dò obbligherebbe l’Urss a 
ridurre fortemente II nu¬ 
mero di quel vettori (Ss-18 
e/c Ss-19) verso I quali gli 
Usa manifestano le mag¬ 
giori preoccupazioni. 

Ce fa farà la pace a spun¬ 
tare In questa guerra del 
numeri? Che da questo di- 

f »nda la Pace, quella vera, 
in fondo uno dei parados¬ 
si che ci troviamo a vivere. 

Marco De Andrai» 


LETTERE 

ALL’UNITA 1 


Il carrettino 

legato dietro al biroccio 

(memorie della miseria) 

Cara Unità, 

ho 72 anni e sono pensionato a) minimo. A 
8*9 anni cominciai a dare una mano ai miei 
genitori. 

Due volte alla settimana andavo con mia 
sorella Dialma a Rio Saliceto da uno zìo a 
prendere i ricci di legno, cioè i trucioli, e la 
segatura, che noi usavamo per accendere il 
fuoco. Ci andavamo sempre ai giovedì e al 
sabato, con un carrettino con ruote di legno. 
Caricavamo sacchi di riccioli (quelli che veni¬ 
vano fuori dalia pialla o dal bindello a mano). 

In quei due giorni poi c’era un birocciaio 
che andava a Carpi col cavallo e il biroccio. 
Stavo attento; sapevo più o meno l’ora del suo 
passaggio e ne approfittavo: con una fune al 
ritorno attaccavo dietro al biroccio il mio car¬ 
rettino. La strada infatti non era asfaltata, 
era una strada bianca, tutta buche c sassi e a 
tirare si faceva fatica. 

Lo chiamavamo «al barusér dal mesdé» (il 
birocciaio dei mezzogiorno) perché passava 
dai nostri paraggi sempre a mezzogiorno. Era 
come un corriere; portava roba per i bottegai. 
Quando trasportava i sacchi di castagne verdi 
e secche, noi da dietro con le unghie faceva¬ 
mo un buchino nei sacchi e nc mangiavamo. 
Ma con discrezione, ncrché non volevamo che 
se ne accorgesse: e ci è sempre andata bene. 

Poi in autunno e in primavera andavamo a 
legna con lo stesso carrettino. Quando i con¬ 
tadini cominciavano la potatura, stavamo in 
agguato e quando andavano a pranzo carica¬ 
vo il carrettino. Così la mamma non faceva 
fatica a fare il bucato: almeno la legna l’avc- 
[ va. 

Fra i nove e i tredici anni, miseria, lavoro 
poco. Non perché non ce ne fosse, ma perché 
ì contadini non potevano spendere: erano in 
condizioni di non poter pagare nessun aiuto. 
Parlo del 1922-23, quando i fascisti avevano 
cominciato a far girare il manganello. 

Mio babbo in estate faceva il •paglierino» 
dietro la macchina da trebbiare il frumento. 
Era molto bravo per questo lavoro e io e Dial¬ 
ma e qualche volta anche mia madre, anda¬ 
vamo al mattino presto a spigolare il frumen¬ 
to in campagna, per avere qualche chilo di 
farina da fare il pane. Così cercavamo di es¬ 
sere utili a qualche cosa. 

La mia mamma faceva qualche turno die¬ 
tro la macchina da trebbiare. Al mattino si 
alzava alle tre per essere al Bettolino alle 
quattro, pronta per trebbiare. Andava «la 
Campagnola al Bettolino a piedi perché la 
bicicletta non c’era. 

Poi successe che il padrone ci sfrattò cd 
incominciò il «divario della ricerca delia casa. 
Nessuno ce la dava. Finché il Comune ci al¬ 
loggiò nel ricovero dell’ospedale: avevamo un 
camcrone al secondo piano. Al piano terra 
c’cra la «ornerà mortuaria. Quando moriva 
qualcuno, andavamo sempre a vederlo e non 
avevamo più paura. 

DINO LOS1 

(Fabbrico - Reggio Emilia) 

Quante cose domanda 
la gente, quando sa che 
vi è uno che può rispondere... 

Caro direttore, 

seguo attentamente quanto in modo ricor¬ 
rente scrivi sulla necessità di estendere la dif¬ 
fusione del nostro giornale. Da circa 36 anni 
sono abbonato all'Unità e da oltre 30 anni la 
diffondo. Mi ricordo quando i compagni 
D’Onofrio, Alleata, Amendola e altri, con il 
loro esempio promossero una grande leva dì 
diffusori, anche se perseguitati da Sceiba. 

Quanto sia necessario e renda politicamen¬ 
te cjuesto tipo di impegno Io posso dire per 
esperienza diretta: questo è uno dei principali 
modi per avere rapporti con buona parte dei 
compagni e dei simpatizzanti. 

Purtroppo ciò non è sempre compreso, in 
particolar modo dai compagni che hanno re¬ 
sponsabilità ai vari livelli nel partito e altro¬ 
ve. Nella mia sezione vi sono compagni con 
importanti incarichi pubblici e politici che, 
interpellati se potevano dare un contributo in 
questo senso partecipando almeno un giorno 
al mese alla diffusione dell’Unità, non hanno 
risposto. 

Quale esempio sarebbe per tutti i compa¬ 
gni se a diffondere TUnità venissero anche i 
compagni dirigenti! Quanto £ utile in questo 
momento un maggiore contatto con la gente. 
Quante cose essa domanda, in modo partico¬ 
lare quando sa che a diffondere il giornale vi 
è un compagno che può rispondere a quello 
che viene chiesta 

Voglio fare una proposta: invece di fare 
appelli generici per la diffusione domenicale 
dell’Unità, vengano sollecitati tutti i dirigen¬ 
ti, dalle segreterie federali ai componenti dei 
comitati federali e di sezione, ai dirigenti sin¬ 
dacali, ai parlamentari, ai consiglieri regiona¬ 
li, ai sindaci e consiglieri provinciali c comu¬ 
nali, per impegnarli almeno un giorno al me¬ 
se. 

Quale esempio e quale spinta ciò darebbe 
alla ripresa ed estensione «sella diffusione; e 
quale rapporto nuovo permetterebbe di avere 
con la gente! 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

La flessibilità significa 
più ore straordinarie? 

Cara Unità, 

ti scrivo a proposito del recente accordo tra 
la Sevel (gruppo Fiat) e i lavoratori della Val 
di Sangro. Dopo anni è uno dei primi contrat¬ 
ti aziendali che si misura con le nuove esigen¬ 
ze industriali. 

In questi giorni si discute tanto di flessibili¬ 
tà, tra sindacalo e imprenditori c confesso 
che ancora non ho capito in concreto cosa 
essa significhi: se deve essere per i lavoratori 
una maggiore disponibilità ad intensificare 
Fattività produttiva nei momenti in cui il 
mercato aumenta la domanda (e anche in 
conseguenza delle nuove esigenze tecnologi¬ 
che e della competitività) oppure altra 

Nel primo caso comprendo il problema. 
Ma questo dovrebbe d’altro Iato non compor¬ 
tare un aumento complessivo delle ore di la¬ 
voro individuale per non essere ia contrasto 
con l’altro problema centrale riguardante la 
riduzione dell’orario di lavoro e quindi l'occu¬ 
pazione. 

Nella Sevel, una fabbrica metalmeccanica 
che produce furgoni per il piccolo com m er ci o 
e dove lavoriamo in oltre 2.500, è stato ap¬ 
punto da poco siglato un accordo (il primo 
aziendale dopo 5 anni dall’avvio) impiantan¬ 
do uno scambio flessibilità-salario che preve¬ 
de tra l’altro ampia mobilità interna allo sta- 
bilimenta Questa vertenza era partita (circa 
2 anni fa) con l'intento di ottenere un adegua¬ 


mento del salario (che qui è ai minimi con¬ 
trattuali: meno di 800.000 lire mensili; ed è 
costata ai lavoratori interessati più di 300 ore 
di sciopero). 

In sostanza, in base all’accordo, i lavorato¬ 
ri concedono 30 ore annue di straordinario 
pro-capite per recuperi produttivi più due sa¬ 
bati lavorativi, oltre ai quattro già concessi 
con l’accordo nazionale deU'83: modificando 
tra le altre cose anche l’orario di lavoro dei 
turnisti, che cosi inìzierebbcio la loro attività 
lavorativa alle 5.45 per finirla alle 22.15. Alla 
faccia dell’occupazione. Questo significa che 
ì lavoratori lavoreranno per ben 60 giorni al¬ 
l'anno 8 ore e mezzo piu i sei sabati, senza 
incrementi occupazionali. Non vedo quindi la 
coerenza del sindacalo con l’obiettivo di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. 

Tengo a precisare che tale accordo è stato 
sostenuto dalle segreterie nazionali e in parti¬ 
colar modo dalla Fiom nazionale, che ha 
esortato la Fiom regionale a firmare raccor¬ 
do nonostante ia chiara opposizione all’ipote¬ 
si finale della struttura di fabbrica della Fiom 
stessa e della maggioranza dei lavoratori. 

Capisco le resistenze della Confindustria a 
scambiare la flessibilità con ia riduzione del¬ 
l’orario di lavoro perché, nel settore privato, 
dati i normali ritmi lavorativi, è rimasto ben 
poco da spremere dai lavoratori che hanno 
già carichi di lavoro elevatissimi. Ma franca¬ 
mente non capisco la strada intrapresa dal 
sindacato (poco democraticamente, poiché 
non ha rispettato l’esito delle assemblee). 

ANTONIO LANCI 

delegalo Fiom del CdF Sevel Val di Sangro 
(Chieti) 

A un cittadino in regola 
la minaccia di «procedere 
a termini di legge» 

Genuino direttore, 

sono rimasto sorpreso, vedendomi arrivare 
un pagamento: •Tassa automobilistica 
I 1983 », con scadenza di cinque giorni; e «in 
caso di ritardo si procederà a termini di leg¬ 
ge ». 

Trovandomi a Roma per motivi di lavoro, 
sono dovuto tornare a Spoleto, dove ho la 
residenza, aU’ufficio del R egistro. Presen¬ 
tandomi allo sportello, ho chiesto all’impie- 
gata che cosa significava. Mi sono sentito 
dire: «Caro signore, lei non ha pagato la tassa 
di circolazione per tutto l’anno 1983*. Ma le 
ho fatto vedere il libretto di circolazione: la 
mia macchina risultava immatricolata il 28 
ottobre 1983; lo stesso giorno deH’immatrico- 
lazione avevo pagato il bollo, cioè la differen¬ 
za per ì tre mesi, lire 8800. 

Dopo di che mi sono sentito rispondere che 
forse non avevo riempito bene il conto corren¬ 
te. Mostrata la ricevuta in mio possesso, l’im¬ 
piegata mi rispondeva: «Non ci sono errori». 

Pensavo di avere finito, ma non era così: mi 
dice di fare due fotocopie, andare al Comune 
e farle autenticare. Per ciò ci sono volute lire 
6000 di marche da bollo più 2000 per il Co¬ 
mune. Poi dovevo ancora attendere: non ave¬ 
vano ancora il modulo ma me Io avrebbero 
spedito in seguito. Una volta arrivato, dovevo 
fare ricorso allegando i documenti autentica¬ 
ti. 

Vi sembra giusto? Dopo essere in regola: 
giornata persa, benzina sprecata, strapazzo. 
A questo punto, chi deve procedere a termini 
di legge? 

ALBERTO SCARPONI 
(Spoleto - Perugia) 

«Ingiustizia doppia, 
doppiamente odiosa» 

Cara Unità , 

la legge finanziaria è forse l’occasione per 
sanare una macroscopica c vergognosa ingiu¬ 
stizia. Intendo parlare delle «anzianità pre¬ 
gresse», non ancora riconosciute ai pensionati 
delle Ferrovie e delle Poste c riconosciute in¬ 
vece a tutti gli altri settori del pubblico impie¬ 
go. Compresi i dirigenti FS e PT, il che ha 
determinato, con la differenziazione econo¬ 
mica media di almeno trccentomila lire a! 
mese in danno degli esclusi, anche una divi¬ 
sione castale (senza precedenti!) neU’ambito 
delle stesse FS c PT. 

Ingiustizia quindi due volte, e perciò dop¬ 
piamente odiosa. 

SILVIO CIARALDI 
(Sora - Fresinone) 

Incrementano la fauna 
e poi rabbattono 
con piano compatibile 

Egregio direttore, 

dal giorno d’inizio della stagione venatoria 
leggo quasi quotidianamente sui giornali at¬ 
tacchi alla caccia e ai cacciatori. E leggo, ma 
non con la stessa frequenza. !e risposte dei 
cacciatori e delle associazioni venatorie. 

Nessuno, mi sembra, ha mai opposto, a chi 
avanza critiche e riserve, che nel mondo vena¬ 
torio italiano esistono anche cacciatori i quali 
•ope fegis » mantengono, organizzano e mi¬ 
gliorano gli ambienti naturali, anche ai finì 
dell'incremento della fauna selvatica, a loro 
integrale spesa. Mi riferisco ai c o ncessionari 
di «aziende faunistico-venatorio, ai loro soci 
cd ai loro frequentatori. Aggiungo che ia 
questi ambiti i piani di abbattimento sono 
approvati dalle Regioni e comunque devono 
essere compatibili con le finalità naturalisti- 
che e faunistiche sotto il controllo e supervi¬ 
sione deU’Istituto nazionale di biologia della 
selvaggina. 

Certamente la superfìcie complessiva di 
queste aziende è abbastanza esigua, tuttavia 
sufficiente a mantenere un tessuto connettivo 
di luoghi e zone dove la vita selvatica si svolge 
come negli anni andati c forse meglio. Basta 
pensare, per esempio, alle riserve del Friuli, 
alla laguna di Cornacchie», all’azienda Micino 
vicino a Pisa. 

Mi sembra quindi che una maggior atten¬ 
zione all’attività di questi veri tutori dell’am¬ 
biente possa contribuire a dare una immagine 
non distorta e più completa di come è orga¬ 
nizzata la caccia in Italia. 

SERGIO TESEI 
vicepresidente dell'Elite 
produttori selvaggina (Roma) 

Corrispondenza 

intemazionale 

Cari compagni, 

sono una giovane cubana, studentessa del 
primo anno di Medicina, cd ho già corrispon¬ 
denza con ragazzi delt’Angola, del Mozambi¬ 
co, Messico, Repobbjica Democratica Tede¬ 
sca e dell’Unione Sovietica. Adesso vorrei ag¬ 
giungere anche dei giovani italiani, conoscere 
fa loro vita, scambiare cartoline ecc. 

ALYS CAREAGA LLANES 

Ave 85 # 11603 c/o 126 y 128, Marie! (Hthana) 
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Annullato 
ergastolo 
a Morucci 

ROMA — Cancellazione del* 
l’ergastolo e nuovo giudizio di 
secondo grado per il brigatista 
dissociato Valerio Morucci, 
condannato alla massima pe¬ 
na nel processo alla colonna 
genovese delle Br per gli omi¬ 
cidi del sindacalista Guido 
Rossa (di cui però non era ac¬ 
cusato) e del commissario di 
Ps Antonio Esposito. E quanto 
ha deciso la prima sezione pe¬ 
nale della Corte di Cassazione 
che, a conclusione di una lun¬ 
ga camera di consiglio, ha an¬ 
nullato solo per Morucci il ver¬ 
detto emesso dalla Corte d’As* 
sise d’Appeilo di Genova ed ha 
disposto il rinvio degli atti ad 
altra sezione della stessa Corte 
per un nuovo giudizio. I supre¬ 
mi giudici, che hanno rigetta¬ 
to i ricorsi presentati dagli al¬ 
tri imputati, tra cui Mario Mo¬ 
retti, hanno annullato con 
rinvio anche quella parte del¬ 
la sentenza che condannava 
l’altro br Raffaele Fiore per 
1’omicidio del commissario 
Esposito 


Andreottì all’Antimafia conia 
un nuovo termine per i pentiti 
«Sotto i Papi erano impuniti» 


San Vittore, gli agenti 
restituiscono i soldi 
dello straordinario 


È tornata 
la bulgara 
scomparsa 


ROMA — «I pentiti? Sotto i Papi a Roma li 
chiamavano impunita ri, e nel dialetto romano 
il termine diventò impuniti, che ha un certo 
significato^», Giulio Andreotti ha regalato 
quest’unico guizzo d’ironia ai commissari del¬ 
l'Antimafia ieri sera nel corso della sua audizio 
ne nella qualità di ministro degli Esteri. L’argo¬ 
mento era la «cooperazione intemazionale* in 
tema di indagini c battaglie contro il crìmine 
organizzato. E Andreotti ha fatto una proposta, 
che coincide con alcuni deliberati recenti del 
consiglio di presidenza dell’organismo parla¬ 
mentare: prendere contatti con la commissio¬ 
ne giustizia del parlamento europeo per discu¬ 
tere di uniformare le legislazioni del vari Stati 
circa la possibilità di confiscare i patrimoni «so¬ 
spetti». L’iniziativa potrebbe avere un seguito. 
Così come quella, annunciata pure dal respon¬ 
sabile della Farnesina, di associare al personale 
delie ambasciate italiane negli Stati più «caldi» 
del circuito intemazionale della droga, alcuni 
■addetti» specializzati nel settore. Qual è la si¬ 
tuazione attuale? In seguito alla legge antidro¬ 
ga dei ’75 ci sono, sì, alcuni «inviati antidroga» 
italiani oltre frontiera. Ma sono solo due. Di¬ 
pendono dal ministero degli Interni. E vengo¬ 
no tenuti tanto in considerazione, da giovarsi 
di un trattamento economico irrisorio: una 
semplice «indennità di missione ordinaria», co 
me per viaggiare da Roma a Frosinone, e che, 
dopo sei mesi di permanenza, viene persino de¬ 


curtata. L’ha denunciato il senatore comunista 
Sergio Flamlgni, rivolgendo al ministro la ri¬ 
chiesta di una migliore organizzazione di que¬ 
ste delicate attività. Ma, nel quadro della «eoo 
pernione intemazionale», che cos’è che non 
va? Soprattutto — l’hanno ricordato i comuni¬ 
sti Nino Mannino, Paolo Ciofi, Francesco Mar- 
torelli — c’è un -muro di gomma-da parte di 
altri Paesi europei nei confronti delle indagini 
bancarie e patrimoniali. E si manifesta un net¬ 
to ritardo nel colpire le connessioni tra traffico 
di droga e traffico di armi. Il ministro s’è mani¬ 
festato disponibile a sollecitare un salto di qua¬ 
lità. Finora esistono una serie di organismi di 
cooperazione tra polizie e dicasteri degli interni 
europei — dal gruppo Pompidou al gruppo Tre¬ 
vi, ai club dei 5 — che assicurano un certo 
scambio di informazioni. Ma la materia preva¬ 
lente fino adesso è stata il terrorismo. Nei «pro¬ 
getto sicurezza Europa», che attraverso il mini¬ 
stro Scalfaro il governo italiano ha proposto nel 
corso del nostro semestre di presidenza, invece, 
la materia del crimine organizzato dovrebbe 
rientrare negli accordi interstatali. «Abbiamo 
avuto notevoli adesioni», ha detto Andreotti. Il 
punto dì merito principale del governo italiano 
e, per riconoscimento unanime, l’appoggio for¬ 
nito alla commissione Onu per la lotta alla dr<* 
ga, con sede a Viennajiresicduta dal magistra¬ 
to italiano Giuseppe De Gennaro, che si batte 
nei paesi produttori per una riconversione del¬ 
le colture di base della produzione degli stupe¬ 
facenti. Ma gli Usa non ne sono entusiasti. 



MILANO—Ieri, I 
dato vita ad una sii 
paga l’importo relativo i 
restituito aU’amministrazione. Alla «forma di lotta», che secon¬ 
do un comunicato del «coordinamento democratico» sta per 
estendersi presso altre carceri, hanno aderito in circa 450. L'or¬ 
ganico delia casa circondariale di Milano è di 580 guardie. All’o¬ 
rigine della protesta il forte malcontento nei confronti della 
discriminazione anche salariale di cui gli agenti di custodia 
sono soggetto neU’ambito del trattamento sancito dal contratto 
di polizia eteso, quanto agli effetti salariali, a tutte le forze 
dell’ordine. Una delle ultime assemblee svoltesi in carcere aveva 
dato la stura alle proteste: «Lo straordinario ce lo pagano come 
un’elemosina, ma noi l’elemosina la rifiutiamo: il ministero 
deve darci ciò che ci spetta». Come è noto, In tutte le carcere!, 
soprattutto nei centri nevralgici del sistema penitenziario, il 
ricorso ai lavoro straordinario è largamente praticato anche per 

inico. A Milano la media è di cento 

circa 
più 

operante (la legge 284 dei 1977, art. 10). Alessandro Polito, che 
dirige la sezione «problemi delio Stato» per la Federazione mila¬ 
nese comunista, non ha dubbi: «Gli agenti hanno pienamente 
ragione. Il ministero dice che non può applicare il contratto 
unico della polizia perché non ha solai. La verità è che, senza la 
riforma, il Corpo degli agenti di custodia è tagliato fuori dalia 
contrattazione. Allora il vero problema è di affrettare l’iter delta 
riforma il cui testo è già stato approvato dalla commissione 
giustizia di Montecitorio». 

Giovanni Laccabò 


«coprire» I gravi vuoti di organico. 



ROMA — Sveja Filipova, la 
poetessa bulgara dissidente in 
esilio a Roma, è tornata nella 
sua abitazione ad Ostia, dall* 
quale era misteriosamente 
acomparsa alcuni giorni fa. 
Svela Filipova ha detto al ca¬ 
rabinieri di aver trascorso gli 
ultimi giorni in casa di amici 
a Roma. Riguardo ai motivi 
del suo allontanamento, 
avrebbe deUu di averto fatto 
per dissensi familiari. La gio¬ 
vane bulgara, emigrata clan¬ 
destinamente dal suo paese, 
da circa due mesi si batte con 
il marito Michail per ottenere 
dalie autorità di Sofia U per¬ 
messo di espatrio delle figlie 
Severina e Michela. L’8 otto¬ 
bre i due coniugi avevano co¬ 
minciato uno sciopero della 
fame durato 40 giorni per atti¬ 
rare l’attenzione dcil’opinione 
pubblica sulla loro vicenda. 
Tutti i tentativi però di porta¬ 
re le figlie in Italia sono state 
finora inutili. 


Dozier, 

sentenza 

confermata 

ROMA — Sono state pratica» 
mente confermate le otto con¬ 
danne inflitte dai giudici della 
Corte d’Assise di appello di Ve¬ 
nezia al rapitori del generale 
americano James Dozier, se¬ 
questrato dalle Brigate rosse il 
17 dicembre del 198! a Verona 
e, successivamente liberato a 
Padova dagli agenti dei Nocs. 
La prima sezione della Cassa¬ 
zione ha confermato i 9 anni 
ed un mese di reclusione in¬ 
flitti in appello ad Antonio Sa- 
vasta (il pentito che consentì 
la cattura di oltre cento terro¬ 
risti delle Br) ed I 26 anni ed 
un mese per i quali era stato 
condannato il «duro» della co¬ 
lonna veneta Cesare di Cenar¬ 
ti a. Confermate anche le pene 
per Emilia Libera (anch’essa 
pentita), Marcello Capuano, 
Alberto Biliato, Ruggero Voli- 
nia. Armando Lanza ed Ema¬ 
nuela Frascella. 


li senatore De ringrazia «l’alto rigore» della magistratura penale 

Vitalone «promosso» 
dal Csm: 14 voti su 32 

Non hanno partecipato i consiglieri denunciati - Astenuti in segno di dissenso Unicost, 
Md, laici Pei e parecchi membri di Mi, il gruppo favorevole al giudice romano 



Claudio Vitalona 


Importante novità presentata a «Milano-Medicina» 


Ecco il pace-maker 
con libertà d’amare 

Le tecnologie attualmente usate nei disturbi del ritmo cardiaco ignorano la divepità 
delle condizioni fisiologiche - Il nuovo apparecchio registra le richieste dell’organismo 


ROMA — Com’era ampia¬ 
mente previsto dopo il voto 
deH’aitro giorno, che aveva 
eliminato l'ultima delle pre¬ 
giudiziali, Claudio Vitalone è 
stato promosso al rango di 
consigliere di Cassazione. Il 
Consiglio superiore della 
magistratura ha approvato 
l’avanzamento di grado del 
discusso giudice romano 
(dal *79 in aspettativa e sena¬ 
tore de) ieri mattina, con 14 
voti favorevoli. Un risultato, 
a suo modo, clamoroso: è la 
prima volta che un giudice 
viene definito idoneo a fun¬ 
zioni di Cassazione con me¬ 
no della metà del consensi 
del Csm, anche se Vitalone 
ha parlato in uno stupefa¬ 
cente commento, di «volo 
qualificatissimo che vede 
uniti, senza più contrasti, l 
massimi rappresentanti del¬ 
la magistratura (...) e tutti i 
più prestigiosi componenti 
eletti dal Parlamento». 

Chi ha votato a favore? I 
«laici» della De (tra cui il vi¬ 
cepresidente dei Csm, De Ca¬ 
rolis), del Psl e del Pii, li pri¬ 
mo presidente ed il procura¬ 
tore generate delia Cassazio¬ 
ne, Tamburrino e Pratls 
(adesioni «tecniche» quest’ul- 
time due), e cinque giudici di 
Magistratura indipendente. 
SI sono astenuti Invece altri 
due «togati» di Mi (Valente e 
Conti; inoltre l’ottavo mem¬ 
bro del gruppo. Cicala, era 
assente), i magistrati di Uni- 
cost e Md, 1 «laici» Pel. Pur 
essendo presenti, Infine, non 
hanno partecipato alia vota¬ 
zione altri quattro consiglie¬ 
ri che nell‘82 (quando la stes¬ 
sa nomina venne negata) fu¬ 
rono denunciati da Vitalone, 
ed Incriminati per «Interesse 
privato In atti d'ufficio» as¬ 
sieme ad altri colleghl. Per 
due di essi (Lubertl. Pel e Ip¬ 
polito, Md) l’azione penale 


non è ancora conclusa. 

Insomma — come già ave¬ 
vamo rilevato ieri — Vitalo¬ 
ne ha vinto il lunghissimo 
braccio di ferro col Csm an¬ 
che grazie agli effetti di una 
sua denuncia penale, che ha 
fatto mancare 11 voto deter¬ 
minante di membri del Csm 
sfavorevoli alla promozione. 
Lo stesso Vitalone ha attri¬ 
buito Ieri la sua promozione 
all’«alto rigore degli Inter¬ 
venti della magistratura pe¬ 
nale ed amministrativa». E 
questo è stato uno dei punti 
sollevati, prima della vota¬ 
zione, da Alfredo Galasso 
(«laico» Pel): accettare, come 
aveva fatto in precedenza li 


Consiglio, che si potesse af¬ 
frontare la pratica Vitalone 
nonostante la forzata asten¬ 
sione su di essa di alcuni 
consiglieri, significa aprire 
la strada a chi, per far valere 
le sue ragioni «amministrati¬ 
ve», ricorre alia denuncia pe¬ 
nale. 

Torniamo agli esiti del vo¬ 
to di ieri. Le astensioni della 
maggioranza dei consiglieri 
sono state motivate come un 
modo per dichiararsi estra¬ 
nei al singolare procedimen¬ 
to che ha portato alla pro¬ 
mozione. grazie anche, ha ri¬ 
cordato Galasso, alla «viola¬ 
zione di regole legali e del re¬ 
golamento interno». Da più 


parti è stato pesantemente 
criticato il vicepresidente De 
Carolis, percome ha condot¬ 
to ia trattazione dell’intera 
pratica, dichiarando inam¬ 
missibili (e quindi sottraen- 
dole al giudizio del Consi¬ 
glio) alcune questioni pre¬ 
giudiziali sollevate dai mem¬ 
bri del Csm. E tra queste una 
riguardava 1 decreti con cui 
Io stesso De Carolis, senza 
necessità, aveva modificato 
la composizione della com¬ 
missione titolare della prati¬ 
ca Vitalone, inserendo In es¬ 
sa la prof. Fumagalli («laica» 
De), ovvero la più ferma so¬ 
stenitrice del discusso magi¬ 


strato. 

La critica al vicepresiden¬ 
te è sfociata in una richiesta, 
formulata dopo la votazione, 
del consigliere di Unicost 
Raffaele Bertoni: ovvero che 
venga posto all’ordine del 
giorno del lavori delle pros¬ 
sime sedute la valutazione 
dei comportamenti tenuti 
dal sen. De Carolis. Se la ri¬ 
chiesta venisse accettata (e 
durante la discussione sul 
caso Vitalone malumori per 
come era condotta sono ve¬ 
nuti anche da Mi) avrebbe 
già li significato di una cen¬ 
sura grave. 

m. s. 


MILANO — Un nuovo pace¬ 
maker per fare l'amore e prati¬ 
care gli sport? Con un po’ di 
ottimismo e qualche riserva, 
sugerita dall’opportunità di ul¬ 
teriori sperimentazioni, si può 
forse rispondere affermativa¬ 
mente. È stato il prof. Giusep¬ 
pe Gadaleta, divisione cardio- 
logica «De Casperis» dell’ospe¬ 
dale Niguarda, a presentare a 
«Milano-Medicina» le nuove 
tecnologie impiegate nei di¬ 
sturbi del ritmo cardiaco. 

Durante il sonno le pulsazio¬ 
ni del cuore, in condizioni nor¬ 
mali, sono circa sessanta al mi¬ 
nuto; salgono a sessantacinque 
nel corso di un lavoro sedenta¬ 
rio, a ottantacinque se il lavoro 


è fisico e a novanta salendo le 
ecale. I pace-maker tradizionali 
ignorano la diversità delle con¬ 
dizioni fisiologiche. Il ritmo 
cardiaco viene mantenuto sem¬ 
pre a settanta pulsazioni al mi¬ 
nuto: eccessive per il sonno ma 
inadeguate per qualsiasi eserci¬ 
zio fisico. Nel primo caso il son¬ 
no non può raggiungere la tran- 
uillità desiderabile; nel secon- 
o, l'insufficiente circolazione 
del sangue è incapace di com¬ 
pensare il maggior consumo di 
energia e ossigeno. 

Ecco allora la novità. Il pace¬ 
maker dell’ultima generazione 
è sensibile agli impercettihili 
mutamenti delle vibrazioni 
muscolari, registra le richieste 


deirorganismo e modifica il rit¬ 
mo degli stimoli inviati al cuo¬ 
re. Il princìpio d semplice: più il 
paziente bì muove, maggiori so¬ 
no le vibrazioni meccaniche 
della massa muscolare. Un sen¬ 
sore piezoelettrico, inserito nel 
contenitore del pace-maker 
trasforma le vibrazioni in im¬ 
pulsi elettrici. 11 risultato è una 
variazione delle frequenze car¬ 
diache paragonabile, a seconda 
dell’attività svolta, a quelle 
spontanee dei pazienti sani. 

Restava un problema. Ogni 
individuo è dotato di caratteri¬ 
stiche diverse che richiedereb¬ 
bero dei pace-maker costruiti 
su misura. La difficoltà è stata 
superato grazie a onde radio 


I politici, il golpe, Caltagirone 


«Claudio Vitalone è un chiaro esempio 
della strumentalizzazione politica della 
magistratura—Egli non è stato servo del¬ 
ia sua ideologia, ed anche questo sarebbe 
stato gravissimo per un giudice, ma stru¬ 
mento di manovre, di affari, di lotte, con 
le quali la giustizia non aveva nulla a che 
fare. È per tutto questo che il gruppo di 
Unità per la Costituzione vota contro la 
nomina a magistrato di Cassazione dei 
dr. Vitalone». Era il 6 maggio 1982 e così 
concludeva il suo intervento Raffaele 
Bertoni, giudice e membro del Csm. Poco 
dopo, a tarda notte, il consiglio bocciava 
la stessa promozione accordata invece ie¬ 
ri. I comportamenti negativi attribuiti al 
magistrato erano sostanzialmente gli 
stessi grazie ai quali, nel *76, Vitalone ven¬ 
ne trasferito d’ufficio a L’Aquila (una de¬ 
cisione in seguito annullata, per vizi for¬ 
mali, dal Tar). E sono comportamenti sot¬ 
tratti da ieri ad una valutazione definiti¬ 
va di merito. Proviamo a riepilogarli. 

Vitalone, dicono gli atti del Csm, col 
suo comportamento «ha creato nell’ambi¬ 
to deli'uffìcìo di Procura la sensazione 
che egli abbia goduto e goda di una situa¬ 
zione di particolare preminenza». In base 


a che cosa? Soprattutto all’ostentazione 
dei suoi rapporti con esponenti politici: ed 
ecco descritte le feste familiari ed i ban¬ 
chetti ai quali il magistrato invitava da 
una parte ignari e imbarazzati colleglli, 
dall’altra dirigenti democristiani, e so¬ 
prattutto i! sindaco di Roma, Clelio Darl- 
da (che, al momento della bocciatura di 
Vitalone, sarà divenuto ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia). 

Claudio Vitalone, altro addebito, «ha 
proseguito l’istruttoria di un procedimen¬ 
to penale a carico degli amministratori 
degli Ospedali Riuniti nonostante ia mo¬ 
glie fosse impiegata presso i detti ospeda¬ 
li». Vitalone -ha sollecitato l’assegnazione 
e talvolta l’apertura di istruttorie quando 
queste potevano coinvolgere personaggi 
di rilievo, mentre ha trascurato quelle di 
minore pubblica risonanza». Tra le «gros¬ 
se- inchieste ottenute, quella sul cosiddet¬ 
to golpe Borghese. Al cui proposito è da 
registrare un documento redatto da ven¬ 
titré giudici di Md che nel *78, allorché 
Vitalone venne applicato aU’inchiesta 
Moto (ma poi se ne staccò) scrissero: «Si 
pongono così le premesse perché sul caso 
“Moro” non venga mai raggiunta la veri¬ 


tà, come eloquentemente dimostrato dal¬ 
l’esito dei processi politici gestiti dal dr. 
Vitalone». Denunciati per diffamazione 
da Vitalone e processati, i ventitré sono 
stati di recente assolti, con sentenza defi¬ 
nitiva, «perché il fatto non costituisce 
reato». 

Altri addebiti: il forte sospetto che Vita- 
Ione «pilotasse» indiscrezioni di stampa. 
Una serie di pressioni su colleghi per fa¬ 
vorire il fratello avvocato, imputato in un 
processo. Ritardi nell’esaminare il caso di 
una donna arrestata per oltraggio a un 
carabiniere la quale, dopo un anno di ma¬ 
nicomio giudiziario, si darà fuoco e mori¬ 
rà questo fatto, per cui Vitalone è stato 
assolto disciplinarmente, è stato ripropo¬ 
sto in sede di valutazione della carriera. 
Ancora a proposito del fratello, la manca¬ 
ta denuncia del fatto che esercitasse la 
professione a Roma (causa di incompati¬ 
bilità) e addirittura la conduzione iniziale 
di una causa nella quale il fratello era 
difensore. Le amicizie parapolitiche, infi¬ 
ne, come quella coi fratelli Caltagirone. 
Quando sei magistrati romani ritirarono 
il loro passaporto, Vitalone affermò: «Se 
fossi ancora in Procura e ne avessi il pote¬ 
re, i sei giudici della fallimentare li avrei 
fatti arrestare in blocco». 



Nuovo 

intervento 

ieri 

a Milano 


MILANO — SI chiamava 
Giulio Canzl, aveva 17 anni 
ed era un appassionato di 
motociclismo: il suo cuore 
adesso batte nel petto di Siro 
Lisi di Pistola, 43 anni, sotto¬ 
posto a trapianto i’aitra not¬ 
te nell’ospedale milanese di 
Niguarda. Il donatore era 
morto in seguito ad un inci¬ 
dente stradale. Siro Lisi, 43 
anni, aveva già subito, nello 
stesso ospedale, un interven¬ 
to chirurgico sei anni fa per 
la sostituzione di una valvo¬ 
la aortica. Artigiano, era or¬ 
mai ridotto alla immobilità a 
causa della gravissima car¬ 
diopatia che lo affliggeva. 
Dal corpo del giovanissimo 
donatore sono stati estratti 
anche i reni e le cornee. Siro 
Lisi è il secondo sottoposto a 
trapianto a Milano. 


A Udine 
un doppio 
innesto 
cuore-fegato 

MILANO — Il traguardo at¬ 
teso è giunto, tra poco si ef¬ 
fettuerà Il doppio trapianto 
cuore-fegato, per la prima 
volta In Italia. Il donatore è 
un giovane di 21 anni, un 
malato di tumore primitivo, 
che è stato già colpito 7 anni 
or sono e cne nella giornata 
di mercoledì ha avuto una 
emorragia ed è entrato in co¬ 
ma. È ricoverato all’ospedale 
di Udine. I genitori hanno 
dato il consenso. Il cuore sa¬ 
rà trapiantato su un pazien¬ 
te, anche lui giovanissimo, di 
appena 19 anni, affetto da 
mlocardiopatia dilatatlva 
primitiva. Il fegato invece 
sarà trapiantato In un pa¬ 
ziente già ricoverato a Mila¬ 
no e in situazione gravissi¬ 
ma. 


trasmesse dall’esterno (quindi 
in modo del tutto incruento) e 
una minuscola ricevente incor¬ 
porata nel pace-maker. In que¬ 
sto modo ogni apparecchio può 
essere regolato e personalizza¬ 
to; si può renderlo più o meno 
sensibile alle vibrazioni dei mu¬ 
scoli, più o meno veloce nella 
frequenza degli stimoli tra¬ 
smessi al cuore. 

L’ottimismo dovrà essere 
tuttavia temperato da qualche 
prudenza. Anzitutto, ha osser¬ 
vato Cadaleta, «occorrerà 
un’osservazione più lunga (un 
follow-up adeguato) per trarre 
delle conclusioni definitive 
sull’affidabilità del nuovo si¬ 
stema di stimolazione cardiaca. 
Le valutazioni attuali, seppur 
soddisfacenti, trovano un limi¬ 
te nella brevità del periodo di 
tempo trascorso dopo l’entrata 
in uso del nuovo pace-maker»; 
finora sono solo centosessanta i 
pazienti che l’hanno ricevuto. 
L’altra prudenza, abbastanza 
ovvia, riguarda il tipo di sport 
(e anche d’amore) che è sugge¬ 
rirle praticare; è evidente l’op¬ 
portunità di evitare gli sport 
agonistici, di cercare sempre 
approcci sereni e tranquilli. 

In panato altri pace maker 
fisiologici avevano rivelato nel 
tempo i propri limiti. Il tipo 
presentato a «Milano-Medici¬ 
na» dovrebbe garantire una 
maggiore affidabilità. Poi do¬ 
vrebbe arrivare O cardioverso¬ 
re. Sarà un pace-maker capace 
di percepire immediatamente 
l’inizio di una tachicardia ad al¬ 
ta frequenza, cioè un aumento 
parossistico dei battiti del cuo¬ 
re. Due di questi apparecchi so¬ 
no già stati impiantati in Italia. 
Se nonostante tutto la fibrilla¬ 
zione intervenisse, un pace-ma¬ 
ker ulteriormente perfezionato 
sarà dotato della proprietà di 
bloccarla e di ripristinare il 
normale battito cardiaco. 

f. mi 


Eroina nel formaggio 
per ingannare i cani 

Scoperta nonostante l’Ingegnoso trucco una banda di trafficanti 
tra Milano e Istanbul - Arrestate 40 persone, altre ricercate 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Avevano escogi¬ 
tato un ingegnoso trucco per 
ingannare l’olfatto dei cani 
anti-droga. L’eroina e la co¬ 
caina spedite dalla Turchia 
viaggiavano attraverso le 
frontiere dell'Europa nel ba¬ 
gagliai di pullman turistici. 
Imboliate In grosse forme di 
formaggio fermentato, dal¬ 
l’odore aspro e penetrante. 

La fantasia del trafficanti 
di «neve bianca» non è basta¬ 
ta però contro 11 «fiuto* inve¬ 
stigativo del carabinieri di 
Milano e Torino, coordinati 
dal sostituto procuratore 
Marcello Maddalena. Qua¬ 
ranta persone sono state ar¬ 
restate In Italia, Svizzera, 
Austria e Turchia, mentre 
altre cinque sono ricercate 
su mandato d! cattura. È un 
potente colpo alla «piovra» 
Italo-turca. assestato nel 
corso di indagini avviate nel 
gennaio acorso dalia Procu¬ 
ra della Repubblica torinese. 

L'organizzazione aveva un 
centro operativo sull'asse 
Istanbul-Mllano e ramifi¬ 
cazioni In Svizzera (dove fio¬ 
riva Il riciclaggio del denaro 
sporco ricavato dal traffico) 


ed in Austria. Le indagini si 
sono sviluppate in seguito al¬ 
le ammissioni di alcuni «ca¬ 
ppona» del «clan del catane- 
si». legati alia potente fami¬ 
glia manosa dei fratelli Mia- 
no. già sotto processo a Tori¬ 
no neli'aula-bunker delle 
Vallette. 

Lunghe confessioni hanno 
rivelato 11 ruolo di James Bo- 
nera, personaggio emergen¬ 
te nella piramide del crimine 
a Milano, uomo Inafferrabi¬ 
le, sul quale si era creata una 
leggenda per l’abilità con cui 
sfuggiva alla giustizia. Ma la 
«primula rossa» meneghina i 
caduta nelle mani del cara¬ 
binieri dopo una serie di in¬ 
tercettazioni ed apposta¬ 
menti. Le sue rivelazioni, 
ricche di particolari Inediti, 
hanno indirizzato le indagini 
a 180 gradi. 

È stata ricostruita la map» 
del traffico di stupefacen¬ 
ti Sonerà, col suo luogote¬ 
nente Francesco Bacano, 
monopolizzava lo smercio di 
droga neirhlnterland mila¬ 
nese, in società col turco All 
Ozturc, già arrestato dalla 
polizia Italiana nel 1961 a 
Trieste con tre chili e mezzo 


di cocaina nelle tasche del 
soprabito. All era in relazio¬ 
ne con la famiglia innovali 
di Istan bui, che mascherava 
! suol traffici dietro li para¬ 
vento di una fabbrica di 
Jeans. Mediante la società 
•Saint Jacques Tourì Me» di 
Istan bui si programmavano 
viaggi turistici tn Italia, 
Svizzera ed Austria. In ogni 
«gita» 11 pullman trasportava 
«merce» per un valore oscil¬ 
lante tra 500 ed 800 milioni 
di lire. Gli autisti effettuava¬ 
no le consegne negli auto¬ 
grill delle autostrade. 

I pullman non facevano 
scali intermedi, per evitare 
che un’eventuale scoperta 
potesse distruggere le basi 
collegate. Parallelamente 
operava dm Milano verso la 
Svizzera un colossale traffi¬ 
co di valuta (In un’occasione 
varcarono la frontiera 965 
milioni di lire in banconote) 
che entrava prima nel conti 
di società «fantasma» e suc¬ 
cessivamente sul conto cor¬ 
rente della famiglia turca In 
una banca svizzera. 

mi r. 


Il tempp 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano ~4 5 

Verona 1 • 

Trias*# 3 7 

Vanazia -1 • 

Milano 1 3 

Tarino —1 I 

Cuneo ~3 3 

Genova 4 11 

Bologna 3 • 

Bromo 1 12 

Pisa 1 11 

Ancona 4 9 

P-rwgio 3 C 

P ooco r o 7 • 

L'Aquila 2 6 

Roma U. 4 14 

Roma F. BIS 

Campato. 2 4 

Bori I011 

Napol 8 10 

Potoria 4 4 

S.M.L IO 1B 

Raggio C 13 20 

M asaino 141» 

Pala i mo 13 17 

Catania 9 ti 

Alghero 2 13 

CogSari 919 
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Trapianti: con la nuova legge 
a 16 anni si diventa donatori 

Alla Camera dopo il «si» del Senato la legge ebe regolamenta gli Interrenti - La 
questione resta la perenzione -11 Pei: nuore norme anche per l’espianto del midollo 


ROMA — Alla grande do¬ 
manda di trapianti presto te 
istituzioni sanitarie potran¬ 
no rispondere adeguatamen¬ 
te: già passata tn Senato, in¬ 
fatti, la nuova legge che re¬ 
gola questi interventi è all’e¬ 
same della Camera. È un 
traguardo molto importante 
e non solo per I trapianti di 
cuore, oggi di stretta attuali¬ 
tà — ricorda U deputato Aldo 
Pastore, intervenuto ieri in 
commissione per U partito 
comunista —, ma anche e 
soprattutto per 1 dializzati 
cronici, che vivono in condi¬ 
zioni atroci la malattia rena¬ 
le. Contro l’impressionante 
cifra di 9000 pazienti l’anno, 
soltanto 450 sono quelli sot¬ 
toposti ad intervento. Inol¬ 
tre, un paziente costa alla 
struttura sanitaria, solo per 
la dialisi, 23 milioni l’anno, 
mentre con la stessa cifra si 
può effettuare il trapianta 
Il nodo centrale — è noto 
— è costituito dallo scarso 
numero di donatori. L’Aldo, 
l’associazione che II racco¬ 
glie, conta in Italia 450 mlla 
membri, ma tra «Il loro cl so¬ 
no molti anziani (anche Per- 


tinl), persone generose ma 
che non sono più idonee a 
causa dell’età. Con la nuova 
legge. Invece, saremo tutti 
donatori,dal 16 anni insù, n 
testo approvato in Senato 
stabilisce che a quell’età 11 
cittadino deve dichiarare al- 
l’anagrafe se intende donare 
I propri organi in caso di 
morte. Il dato, registrato sul¬ 
la carta d’identità, passerà 
successivamente sul libretto 
sanitaria Chi Invece non de¬ 
nunce ri apertamente la sua 
disponibilità sarà considera¬ 
to donatore tout court a me¬ 
no che non lasci. In proposi¬ 
to, indicazioni negative 
scritte. 

Proprio questo 1! punto 
maggiormente criticato dal 
Pel Ieri In commissione. Dal 
momento che cosi si Intro¬ 
duce la formula del silenzio- 
assenso, perché complicare 
la questione con la denuncia 
all’anagrafe delia propria 
volontà? C’è poi un altro 
aspetto che secondo I comu¬ 
nisti va chiarito; in caso di 
sospetta morte violenta la 
legge preecrtve che U magi¬ 
strato, nel disporre l’auto¬ 
psia, possa anche decidere In 


merito alia donazione. «Cl 
sembra assurdo — ha detto 
Pastore — che prima si tuteli 
la volontà Individuale di chi 
non Intende donare ! propri 
organi e lo dichiara espres¬ 
samente, e poi non si precisi 
nella legge che la stessa nor¬ 
ma vale per chi muore in cir¬ 
costanze che richiedono l’in¬ 
tervento di un magistrato*. • 
A parte questo articolo 
quindi, di cui li Pel chiederà 
la modifica, la legge sembra 
rispettare te esigenze com¬ 
plessive della drammatica 
realtà dei trapianti in Italia. 
E sembra porsi anche U fon¬ 
damentale problema della 
prevenzione, di cui ha parla¬ 
to 11 relatore, l’onorevole ca¬ 
salinuovo e sul quale ha Insi¬ 
stito Aldo Pastore nella di¬ 
scussione. Sotto un altro 
aspetto, che non coinvolge 
direttamente la legge, ne ha 
parlato Invece la compagna 
Adriana CecL «Oltre alla pre¬ 
venzione sulle malattie in¬ 
fatti — ha detto — non biso¬ 
gna dimenticare che ogni vi¬ 
ta salvata da un trapianto si- 
gnifica la morte per qualcu¬ 
no, e che quasi sempre si 


tratta di giovanissimi che 
muoiono sul motorini per¬ 
ché non si riesce a rendere 
obbligatorio nel nostro paese 
l’uso del casco». 

Adriana Ced ha chiesto 
inoltre che la legge In discus¬ 
sione inglobi te normative 
proposte per 1 trapianti di 
midollo ossea Da quando 
questo Intervento si effettua 
da ricevente a ricevente (li 
midollo viene cioè tolto al 
malato e gli viene restituito 
successivamente), non è più 
regolato in alcun moda Cosi 
ora, oltre al tre centri che 
hanno l’autorizzazione ad 
eseguirlo, operano altri cen¬ 
tri (Milano, Roma, Bologna, 
Bari) in una situazione di 
completa anarchia. Bisogne¬ 
rebbe quindi affidare U set¬ 
tore solo ad ospedali che di¬ 
spongano di strutture per la 
terapia intensiva oncoema- 
toioglca (è un trapianto che 
cura I tumori e le malattie 
del sangue) ed Istituire un 
registro obbligatorio degli 
operati e del loro decorso ne¬ 
gli anni 

HPii nmooono 
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Presentato il piano 
; per il parco naturale 

San Rossore, 
come si 

< 

progetta 
un paradiso 

24miia ettari dalie Alpi Apuane fino al 
mare - L’operazione affidata a Cervellati 


Da) nostro eorrispondanta 
PISA — «Un parco naturale è pri¬ 
ma di tutto, una occasione pro¬ 
duttiva e non un giardino incan¬ 
tato da contemplare o un paradiso 
perduto da riconquistare*. 

L'urbanista Pier Luigi Cervellu¬ 
ti ha presentato cosi il plano del 

g arco di Migliarino-San Rossore- 
lassacluccoil, che ha firmato in¬ 
sieme a Corlaita e Citterlo. Eppu¬ 
re, a sentire le descrizioni, questo 
parco sembra proprio un Eden ri¬ 
trovato. L’area protetta si estende 
nella zona occidentale della To¬ 
scana, per 24 mila ettari, dalle 
pendici dei Monti Pisani e delle 
Apuane fino al mare. Comprende 
due fiumi (l'Amo e li Serchlo), 
lunghe zone di macchia mediter¬ 
ranea, il lago di Massaciuccoli (ca¬ 
ro a Puccini), i litorali di Marina di 
Pisa e di San Rossore. «Un am¬ 
biente naturale straordinario — 
dice Cervellati — che, per la sua 
varietà, non ha uguali in Europa, 
ricco di querce, frassini, pini, on¬ 
tani, di mente profumate e popo¬ 
lato da daini, cinghiali, ghiri, airo¬ 
ni ed usignoli*. Sul lago di Massa¬ 
ciuccoli nidifica anche ii Cavaliere 
d'Italia (190 famiglie). «Per riorga¬ 
nizzare un’area così composita — 


continua Cervelluti — siamo par¬ 
titi da una Indagine storica. Nei 
•700 questo territorio era In gran 
parte paludoso e macchioso, e 
suddiviso in «tenute*, grandi unità 

[ >roduttlve, condotte a fattoria. Un 
ntervento energico dell’uomo, nel 
tempo, ha bonificato le paludi e 
recuperato terre alle colture. Per¬ 
ché allora non ricreare i caratteri 
originari? — continua — l'acqua, 
in quest’area è l’elemento domi¬ 
nante, tra fiumi, laghi, canali in¬ 
terni, e il mare a due passi. Dun¬ 
que dall'acqua si deve partire*. li 
progetto, Infatti, prevede il ripri¬ 
stino delle antiche zone umide, at¬ 
traverso allagamenti che som¬ 
mergeranno le aree non fertili. Si 
otterranno laghetti utilissimi per 
l’equilibrio ecologico e come aree 
di sosta ed abbeveramene degli 
uccelli migratori. «Non ci saranno 
neanche le zanzare — precisa Cer¬ 
velluti — perché in un microclima 
equilibrato esistono microorgani¬ 
smi che si nutrono delle larve di 
zanzara*. La rete di acque interne 
consentirà di realizzare percorsi 
dentro il parco. Cosi, passando dal 
Fosso del Navicelli, al Granchio di 
Pisa, si potrà arrivare all’Arno, 
poi sempre per via d'acqua, al lago 


di Massaciuccoli, e di qui sboccare 
nei mare di Viareggio. Si navighe¬ 
rà con piccole barche a motore 
elettrico non inquinanti, oppure si 
andrà a cavallo, o in bicicletta. E 
naturalmente a piedi, fra una sta¬ 
zione di osservaztone e una house- 
boat. Una vecchia tramvia su ro¬ 
taie congiungerà Pisa e Livorno. 
In questo scenario di sogno pro¬ 
durrebbe un danno gravissimo il 
tracciato della A12, se, come sem¬ 
bra, taglierà in due la tenuta di 
Coltano. «La salvaguardia del¬ 
l'ambiente — dice ancora Cervel¬ 
lati — può offrire molte possibilità 
di lavoro; basta pensare al gran 
numero di guide, al personale per 
la manutenzione, agli addetti alle 
strutture ricettive e ricreative che 
verranno ubicate nel centri. Ma 
noi pensiamo anche ad una agri¬ 
coltura biologica, senza pesticidi e 
anticrittogramlcl, e ad un centro 
per l'innovazione agraria. Una 
cooperativa agricola ha già pre¬ 
sentato un progetto per l'agrituri¬ 
smo. La caccia, poi, sarà consenti- 
tain alcune aree e per alcune spe¬ 
cie di animali*. 

Nessun problema neppure con 
la base militare di Camp Darby. 
«Non c’è possibilità di incontro tra 


militari ed ecologi — risponde 
Cervellati — ma io credo che le 
armate per la natura stiano cre¬ 
scendo...*. Già da ora si possono 
Immaginare «settimane verdi» al 
parco. «Facciamo base a Coltano 
— dice Cervellati —. Se desidera 
riposarsi, il turista potrà rimanere 
fermo anche sette giorni. Prende¬ 
rà il sole, farà il bagno nel laghetti 
o nel fiume, noleggerà un cavallo 
e andrà nel sentieri. Se si sveglierà 
all’alba, vedrà volare l'airone cl- 
nerino o li falco marittimo o il Ca¬ 
valiere d’Italia. Se invece vorrà 
muoversi, potrà risalire l'Arno e 
giungere in barca quasi fino a sot¬ 
to la torre di Pisa; oppure andrà a 
Migliarino e di qui raggiungerà 
l’arenile di Marina di Vecchlano. 
La sera potrà arrivare al lago di 
Massaciuccoli per assistere ad 
un’opera di Puccini; dent ro la te¬ 
nuta di Migliarino, attorno al fiu¬ 
me morto, vedrà scenari stupendi 
e inconsueti. E a San Rossore tro¬ 
verà anche un museo e un centro 
di documentazione...». E non sa¬ 
rebbe questo un giardino delle 
meraviglie? 


Albo degli psicologi: nuovi 
solleciti al varo delia legge 

ROMA — Approvata tre volte dal Senato, non è ancora legge 
dello Stato. Al punto che nel corridoi del Parlamento ha 
acquistato cattiva fama, visto che è sempre incappata negli 
ultimi rantoli di qualche legislatura. È la legge che prevede 
l’ordine professionale e l’albo degli psicologi, primo firmata¬ 
rio Adriano Ossicini, In sofferenza ormai da dodici anni. Nel 
giugno scorso l'assemblea di Palazzo Madama l’ha approva¬ 
ta ali’unanimltà. Ora tocca alla Camera (commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità, In sede legislativa). Ma 1 calendari delle com¬ 
missioni sono Ingolfati, e per adesso tutto è bloccato dall’esa¬ 
me della finanziaria. Per sollecitare gii ultimi passi di questo 
lunghissimo Iter la Società Italiana di psicologia ha convoca¬ 
to Ieri un Incontro nella sede dell'Associazione della stampa 
estera. Presenti senatori e deputati, si è Insistito sul buon 
diritto di diecimila laureati in psicologia a vedersi ricono¬ 
sciuti al pari di qualsiasi altro professionista. Ma non tutti gli 
operatori del settore paiono entusiasti di sottomettersi ad 
una regolamentazione. D’altro canto la classe medica ha fat¬ 
to resistenza sulla delicata questione delle psicoterapie, sin 
qui di sua competenza in base alla normativa vigente (ma, 
nella pratica, pascolo Incontrollato di «guaritori* di ogni ri¬ 
sma). 


Controlli Guardia Finanza 


Cristiana Torti 


sulle attività della Ferrerò 



CITTA DEL VATICANO - I vescovi seguono su un monitor un 
intervento; alle presidenza. Il papa tra il cardinale Krol (a sini¬ 
stra) a il segretario dal Sinodo. Jan Schotte 


Accolta ieri una proposta avanzata dal presidente dell’episcopato norda fricano 

Sinodo, continuità col Concilio 

Un messaggio al mondo chiuderà i lavori 

I vescovi canadesi disponibili a discutere sul sacerdozio della donna e su un adeguamento della dottrina in 
materia di controllo delle nascite - Ma non sono mancati i richiami all’osservanza dei principi e delle leggi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un messaggio In cui si riaf¬ 
fermino, secondo lo spirito 
del Concilio, le aperture del¬ 
la Chiesa verso il mondo 
contemporaneo ed 11 suo Im¬ 
pegno per promuovere la pa¬ 
ce e la giustizia sociale sarà 
rivolto dal sinodo a tutti gli 
uomini, senza distinzione, al 
termine del suo) lavori, Il 
prossimo 8 dicembre. La de¬ 
cisione è sta,ta presa Ieri dal 
padri sinodali su proposta 
del presidente della confe¬ 
renza episcopale regionale 
del Nord Africa, monsignor 
Henry Telssier. Questi ha 
detto che U messaggio «do¬ 
vrebbe ritrovare 11 dinami¬ 
smo profondo del Vaticano 
II perché soprattutto 1 giova¬ 
ni attendono dalla Chiesa un 
appello a vivere la loro mis¬ 
sione nel segno del dialogo». 

Per redigere 11 testo è stata 
subita creata, con 11 consen¬ 
so del papa che continua a 
seguire ogni giorno con 
grande attenzione 1 lavori, 
una commissione di cui fan¬ 
no parte 1 cardinali Lustiger 


(Europa), e Cordelro (Asia), 
monsignor Castrillon (Ame¬ 
rica Latina) e monsignor 
Dosseh-Anyron (Africa). 

L'importanza dei dialogo 
come metodo per la com¬ 
prensione reciproca a tutti 1 
livelli è stato un motivo ri¬ 
corrente Ieri negli interventi 
di molti padri sinodali. Ne 
aveva parlato lo stesso Tels¬ 
sier dicendo che il dialogo 
tra cattolici e musulmani ha 
prodotto risultati importanti 
in Africa, in Marocco, in Li¬ 
bia e In Tunisia. Ne ha parla¬ 
to diffusamente monsignor 
Francis (arcivescovo del 
Gambla, Liberia e Sierra 
Leone), per il quale, proprio 
sotto il profilo del dialogo, gli 
effetti del Concilio In questi 
primi venti anni sono stati 
positivi e salutari. «Le nostre 
chiese — ha precisato — so¬ 
no cresciute nel segno dell'a- 
more e dell’impegno sociale 
verso il prossimo». Ecco per¬ 
ché — ha concluso — questo 
sinodo dovrebbe segnare 
uno sviluppo delle chiese lo¬ 
cali «come luogo ed occasio¬ 


ne di dialogo*. Intervenendo 
sullo stesso argomento, 
monsignor Rosario del Ban¬ 
gladesh ha affermato che, 
senza le aperture del Conci¬ 
lio, le Chiese cattoliche del¬ 
l'Asia non avrebbero potuto 
intrecciare un rapporto pro¬ 
ficuo con le altre religioni 
non cristiane orientali (bud- 
dlste, induiste ecc.) che pure 
hanno ai centro l'uomo e 
l’affermazione delia sua di¬ 
gnità. L’esperienza di questi 
venti anni ha dimostrato, se¬ 
condo monsignor Rosario, 
che 1 seguaci delle diverse re¬ 
ligioni, proprio dialogando, 
hanno scoperto che è possi¬ 
bile compiere insieme un 
lungo e importante cammi¬ 
no. 

Naturalmente, Il dialogo 
lntercoffesstonale come 
quello tra Chiesa e le diverse 
culture crea anche dei pro¬ 
blemi — ha osservato il car¬ 
dinale Joannes Wiliebrands, 
presidente del segretariato 
per l'unione dei cristiani. Per 
esemplo, il Concilio, con la 
dichiarazione «nostra aeta- 
tae» ha posto le basi per un 
rinnovamento delle relazioni 


tia la Chiesa cattolica ed 11 
giudaismo, ma spetta, poi, al 
cattolici ed agli ebrei liberar¬ 
si nella pratica da antichi 
pregiudizi. 

Parlando con 1 giornalisti, 
mons. Hubert ha espresso la 
dlsponlblltà del vescovi ca¬ 
nadesi di discutere del sacer¬ 
dozio delia donna nella chie¬ 
sa e a rivedere l’«Humande 
vitae» per adeguare la dottri¬ 
na cattolica in materia di 
controllo delle nascite. 

Non sono mancati, però, 1 
richiami all'osservanza dei 
principi che informano la 
morale dei fedeli e la condot¬ 
ta del clero da parte di mon¬ 
signor Philippe Dehaye, se¬ 
gretario delia Commissione 
teologica Internazionale. Co¬ 
si, 11 cardinale Castillo Lara 
ha polemizzato contro il dif¬ 
fuso sentimento antlgluridl- 
co ricordando che la struttu¬ 
ra ecclesiastica è regolata 
dal nuovo codice di diritto 
canonico e quindi «non si 
può prescindere dalle leggi 
che devono essere fondate 
teologicamente nella scrit¬ 
tura e nella tradizione». Una 
polemica quindi contro chi 


reclama le autonomie locali. 
Ma il cardinale neozelande¬ 
se, Thomas Williams, ha os¬ 
servato che il problema prin¬ 
cipale non è quello delle leggi 
ma di «superare un modello 
clericale della Chiesa che 
purtroppo permane e quindi 
una certa mentalità e com¬ 
portamenti Improntati al 
giuridicismo ed al centrali¬ 
smo burocratico». E poiché 11 
Concilio ha ristabilito «Il 
ruolo delle chiese locali e dei 
vescovi, si tratta ora di rea¬ 
lizzare un opportuno equili¬ 
brio tra l’autorità centrale e 
le autonomie locali per con¬ 
sentire una pluralità nell’u¬ 
nità». Insomma — ha detto 11 
cardinale irlandese O’Flach 
— «il sinodo non può essere 
un poliziotto che cl mostra II 
segnale delio stop ma un 
esperto vigile che sappia re¬ 
golare Il traffico indicando 
alla Chiesa pellegrinante la 
cartina stradale che è data 
dal documenti del Concilio 
vaticano II». 

Afceste Santini 


Per varare le modifiche indispensabili alla sanatoria edilizia 


I gruppi parlamentari del Pei: 
subito la proroga dei condono 


ROMA — Il Pel ha chiesto 
più tempo per II condono edi¬ 
lizio anche per permettere al 
Parlamento modifiche Indi¬ 
spensabili alla sua operativi¬ 
tà. Aveva chiesto perciò di 
spostare l’autodenuncia al 
30 aprile *86. Ma l’emenda¬ 
mento è stato respinto dalla 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci della Camera che ha licen¬ 
ziato Il decreto che proroga 
la scadenza delle domande di 
sanatoria (fissata per doma¬ 
ni) al 31 marzo *86 e fino al 30 
settembre con una soprat¬ 
tassa mensile del 2%. Il de¬ 
creto per la conversione in 
legge andrà in aula la prossi¬ 
ma settimana. Parallela- 
mente In commissione. In se¬ 
de legislativa, saranno esa¬ 
minate le proposte del Pei 

J Geremlcca), della De (Rocel- 
i) e dei Psi (Plermartini). 

Comunque, l comunisti si 
sono impegnati a una ratfda 
conversione In leggo del de¬ 


creto. I gruppi comunisti 
della Camera e del Senato — 
Informa un documento — si 
adopereranno per una rapi¬ 
da conversione in legge della 
proroga dei termini di pre¬ 
sentazione delle domande 
per 11 condono edilizio, cui 11 
governo è stato costretto dal¬ 
le sostanziali difficoltà di ap¬ 
plicazione di un provvedi¬ 
mento distorto e dalle caren¬ 
ze gravi della pubblica am¬ 
ministrazione. 

I parlamentari comunisti 
ritengono Inoltre che la stes¬ 
sa legge sul condono vada 
nettamente modificata, per 
correggerne le ormai palesi 
distorsioni e Iniquità. Ripro¬ 
porranno perciò, con un iter 
legislativo diverso da quello 
della conversione In legge 
del decreto, e ad esso paralle¬ 
lo, ie modificazioni essenzia¬ 
li per le quali si sono già bat¬ 
tuti negli ultimi due anni e 
che l'esperienza dimostra 


giuste e necessarie se si vuo¬ 
le davvero realizzare la sana¬ 
toria e riportare 11 territorio 
In condizioni di legalità e di 
governabilità. 

La questione principale — 
secondo 1 gruppi parlamen¬ 
tari del Pel — è costituita 
dalla necessità di riportare 
la sanatoria penale nell’am¬ 
bito costituzionale dell'am¬ 
nistia, abbandonando l'inso¬ 
stenibile pretesa di ricorrere 
all’istituto dell'oblazione, e 
affidando alle Regioni la rea¬ 
lizzazione della sanatoria 
amministrativa, che deve in 
modo incisivo distinguere 
tra abusivismo di necessità e 
di speculazione in rapporto 
alla realtà delle diverse aree 
territoriali. Inoltre, occorre 
riservare l’intero gettito del¬ 
la sanatoria al recupero del 
territorio; stralciare ie nor¬ 
me antisismiche che vanno 
collocate all’interno di un di¬ 
verso provvedimento di ca¬ 


rattere generale, relativo al¬ 
l’Intero comparto edilizio, le¬ 
gale e abusivo; snellire le 
procedure; rafforzare 1 setto¬ 
ri della pubblica ammini¬ 
strazione preposti alla rea¬ 
lizzazione della sanatoria. 

I comunisti ritengono In¬ 
fine che, per chiudere davve¬ 
ro 11 drammatico capitolo 
dell’abusivismo ed aprire 
una nuova fase di governo e 
programmazione del territo¬ 
rio occorre difendere e at¬ 
tuare fino in fondo la prima 
parte della legge 47 relativa 
alia prevenzione deU’abusi- 
vismo futuro; realizzare la 
nuova legge sul regime del 
suoli che parta dalla separa¬ 
zione tra diritto di proprietà 
e diritto a costruire; varare 
un grande plano di risana¬ 
mento del territorio; avviare 
una nuova e organica politi¬ 
ca della casa e delia città. 

c. n. 


Monza, arrestato 
un chirurgo 
per concussione 


Dal nostro corrispondento 

MONZA — Giovanni Cabri- 
ni, noto chirurgo dell’ospe¬ 
dale di Monza, è stato arre¬ 
stato ieri mattina nel suo re¬ 
parto attorno alle 11 dalla 
polizia, il medico, che svol¬ 
geva le funzioni di primario 
presso la sezione di Chirur¬ 
gia neumotoraclca, è stato 
colpito da un ordine di cattu¬ 
ra firmato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Monza Domenico Mansione. 
L’accusa è di concussione. 
Difficile saperne di più dal 
magistrato: «L’inchiesta è so¬ 
lo agli Inizi — dice — potreb¬ 
be avere sviluppi clamorosi. 
Il riserbo perciò è una regola 
d’oro da rispettare». Più di¬ 
sponibili a rispondere alle 
domande del giornalisti 11 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Giovanbattista Mari con¬ 
ti a: «Il provvedimento re¬ 
strittivo emesso dal dott. 
Manzlone è 11 frutto del lavo¬ 
ro di un pool di magistrati 
che si sono occupati del casa 
Posso dirvi solo che l’inchie¬ 
sta parte dalla denuncia di 
un privato cittadino e la vi¬ 
cenda è assai slmile a quella 
in cui rimase coinvolto 11 
prof. Moricca di Roma». Mo- 
ricca finì In carcere perché 
&CCUS2tO di ChlfdfrS 
ti ài maiali per evitare Tun- 
ghe liste di attesa e farsi ri- 
covevare prima in ospedale. 


Qualcosa di slmile sarebbe 
successo a Monza. Un priva¬ 
to cittadino avrebbe denun¬ 
ciato il professor Cabrtni. 
Sarebbe stato il marito di 
una donna alla quale 11 me¬ 
dico avrebbe chiesto quattro 
milioni per operarla urgen¬ 
temente. I due coniugi 
avrebbero finto di accettare 
il ricatto, ma prima di conse¬ 
gnare le banconote si sareb¬ 
bero annotati 1 numeri di se¬ 
rie. L’altro giorno la polizia 
avrebbe fermato il prof. Ca¬ 
prini e gli avrebbe trovato 
addosso! contanti. Gli agen¬ 
ti avrebbero poi rilasciato 11 
medico solo per permettergli 
di operare ieri mattina. La 
vicenda così riportata e fil¬ 
trata nella tarda serata dalle 
maglie del segreto istrutto- 
rio* ma non avuto confcr* 
ma diretta del magistrati. 
Cabrini, subito dopo essere 
stato ammanettato, i stato 


condotto nelle camere di si¬ 
curezza del commissariato e 
sabato mattina verrà inter¬ 
rogato dal magistrato inqui¬ 
rente. La notizia del suo ar¬ 
resto ha fatto subito il giro 
della città, suscitando note¬ 
vole scaplore. Il medico era 
noto per le sue qualità di chi¬ 
rurgo, non solo a Monza. Nel 
capoluogo brianzolo 11 pri¬ 
mario era conosciuto anche 
per la sua attività politica. 
Iscritto al Pel era stato con¬ 
sigliere comunale a Monza 
dai 1973 al 1983, anno In cui 
si tennero elezioni ammini¬ 
strative anticipate. Nel 1978, 
durante 1 sei mesi in cui ri¬ 
mase in carica una giunta di 
sinistra, aveva ricoperto an¬ 
che l’incarico di assessore al¬ 
la Sanità. Per questa matti¬ 
na il Pel ha preannunciato 
una conferenza stampa. 

Giuseppe Crema gnani 


Stimolante ordine del giorno ai congressi di sessuologia a Modena 


La scienza fa i conti col piacere 

Una chiave di comprensione nello studio integrato del sistema nervoso e di quello endo¬ 
crino - Il ruolo degli ormoni - L’intervento degli psicoanalisti - La violenza sessuale 


Dal nostro inviato 

MODENA — Alla scoperta delle vie del piacere, quello ses¬ 
suale «Intende. Da sempre vi hanno provato letterati, filoso¬ 
fi, artisti, astrologò stregoni e ciarlatani di ogni specie. Que¬ 
sta volta c! provano gli scienziati che finora per retaggio 
storico, etico e culturale, si sono occupati di dolore e di di¬ 
spiacere. Per loro non sarà operazione facile riconvertirsi, 
tuttavia sono sicuri di non girare a vuota* «il dolore si com¬ 
batte e si previene scoprendo 11 piacere*, dicono. Per questo 
oggi a Modena parte una «tre giorni» dal titolo ammiccante 
ma non epidermico, che recita «Sessualità Piacere e Violen¬ 
za». Cl saranno tutu, endocrinologi, urologi, ginecologi, an- 
tiratati, sessuologo psicologi, psichiatri, sociologi. L'occasio¬ 
ne è fornita dal congressi in contemporanea delle due mag¬ 
giori società di sessuologia (delle quattro che operano In Ita- 
Ua, «troppe» dicono gli addetu al lavori): la Sisc (quella che si 
richiama alla sesuologla cllnica) e la Slrfs (che invece si occu¬ 
pa di ricerca e formazione). GII organizzatori auspicano che 
alla fine di questo incontra si riesca a mettere fine alle divi¬ 
sioni (la diaspora cl fi tre anni fa) per ritornare ad un’unica 


associazione. 

Ma parliamo di «Piacere», quello con la p maiuscola, come 
scrivono gli stessi promotori del convegno. Cosa ha scoperto 
la scienza? In linea di massima sembra di capire che ne esca 
una corposa conferma di quanto In passato pensatori e poeti 
avevano già supposto e di quello che, primo tra gli scienziati, 
Freud aveva già delineata «Anche noi — dice i’endocrinoio- 
go Paolo Mamma, uno del presidenti del convegno—consi¬ 
deriamo a piacere come un evento mentale che si plasma e si 
modula sotto diverse influenze: muta nel tempo, secondo 
l’ambiente sociale, culturale e le conflittualità; e per 11 sesso è 
fortemente ancorato al dato soggettivo». Mamma ed altri 
tre scienziati (lo psicosessuologo Abraham, U fisiologo Gali¬ 
tarti e l'endocrinologo Careni) hanno scritto sull’argomento 
un libro che è stato pubblicato In Francia ed ora tradotto e 
diffido in Italia dalla Masson. Sin esso si affaccia una nuova 
scienza chiamata «Pslconeuraendocrinologta» dalla quale 
prende 11 titolo lo stesso libro. Esso studia U sistema nervoso 
e U sistema endocrino strettamente Integrati al livello del 



cervella E questo binomio consente di capire 1 comporta¬ 
menti del piacere. Sono state studiate tutte le vie che portano 
le sensazioni del piacere (la vista, l’udito, il tatto, ecc.) al 
cervello M quale le sistematizza e le rielabora. Ecco perché si 
dice cheli piacere è un evento mentale. È ancora il cervello 
che apprende, memorizza e ricorda; ciò consente all’uomo di 
andare alta ricerca di quelle esperienze che hanno prodotto 11 
piacere, richiamarle e riprodurle; per converso si possono 
evitare le sensazioni spiacevoli. 

E l’ormone del piarare esiste o è solo un’illusione? «Non 
esiste — risponde Mamma — anche se fino a qualche tempo 
fa qualcuno vi aveva créduto. C*i stato un periodo in cu! ogni 
disfunzione sessuale venivano curata con 11 testosterone. È 
poi arrivata la ventata delta psicanalisi che ha riportato tutto 
nella psiche. Gli ormoni sona Invece, ritornati alta ribalta 
del piacere, ma a livello di costellazione (U sistema ormonale 
nel suo insieme) e contribuiscono con il cervello a rendere più 
sofisticato 11 sistema di sensibilità del piacere». Insomma è la 
macchina uomo che si evolve e svela all’uomo stesso nuovi 
segreti. 

Mamma invia anche un avvertimento a chi si lascia se¬ 
durre dal aesso lu ccica nte da copertina: «I costumi e t com¬ 
portamenti sessuali cambiano; abbiamo abbattuto tanti mi¬ 
ti. Ora il pericolo é che arrivino schiere di sessuologl che 
pren tendono di dettar le regole del piacere U quale resta in ve¬ 
ce una dimensione strettamente personale e individuale, n 
piacere non è consumista, non è il ritorno al vecchi tempi, ma 
deve essere laico e comunque un espressione culturale». Non 
a caso II convegno ri occuperà anche delta violenza sessuale 
con due tavole rotonde, una riguardante le donne e l’altra I 
baroblnL 
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TORINO — Controlli e verifiche sull’attività finanziarla del¬ 
la società «Ferrerò* (la più grande Industria dolciaria del 
Mercato comune europeo) sono In corso da parte della Guar¬ 
dia di Finanza. Le operazioni sono iniziale martedì ed hanno 
Interessato sla gli uffici della direzione generale dell’azienda 
a Pino Torinese, sia quelli della «casa madre» di Alba (Cuneo). 
Interpellato sulle ragioni delle verifiche, il portavoce della 
•Ferrerò», dottor Coppi, direttore degli affari generali, si è 
limitato ad affermare che «È In corso un servizio di istituto 
rientrante nell’attività amministrativa della Guardia di Fi¬ 
nanza». Non ha voluto aggiungere altro. 

Verrà scandagliato il Trasimeno 
per cercare Emanuela Orlandi? 

PERUGIA — La Questura di Perugia ha preso in esame la 
possibilità di scandagliare l’intero lago Trasimeno per accer¬ 
tare se effettivamente 11 truce comunicato che annunciava la 
morte di Emanuela Orlandi, e l’abbandono del suo corpo 
delle acque del Trasimeno, è autentico ed afferma la verità. 
Già Ieri mattina c’è stata in questura una riunione in cui è 
stata presa in esame la vicenda e la decisione definitiva sarà 
presa In una ulteriore riunione convocata per oggi alle 12. 
Per 11 momento, dicono In questura, l’unico impedimento per 
una operazione del genere sono 1 mezzi. 

Esattore pretende il pagamento 
delle tasse, gli sparano contro 

BOLZANO — Un esattore delle tasse, Josef Schoepfer di 55 
anni, è stato accolto e ferito a colpi d’arma da fuoco durante 
l’espletamento delle proprie funzioni. Il grave episodio si è 
verificato a San Giorgio di Brunlco, ove egli si era recato per 
riscuotere delle imposte arretrate da tale Hermann Gasser di 
35 anni; quest’ultimo Invece di saldare 11 dovuto, ha Impu¬ 
gnato una pistola ed ba sparato in direzione dello Schoepfer, 
ferendolo fortunatamente solo In maniera leggera ad una 
guancia. Il Gasser è stato successivamente arrestato dal ca¬ 
rabinieri sotto l'accusa di tentato omicidio. 

Rebibbia: film sui pentiti 
ma niente dibattito 

ROMA — «Il pentitismo è un tema delicato, difficile da af¬ 
frontare serenamente specialmente in una sede come que¬ 
sta»: cosi il direttore della sezione penale del carcere romano 
di Rcblbbla ha giustificato la decisione di cancellare il dibat¬ 
tito con I detenuti previsto alla fine della proiezione del film 
•Il pentito» di Pasquale Squltieri che è stato proiettato l’altra 
sera In una piccola sala del penitenziario. Il film è stato visto 
comunque da tutti 1 detenuti che lo hanno richiesto. Il diret¬ 
tore del carcere ha anche annunciato che, dopo il convegno 
che si tenne a Rebibbia lo scorso anno sulle misure alternati¬ 
ve al carcere 1 detenuti ne stanno preparando un secondo sul 
problema del lavoro. 

Gruppo Rizzoli-Corsera: 10 ore 
di sciopero dei poligrafici 

MILANO — Stato di agitazione dal 27 novembre al 14 dicem¬ 
bre con 10 ore di sciopero da gestire da ogni consiglio di 
fabbrica In rapporto alle singole realtà: questa la decisione 
delle segreterie territoriali del sindacato e del coordinamento 
Gruppo Rlzzoli-Corriere della sera dopo l’esito negativo del 
confronto con la proprietà che si è protratto per quattro gior¬ 
ni consecutivi. Le posizioni del sindacato e del coordinamen¬ 
to Rlzzoli-Corriere della sera sono contenute in una lettera 
aperta alla proprietà che sarà anche base di discussione nelle 
assemblee che si terranno nel luoghi di lavoro. La lettera 
aperta ricorda come da sei mesi sia in atto il confronto sinda¬ 
cale sulla proposta di plano quadriennale di riassetto del 
gruppo editoriale, presentato dalla direzione, e che prevede 
un ridimensionamento del 30% degli addetti pari a 1500 posti 
di lavoro In meno nella sola area milanese. 


Il partito 


Cinema, meeting a Roma per 
presentare ii disegno di legge 


Un maattag per presentar* X «Esagito di legge del Pel su cinema, 
televisione ed audiovisivi si terrà oggi delle ,10.30 si Residence Ripet- 
ta, a Roma. Partecipano Adalberto Minucct. responsabile del diparti¬ 
mento cu ltura l e del M, ronorevole Albe Scaramucci. Gémi Borgna, 
r es po nsab ile detta sezione cineme e Mino Argentieri, ordinario di sto¬ 
ria dal rinoma. 

Tiziano Cam segretario detta 
Federazione di Ttariso 

aCftbCted Travio», rientri < 

• segreta ri 
Federazione 

Gavabwon lavoro nel nuovo incarica la 
Renzo Donano**, segretario uscente. 
■ costante Impegno es p rsss e in questi anni e gii riv olg e i più vM 
por l 'Im porta nt e Incarico che andrà ad i 


> ragionala dal Pei, Ranno eletto 
di Traviso I compagno Tiziano 


Manifestazioni 
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o Torino (Cosa dal Popolo di C rit e g n o} i n co n- 
tra del L o m pe g no M o n a n d ra N e tta con Idir i genti di seziono oUevora- 
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Mi e ditta. Bronza- V. Magri. Verona* L Para». Biado: L Pettinar!, 
Tortaa L. Torco. Aroma W. VoNrori. P o t er ma L Vi sta nt i 
F. Vhoa T rigono (CSI. 

-- ~te8sc9ao. Nsp o B. a F. Borgriri. Chtaveri (GEI. B. I 

(CSI; A. Cl p rtari. C eto ni a (S ma. Or ama ci ): E. F err e ri a 
" r. Tr sviso; L Uba*B ri . A v er ie n a; P. Rubino. Taranto; 
R. Trtug Modena ». TrtvoBL Ateneo (OB; IL Voterà Nuora L. r ~ * 
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l’Unità 


li 10 e il 19 novembre abbiamo pubblicato le risposte che sui prò* 
biemi del partito hanno dato a «l’Unità» otto segretari di sezione e 
otto responsabili di organizzazione di altrettante federazioni. Oggi 

? tubblichiamo le risposte di otto compagne che, nelle rispettive 
ederazioni, dirigono le commissioni femminili. 


□ ADRIANA RICCA, Torino 

A Credo che slamo di fronte ad una 
w messa In discussione della stessa 
Identità del partito. Con evidente 
schematismo si può dire che 11 nostro 
modo di funzionare, di fare politica, di 
Interpretare II mondo sono gli stessi 
da anni. Come se fuori non fosse suc¬ 
cesso niente, come se al partito non si 
fossero affacciati soggetti e bisogni 
diversi. A Torino è avviata una di¬ 
scussione — sulla scorta di un docu¬ 
mento — Intorno alla necessità di una 
vera e propria «riforma» del partito. È 
di questo, penso anch'io, che abbiamo 
bisogno: non sono sufficienti accorgl- 
menU per adeguarci meglio alla fase 
politica o piccole correzioni al funzio¬ 
namento della macchina. Sento che 
dobbiamo ridiscutere, con passione, 
di concetti quali la politica (e le sue 
forme e 1 suol luoghi e 11 suo linguag¬ 
gio), la militanza, la rappresentanza, 
il contare e 11 decidere. Ma, soprattut¬ 
to, e qui come donne abbiamo molto 
da dire, sento 11 bisogno di un fare po¬ 
litica più concreto, più vicino al cam¬ 
biamenti, in meglio e in peggio, che 
decidono della nostra vita. E allora 
sarà bene parlare anche degli stru¬ 
menti che cl possono permettere di fa¬ 
re esprimere meglio le diversità, di es¬ 
sere punto di riferimento per chi ha 

□ ORNELLA PILONI, Milano 

A Nella società Italiana In questi 
w anni sono avvenuti cambiamenti 
profondi che spesso hanno generato 
enormi contraddizioni, difficili da 
portare a sintesi. Innanzitutto è molto 
cambiato il mondo della produzione: 
crisi dell'apparato produttivo. Inno¬ 
vazione tecnologica, emergere di nuo¬ 
ve figure professionali, mutamento 
del peso relativo del vari settori pro¬ 
duttivi. Ma sono cambiati anche gli 
Individui e le loro esigenze, il che ha 
portato al sorgere di nuovi movimenti 
e soggetti politici. Le donne e I temi da 
esse posti alla politica sono un signifi¬ 
cativo esemplo: domande di liberazio¬ 
ne, di parità, di rapporto uomo-natu¬ 
ra, di rinnovamento della politica. 
Quanto siamo riusciti a cogliere, valo¬ 
rizzare ed armonizzare del diversi per¬ 
corsi attraverso i quali oggi matura 
una domanda di progresso e di cam¬ 
biamento? MI sembra che il problema 
di una nostra difficoltà ad allargare la 
base di massa del partito stia soprat¬ 
tutto in una nostra insufficienza (che 
è anche di natura organizzativa) nel 
rispondere a questa domanda. D’altra 
parte registriamo difficoltà anche nel 
ritesseramento forse perché questo 
Importante aspetto della vita del par¬ 
tito viene un po' sottovalutato dal 
gruppi dirigenti e dal quadro attivo. 


voglia di politica. Tante e diverse sono 
sicuramente le ragioni per cui dimi¬ 
nuiscono gli iscritti, averla resa evi¬ 
dente cl è stato e cl può essere utile. Se 
i desideri sono graditi il mio è questo: 
voglio un partito che rischi di più. Le 
donne non cl hanno insegnato che 
mettersi in discussione costa fatica, 
ma muove e cambia e trasforma? 

A E se lavorassimo per la pari di- 
w gnità delle tante questioni In di¬ 
scussione? Temo che altrimenti si 
corre 11 rischio di lasciare fuori dalla 
porla tante cose, che presumiamo es¬ 
sere marginali. Per l’esperienza che 
sto facendo avanzo al congresso una 
domanda semplice: «Cosa ha da dire il 
Pei, oggi, alle donne italiane?» Con 
una raccomandazione: la domanda 
ha valenze generali, non limitiamoci 
ad un capitolo Unto di rosa. 

A Una sola Ipotesi: lavorare per un 
w congresso non scontato, non ri¬ 
tuale, non di contingenza. Se sia suffi¬ 
ciente per farci tornare «In forze» non 
lo so; ho il sospetto che In pochi mesi 
non si Invertano tendenze, abbiamo 
bisogno di seminare e poi di coltivare 
o forse di accorgerci che fuori di noi 
c’è più di quanto sospettiamo. 


A II Congresso dovrà soprattutto 
w indicare un programma politico 
che sappia unire le forze di progresso 
e che abbia al centro le questioni dello 
sviluppo e della sua qualità, dell’occu¬ 
pazione e del lavoro. In questo quadro 
11 programma dovrà rispondere anche 
alle esigenze più nuove emerse nella 
società italiana nel campo del lavoro: 
sviluppare l’occupazione oggi signifi¬ 
ca anche rispondere alla domanda di 
lavoro di milioni di donne, sviluppare 
e riconoscere la qualificazione e la 
professionalità nel lavoro, anche fem¬ 
minile, e realizzare un modello rifor¬ 
mato di Stato sociale che garantisca 
pari opportunità, uguaglianza e sicu¬ 
rezza a tutti 1 cittadini. Naturalmente 
tutto questo richiede chiarezza, Indi¬ 
viduazione del nostri interlocutori po¬ 
litici, capacità di sviluppare una poli¬ 
tica di alleanze e disponibilità al con¬ 
fronto nella sinistra e con le forze de¬ 
mocratiche. 

A Non dobbiamo caricare questa 
w scadenza di aspettative superiori 
alle reali possibilità di un congresso di 
ridare slancio all’iniziativa del parti¬ 
to. Dobbiamo possibilmente arrivarci 
con un partito già mobilitato attorno 
a rilevanti temi ed iniziative politiche 
e con una grande capacità di confron¬ 
to con le forze politiche e culturali 
esterne al partito. 


□ PAOLA SIMONELLI, Genova 


A Con l’esigenza di adeguamento al 
profondi processi di trasforma¬ 
zione dell’intera società, che riguarda 
obiettivi e organizzazione, permane la 
domanda: quanto il Pei riesce a pro¬ 
porsi come organizzazione politica in 
grado di risolvere quesiti del singolo e 
Insieme della collettività? Come una 
forza di governo, quindi, capace di 
proporre strumenti efficaci per dare 
risposte a domande sempre più artico¬ 
late e complesse. Capacità di governo 
e di lotta, politica delle alleanze signi¬ 
fica anche questo: registrare l’emer¬ 
gere di nuovi soggetti sociali nel mon¬ 
do della produzione, delia cultura, del 
costume; e accogliere, con il dibattito 
e il confronto, i contenuti che essi 
pongono, senza temere di disconosce¬ 
re una centralità operaia, spesso as¬ 
siomatica, arricchendone invece le 
prospettive e aumentandone le possi¬ 
bilità di influenza politica e sociale. 
Ciò richiede anche un riesame del mo¬ 
do di dirigere il partito diviso per set¬ 
tori. talvolta non più rispondenti alla 
dinamica del processi sociali. 

A La questione principale è senza 
w dubbio la credibilità di una pro¬ 
posta di alternativa di governo per 11 
superamento della «democrazia bloc¬ 
cata». Mi preme sottolineare però una 
questione che ritengo fondamentale: 
l'elaborazione di uno specifico femmi¬ 
nile ha un senso se trova la possibilità 


di una costante trasmissione all'inte¬ 
ro corpo del partito e viene assunta a 
pieno titolo nella sua politica com¬ 
plessiva. È evidente che ciò non è an¬ 
cora avvenuto: il Congresso dovrà af¬ 
frontare la questione femminile non 
per esprimere due o tre principi di 
fondo, ma per giungere a una propo¬ 
sta definita e articolata che sia il rico¬ 
noscimento dei nodi strutturali che le 
domande delle donne pongono, di una 
Intellettualità femminile in senso la¬ 
to, caratteristica di una fase storica: 
una presenza massiccia sul mercato 
del lavoro, l’aumento della scolarità 
femminile, la pratica di nuove profes¬ 
sioni, la possibilità di decidere sul pro¬ 
prio ruolo riproduttivo e sulla propria 
sessualità, una maggiore presenza po¬ 
litica, il bisogno diffuso di conoscenza 
e produzione teorica. Così come 1 di¬ 
ritti, anche le coscienze non sono mal 
definitivamente conquistate: In que¬ 
sto senso la battaglia per la liberazio¬ 
ne della donna, tanto più in assenza di 
un movimento, deve assumere una 
centralità nella politica del Pei. 

A Non credo alle esortazioni. Credo 
w cl sia bisogno di un grande coin- 
volgimento degli iscritti militanti di 
sezione o di altri organismi di massa 
nella preparazione e nel dibattito del 
Congresso; nel contempo ogni compa¬ 
gno ha bisogno di avere più strumenti 
e informazione possibile per dispiega¬ 
re il massimo di Iniziativa politica. 


□ PAOLA MANZINI, Modena 

A A me pare che la debolezza tnag~ 
giore della nostra azione sia, in 
misura prevalente, costituita da un 
quadro, confuso e incerto, di coerenze 
fra proposta politica Immediata e pro¬ 
getto di trasformazione di questa so¬ 
cietà alle soglie del 2000. Questione 
che inficia. In termini di credibilità, 11 
riconoscimento del Pel come forza de¬ 
terminante per 11 cambiamento. Con¬ 
corrono dati oggettivi fra I quali mi 
pare rilevante lo stato di deteriora¬ 
mento del rapporti all'interno della si¬ 
nistra. l’indebolimento della prospet¬ 
tiva unitaria; ma esiste e pesa anche 
un ritardo nostro nella lettura del 
processi di trasformazione, della nuo¬ 
va dislocazione delle forze sociali e de*, 
movimenti presenti nella società. Pe¬ 
sa sulla capacità nostra di Indicare 
con coraggio e chiarezza una via di¬ 
versa e alternativa da quella proposta 
dal blocco conservatore, per uscire 
dalla crisi, di rendere esplicite le 
opzioni sulle quali si va decidendo 11 
futuro del paese. Conclusa con un 
esemplo: non v*è dubbio che è In atto 
un attacco pesante allo Stato sociale 
così come non v*è dubbio che noi lo 
stiamo combattendo. Ma, all’Interno 
dello Stato sociale si sono consolidati 
privilegi, assistenzialismo, ingiustizie 
e se non Indichiamo con chiarezza co¬ 
sa deve essere tolto, cosa salvaguar¬ 
dato e cosa trasformato slamo non ca- 

S iti e perdenti di fronte a una crisi 
n anzi aria dello Stato di così ampie 
proporzioni. 

A II quesito di fondo a cui il Con- 
^ gresso deve rispondere è: quali 


caratteri e quali condizioni sono ne¬ 
cessari per realizzare una linea di al¬ 
ternativa democratica, quali contenu¬ 
ti, quali alleanze. C’è stata In questi 
anni una ricerca che ha segnato opi¬ 
nioni e posizioni diverse nel partito. 
Necessaria, anche se c'è da chiedersi 
se non cl abbia fatto scontare elemen¬ 
ti di distacco, fra gruppo dirigente e 
corpo del partito, e di immobilismo. 
Non tutto probabilmente potrà essere 
risolto dal Congresso, ma occorre che 
su alcuni punti si arri vi a un approdo 
chiaro e possibilmente unitario sulla 
base del quale si avvìi una stagione di 
diffusa iniziativa politica. 

A Ritengo personalmente difficile 
w invertire in poco tempo una ten¬ 
denza negativa che dura da diversi 
anni, che è confermata nel primi dati 
del tesseramento ’8C e che ha al fondo 
motivazioni solo In parte riconducibi¬ 
li a problemi di efficacia organizzati¬ 
va. Questo non significa stare fermi. 
Un primo punto è sicuramente quello 
di come lavorano le nostre sezioni di 
cui abbiamo predicato la centralità 
senza però fare corrispondere modifi¬ 
che sostanziali nel nostro modo di la¬ 
vorare e di dirigere. SI tratta di que¬ 
stione sulla quale anche il gruppo di¬ 
rigente nazionale deve misurarsi. Oc¬ 
corre poi riannodare t fili di un rap¬ 
porto con le forze e I soggetti sociali a 
parure da obietUv! che siano traduci¬ 
bili nella reale condizione di vita, di 
studio e di lavoro delle persone. A que¬ 
sto proposito, mi pare che il rapporto 
con le Gonne e I giovani dovrebbe co¬ 
stituire terreno al ricerca e Iniziativa 
per tutto 11 partito. . 



Tre domande sull’iniziativa politica oggi, 
le scelte congressuali, il tesseramento ’86 


Sul partito 
la parola a 

otto compagne 

dirigenti 


1 11 partito negli ultimi anni ha perso iscritti. 

Qual è il punto debole della sua azione in questa fase politica? 
• C’è qualcosa da correggere anche nella nostra organizzazione? 

2 Qual è la questione principale 

t sulla quale dovrà pronunciarsi il Congresso? 


□ ANNA SERAFINI, Siena 

A La perdita di Iscritti al partito 
w non va sottovalutata, non solo 
per l’Indebolimento in generale della 
sua struttura organizzata, bensì per la 
qualità della perdita e per la Insuffi¬ 
ciente acquisizione di nuovi iscritti In 
certe aree sociali. Tate perdita, In 
qualche misure, registra in particola¬ 
re la nostra difficoltà ad essere espres¬ 
sione di un complesso e rinnovato 
blocco sociale: quello indicato anche 
all'ultimo Congresso. Senza dubbio è 
una difficoltà, questa, propria dell'in¬ 
sieme delle forze di sinistra In Europa. 
In ogni caso il punto debole va indivi¬ 
duato, mi sembra, proprio in una In¬ 
sufficiente lettura delle trasformazio¬ 
ni politico-sociali in atto, nella loro In¬ 
fluenza sul bisogni, sulla rappresen¬ 
tazione di sé di una consistente parte 
della società, non esclusa la classe 
operaia. In tal senso, occorre chiedersi 
se le stesse strutture di partito siano 
adeguate, per 11 modo di lavorare, per 
le gerarchle di problemi che quotidia¬ 
namente sono poste all'ordine del 
giorno, a favorire l’Ingresso di bisogni 
nuovi, alcuni dei quali, tra 1 più signi¬ 
ficativi, posti dallo stesso movimento 
delle donne e dalle donne comuniste 
alla Vii conferenza, o se In qualche 
modo facciano da ostacolo. La rifles¬ 
sione sul partito, che occorre fare In 
forme inedite, non può discendere 
esclusivamente da una definizione del 


□ VITTORIA TOLA, Roma 

A Prima di tutto una considerazio¬ 
ne. La flessione degli iscritti che 
c'è stata anche a Roma riguarda solo 
In minima parte le donne. Anzi, in 
percentuale, le iscritte nella capitale 
sono passate dal 27% degli anni scorsi 
al 30% di oggi. E mi sembra che que¬ 
sto sia un dato generale. Quanto al 
punto debole dell’azione del partito, lo 
lo individuo nella Inadeguatezza, visti 
1 profondi cambiamenti avvenuti nel¬ 
la società italiana, del nostro modo di 
far politica e della nostra organizza¬ 
zione di massa. Ecco perché ritengo 
che la prima correzione da apportare 
riguardi la rideflnlzlone del caratteri 
di massa e del funzionamento del par¬ 
tito. Penso, per esempio, alla centrali¬ 
tà delle sezioni. Il loro funzionamento 
è oggi In generale inadeguato, mentre 
devono riacquistare il carattere di se¬ 
de di dibattito e di Iniziativa politica. 
Sul plano organizzativo devono cam¬ 
biare anche modi e forme nel far poli¬ 
tica che oggi penalizzano le donne. È 
necessario pensare a questo proposito 
a modifiche profonde di alcuni stru¬ 
menti tradizionali, come le sezioni 
femminili delle federazlonL 



Come si può arrivare al Concesso col pieno delle nostre 
rovesciando la tendenza alla perdita di iscritti? 


A II Congresso si deve pronunciare 
-, ^ soprattutto sulla definizione di 

forze, una linea politica chiara e adeguata ai 
tempi. Bisogna perciò precisare l'al¬ 
ternativa democratica: cosa deve es- 


venerdI ■»; 
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quadro strategico poiché l’una aiuta a 
configurare anche l’altro. 

A Intanto occorre partire dal fatto 
v che 11 Congresso è un congresso 
straordinario, nell’accezione data al 
momento della sua convocazione. Per 
queste ragioni, Innanzitutto, deve af¬ 
frontare questioni relative all’Insieme 
della strategia del partito. Ciò signifi¬ 
ca In primo luogo pervenire ad una 
maggiore chiarezza riguardo la rico¬ 
gnizione delle contraddizioni dell’at- 
tuale fase, non solo In un orizzonte 
nazionale od eurocentrico. In secondo 
luogo può favorire una sintesi politica 
non formale, In grado di evitare l’an¬ 
sia per l’evolversi rapidissimo degli 
eventi politico-istituzionali. La que¬ 
stione e di rendere comprensibili 1 
passaggi tattici rispetto alle scelte 
strategiche. Ma per l’appunto occorre 
sla una tattica, sia una strategia. 

A Molto schematicamente la que* 
w stlone più urgente è senza dubbio 
11 nostro Impegno, nel Parlamento e 
nel Paese, per rovesciare la logica che 
presiede la legge finanziaria del go¬ 
verno. La risposta delle donne è già 
forte In particolare contro la ripropo- 
sizione della centralità economica 
della famiglia e l'attacco ad alcune 
delle recenti conquiste ottenute dal 
movimento delle donne. 


sere, dove deve condurre, con chi far¬ 
la. Un soggetto politico dal quale non 
si può prescindere sono le donne. Io 
ritengo, Infatti, che nonostante le ulti¬ 
me elezioni non cl abbiano premiato, 
cl sla ancora nella società italiana una 
grande potenzialità di cambiamento. 
Gli anni passati non sono trascorsi in¬ 
vano, le coscienze sono mutate. I co¬ 
munisti devono fare 1 conti con questo 
mutamento, precisando appunto la 
loro linea politica e individuando le 
forze disponibili ad attuarla. Linea 
politica e programma non sono però 
separati dall'altra grande questione 
da porre al centro di questo Congresso 
e cioè come definire la nuova demo¬ 
crazia di massa, quali devono essere le 
sue caratteristiche. In che maniera ar¬ 
ticolarle. 

A Al Congresso bisogna soprattut- 
w to arrivarci lutti Vale a dire che 
questo appuntamento non può essere 
Importante solo per 1 gruppi dirigenti 
del partito, ma per tutta l’organizza¬ 
zione. Deve cioè coinvolgere tutti 1 co¬ 
munisti e le comuniste e questo è pos¬ 
sibile solo se si conosceranno al più 
presto le Tesi e se esse riusciranno a 
raggiungere l'intero corpo del partito. 
Per fare ciò è necessario uno sforzo 
consapevole e convinto di tutti I grup¬ 
pi dirigenti.' Ma soprattutto grande 
chiarezza e precisione nella scelta de¬ 
gli obiettivi. 



□ PATRIZIA FERRIONE, Napoli 


A II calo degli Iscritti merita una 
seria riflessione dalla quale non 
può emergere solo una giustificata 
preoccupazione o uno scatto di volon¬ 
tarismo utile solo a tacitare la co¬ 
scienza di tutti noi fino alla prossima 
riapertura del tesseramento. Ha origi¬ 
ni lontane, risale almeno alla metà 
degli anni Settanta. Anni densi di tra¬ 
sformazioni dentro di noi e nella so¬ 
cietà. Abbiamo governato In quasi 
tutte le grandi città, compreso il Mez¬ 
zogiorno. Erano gli anni che prepara¬ 
vano la rivoluzione tecnologica e nuo¬ 
ve figure sociali si affermavano. Mu¬ 
tavano radicalmente 11 rapporto tra 
cittadini e istituzioni, tra partiti e mo¬ 
vimenti. Con questi nodi il partito non 
ha fatto 1 conti pienamente. Il punto 
debole, quindi, della nostra azione po¬ 
litica in questa fase trova qui le sue 
ragionL Non è più possibile un rap¬ 
porto burocratico e rituale con le po¬ 
tenzialità e le energie complesse e dif¬ 
ferenziate che vivono nella nostra so¬ 
cietà. Penso alle donne e alle loro ra¬ 
gioni, ancora compresse in una cultu¬ 
ra prevalentemente maschilista del 
Pei. Allora autonomia, sintesi alte che 
non coprano e ricompongano ad ogni 
costo le conflittualità, far vivere le dif¬ 
ferenze. dare pubblicità ai nostri di¬ 
battiti: queste mi sembrano le que¬ 
stioni nodali da discutere nel nostro 
Congresso per «correggere qualcosa 


anche nella nostra organizzazione». 

A È sicuramente l'alternativa de¬ 
mocratica. Dare risposta al nodi 
posti dal rapporto tra partito e istitu¬ 
zioni, partito e movimenti negli anni 
Ottanta significa fare avanzare con¬ 
cretamente l’alternativa democratica. 
Sono state prospettate da diversi com¬ 
pagni, penso al compagno Ingrao, 
proposte di tappe intermedie per co¬ 
struire l’alternativa. Può essere un 
buon inizio, discutiamone. Alla VII 
Conferenza delle donne comuniste 
abbiamo ribadito il ruolo preminente 
delle donne nella costruzione dell'al- 
temativa. Al Congresso dovranno 
dunque pesare anche le nostre raglo 
nL 

A Riprendendo una forte Iniziativa 
soggettiva del nostro partito. Che 
ridia credito ad un rinnovato progetto 
di trasformazione. Liberando tutte le 
forze dell’area comunista, dal sinda¬ 
cato alle organizzazioni di massa, per 
costruire un diverso rapporto con ìa 
società. Offrendo sponde politiche ai 
movimenti, penso al nuovo grande 
movimento degli studenti, alle donne 
che si battono contro la legge finan¬ 
ziaria. Sono esempi di come possiamo ; 
arrivare al Congresso col pieno delle I 
nostre forze. Ciò richiederà, e dobbia¬ 
mo saperlo, maggiore coerenza politi¬ 
ca e più democrazia. 


□ MARIALBA PILEGG), Brindisi 


A Si perdono iscritti. Intanto vedia¬ 
mo dove, per esempio nella mia 
realtà da ben tre anni aumentano. 
Questo significa che a Brindisi abbia¬ 
mo risolto la crisi della politica? Cer¬ 
tamente no. Sarebbe per noi inspiega- 
blle 11 risultato dell'Sé e ciò che per il 
Mezzogiorno ha significato e In termi¬ 
ni di movimento e nel rimotivare li- 
dea stessa della militanza. Né può es¬ 
sere un caso se sul terreno della pace e 
su quello del movimento degli studen¬ 
ti *85 incontriamo, quanto meno nella 
nostra realtà, una forte presenza fem¬ 
minile. Cè quindi una domanda di po¬ 
litica come impegno etico. Essa però 
non può divenire un alibi per ignorare 
una componente soggettiva che ri¬ 
guarda Io stato del gruppi dirigenti e 
ciò che per questi ultimi significa par¬ 
tito di massa organizzato nel Mezzo¬ 
giorno. Una consapevolezza che sten¬ 
ta ad entrare In sintonia culturale con 
le nostre sezioni e cori la nostra pre¬ 
senza istituzionale. Significa Infatti 
mettere In discussione se stessi e 1 pro¬ 
pri strumenti. 

A Quale Idem di so c ial ism o, e per- 
w tanto quale Idea di benessere per 
portarsi all’altezza dei nodi sociali che 
lo sviluppo impone, per lanciare noi 
una sfida al capitale che sempre più si 
riorganizza a livello mondiale. In so¬ 


stanza quali risposte tessere sul terre¬ 
no del lavoro, dell’ambiente e della 
pace, facendo i conti con il linguaggio 
delle donne, delle nuove generazioni 
che non può essere altra cosa da quel¬ 
lo che dobbiamo parlare nel congressi 
ma anche da quello che deve parlare 
lo stesso sindacato. 

A Intanto non mi place quel «come 
si può~», diciamo pure «come si 
deve» arrivare altrimenti partiamo 
con U piede sbagliato. Non possiamo. 
Infatti, permetterci 11 lusso come Par¬ 
tito comunista italiano di non cogliere 
una disponibilità storica della gente 
alla battaglia politica. È visibile sulla 
finanziaria. A Brindisi oltre a racco¬ 
gliere consensi, firme, stiamo racco¬ 
gliendo tessere. L’avere già raggiunto 
U 50% del tesseramento '89 con una 
discreta presenza femminile tra 1 re¬ 
clutati, se i frutto di battaglie politi¬ 
che e cl impone di costruire a livello 
locale strutture di movimento su piat¬ 
taforme concrete, dice anche che dob¬ 
biamo liberarci da scorie provtnclall- 
stiche e porre al centro del fare politi¬ 
ca il Mezzogiorno come questione na¬ 
zionale su cui lanciare la nostra sfida. 
Ecco perché I nostri risultati del tesse¬ 
ramento *85 e quelli di queste ore se 
segnano una Inversione di tendenza 
rispetto al dato nazionale non ci per¬ 
mettono di cullarci sugli allori. 
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EGITTO-LIBIA Tensione al confine e prova di forza politica EST-OVEST Riuniti da mercoledì a Bonn per definire una posizione comune 


Il Cairo ora rassicura: I Ps della Nato rispondono 
«È solo un preallarme» a Reagan sulle armi stellari 


La stampa egiziana lancia nuove accuse a Tripoli per il dirottamento, mentre quel* 
la Usa contesta il modo in cui !e «teste di cuoio» sono intervenute sull’aereo 


Il documento verrà pubblicato stamane - Conterrebbe una condanna del progetto americano - Novità 
significative sui problemi della sicurezza - Ci si chiede quale effetto avrà sulle decisioni del governo italiano 


IL CAIRO — È sempre eie* 
vata la tensione con la Libia, 
che ha replicato all’accusa 
egiziana di aver organizzato 
| li dirottamento di Malta am¬ 
monendo a sua volta Muba- 
rak a non peggiorare ancor 
di più le relazioni. Di concre¬ 
to — e allarmante — c’è lo 
stato d’allerta delle truppe al 
due lati della frontiera. 
Ognuno, Insomma, teme che 
la situazione possa precipi¬ 
tare. Ci si è comunque limi¬ 
tati alle polemiche verbali e 
almeno questo è un segno 
che In realtà nessuno vuole 
innescare una nuova crisi 
dalle Imprevedibili conse¬ 
guenze. Le due parti si accu¬ 
sano reciprocamente, si am¬ 
moniscono e, soprattutto, si 
studiano, in una proya di 
forza politica dal contorni 
molto aspri. 

La prova di forza è appun¬ 
to politica, Il che fa sperare 
In un decongestionamento 
della crisi al confini. Se ne è 
avuta una dimostrazione Ieri 
quando un’accreditata fonte 
egiziana ha assicurato al¬ 
l'ambasciata italiana in 
Egitto che «le misure prese 
dal governo del Cairo nel 
confronti della Libia non 
vanno per il momento oltre 
lo stato di preallarme». 

Il settimanale egiziano «Al 
Wafd» (opposizione di cen¬ 
trodestra) ha affermato Ieri 



IL'*’ ' 






Gheddafi 


che 11 dirottamento del 
«Boeing 737» della compa¬ 
gnia »Egyptair» (conclusosi 
con la morte di 59 persone) 
venne organizzato sotto il 
personale controllo del lea¬ 
der libico Gheddafi dopo che 
1 servizi di sicurezza egiziani 
ebbero sventato un secondo 
attentato (dopo quello fallito 
l’anno scorso) all’ex premier 
libico Bakoush. arrestando 1 
quattro sicari. Il settimanale 
sostiene anche che agenti li¬ 
bici incontrarono, insieme al 
terrorista palestinese Abu 
Nidal, nemico giurato di 
Arafat, gli autori del dirotta¬ 
mento ad Atene per definire 


Mubarak 


Il plano d’azione. Come è no¬ 
to, t’Olp ha accusato la Libia 
per il dirottamento. 

Ad Abu Dhabi, negli Emi¬ 
rati Arabi Uniti, il quotidia¬ 
no «Al Ittihad» ha intanto at¬ 
tribuito a «fonti attendibili» 
la notizia che il Sudan sta¬ 
rebbe svolgendo opera di 
mediazione tra Egitto e Libia 
al fine di prevenire uno scon¬ 
tro armato. L’ambasciatore 
sudanese al Cairo, Amln 
Abdel Latlf, avrebbe, secon¬ 
do Il giornale, consegnato al 
presidente Mubarak un mes¬ 
saggio del libici che respin¬ 
gono ogni loro responsabili¬ 


tà nell’accaduto e chiedono 
l'annullamento dello stato 
d'allerta militare proclama¬ 
to domenica alla frontiera. 

Dal canto suo la compa¬ 
gnia aerea egiziana «Egy- 
ptalr» ha fatto sapere che 
chiederà alle autorità greche 
di adottare speciali misure di 
sicurezza per 1 suoi aerei nel¬ 
lo scalo ateniese. Negli Stati 
Uniti due prestigiosi quoti¬ 
diani, il «New York Times» e 
il «Washington Post», hanno 
accusato — sulla base di al¬ 
cune risultanze delle auto¬ 
psie sul cadaveri delle vitti¬ 
me del dirottamento di Mal¬ 
ta — l membri del comman¬ 
do egiziano di aver fatto 
esplodere bombe troppo po¬ 
tenti per entrare nell’aereo e 
di aver così provocato la 
morte di alcuni passeggeri. 


ROMA — A Palazzo Chigi è 
stato diffuso ieri il testo del 
messaggio che Craxi ha in¬ 
viato nei giorni scorsi a Mu¬ 
barak. Vi si manifesta sia 
cordoglio sia «piena solida¬ 
rietà per la dura e iniqua 
prova a cui è stato sottopo¬ 
sto» l’Egitto, «impegnato con 
ammirevole determinazione 
a far prevalere la voce della 
speranza e della ragione nel¬ 
la tormentata area medio¬ 
orientale». 


Oal nostro Inviato 

BONN — È una sorta di gio¬ 
co a rimpiattino. Il governo 
tedesco aspetta quello Italia¬ 
no, quello italiano non vuole 
muoversi prima di quello te¬ 
desco. Tutti e due sono sotto 
pressione da parte degli 
americani e del britannici, 1 
quali costituiscono il terzo 
vertice di un triangolo che 
sta facendosi molto compli¬ 
cato. Il problema è la parte¬ 
cipazione dei tre governi alla 
•Iniziativa di difesa strategi¬ 
ca» (Sdì) americana. Londra, 
Bonn e Roma hanno preso 
l’impegno di stipulare con 
Washington un accordo¬ 
quadro che definisca la par¬ 
tecipazione delle rispettive 
industrie aita ricerca Usa 
sulle «guerre stellari». Ma 
mentre i britannici sono an¬ 
dati avanti da soli, 1 governi 
di Helmut Kohl e di Bettino 
Craxi hanno sempre più 
chiaramente condizionato il 
proprio atteggiamento a 
quello che farà l’altro. E sic¬ 
come quello che farà l'altro è 
ancora tutt'altro che chiaro, 
tanto a Bonn che a Roma si 
va creando una situazione 
difficile. 

Motivo di tanto Imbarazzo 
sono le opposizioni che l’ade¬ 
sione alle «guerre stellari» in¬ 


contrano nei due paesi. Nella 
Repubblica federale, com’è 
noto, è una parte stessa del 
governo (quella rappresenta¬ 
ta dal ministro degli Esteri 
Genscher, ma anche da set¬ 
tori Influenti della Cdu) che 
fa resistenza e al ministro 
degli Esteri stesso va attri¬ 
buita la rivendicazione, che 
per ora ha bloccato tutto, di 
rifiutare una «Allelngang», e 
cioè una decisione prima e a 
prescindere da quello che fa¬ 
rà Roma. 

Ma la novità vera, pur se 
non del tutto inaspettata 
perché molti segnali la face¬ 
vano presagire, arriva da 
parte italiana. 11 Psl sta per 
firmare, anzi ha contribuito 
In prima persona a elabora¬ 
re, un documento che con¬ 
danna chiaramente e senza 
ambiguità la Sdi. È quello di 
cui hanno discusso, riuniti a 
Bonn da mercoledì, 1 rappre¬ 
sentanti di tutti 1 partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
del paesi europei della Nato. 
Una piattaforma comune sui 
problemi della sicurezza, del¬ 
la dìresa europea e dei rap¬ 
porti con gli Stati Uniti al¬ 
l’interno dell’Alleanza, che 
verrà presentato stamane al¬ 
la stampa e che — secondo le 
Indiscrezioni — dovrebbe 
contenere novità molto si¬ 


gnificative anche oltre le 
«guerre stellari». 

Non è la prima volta che 
esponenti del Psl firmano 
documenti che rifiutano uf¬ 
ficialmente la Sdi. In uno, 
quello che il 5 novembre 
scorso è stato approvato dal¬ 
l’Unione dei partiti socialisti 
della Cee, c’era addirittura 
scritto che 1 partiti si impe¬ 
gnavano a «respingere la 
partecipazione del (rispetti¬ 
vi) governi alia Sdì». Stavol¬ 
ta, però, la presa di posizione 
si iscrive in una adesione più 
larga a una strategia comu¬ 
ne sui temi della sicurezza e 
avviene in un momento in 
cui 11 dibattito sulle «guerre 
stellari» attraversa una fase 
acutissima, la cui delicatez¬ 
za, non solo sul plano del 
rapporti con gli Usa, ma an¬ 
che su quello dei rapporti in¬ 
tereuropei, non sfugge certa¬ 
mente a nessuno, e meno che 
mal al dirigenti socialisti ita¬ 
liani. 

All'indomani del 5 novem¬ 
bre alcuni esponenti del Psl 
(smentiti Invero da altri) so¬ 
stennero che la firma sotto il 
documento dell’Unione an¬ 
dava accolta con beneficio 
d'inventario, giacché 11 capo 
del partito — e del governo 
— non aveva avuto tempo e 


opportunità per riflettere ! 
sulla cosa. Stavolta pare dif¬ 
ficile che sla andata così. 

A questo punto una mar¬ 
cia indietro per il Psl, e per 11 
suo leader, sarebbe difficile e 
rischiosa. Comporterebbe 
una rottura radicale con 1 
partiti fratelli e la ricaduta 
In un Isolamento ancor più 
duro di quello vissuto al 
tempo degli euromissili. Un 
Isolamento che, secondo 
Paolo Vlttorelllche ha parte¬ 
cipato alla stesura del docu¬ 
mento di Bonn, il Psl «non 
potrebbe più permettersi». 

Abbastanza complessa, 
però, appare anche la strada 
opposta. Da quanto se ne sa, 
e da quanto 1 rappresentanti 
del governo di Bonn, pare, 
non cessano di rammentare 
al colleghi di Roma, Craxi, in 
passato, si è sbilanciato mol¬ 
to nel prendere impegni con 
Reagan. Inoltre cl sarebbe il 
problema di come contrasta¬ 
re le spinte favorevoli alla 
Sdi che vengono dall’Inter¬ 
no, non solo da una parte 
della maggioranza (sulla 
quale stanno «lavorando» 1 
tedeschi, come dimostrereb¬ 
bero recenti e intensi collo¬ 
qui del ministro della Difesa 
Wtìmer con 11 parlamentare 
de Gerardo Bianco e con 11 
membro della Commissione 


Difesa della Camera Mario 
Segni), ma anche da ambien¬ 
ti Industriali. 

La situazione, Insomma, è 
davvero complicata. Né al¬ 
cuna semplificazione cl si 
può attendere da Bonn, do¬ 
ve, forse, lo è anche di più, 
non fosse che per le esitazio¬ 
ni e le sconcertanti giravolte 
di Kohl. Questi, l'altro gior¬ 
no, quasi costretto dalla si¬ 
gnora Thatcher, ha afferma¬ 
to a Londra che un accordo 
con gli Stati Uniti sarebbe 
stato firmato «entro Natale», 
ma ieri è stato smentito dal 
suo ministro degli Esteri 
Genscher il quale ha precisa¬ 
to che «entro Natale» sarà 
presa una decisione: di quale 
«decisione» si tratti però è 
ancora «da decidere». Po¬ 
trebbe essere raccordo-qua¬ 
dro o uno scambio di lettere 
tra Wòrner e il suo collega 
Usa Welnberger. «Lasciate 
— ha detto Genscher — che 
Il processo decisionale segni 
il suo corso». Sperando che 
nel frattempo nella coalizio¬ 
ne ci si sia messi d’accordo 
(ma come?) e che, magari, 
qualcuno, da Roma, abbia 
tolto la prima castagna dal 
fuoco, la più bollente. 

I Paolo Soldini 


ROMA — In un quadro me¬ 
dio-orientale che vede quoti¬ 
diane esplosioni di violenza 
contrapporsi e sovrapporsi 
alle fragili ipotesi della di¬ 
plomazia. aggravarsi le divi¬ 
sioni nel mondo arabo e mol¬ 
tipllcarsi gli ostacoli alla ri¬ 
cerca della pace, quale ruolo 
può svolgere l’Italia? 

Se lo sono chiesti, In una 
«tavola rotonda» promossa 
dall’Associazione italo-ara- 
ba, Virginio Rognoni é Giu¬ 
liano Silvestri, rispettiva¬ 
mente presidente e respon¬ 
sabile per gli affari esteri del 
gruppo parlamentare de, 
Gian Carlo Pajetta e Valdo 
Spini, responsabile del di¬ 
partimento internazionale 
del Psl. E il confronto ha fat¬ 
to nuovamente emergere re¬ 
sistenza di un consenso, per¬ 
fino di un’unanimità, tra 
forze decisive dello schiera¬ 
mento politico, attraverso il 
confine tra maggioranza e 
opposizione. 

DI fronte a problemi che si 
incattiviscono, ha affermato 
Rognoni introducendo 11 di¬ 
battito, il negoziato deve 
procedere. L’Europa, l’Italia 
sono le sole che possono 
spendere un prestigio in tut¬ 
te le direzioni. L’appartenen¬ 
za all’Alleanza atlantica non 
deve essere di ostacolo. L'Ita¬ 
lia, in ogni caso, ha scelto di 
stare nell'alleanza in un mo¬ 
do che serva, al tempo stesso, 
1 suoi interessi irrinunciabili 
e quelli della pace. Particola¬ 
re attenzione merita, da que¬ 
sto punto di vista. l’Idea di 
una conferenza Intemazio¬ 
nale che dia al negoziato un 
nuovo avvio, più realistico. 

L'Italia, ha osservato Spi¬ 
ni, si è mossa di concerto con 
l’Europa comunitaria, prima 
e dopo la «dichiarazione di 
Venezia». Sarebbe bene con¬ 
tinuare a farlo. Ma se l’Euro¬ 
pa si sottrae alle sue respon¬ 
sabilità l'Italia deve affer¬ 
mare le proprie. Gli ultimi, 
tragici avvenimenti — dal¬ 
l’attacco israeliano sul quar- 
tier generale dell’Olp alfa vi- 


MEDIO OBIENTE 

D’accordo Pei, Psi e De 
Vanno riconosciuti 
i diritti dei palestinesi 

Confronto tra Rognoni, Silvestri, Spini e Pajetta 
L’importanza di una conferenza internazionale 


cenda del Boeing egiziano — 
sottolineano questa necessi¬ 
tà. Noi siamo per una pace 
giusta e stabile, che deve es¬ 
sere cercata insieme con I pa¬ 
lestinesi e deve realizzare I 
loro diritti. Pensiamo che al¬ 
tre vie siano illusorie. Siamo 
consapevoli, però, del fatto 
che vi sono altri protagoni¬ 
sti. Il vertice sovletlco-ame- 
ricano di Ginevra, ha detto 
ancora Spini, potrebbe aver 
portato una schiarita, rove¬ 
sciando la tendenza alla 
strumentalizzazione del con¬ 
flitto da parte delle maggiori 
potenze. Un processo di que¬ 
sto genere è ormai Indifferi¬ 
bile. Il governo italiano ha 
operato e intende continuare 
a operare in questa direzio¬ 
ne: 1 suol obiettivi sono im¬ 
mutati. 

Anche Silvestri ha riven¬ 
dicato per 11 nostro paese un 
ruolo specifico nell'ambUo 
dell’Alleanza atlantica, sen¬ 
za aspettare «contributi che 
tardano». Solo coloro che 
non prestano la dovuta at¬ 
tenzione al pericoli Incom¬ 
benti possono mettere in 
dubbio questo diritto-dove¬ 
re. Siamo stati e siamo per 
una trattativa che faccia 
perno su due esigenze: non 1 
diritti di Israele soltanto, ma 
anche li diruto dei palestine¬ 
si ali'autodecisione. Questa 
era la sostanza della «dichia¬ 
razione di Venezia», che gli 


amici di Israele vorrebbero 
far dimenticare a vantaggio 
di soluzioni a senso unico, 
sulla falsariga di Camp Da¬ 
vid, tali da non consentire 
alcun progresso reale. Ora 
che la necessità di risolvere 11 

S roblema palestinese è sen¬ 
ta dalla maggioranza del¬ 
l’opinione pubblica, il com¬ 
pito delle forze politiche è 
quello di dar espressione a 
questo sentimento, di inca¬ 
nalarlo a sostegno di solu¬ 
zioni eque, conformi al dirit¬ 
to, le cui possibilità di realiz¬ 
zarsi e di durare saranno 
tanto maggiori quanto più 
l’approccio e globale. 

Pajetta ha richiamato 
l’importanza del passi avanti 
compiuti dal tre maggiori 
partiti nello sforzo di uscire 
dalle contrapposizioni pro¬ 
pagandistiche e di lavorare 
insieme. E a partire da que¬ 
sto dato che l'Italia ha potu¬ 
to aspirare a un proprio ruo¬ 
lo. Dobbiamo muoverci, ha 
soggiunto Pajetta, su un ter¬ 
reno concreto. Il nostro rico¬ 
noscimento della realtà di 
Israele è fuori discussione. 
Porre la questione di un rico¬ 
noscimento preventivo da 
parte dell’Olp è pretestuoso e 
formale: ogni trattativa im¬ 
plica riconoscimento del- 
ravversario-lnterlocutore. 
L’Italia ha già fatto molto 
per rendere evidenti 1 requi¬ 
siti della pace e ampliare at¬ 


torno ad essi il consenso. Ora 
si deve compiere uno sforzo 
ulteriore per coinvolgere tut¬ 
ti — In primo luogo la Siria, 
senza la quale non vi sono 
soluzioni — e per creare sedi 
in cui tutti gli Interessati 
possano confrontarsi e si 
possa definire una politica: 
una conferenza mediterra¬ 
nea potrebbe offrire l’occa¬ 
sione. 

Nella discussione attorno 
alla «tavola rotonda» sono 
intervenuti, tra gli altri, al¬ 
cuni diplomatici arabi e 11 
rappresentante dell’Olp. Un 
diplomatico Ubico ha lamen¬ 
tato che la solidarietà con la 
causa araba si muova sul 
terreno di un negoziato al 
quale il suo paese non crede 
e non si estenda a una «lotta 
armata» che pure è legitti¬ 
ma. Un libanese si è espresso 
In termini pessimistici sull’I¬ 
potesi del negoziato, leggen¬ 
do come Indebolimento di 

3 uestà anche 1 recenti accor- 
1 tra Siria e Giordania. Altri 
hanno sottolineato l’urgenza 
di un'a 2 lone contro la re¬ 
pressione e la snazionalizza¬ 
zione del tenitori arabi oc¬ 
cupati. 

L’intervento dell’Olp è ap¬ 
parso soprattutto rivolto a 
sottolineare una direzione di 
marcia che ha portato la re¬ 
sistenza palestinese a Inse¬ 
rirsi sempre più nel quadro 
di riferimento offerto dalla 
legalità Intemazionale: i’O- 
nu, le sue strutture, 1 suoi 
principi. Abbiamo cercato 
con ogni mezzo di avviare un 
confronto In questo ambito, 
ha detto 11 dlpIomaUco pale¬ 
stinese; non cl senUamo mi¬ 
nacciati dagli accordi tra 
giordani e siriani; siamo per 
l'unità araba. L'ipotesi della 
conferenza intemazionale è 
un fatto nuovo di grande 
portata e l’Olp ritiene che ri¬ 
mila e l’Europa possano 
svolgere appieno e concreta¬ 
mente il loro ruolo assumen¬ 
dosene la preparazione. 

Ennio Polito 


UBANO 


Incursione israeliana al Sud 

Due villaggi occupati e setacciati per alcune ore - Si riaccende la polemica sullo 
scandalo della spia che ha venduto a Tel Aviv documenti segreti americani 



_CILE_ 

In libertà tre dei sei dirìgenti 
sindacali arrestati in settembre 


SANTIAGO — Sono in libertà tre del sei lea¬ 
der sindacali cileni per la cui scarcerazione 
l’opposizione lottava da tempo. Sono il lea¬ 
der del Comando nazionale dei lavoratori 
Rodolfo Seguel, il presidente dei Comitati di 
quartiere di base della regione metropolita¬ 
na Eduardo Valencia e Arturo Martinez, diri¬ 
gente nazionale dei poligrafici. Erano stati 
arrestati dopo una dimostrazione, a settem¬ 
bre, che precedette una settimana di scontri 
sanguinosi. La Corte d’appello ha finalmente 
concesso loro la libertà condizionata sotto 
cauzione. Restano in prigione invece José 
Rulz Di Giorgio, presidente del lavoratori del 
petrolio, Manuel Bustos, presidente della 
•Coordinadora» nazionale, Mario Aron ed a, 
vicepresidente della «Coordinadora» metro¬ 
politana del Comitati di quartiere di base. 

Seguel (che è democristiano, mentre Va¬ 
lencia è comunista e Martinez socialista) ha 
chiesto al governo di desistere dal promuo¬ 
vere azioni giudiziarie contro 1 dirigenti sin- 


GBAN BRETAGNA _ 

Esautorati i dirigenti 
della federazione 
laburista di Liverpool 

La direzione nazionale del partito ha sospeso l’at¬ 
tività dell’organizzazione per «cattiva condotta» 


dacall e ha definito «ingiusta» la decisione del 
magistrati d’appello di rifiutare la scarcera¬ 
zione agli altri tre. Il leader del Comando 
nazionale dei lavoratori ha accusato le auto¬ 
rità di «volere trasformare un problema poli¬ 
tico In una vertenza giudiziaria» e ha invitato 
Il governo a «fare un minimo gesto d’intesa» 
rinunciando a perseguitare 1 dirigenti sinda¬ 
cali. 

Intanto dirigenti degli undici partiti d’op¬ 
posizione firmatari di un «Accordo naziona¬ 
le» inteso a promuovere l’apertura democra¬ 
tica, con l’aopoggio della Chiesa, hanno an¬ 
nunciato una serie di manifestazioni di pro¬ 
testa in varie città, la prima è fissata per 
oggi a Puerto Monti uno del più importanti 
scali marittimi del sud del paese, ed è già 
stata autorizzata. Parleranno 11 presidente 
democristiano Gabriel Valdes, il dirigente 
socialista Ricardo Lagos e un rappresentan¬ 
te della destra democratica. 

NELLA FOTO: Valencia (de sinistrai, Seguel e 
Martinez dopo lo liberazione. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per rafforzare 
la sua credibilità politica, il 
partito laburista ha urgente 
bisogno di mettere la propria 
casa in ordine rafforzando 11 
coefficiente di unità attorno 
a leadership e programma, 
neutralizzando le spinte 
masslmaliste, eliminando i 
gruppuscoli estremisti e set¬ 
tari. Questo è l’Imperativo 
che Kinnock ha ancora una 
volta vigorosamente enun¬ 
ciato davanti alla direzione 
laburista (Nec) nel decidere 
la linea di condotta da adot¬ 
tare nel confronti della cor¬ 
rente trotzkista «Militant» 
accusata di applicare una li¬ 
nea antipartito sfruttando la 
posizione dominante, otte¬ 
nuta con mezzi discutibili e 
tattiche prevaricatorie, al¬ 
l’interno della federazione di 
LlverpooL La direzione del 
Labour Party, come è noto, 
ha ordinato l’apertura di 
un’inchiesta che può risol¬ 
versi con l’espulsione di que¬ 
gli esponenti la cui apparte¬ 
nenza a «Militant» possa es¬ 
sere chiaramente comprova¬ 
ta. Kinnock muove guerra 
ad una fazione la cui esisten¬ 
za è inaccettabile e contro¬ 
producente allo scopo di sal¬ 
vare l’Integrità e l’immagine 
di tutto 11 partito. 


BEIRUT — Trenta carri ar¬ 
mati Israeliani, appoggiati 
dal fuoco degli elicotteri, so¬ 
no usciti Ieri mattina dalla 
cosiddetta «zona di sicurez¬ 
za» (la fascia di territorio li¬ 
banese al conrme con Israele 
| dove ancora si trovano le 
truppe di Te! Aviv) e hanno 
occupato I villaggi di Kafra e 
Yater. nel Libano meridiona¬ 
le. Ne ha dato notizia radio 
Beirut, che. In una successi¬ 
va trasmissione delle 15,30 
ha comunicato 11 ritiro Israe¬ 
liano dal due villaggi. Sem¬ 
pre secondo remittente, con 
i carri armati sono penetrati 
nel due villaggi circa 400 mi¬ 
litari, che hanno radunato la 
popolazione e perquisito le 
abitazioni. È stato udito il 
rumore di alcune esplosioni 
e di colpi d’arma da fu oca n 
ministro libanese per I pro¬ 
blemi de! Sud, Il leader sciita 
Nabih Berri, ha, mentre era 
In corso l’occupazione de! 
villaggi, Inviato un messag¬ 
gio urgente al segretario ge¬ 


nerale delI’Onu, Perez de 
Cuellar, chiedendone un In¬ 
tervento perché fosse ripri¬ 
stinata la normalità. 

Non i stata questa l’unica 
operazione militare condot¬ 
ta ieri dagli israeliani, 1 cui 
aerei hanno sorvolato per tre 
volte la capitale libanese e la 
valle della Bekaa. I caccia In¬ 


tercettori siriani non si sono 
levati in volo per impedire il 
passaggio. 

A Londra, intanto, Terxy 
Walte — rappresentante 
speciale dell'arcivescovo di 
Canterbury, impegnato In 
una delicata missione per ot¬ 
tenere la liberazione degli 
ostaggi occidentali ancora 


Messaggio di Lama ad Arafat 
esprime solidarietà all’Olp 

ROMA — Il segretario della Cgil Luciano Lama ha inviato un 
messaggio ad Arafat in occasione della «Giornata intemazionale di 
solidarietà con fi popolo palestinese», istituita daU’Onu. Lama si 
felicita con il presidente dell’Olp per la dichiarazione fatta al Cairo 
fi 7 novembre, poi approvata dal Comitato esecutivo deìl'Otp, «di 
condanna — si legge ne] messaggio — di ogni azione terroristica 
compiuta da indivìdui .gruppi ostati». Lama auspica che la ripre¬ 
sa delle relazioni tra l'Egitto e altri paesi arabi, nonché tra Siria e 
Giordania «accresca la possibilità di una trattativa diretta tra tutte 
le parti interessate sulla base delle risoluzioni pertinenti dell’O- 
nu». 


sequestrati In Libano — ha 
detto che la settimana pros¬ 
sima tornerà a Beirut 
Infine cl sono da registra¬ 
re i contraccolpi dello scan¬ 
dalo spionistico che sta ri¬ 
scaldando gli animi tra Wa¬ 
shington e Tel Aviv. Come è 
nota 1 servizi americani 
hanno smascherato a Wa¬ 
shington. Jonathan Pollarti, 
cittadino statunitense al sol¬ 
do degli Israeliani, a cui 
avrebbe venduto molti docu¬ 
menti segreti in cambio, 
complessivamente, di una 
somma pari a un’ottantina 
di milioni di lire. Ora, men¬ 
tre il primo ministro Perca 
cerca al chiudere al più pre¬ 
sto Il casa una parte della 
stampa Israeliana afferma 
che l’ingaggio di Pollarti sa¬ 
rebbe sfato opera di Sharon 
al tempi del governo Begln. 
Non sola II quotidiano labu¬ 
rista «Davar» accusa a sua 
volta lo spionaggio america¬ 
no di aver tentato di carpire 
In varie occasioni segreti agli 
Israeliani 


Sudafrica: attentato a impianto petrolifero 

JOHANNESBURG — Forza OHU «ic uam sudafricana hanno ucciso in un 
confSuo a fuoco va nati impegnati in un attentato con razzi rudùnentai contro 
un complasso par restraziono dei patrofio a Secunda. 110 ettometri a sud¬ 
est di Johannesburg. Secondo le polizia, da quattro a sai arazzi» sono stati 
lanciati sugi impianti senza provocare danni. 

Formato nuovo governo belga 

BRUXELLES — B premiar Wìffried Marrani ha formato B nuovo governo 
belga, a casto d» lui presieduto nagB ultimi sai armi. Ne fanno pvta quasi tutti 
i mini s tr i dar ultimo gabinetto, compreso. agE Interrì. Chvtes Fardnand 
Nothomb. chetata commi si one d'inchiesta de»a Camera giutfcO p o i uce men- 
te rasponsabBa <Ma strage a*o stadio di Heysel a 29 maggio scorso. 

Complotto Usa-Zaire contro II Mozambico? 

BRUXELLES — Un c o mplotto per rovesciare a p r esid ent e mo za mbi ca no 
Samara Machei, sarebbe arato orefito da Usa a Zaire. Lo ha den u n cia t o a 
Br ua aB a i I*es capogruppo socialista al Fartamento europeo. Ernest Orme, 
che ai 4 detto in possct ao di un carteggio va Mobutu e un fcntionaio dal 
governo Usa. 

Rajlv Gandhi in Giappone 

TOKIO — Rsjrv Gandhi è giunto ieri a Tokio par una visita ufficiala di quattro 
giorni, la pnma di un premier rvsano in Giappone de jecfcti armi. Subito dopo 
i suo arrivo. N Assona ha promesso un prestito governativo aBTndto <* circa 
250 di are. Lo hanno rivelalo fosti dal mMsaro dSgE Esteri 

Presto R presidente austriaco de C os siga 

ROMA — Un incontro informale tra Francesco Cossiga e B pr end ente date 
Rapùbbfca austriaca Rudolf Kèchschleegar avverrà a Venezia i 6 e 7 <*cem- 
bre possimi. Lo he annunciato ieri i Quirinale, precisando che la viaita avverrà 
su invito di Coesige. 

Sanguinosi sontri ad Haiti 

PORT-AU-PRlNCE (HAITI) — Quattro giovani tono stati uccisi ieri durante 
ima manìfestaeione O tfeoccupeti naBa cMà costiera di Gonervet. nsf coero cB 
un violento econvo con le forze dsBa patrie. 


FAME NEL MONDO 

I comunisti sollecitano 
Forte a presentare 
il rapporto di attività 


Aneti* con lo adopero la Bonner potrà votare 


ROMA — Velane Bortnor pungerà e Rome anche se i 2 «Scombro i convoBori 
di veto e ci oper f r a nilo. B sindacato FZt-CgS ha da ito che i propri merini 
gara nti r a nno rassistenza al veto. 


ROMA — Una delegazione 
di parlamentari comunisti 
delle Commissioni esteri del¬ 
la Camera, Sanlorenzo e 
Grippa, del Senata Pasqulnl. 
e del Parlamento europea 
Trivelli, si è incontrata ieri 
con il sottosegretario agli In¬ 
terventi straordinari contro 
la fame nel monda Porte. 1 
parlamentari comunisti 
hanno ribadito al sottosegre¬ 
tario la necessità che il pro¬ 
gramma di attuazione della 
legge 73, corredato dalla re¬ 
lazione quadrimestrale di at¬ 
tività, sta al più presto pre¬ 
sentata alle Camere e nello 
stesso tempo la Corte del 
Conti sla messa in condizio¬ 
ne di consegnare la sua rela¬ 
zione periodica secondo 
quanto previsto dalla legge. 
La completezza del docu¬ 
menti deve consentire entro 
dicembre un esame appro¬ 
fondito delle esperienze 
straordinarie In corsa 


Forte ha comunicato al 
parlamentari comunisti che 
la relazione programmatica 
è stata consegnata al mini¬ 
stro Andreottl e 11 rendiconto 
quadrimestrale sarà presen¬ 
tato entro 1 termini previsti 
dalla legge II rendiconto al¬ 
la Corte del Conti è stato 
ugualmente Inoltrato. Il sot¬ 
tosegretario ha convenuto 
con 1 parlamentari comuni¬ 
sti che l’esperienza in corso 
ha già portato a tre significa¬ 
tive conclusioni La prima è 
che occorre arrivare al più 
presto ad un’unica legge che 
disciplini la materia. La se¬ 
conda £ che l’eperienza con¬ 
ferma l’utilità che un unico 
ministero (quello degl! Este¬ 
ri) sla Incaricato di presie¬ 
derla. La terza conclusione è 
che la politica di Interventi 
straordinari va raccordata 
con quella della Comunità 
europea per operare nel qua¬ 
dro di Indirizzi comuni a tut¬ 
ti I paesi della Cee. 


Il leader laburista appare 
molto deciso a farla finita 
con «Militant» da lui definito 
come «parassita nel corpo 
del Labour Party». La dire¬ 
zione gli ha prestato il con¬ 
forto di un’ampia maggio¬ 
ranza: 21 voti favorevoli e 5 
contrari. SI sono opposti 1 
rappresentanti della sinistra 
«dura» fra cui Tony Benn, 
Eric Heffer, Denis Sklnner. 
Chi ha negato il sostegno al¬ 
la leadership, in queste cir¬ 
costanze, ritiene che 11 parti¬ 
to non dovrebbe impegnarsi 
in quella che viene descritta 
come una «logorante caccia 
alle streghe» fra 1 suo) 1 scrit¬ 
ti perché, al contrario, do¬ 
vrebbe cercare di potenziare 
tutte le sue energie politiche 
contro li «nemico esterno»: 11 
governo conservatore. Qua¬ 
lunque sia 11 merito di questa 
contro-argomentazione, 11 
fatto rimane che — attorno 
alla contrastata vicenda di 
Militant — Kinnock è riusci¬ 
to a raccogliere la misura 
più vasta di consenso da 
quando è stato eletto leader 
due anni e mezzo fa. il signi¬ 
ficativo riallineamento di 
una parte della sinistra su 
nuove posizioni testimonia 
una maggiore omogeneità 
interna, si pone come fattore 
Importante per 11 rilancio di 
tutto 11 partito impegnato in 
una rimonta elettorale capa¬ 
ce di rimuovere la signora 
Thatcher dal numero dieci 
Dimostrare II massimo di 
fermezza nella liquidazione 
delle Infiltrazioni trotzklste 
significa fra l’altro sottrarre 
un costante tema di specula¬ 
zione e denigrazione alla 
propaganda conservatrice. 

Già tre anni fa sotto la 
leadership di Michael Foot, 
11 congresso del partito labu¬ 
rista aveva approvato l’e¬ 
spulsione di cinque iscritti 
che facevano parte del diret¬ 
tivo nazionale di «Militant» e 
de) comitato di redazione del 
suo settimanale. Quest’an¬ 
no, a Boumemouth, il con¬ 
gresso ha ribadito la linea di 
esclusione bollando «Mlll- 
tant» come organizzazione, 
un partito dentro 1! partita 
che è contraria allo statuto e 
al programma laburista La 
commissione d’inchiesta or¬ 
ganizzata dal segretario la¬ 
burista Larry Whltty, £ for¬ 
mata da otto membri della 
direzione. Dopo gl) accerta¬ 
menti sugli episodi di «di¬ 
storsione e corruzione» regi¬ 
stratisi nelle istanze provin¬ 
ciali di Liverpool sottoporrà 
un rapporto dettagliato al 
primi di gennala Nel frat- 
tempo, la federazione laburi¬ 
sta di Liverpool £ stata «so¬ 
spesa» per «cattiva condotta»: 
tutte le attività e Iniziativa 
del suol organi dirigenti so¬ 
no revocate. 

Antonio Bronda 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — L'Opec ha prodot* 
to In novembre 18,2 milioni 
di barili al giorno e vende al 
prezzo di cartello. Nonostan¬ 
te ciò. la prossima settimana 
a Olnevra dovrà riesaminare 
11 suo futuro. In futuro 11 pe¬ 
trolio avrà nuovi o più ampi 
sostituti; fra questi 11 gas. 
L’Enl ha chiesto agli algerini 
di rivedere 11 prezzo del gas. 
La sovvenzione dello stato 
Italiano sul prezzo non ver¬ 
rebbe rinnovata. Il prezzo 
del gas algerino, dicono al- 
l’EnT, deve essere competiti¬ 
vo sui mercato europeo del¬ 
l’energia. Una politica rivol¬ 
ta ad incoraggiare gli algeri¬ 
ni ad allargare comunque le 
relazioni economiche con l’I¬ 
talia — il gasdotto attraver¬ 
so 11 Mediterraneo fa parte di 
questa sollecitazione — vie¬ 
ne cambiata con la richiesta 
di una comune iniziativa per 
l'espansione delle vendite In 
concorrenza con le altre fon¬ 
ti. Questa ha notevoli possi¬ 
bilità — Svizzera, Jugosla¬ 
via, Grecia ed altri paesi mo¬ 
strano Interessi ad utilizzare 
più largamente 11 gas — che 
possono essere sfruttate sol¬ 
tanto con una visione nuova 
dei problemi. 

Il raddoppio del gasdotto 
Algerla-ltalla è chiaramente 
legato ad un chiarimento 
delle prospettive. Perchè al- 
l'Enl non hanno cambiato 
Idea: vedono nel gas una fon¬ 
te energetica con grandi pos¬ 
sibilità ed hanno già pro¬ 
grammato 11 raddoppio del 
gasdotto con l'Unione Sovie¬ 
tica: le forniture di petrolio 
dall'Urss sono condizionate 
da problemi di mercato In¬ 
terno; quelle di gas sono cer¬ 
te e praticamente non limi¬ 
tate. 

Negli ultimi dieci anni è 
accaduto che mentre 1 con¬ 
sumi di petrolio sono scesi 
da 46 a 45 milioni di barili- 
giorno (paesi socialisti esclu¬ 
si) 1 consumi di gas sono au¬ 
mentati del 30% per una 
equivalenza di 7 milioni di 
barili-giorno di petrolio. E 
tuttavia l’Impiego del gas è 
ancora frenato. La guerra 
Iran-Irak ha bloccato 1 pro¬ 
getti di gasdotto verso ^Eu¬ 
ropa occidentale. Alcuni 


L’Opec produce 18,2 milioni 
di barili ma nel futuro 


gas e meno petrolio 


Amtr»ea 
dal Nord 


Produzione mondiale di gas 

v miliardi di metri cubi 



fll.l 


1*9«oda: 
a Venduta 

AH fttMcttt!» 

m Bruciato 

Altri Impieghi 


•86.6 



• 0.6 


c’è più 

La richiesta 
Eni all’Algeria 
per il prezzo 
del metano 
Nuovi progetti 
di valorizzazione 
II programma 
italiano 
Se scoppiasse 
la pace... 

paesi, come la Nigeria o l’In¬ 
donesia, sono lontani dal 
paesi di maggior consumo 
ed hanno sbocchi locali in¬ 
sufficienti (la Nigeria ha an¬ 
nunciato ora un Impianto di 
liquefazione per il tasporto 
via nave). La Norvegia rinvia 
lo sfruttamento di alcuni 
campi di gas già esplorati al 
1990 e 1995, dando la priorità 
al campi petroliferi già In 
produzione. Solo di pochi 
giorni è l'annuncio del pro¬ 
gramma con cui II Qatar, do¬ 
ve si trova 11 giacimento rite¬ 
nuto più grande del mondo 
(100 chilometri per 50 di lar¬ 
ghezza) cercherà di Immet¬ 
tere gas nel mercato, even¬ 
tualmente con un gasdotto 
verso l’Europa attraverso la 
Turchia. Costo: 10 miliardi 
di dollari senza 11 gasdotto. 
Tempi: entro 11 1995. 


I paesi del Golfo, dispo¬ 
nendo del petrolio a più bas¬ 
so costo del mondo, hanno 
meno fretta degli altri di va¬ 
lorizzare il gas. E tuttavia ha 
un senso economico frena- 
rel'estrazlone di una risorsa 
la cui disponibilità, calcolata 
con le valutazioni oggi possi¬ 
bili, ha una durata almeno 
doppia (100 anni contro 50) 
di quella attribuita al petro¬ 
lio? Le politiche conserva- 
zionlste così spinte sono in¬ 
fluenzate da una concezione 
Inadeguata della società. 
Quando 1 norvegesi rinviano 
al di là dell'anno duemila 
certe Iniziative di sfrutta¬ 
mento non compiono una 
valutazione economica, 
semplicemente dicono «non 
ci Interessa produrre». Que¬ 
sta posizione ha una base 
concreta nella situazione so¬ 


ciale della Norvegia, paese 
colpito da Improvvisa ric¬ 
chezza petrolifera. 

Non ha alcuna base nel 
paesi che hanno un reddito 
pro-caplte troppo basso per 
rispondere ad elementari bi¬ 
sogni di una popolazione che 
cresce, oitrettutto, a ritmo 
elevato. Il prezzo ottenibile, 
d’altra parte, può essere tan¬ 
to più remunerativo qualora 
consenta di aumentare sen¬ 
sibilmente le risorse da Inve¬ 
stire e, di conseguenza, dare 
corpo a politiche di Investi¬ 
mento che favoriscono l’im¬ 
piego locale, Industriale e ci¬ 
vile, del gas. I paesi consu¬ 
matori non possono offrire, è 
ovvio, un mercato di sbocco 
illimitato al gas. Possono pe¬ 
rò usare la strategia di mer¬ 
cato per sollecitare un am¬ 
pliamento su ambedue le 


sponde, del paese esportato¬ 
re come dell'Importatore. 
Chi ha più gas che petrolio 
può trarne, quindi, 1 maggio¬ 
ri vantaggi. 

L'Italia è paese produttore 
ed Importatore. La produzio¬ 
ne Interna fornisce circa un 
terzo dei consumo. Nei piano 
dell'Enl per l prossimi cin¬ 
que anni è prevista la crea¬ 
zione di una capacità di stoc¬ 
caggio (Immagazzinamento 
sotterraneo di gas) per 11 mi¬ 
liardi di metri cubi, pari a 
circa tre mesi di consumi. La 
produzione Interna potrà sa¬ 
lire da 13 a 14 miliardi di me¬ 
tri senza Intaccare le riserve. 
E tuttavia resta largo spazio 
per una politica attiva sul 
mercati Internazionali per¬ 
chè le vendite di gas, attorno 
ai 27 miliardi dii metri nel 
1883, sono oggi sui 34 miliar¬ 


di di metri e potranno supe¬ 
rare 137 miliardi fra due an¬ 
ni. 

L’offerta dell'Enl per una 
espansione del ruolo del gas, 
nell'ambito del programma 
energetico, fa discutere, 
L’Inserimento del gas fra le 
fonti per la produzione di 
energia elettrica trova oppo¬ 
sizioni piuttosto forti anche 
perchè sembra voler rimet¬ 
tere In discussione altre scel¬ 
te, riguardanti li carbone ed 
li nucleare. Le ragioni che 
stanno dietro l’offerta, in 
ogni caso, hanno una dimen¬ 
sione che merita attenzione. 
L’Enl va accumulando riser¬ 
ve nelle proprie concessioni 
all'estero per le quali cerca 
sbocchi su tutti 1 mercati, 
compreso quello Italiano. Gli 
investimenti nella ricerca di 
nuove disponibilità di petro¬ 
lio conducono, Inolre, a nuo¬ 
vi ritrovamenti di gas, asso¬ 
ciato al petrolio o autonomi. 
La cooperaztone con altri 
paesi, in ogni caso, Include la 
partecipazione alta ricerca di 
sbocchi per il prodotto. 

Si può dire che 11 freno po¬ 
sto finora alla risorsa gas su 
scala mondiale ha moderato 
anche il dinamismo dell’Enl. 
I prezzi sono rimasti alti, 
spesso agganciati al petrolio 
(ad esemplo, le forniture dal¬ 
la Libia sono ferme). I pro¬ 
getti di nuovi gasdotti dal 
Medio Oriente e dall’Africa 
sono fermi. Molti bacini so¬ 
no stati scoperti e chiusi, 
molto gas si brucia ancora a 
bocca ai pozzo. Quando que¬ 
sto quadro si muoverà si do¬ 
vrà rldiscutere il ruolo del 

f ;as nella politica energetica 
tallana nelle sue proiezioni 
intemazionali. 

Cosa può far cambiare 11 
quadro? Anzitutto, la disten¬ 
sione nei rapporti Interna¬ 
zionali e la pace in Medio 
Oriente. Poi l’Ingresso di 
nuovi paesi nel mercato 
mondiale dell’energia. Lo 
sviluppo di tecnologie che al¬ 
larghino la gamma di pro¬ 
dotti derivabili dal gas, già 
ampia, e riducano 1 costi del 
progetti nonché il tempo ne¬ 
cessario per recuperarli. Se 
questo avverrà, tl più prossi¬ 
mo sostituto del petrolio sa¬ 
rà 11 gas. 

Renzo Stefanelli 


Gli Stati Uniti riducono il tasso sconto? 

La moneta americana ha perso anche ieri punti rispetto aila lira - La svalutazione sembra ora l’unica strada da imboccare per 
evitare la recessione - Crediti internazionali Incagliati - Le diatribe dominano la riunione del Comitato monetario europeo 


ROMA — Il dollaro fermo a Tokio (201 yen) e 
Francoforte (2,54 marchi) scende In Italia da 
1722 a 1713 lire. C’è già chi lo dà sotto le 1700 
lire, ma per spiegare l’ulteriore ribasso c’è 
per ora soltanto una ipotesi, la riduzione del 
tasso di sconto negli Stati Uniti. Il disavanzo 
commerciale degli Stati Uniti In ottobre, 
11,45 miliardi di dollari, è risultato Inferiore 
al previsto ma porta pur sempre 11 totale a 
118 miliardi di dollari di «rosso» in IO mesi 
contro 105 nel medesimo periodo del 1984 
quando ancora l’economia statunitense era 
In espansione. 

I giapponesi hanno portato il tasso di 
sconto sul crediti a lungo termine al 7,5% 
aumentandolo dello 0,50%. Cercano di fre¬ 
nare una espansione di capitali eccessiva ora 
che lo yen è rivalutato. L’economia mondiale 
tutta sta entrando in acque difficili, Inizia 11 
guado in acque Incognite verso una sponda 
che non si dellnea chiaramente. In pochi 
giorni tre vasti settori della economia mon¬ 
diale — Io stagno e altri metalli, 11 Sud Afri¬ 


ca, 1 trasporti marittimi — hanno visto pro¬ 
clamare una sorta di «stato di crisi» debitoria. 
Il banchiere centrale del Sud Africa, Gerhard 
de Kock, ha invitato il suo governo a prende¬ 
re misure politiche rapide per frenare l’esodo 
di capitali che rende persino impensabile un 
rimborso del debiti In scadenza. 

Le situazioni debitorie più gravi In Ameri¬ 
ca Latina evolvono verso uno stallo. L’Ar¬ 
gentina ha utilizzato nuovi crediti per met¬ 
tersi in pari col pagamento degli interessi sul 
debito estero pubblico. Però non Intende su¬ 
bire forzature per 11 rimborso delle rate In 
capitale che ostacolerebbe 1 plani di ripresa 
economica. Il ministro brasiliano Dilson Fu- 
naro dichiara che 11 suo paese non richiederà 
nuovi finanziamenti al Fondo monetarlo ma 
tratterà direttamente con le banche 11 rtsca- 
denzamento di 45 miliardi di dollari del debi¬ 
to. CIÒ vuol dire che 11 Brasile non intende 
nemmeno discutere le «condizioni» politiche 
che, attraverso 11 Fondo monetario, gli Stati 
Uniti Intenderebbero porre al paesi debitori 
per ricevere nuovi crediti. Esiste ancora, a 


questo punto, un Plano Baker per 1 paesi de¬ 
bitori? Il plano proposto dal ministro del Te¬ 
soro statunitense James Baker prevedeva 20 
miliardi di crediti in tre anni ed una più torte 
condlzionalità. La situazione si muove verso 
riflnanzlamentl -per un volume di erediti 
doppio o triplo e senza condizioni. 

Il governo di Washington sembra costret¬ 
to a giocarsi tutto o quasi sul ribasso del dol¬ 
laro. Dalla svalutazione attende una frustra¬ 
ta alle proprie esportazioni. La borsa valori 
di New York crede nella svalutazione del dol¬ 
laro come mostra il rialzo del 2-3% negli ulti¬ 
mi giorni; ma fino ad un certo punto. Il rialzo 
si deve anche al deflusso di denaro dal conti 
bancari — che rendono meno, con prospetti¬ 
ve di ulteriore riduzione al riprendere dell’in¬ 
flazione — verso 1 titoli della borsa che sono 
pur sempre In quantità limitata. Accade a 
Wall Street qualcosa di analogo a quanto ac¬ 
caduto alla borsa di Milano da dieci mesi a 
questa parte e, in rolnor misura, alle borse di 
Parigi e Londra. 


C’è una corsa a comprare titoli che rappre¬ 
sentano beni reali In un mondo inflazionato 
da titoli dietro 1 quali si trovano, spesso, cre¬ 
diti non facilmente recuperabili. 

Ieri i tornato a riunirsi il Comitato mone¬ 
tario della Comunità europea alla viglila del¬ 
la riunione sulle modifiche Istituzionali. Il 
Comitato monetario, In cui sono rappresen¬ 
tati i banchieri centrali, non è soddisfatto 
delle proposte che conferiscono risorse e po¬ 
teri ai Fondo monetario europeo. Soprattut¬ 
to non place ai banchieri centrali che il Fon¬ 
do monetario europeo sia una chiara espres¬ 
sione del potere statale a livello europeo. E 
non piace ad alcuni membri, tedeschi ed In¬ 
glesi In particolare, che si sviluppi uno «spa¬ 
zio finanziario europeo» nel quale abbiano 
accesso in condizioni di parità italiani e spa¬ 
gnoli, greci e belgi. Difendono 11 modesto 
ruolo intemazionale del marco e della sterli¬ 
na senza preoccuparsi troppo dei grandi mu¬ 
tamenti in corso sulla scena mondiale. 

r. s. 


COMUNE DI CANALE MONTERANO 


Il Comuna dà Canato Montar ano dava appaltare to seguenti opera: 

1) con appalto concorso per completamento impianti depurazione ca¬ 
poluogo e costruzione impianto di depurazione monoblocco netta 
frazione. Importo progettuale dei lavori L. 202.800.000; 

21 con licitazione privata con il metodo degli articoli t e 3 della legge 2 
febbraio 1973. n. 14 i seguenti lavori: intervento a) Importo a basa 
d'atta L 200.000.000. sistemazione tratti via detto Fornaci, via 
Case Nuove, via <h collegamento via di Monteimo. di Solfatara, 
via dei Bravi a vìa XXV Aprile: 

intervento b) importo a basa d’asta L. 299.010.000. sistemazio¬ 
ne a piazza tratti (fi via Casa Nuove, via Dalmazia e via Castel del 
Giglio, asfaltatila tratti detto Crete, via di MontecavaHo e realizzazio¬ 
ne cS n. 17 punti luce comptossivi m via del Levatoio, via Antfreole, 
via Matteotti a via Castel Oonato. realizzazione ossatura s cunettorù 
in via Olmata a via XXV Aprile; 

intervento c) importo a basa d’asta L. 200.000.000. nputtura 
sede stradato e cunette e revisione manto di usua in via Frati 
Lunghi. 

Le ditta iotaressate possono inviare richiesta di invito alla gara in carta 
legato, non vincolante l'Amministrazione, entro dieci giorni dalia data 
dalla presente pubblicazione in drizzata aI sindaco del Comune di Canato 
Montar ano 

IL SINDACO Mario O’Aiuto 


Gli amici Sandro Trullo e Luigi 
Marroni partecipano al dolore dì 
Antoìne per la morte della 

MADRE 

e sottoscrivono lire IO nula per l’U¬ 
nità. 

Torino. 29 novembre IS£5 


I compagni della -IO- sezione del Pei 
si assonano al dolore che ha colpito 
il compagno Ferruccio Rollino per 
la morte della 

MADRE 

Torino. 29 novembre 1935 


I comunisti delia -13* sezione sono vi* 
cini a Giuseppe Guarita per la perdi¬ 
ta delta sua cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per fl/niid. 

Torino. 29 novembre 1985 


Nel giorno in cui compirebbe 60 an¬ 
ni 

GLAUCO SABADIN 

OVIIYMFER) 

caduto nella lotta di Liberazione la 
mamma Bianca sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unità. 

Trieste. 29 novembre 1985 


Franco e Aristea piangono la carissi¬ 
ma 

PIA 

Roma. 29 novembre 1685 


Nel IO della liberazione la moglie 
Libera Callrgan. la figlia Anna e la 
sorella Lina Callegari. ricordano 
con immutato alletto tl loro caro 

BRUNO VENTURINI 

medaglia d'argento al Valor Milita¬ 
re. rammentandone la sua lunga 
condanna al tribunale speciale, la 
coraggiosa partecipazionr alla lotta 
di liberazione, il suo amore per il 
partito, i compagni, la famiglia e il 
suo estremo sacrificio nel 19H. La 
moglie sottoscrive per il giornale 
che tante volte dii-nbul nella clan¬ 
destini^. 

Milano. 29 novembre 1935 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

CATERINA RISPOLI 

(vfd. Siri) 

e nel 21* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI ADOLFO SIRI 

della sezione Rassetto Milenno U Fi¬ 
glia ed i familiari r.el ricordarli con 
affetto a quanti li stimarono e volle¬ 
ro bene sottoscrivono per rUnità. 
Savona 29 novembre 1931 


Maria Morante neU'irr.possibtliil di 
farlo personalmente, ringrazia le au¬ 
torità. gli amici e i compagni che le 
sono stali vicino in questo grande 
dolore, ringrazia inoltre il prof. 
Camperà che ha seguito per unti an¬ 
ni con competenza la cara 

ELSA 

Roma. 29 novembre 1985 

Generale Onoranze /unebri. 
tri 69 13 1*7 - 69 13203 


«Ma com’è possibile che voi 
in Italia non tassiate i Bot?» 

Un convegno promosso dall’istituto Gramsci di Bologna sull’esperienza fatta negli 
Stati Uniti * Sono intervenuti i professori Dornbusch e Fiore - Le repliche nel dibattito 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Una iniezione 
di ottimismo. Un mijcdl poli¬ 
tica monetaria e fiscale po¬ 
trebbe risolvere gli acciacchi 
della vecchia Europa. Politi¬ 
che naturalmente entrambe 
espansive, cosi come è avve¬ 
nuto negli U$a durante gli 
ultimi anni. E la ricetta di 
Rudiger Dornbusch, econo¬ 
mista del Massachusetts in- 
stitute of technology, inter¬ 
venuto col suo collega Mi¬ 
chael J. Piore al convegno 
che l'Istituto Gramsci di Bo¬ 
logna ha organizzato intor¬ 
no al tema ae!)’«occupazione 
negli Stati Uniti, ragioni e li¬ 
miti di uno sviluppo». Per la 
verità di tali «limiti» Dor¬ 
nbusch è stato avaro di spie¬ 
gazioni. Si è Invece prodiga¬ 
lo a ripetere che »tuuo quello 
che voi europei dovete tare è 
tagliare i tassi d’interesse di 
pari passo con rabbassa¬ 
mene» del dollaro, e poi 
spendere quello che c’è da 
spendere». Un trattamento 
shock. Ma davanti agli occhi 
di tutti ci stanno 7 milioni di 
occupati In più negli States 
dopo la grave crisi del 1982, 
un tasso di disoccupazione 
Intorno al 7% rispetto 
all'11% europeo. 

Dornbusch affonda la la¬ 
ma tagliente delia sua anali¬ 
si, sostanzialmente accolta 
dal controrelatore Salvatore 
Biasco, della «Sapienza» di 
Roma. Gli alti salari reali — 
dice — non sono Ja causa del¬ 
la disoccupazione in Europa, 
«una tale affermazione è solo 
un fatto Ideologico, non di 
analisi». «Retorico», invece, 
sarebbe sostenere che una 
eventuale riduzione dei tassi 
di Interesse porterebbe ad un 
aumento deU’lnflazIone. 
Scuse. L’unico scambio pos¬ 
sibile è quello fra l’espansio¬ 
ne economica e la possibilità 
di aumentare l’occupazione, 
anche se questo dovesse si¬ 
gnificare rincapacltà di ri¬ 


durre l’Inflazione. Vale a dire 
che le politiche di dlsinfla- 
zionamento non hanno pas¬ 
saggi obbligati, non è cioè 
obbligatorio per nessuno te¬ 
nere l’economia a basso regi¬ 
me come presupposto per 
avere un tasso di crescita e di 
occupazione nel lungo perio¬ 
do. 

Basta con 1 gradualismi, 
sostiene ancora Dornbusch. 
Bisogna ridurre gli oneri so¬ 
ciali, ridurre l’evasione fisca¬ 
le. li che significa non taglia¬ 
re 2 salari reali, ma piuttosto 
le rendite dei detentori di ti¬ 
toli, tassare le ricchezze. 
«Goria farà un salto In alto» 
ha commentato divertito l’e¬ 
conomista al giornalisti che 
gli domandavano come fosse 
possibile applicare la sua ri¬ 
cetta al caso italiano. Ha ri¬ 
sposto che dobbiamo essere 
molto scettici rispetto al suc¬ 
cesso di una politica gradua¬ 
listica per rientrare dall’in¬ 
flazione. per ridurre il debito 
pubblico, «perché anche con 
un dollaro inesorabilmente 


alto l’Italia i riuscita solo ad 
aumentare la disoccupazio¬ 
ne e pure 11 deficit pubblico*. 
Solo una politica espansiva, 
che aumenti I margini di 
profitto alle imprese, può In¬ 
vertire una tendenza rovino¬ 
sa. 

Dornbusch parla però so¬ 
prattutto dell'Europa, che 
nei suo modello generale raf¬ 
fronta agli Usa. Qui nascono 
le prime perplessità dei nu¬ 
merosi economisti italiani 
intervenuti da tutta Italia. SI 
chiedono come sla possibile 
creare un vero sistema di 
cooperazione intemazionale. 
Si pongono anche il proble¬ 
ma se si debba ancora accet¬ 
tare l’egemonia economica 
americana come un fattore 
di stabilità intemazionale 
oppure trovare nuove forme 
di cooperazione, e c'è chi fa 
notare che nulla è stato detto 
della natura e della qualità 
dell’espansione economica 
statunitense, delle nuove 
aree di povertà che ha crea¬ 
to, degli squilibri tra stato e 
stato, della dubbia capacità 


Brevi 


Pei: perché Medfobenca investe in Bot? 

ROMA — Un» den u n cia <W Pei: Mxfabw» non opera come una banca 
affai, tant'é cha naTirftìmo a a ar ci po Rgwcno in caaaa ben 2.164 m Aw t S 
di ira dì Bot. Cct e altri trtoi di Stato, tra somma quasi raddoppiata t i spano 
sfasarono p ra cad ant a (quando no pooaadava par 1.296 trai ar d i ). £ stato 9 
deputato Eugenio Paggio a «scopra*#, nei r es o con ti cM* assembra dar «Uro 
giorno, questo «(petto dararbvrtà finanziala dar istituto a a «un oB n aar l o in 
tra intarrogsziono al ministro dal Taaoro Goria. Al minifoo raapcnanta comu¬ 
nista ctàads «sa ritenga eba aia conforma d carattara ti banca tfaffai a fatto 
cfta nato stesso periodo Modtoboncs amia aumentato i propri finanjiamantJ 

«stitunonafi d aot 448 mSardto (la metà d quanta muse tto m «toB di Stato), 

* 

Sabato chiude Teste Sme 

ROMA — ■ Pretore di Roma ha coniar m io 9 30 no e ambr e corno dita par 
presentar* sr 5i proposte (documentata) d'acquisto per le Sm*. 


:upazione che 
>« lontani d al¬ 


di creare occur 
non sia in settori 
le attività più innovative. 

Tutto questo sembra inte¬ 
ressare poco Dornbusch che, 
anzi, replica provocatoria¬ 
mente: per 1 vostri governi è 
certamente più facile dire 
che {'inflazione si è legger¬ 
mente ridotta anziché realiz¬ 
zare un tasso di sviluppo 
produttivo del 6% all'anno, 
tanto è necessario per elimi¬ 
nare la disoccupazione. E al¬ 
lora, a suo avviso, non reste¬ 
rebbe che la strada di scio¬ 
gliere i vincoli alle imprese 
in cambio però dell’assicura¬ 
zione che in futuro non ci sa¬ 
rà una disoccupazione di 
massa, ma una pluriennale 
prosperità con più gente a 
pagare meno tasse e migliori 
opportunità per le prese di 
creare occupazione. «Stiamo 
allevando la disoccupazione 
come professione — ha con¬ 
cluso —. Perché non abolia¬ 
mo 1 sussidi di disoccupazio¬ 
ne? Diminuirebbe notevol¬ 
mente il tasso di disoccupa¬ 
zione. Poi diamo la garanzia 
di lavoro per tuttL Sarebbe 
una riforma notevole del 
mercato del lavoro*. 

E a proposito della flessi¬ 
bilità del mercato del lavoro 
(ancora un confronto Usa- 
Europa) Michael Piore que¬ 
sta mattina sosterrà che ne¬ 
gli Usa la flessibilità del 
mercato non i maggiore, ma 
«diversamente rigida» rispet¬ 
to all’Europa. Inoltre che la 
produttività del sistema eco¬ 
nomico dipende sempre più 
da una forza lavoro che coo¬ 
pera al progetto di ristruttu¬ 
razione delrimpresa, e che In 
virtù di ciò non può soffrirne 
1 costi. A tale forza lavoro, 
cui viene richiesto U consen¬ 
so rispetto agli obiettivi da 
raggiungere, debbono essere 
date garanzie contrattuali 
che non possono che essere 
intese come rigidità del mer¬ 
cato del lavoro. 

Claudio Moti 

www stvwv a 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


•.‘indica Mediobonca ha fatto registrerà quote 160,86 (+0,68).L’indica Co* 
mit (basa 1972) 434,73 (+0.64). 

Il rendimento medio dalle obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari ieri a 12,903% (12,906%). 


Az'ioni 


Titolo 

Chiù*. 

V». % 

AUMENTAMI AGRICOLE 


Ak.tr 

7.000 

-3 98 

Farreni 

31.300 

—1.57 

fiutoni 

3 970 

0.77 

Buitom IlofiS 

3 597 

-1.45 

Bulloni Ri 

3 360 

000 

Bufi UqB5 

2.850 

1.06 

Elidami 

17.530 

0 24 

Perugina 

3 eto 

-0.55 

P«rugai, Rp 

2.820 

o.oo 

ASSICURATIVE 



Ab«til« 

58.600 

-1.91 


48 000 

2 22 

Ausoni» 

1.444 

2.41 




Fa» 

2.499 

-0 04 

Fra Ri 

1.480 

1.02 

Ganarak Ats 

73 500 

3 24 

Italia 1000 

8.100 

1.89 

Fondiaria 

48 210 

0 44 

Previdenti 

38 600 

-0.52 

latina Or 

4.249 

8.22 

Latina Pr 

3 430 

1.51 

Uoyd Adnat 

io eoo 

0.93 

Milano O 

22 010 

1.20 

Milano Rp 

17.700 

2.49 

Rat 

«35050 

-1.06 

Sa. 

26.300 

-038 

Sai Pr 

26.150 

0.5B 

Toro All. Or 

23.310 

-0.21 

Toro A». Pr 


-0.21 

BANCARIE 



Cali Venato 

6 600 


Cortili 

24 500 

002 

BUA Pr 

5.2 IO 

-1.70 

BNA 

7.000 

0.14 

BCO Rema 

17.500 

0 57 


_ 4.8QQ_ 

0.00 

Cr Varesino 

5 750 

-1.71 

Ded-to It 

3 610 

-1.40 

Intarban Pr 

30 500 

-0.46 

Madtobenc» 

138.000 

0.44 

CANTAR» EDITORIALI 


Butqo 

11 000 

2.33 

Brago Pr 

8 200 

1.42 

Butqo Ri 

10.100 

000 

Oe Medici 

4 135 

-039 

LEtpreiso 

13.710 

1.48 

Mondadori 

6 850 

000 

Mondadori Pr 

4.080 

0.S9 

CEMENTI CERAMICHE 


Cementi 

2.535 

-O 18 

Itafcementt 

53 000 

-0.75 

Itale omenti Rp 

39 380 

-0.15 


21.750 

211 

Umctm Ri 

14.460 

0.45 

CHIMICHE «ROCARIUftl 


Boaro 

5 960 

1 90 

Cartaio 

1.409 

064 

Cattare Rp 

1 380 

2.22 

Fab M.icon 

5.165 

027 

Farmi! Erba 

«7.200 

2.08 

Fidanza Vai 

B.080 

-0 31 

ItUga* 

2.118 

O.BB 

Manuk cavi 

3.710 

-0.27 

M«e Larua 

39.150 

-0.38 

Moni. «000 

2 460 

-0.B1 

Park«r 

9.550 

-2 65 

Parrei 

3.300 

7.14 

Panai Ri 

2.740 

4.18 

Reco, dati 

12.200 

2.69 

Rol 

3.330 

0.91 

Sana 

6.819 

-045 

Saffi Ri Po 

8 650 

-0.75 



-1.00 


4.B90 

-0.19 

Sni Ri Po 

4 640 

0.73 

Uca 

2.310 

-1.28 

COMMERCIO 



Rruscen O 

«018 

-0.10 

Rinascer, Pr 

775 

-1.27 

Rmascan Rp 

767 

-1.03 

Sito» 

2.049 

-1.01 

Stenda 

15.520 

3 33 

Stirala Ri P 

15.180 

0.53 

COMUMCAZtOM 



Ahi 4*6 Pr 

1.198 

-033 

Aufakar» 

4050 

2.53 

Au$J 1DCB4 

4 020 

0.75 



0.60 



1.60 

m i i 

18 105 

0.19 

Ite*ab* Hp 

17.800 

-0.95 

S*p 

2 680 

0.37 


2.B00 

1.78 

\ 1 1 B ^ BMW 

2 690 

0.15 

Srtr 

7.510 

007 

Trattemeli 

0.100 

-0.81 

e letto ori caschi 



Setm 

S.G50 

022 

Saim Riso P 

4 82S 

-0 72 

Tacnodi**» 

1.985 

3.37 

FWANZIAIUE 



Aca. Maro» 

4.970 

-0 20 


3 540 

-248 

Acncol Ai» 

BBC 

-14 56 

Acrcol 800 

3 930 

-051 

Batter» 

.540 

. 0.1» 

Ba-lmaest 

« «0<2_ 

2.01 

fei tnv A Ne 

4.795 

-0.93 

Bi-lrtv R Po 

.5 900 

3à» 

Bon Sara 

3 Voi 6 

1.40 

èrada 

eeéó 


Bnosera 

841 



3.CSO" 

-aia 


Titolo 

Chiù». 

Var. % 

Cr H Po Ne 

3 940 

-3.31 

Cr Ci 

6.330 

-1,09 

Cr 

6.350 

-1.15 

Eiaogaat 

1.630 

0.62 

Euroo Ri Ne 

1.380 

1.47 

Etroo Ri Po 

1.630 

068 

Etromobika 

8 380 

-1.09 



-3 33 

Fiche 

11.450 

0 53 

Furai 

1.451 

-3.20 


7.240 

-041 

Fmicambi Ri 

6.249 

-002 

Gemma 

1.740 

6.49 


1.600 

6.67 

Gini 

6 440 

-0 92 

G<m Ri 

3 300 

-5.58 

Ih Pr 

•3 930 

-046 

Iftl 

9 499 

1.05 

tfd Ri Po 

6 eoo 

0.29 

1. Mata 

51.300 

1 02 

Italmobihe 

144.700 

-065 

Mittei 

3.340 

-5.92 

Nba Rt 

2.970 

-1.66 

Nba 

3 451 

003 

Psrtec SoA 

7.740 

-0 73 

Predi E C 

6 eoo 

-2 37 

Pretti CR 

4.500 

-8.16 

Pica. 1 li SpA 

3.380 

000 

Pretti 13 kA 

B2.25 

-8 61 

Preda Sar 

126 

-0.79 

Predi Rp 

3.280 

-1.20 

Rama 

12.290 

-049 

Reina Ri Po 

12 400 

000 

Rive Fui 

8 470 

-0 24 

Sabauda Fi 

2.451 

-0 89 

Schiepparel 

700 

000 

Sarh 

3 660 

3.13 

Sma 

1.390 

8 59 


2,760 

0 36 

Sm« Metalli 

3 202 

1.49 

So Ps F 


» » Li 

Stai 

3.580 

-0.56 

Stet Ri Po 

3.560 

000 

TERME ACQUI 

1.930 

2.69 



Aedes 

11.000 

7.84 

Alttv Immoto 

5.500 

2.80 



000 



-1.B6 


6.451 

1.43 

O» Angeli 

2 290 

-0.43 

Inv Imm C.A 

2.830 

*1 39 

lev Imm Rp 

2.635 

-2.41 

lewn 

13 900 

3.73 

Rrsanam Rp 

7.500 

2.04 

Rnan amento 

10.500 

9.38 

Sria 

3.700 

1.09 


MECCAMCHI AUTOMOBILISTICHI 


Anna 

3 940 

-0.23 

Damali C 

7.205 

1.41 

Fiar Soa 

11.050 

0.00 

Fiat 

5 011 

-0.44 

Fiat Or War 

3.530 

-2.75 

Fiat Pr 

4.192 

-0.43 

Fisi Pr War 

2.800 

0.00 

Focili Spa 

4.200 

-1.20 

Franco Toai 

23 720 

-1.17 

Guardo» 

19.350 

0.00 

Magnati Rp 

2.400 

0.00 

Magneti Mar 

2480 

000 

Necci» 

4.130 

-2.82 


90ìTT*^B 

-2.91 


7.760 

-0.28 

Otrvatt, Pr 

5.850 

0.34 

Okvatti Rp N 

5.750 

0.00 

Otrvrtti Rp 

7.850 

0.00 


7.309 

3.23 

Saab 

8.700 

0.00 

Siftò Pr 

8.500 

0.00 

Sa*4> ri Ne 

6.220 

000 



1.31 

Worthógton 

2.330 

10.95 

•ONERAI!* METALLURGICHE 


Cani Mot |t 

5.440 

-0.18 

Oalmav» 

780 

3.31 

Fak* 

8.900 

10.57 

FaR lo»85 

8 050 

388 

Fate* Ri Po 

S.B30 

11 07 

Bua-Vaia 

2.780 

-11.77 

Magona 

8.200 

2.50 

Trattar.» 

4.310 

2.38 

TESSA! 



Cantoni 

5 650 

0.89 

Cacami 

6400 

-0.16 

Cucrrm 

2.749 

0.00 

Ekotona 

2.470 

082 

Fitac 

5.000 

OOO 

Frttr Ri Po 

5 080 

000 

Umf 500 

2 869 

745 

InfftP 

2320 

450 

Rotondi 

14 050 

0 38 

M Viotto 

3.750 

000 

Mirrano Ro 

3.720 

O OC 

Ose*»» 

364 

-7.28 

Zuecra 

2.670 

4.36 

DIVERSE 



Da Farrari 

1 971 

1.56 

D* Fere* Ro 

t 745 

-3 32 

bg» «etera 

ÌÌ.200 

«OO 

bm Aca Tra 

3.700 

5 71 


fi 240 

_ -4 72 

Jo*V Hot* RO 

• 345 

0 89 


Pacchetti 1(3 2.12 


( 


1 Titoli di Stato 


’ i 

Titolo Chiù*. 

Piatto 

Var.* 

t 

» 

t 

BTN-10T87 12* 

87.9 

-0.18 

naragnaMR 

100 

0.00 

' 

8TP-1FD88 12% 

97.85 

000 


BTP-1GEB8 16* 

100 

0.05 

1 

BTP-IGEB7 12.5* 

99 

-0.05 

* 

BTP-HG86 13.6* 

100 

-0.10 


BTP.1MG88 12.25* 

99.15 

0.10 

1 

BTP-1M288 12* 

98 

-0.10 

f 

BTP-10T86 13.6* 

100.1 

~0.39 

f 

CASSA DP.CP 97 10* 

91.8 

0.00 

/ 

CCT ECU 82/89 13* 

110.65 

0.14 

i 

CCT ECU 82/89 14* 

111.3 

-009 

f 

CCT ECU 83/90 11.6% 

107 

068 

lì 

CCT ECU 84/91 11.26* 

108.7 

000 


CCT ECU 84/92 10.05% 

105.1 

0.00 

1 

CCT-83/93 Tft 2.5* 

85.5 

0.35 

1 


99.9 

0 00 

1 

CCT AG88 IND 

100.8 

0.00 

è 


99.95 

0.00 

* 

CCT AGB8 EM AG83 IND 

102.1 

-0.05 

i 


101.05 

000 

it 

CCTAP87 INO 

101.4 

020 

; 


100 

-005 

’ 4 


102 

-0.15 

t 


101.4 

0.10 

i 

CCT-DCB7 IND 

100.7 

0.25 



103.7 

-0.19 



100.3 

6.10 

ì 


102.1 

000 

f 

CCT-ENI AG89 INO 

101.3 

OOO 

t 

CCT-FB87 IND 

101,4 

mm 

( 

CCT-FB88 IND 

100.4 

OOO 

5 

CCT.FB91 INO 

03X11 

pop 

i 

CCT-FB92 IND 

97.6 


i 


9B.B 

-005 

1 

1 soffri 

100 

OOO 

* 


101.4 

-0.10 

/ 


100.1 

-0 20 

a 

CCTGE91 INO 

imm 

-005 

T 

CCT GE92 INO 

-99,s._ 

0 05 

» 


tTTTB 

OOO 

• 

CCT-GNB6 IND 

100.95 

-0.35 


101.7 

OOO 

i 

CCT-GNBB IND 

100.3 

0 20 

i 



020 

* 

CCT-LG86 INO 

100.5 

-0.10 

• 



005 

J 


102.05 

-O 10 

( 

CCT-IG91 INO 

101 

-0.10 

* 

-?*« 

101 

-0 10 


zzami imi 

101.5 

-005 




0.05 



tram 

-0 20 

- 


100.65 

OOO 

‘ 

CCT-MZ07 INO 

101.25 

-0.25 


CCT-MZ88 INO 

100.05 

O 15 

* 



0.05 



irmi 

0.05 



tram 

-0.15 



iesbj 

-0.14 

-» 

■(«a.’M.-iUBf—— 

tot 

-0.15 


llllll — 

tE3tn 

005 


CCT OT88 EM OT83 INO 

100.2 

0-20 


CCT-OTBB EM 0TB3 INO 

102.25 

0.10 

_ ! 

CCT-OT91 INO 

101.05 

OOO 

£ 

1 DII — 

1505 

0.00 




-0.05 

* 

■«'SnnTPJTf.ill7H 

Hir.Eill 

-005 

* 


101.1 

OOO 


ED SCOL-7I/B8 6» 

100 

0.00 

r * 

EO SCOL-72/87 6* 

04 

0.00 

> 


97 

OOO 

i 


93.5 

OOO 

t 


KDUi 

0.00 

> 


■m 

0.48 

X 

» " 

RENDlTA-35 6* 

65.4 

0.00 

1 


.1 

f 


Oro e monete 


Danaro 


1S.300 

Argento (par kg) 

348.000 

Startina v.c. 

738.000 

Stari. n.c. lani* ‘73) 

139.000 

Stari, n.c. (posi '731 

138.000 

Krugarrand 

590 000 


700 000 

20 dollari oro 

refl.OOO 

Marengo italiano 

113.000 

Marengo belga 

109.000 

Marengo franca»* 

109.000 

Marengo avitttero 

109.000 


| 1 cambi j 



27/11 

28/11 

OoCmoUSA 

1723.75 

1773 

Mecatadaaca 

878 

878 

Franco francata 

221.9 

221.78 

Fanno damma 

600 875 

601.35 

Franco Mba 

33.412 

33.429 

Startna im*n» 

2531.85 

2528.5 

Startna riandrà» 

2089.975 

2069.95 

Carena dama 

188.98 

166.59 

Dracma «aca 

11.441 

11.432 

Ecu 

1493.5 

1492.875 

Dcfrocnaku 

1251.3 

1243.5 

Ymt ò apporle# 

9.575 

«.SIS 

Franco amnwo 

82385 

81958 

Sereno auutnaco 

98.248 

98.247 

Coir, nervo»»» 

225.425 

224 825 

Carena arredo» 

223.83 

323.605 

Mera t, reni— 

314.13 

313.45 

£ «c-jrto portarne»» 

10675 

10.735 


fMKateagnS» 10.(54 10.9*4 


1 Convertibili H 

Indici 

1 

f 

Tutolo 

Pretto 

Var. % 

hìd^l tUbontì nei Comiuto dnntno ttapt agtntì tM cmn~ 
bk> date Bvss valori di Maano aula chiusura di lari fbmm 

i 

Agra Fa. 81/88 Cv 14% 

190 

-8.74 


fiutar» 01/88 Cv 13% 

119 

0.00 

2 gennaio 1985 

• 100O) con relativa variazioni paresti» 

f 

Catoot M, Cari 83 Cv 13% 

188.9 

-105 

ttnfi rispètto p porto procooènro» 


i 

Caffaro 81/90 Cv 13% 

644 

-0.77 

INDICE 

Valer* 

Frac. 

Var. % 

M 

Car Brago 81/86 Cv 13% 

136.9 

-080 

INDICE MfB 

1B93 

1890 

0.18 


Car Oa Mad 84 Cv 14% 

22S.S 

-0 66 

i 

! 

• 

Caicarr» 82/87 Cv 16% 

133 

-959 

ALIMENTARI 

1S78 

1549 

1.97 

Cro» 81/91 Cv md 

182.25 

-090 

ASSICURAI. 

2210 

2188 

1.0» 

Cr Cv 13% 

302.5 

-0.33 

BANCARIE 

1563 

1558 

-0.98 

« 

Cooafar 81/86 Cv 14% 

431 

0.92 

CART. EOIT. 

2695 

2717 

-0.8» 

* 

Eto-85 Urta*a Cv 

133.4 

0.30 

CEMENTI 

1802 

1847 

0.81 

i 

EtoSeeem Cv 10.5% 

181 

1.69 

CHIMICHE 

2014 

2014 

0.00 

b 

Endarm 85 Cv 10.75% 

135.5 

037 

COMMERCIO 

1960 

1958 

aio 

a 

) 

1 

EtroraoM 84 Cv 12% 

227 

-3.40 

COMUNICAZ. 

1523 

1513 

0.66 

Frsec 81/86 Cv 13% 

ITO 

1.10 

Eliti hot tc. 

1901 

1926 

-1.30 

> 

\ 

Ganarak 88 Cv 12% 

511 

0.00 

FINANZIARIE 

1982 

1981 

0.05 

Guarda» 91 Cv 13.5% 

826 

OOO 

IMMOBILIARI 

1942 

1929 

0.87 

i 

IN 81/87 Cv 13% 

355 

0.28 

MECCANICHE 

1903 

1902 

0.05 

1 

Basa V 91 Cv 13.5% 

151.25 

2-89 





l 

kra-Cr 95/91 etd 

152.S 

*2.71 

lllll SLi U R*r% 




i 

kr Stvt 73/99 Cv 7% 

161 

—0 98 

TESSILI 

2052 

2002 

2.50 

) 

ftakias 92/98 Cv 14% 

260 

e. 78 

OfVERSE 

1880 

1902 

-1.18 

i 

Maon Mar 9T Cv »TC* 

470 

064 





» 

• 

Magane 74/88 eaev 7% 

87.6 

0.00 

Tor m r r' ~i t a 



i 

Mia* FOry 88 Cv 7% 

94 

OOO 

1 c I tu l 1 1 

L. 1 LrU l 



i 

Mad oto-fata Cv 13% 

340 

089 





i 

l 

Madoto Seam 82 Se 14% 

229 

—0.22 



«hlaaniHdlRi 

RR6.tR «ano 

f 

Madafe Sg 88 Cv 7% 

128 

-0 39 

da a^nRV* 0 acaa 

«sa Sonda./ 

Urtate orartene. Bar 

«•Tarara, 

I 

Msdob-Sov 88 Cv 7% 

335 

-2.6» 

fama fnatt.EAI 

Uap» finto Bpd 

No fia*si fiatar Rtop 

■ni*, frani 

f 

1 

i 

1 

Medob-88 Cv 14% 

1509 

-o.2e 
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Torino, addio alla Cisl 


Dalla nostra relaziona 

TORINO — Acque tempe¬ 
stose nella Clsl torinese. Tre¬ 
dici del più noti delegati del 
lavoratori Fiat hanno deciso 
di lasciare l’organizzazione e 
dodici di loro hanno chiesto 
l'iscrizione alla Cgll. Intanto 
quattro delegati degli impie¬ 
gati Fiat hanno scritto una 
lettera a tutti i quadri Flm- 
CIsl, lamentando di esseie 
stati sottoposti ad una specie 
di «processo» da un dirigente 
del sindacato. 

I tredici dimissionari sono 
delegati sia di fabbrica che 
del cassintegrati Fiat. Han¬ 
no maturato la decisione au¬ 
tonomamente, senza essere 
sollecitati da altri sindacati. 
Anzi, un dirigente della 
Fiom-Cgil piemontese, Mar¬ 
co Olatti, ha indirizzato loro 
una lettera aperta, invitan¬ 
doli a *rlflettere bene sulle 
loro scelte* ed esprimendo 
apertamente la preoccupa¬ 
zione di conseguenze negati¬ 
ve *per II futuro dell’unica 
struttura unitaria sopmv- 
vissuta in Piemonte, e cioè II 
Coordinamento del casstnte- 
grati Fiat». 

•Purtroppo — replica uno 
del dimissionari, Epifanio 
Guarcelio — non è la nostra 


Dimissionari tredici 
delegati della Fiat 

Dodici hanno chiesto l’iscrizione alia Cgil che li ha invitati a 
«riflettere bene sulle loro scelte» - Dichiarazioni polemiche 


uscita dalla Clsl a minaccia- 
re 11 Coordinamento del cas¬ 
sintegrati, ma la decisione 
che alcuni dirigenti sindaca¬ 
li hanno già preso da tempo 
di non lasciar più vivere sl¬ 
mili strutture unitarie, sosti¬ 
tuendole con coordinamenti 
di ciascuna organizzazione. 
Nella Cgll almeno c’è una 
elaborazione sul cassinte¬ 
grati ed I disoccupati che 
procede da anni ed ha porta¬ 
to qui In Piemonte alla costi¬ 
tuzione del Comitati per II 
lavoro. Jn Clsl non c’è nulla 
del genere*. 

Le segreterie Fim-Cisi del 
Piemonte e di Torino hanno 
diffuso una nota sull’episo¬ 
dio in cui si dicono rispettose 
della Ubera scelta sindacale, 
ma considerano •Inaccetta¬ 


bile un metodo che utilizza II 
passaggio di organizzazione, 
costruito In modo sotterra¬ 
neo e propagandato In modo 
pubblico, come strumento di 
lotta politica contro la Firn*. 

•È con molta amarezza — 
risponde Guarcelio — che II 
nostro gruppo ha deciso di 
uscire dalla Clsl, senza cer¬ 
care di fare altri proseliti. 
Per noi l’unità sindacale 
continua ad essere un valore 
fondamentale. Poiché fra di 
noi cl sono tre membri del 
direttivo torinese Flm-CIsl, 
cl era sembrato corretto 
mantenere segreta la nostra 
Intenzione fino al momento 
di spiegarla In una riunione 
di questo organismo. Ma 
qualcuno è venuto In posses¬ 
so, non sappiamo come, del 


documento che a vevamo ab¬ 
bozzato e lo ha trasmesso ai 
quotidiano "La Stampa", 
che Io ha pubblicato assieme 
alle critiche del dirigenti 
Clsl*. 

Quali sono i motivi politici 
della decisione? *Da anni — 
spiega Guarcelio — cl sfor¬ 
zavamo di rimanere all'In¬ 
terno della Clsl e di afferma¬ 
re democraticamente le no¬ 
stre Idee. Anche se alcuni di 
noi sono stati colpiti da 
provvedimenti disciplinari e 
sospensioni, ad esemplo per 
aver propagandato II "si" al 
referendum sulla scala mo¬ 
bile, non abbiamo rinuncia¬ 
to a dar battaglia fino all’ul¬ 
timo congresso torinese 
Flm-CIsl, dove le nostre tesi 
hanno ottenuto quasi il SO 


percento del voti. Ma ad una 
minoranza cosi forte non è 
stato lasciato nessuno spa¬ 
zio. Adesso si riscoprono vec¬ 
chi collateralismi. SI cerca la 
legittimazione più dal gover¬ 
no che dal lavoratori. SI 
svuotano I consigli di fabbri¬ 
ca e si rivernicia un antico¬ 
munismo vecchia maniera. 
Chi non è d'accordo con que¬ 
ste scelte viene escluso dagli 
organismi dirigenti.* 

Anche se era una battaglia 
difficile, perchè non conti¬ 
nuare a farla dentro la Clsl? 
Epifanio Guarcelio risponde 
mostrando la lettera che 
quattro delegati Clsl degli 
Impiegati della Fiat Mirailo¬ 
ri hanno mandato a dirigen¬ 
ti e quadri del sindacato. I 
quattro — Tina DI Gioia, Nl- 
ves Enrleitl, Darlo Ghigno- 
ne, Matteo Marlnaccl — rac¬ 
contano di essere stati con¬ 
vocati dal segretario di com¬ 
prensorio della Firn e di es¬ 
sersi sentiti contestare non 
fatti specifici, ma «un generi¬ 
co atteggiamento di pregiu¬ 
dizio* nel confronti del sin¬ 
dacato, con l'invito a modifi¬ 
carlo pena l’espulsione. 

Michele Coste 


La finanza nuovo fattore produttivo 
nelle coop associate nel Fincooper 

L’assemblea di bilancio Ieri a Bologna: eccezionali ritmi di incremento - La sofisticazione nella gestione di 
liquidità e dei finanziamenti - Un servizio su scala nazionale - Verso la creazione della Banca cooperativa 


BOLOGNA — I rappresentanti delle 
1.632 società cooperative azlonlste 
del Fincooper hanno approvato il bi¬ 
lancio chiuso al 30 giugno ed 11 pro¬ 
gramma per il prossimo triennio. Il 
bilancio 1984-85 ha visto aumentare 
la raccolta dal soci da 245,2 a 379 mi¬ 
liardi. A fronte di 45 imprese uscite, 
per esclusione o cessazione di attivi¬ 
tà, ne sono entrate 127 nuove a dimo¬ 
strazione che il servizio finanziario 
registra cospicui successi: unendo la 
raccolta da soci a quella attraverso le 
banche si giunge a 511 miliardi con 
l’Incremento del 79% nell’anno. Gii 
Impieghi, 168,8 miliardi, registrano 
l'incremento del 26%. C’è un riflesso 
della crescita delle imprese coopera¬ 
tive ma anche della utilità che trag¬ 
gono dal consorzio finanziarlo. 

Il bilancio dell’ultimo anno ha an¬ 
tecedenti altrettanto significativi, ed 
un seguito. 

Nel trienno 82-85 II capitale confe¬ 
rito dal soci è aumentato del 98% ed 
11 patrimonio netto del 240%. La rac¬ 
colta con soci è aumentata del 203%. 
Gli impieghi, più lenti — è questa la 


preoccupazione maggiore ormai da 
tempo — sono aumentati tuttavia 
del 67,5%. Nei pochi mesi seguiti alla 
chiusura del bilancio 84-85 sono sta¬ 
te compiute nuove operazioni per 40 
miliardi; fra di esse hanno assunto 
rilievo i prestiti in Ecu sul mercato 
internazionale. 

Le imprese piccole e medie, quali 
sono le cooperative, hanno scoperto 
in questi anni 1 guadagni che si pos¬ 
sono ottenere da una gestione finan¬ 
ziarla specializzata. Il Fincooper rea¬ 
lizza per essere un insieme di opera¬ 
zioni e servizi che hanno portato, ad 
esempio, a «movimentare» 130 mi¬ 
liardi al giorno nell'ultimo mese. Si 
comincia dalla gestione di liquidità 
aziendale, depositata a condizioni 
favorevoli, fino alla gestione dei por¬ 
tafogli o delle richieste di credito de¬ 
gli associati. La gestione di liquidità 
si è sviluppata, ad esemplo, attraver¬ 
so l’investimento in titoli. Gli inve¬ 
stimenti sono stati inoltre diversifi¬ 
cati: non più solo titoli di Stato ma 
anche di istituti per l’investimento, 
come 1 Mediocredito regionali (in al¬ 


cuni di essi Fincooper ha assunto 
partecipazioni). 

Le convenzioni con le banche han¬ 
no promosso le imprese aderenti al 
beneficio del tasso primario ed alle 
operazioni pre-finanzlamento di in¬ 
vestimenti. Il finanziamento degli 
investimenti si avvale ora di stru¬ 
menti più diversificati, secondo le 
esigenze, avendo sviluppato i’affitto- 
riscatto di impianti (leasing) e le 
emissioni obbligazionarie. L’aumen¬ 
to delle quote che I soci conferiscono 
alle cooperative, pur abbisognando 
di migliori condizioni fiscali e di ga¬ 
ranzie proprie a questa forma di ri¬ 
sparmio. viene agevolato attraverso 
un servizio di anticipazioni. ' 

L’opinione degli amministratori 
del Fincooper, illustrata nella rela¬ 
zione del presidente Adriano Leo¬ 
nardi all'assemblea, è che la dimen¬ 
sione dell’impresa ed il metodo del¬ 
l’autogestione cooperativa non stano 
di ostacolo — salvo lo sviluppo di 
strumenti e di una -cultura» adegua¬ 
ti — alla utilizzazione delle tecniche 
più sofisticate di gestione finanzia¬ 


ria. In questa direzione si muove il 
nuovo piano triennale. Sul piano or¬ 
ganizzativo, si procederà alla cope¬ 
rtura di tutto il territorio nazionale 
con uffici decentrati ed al potenzia¬ 
mento della struttura centrale. Il 
servizio informatico aiuterà ad orga¬ 
nizzare un coordinamento dei flussi 
finanziari più produttivo. L'inciden¬ 
za del costo per questi servizi è ora 
del solo 1,15% e si prevede di abbas¬ 
sarla ancora. Una parte dei profitti 
sarà capitalizzata ma saranno lan¬ 
ciate anche nuove sottoscrizioni. 
Prenderanno sviluppo nuovi servizi, 
come il Factorcoop, una nuova so¬ 
cietà per io smobilizzo dei crediti del¬ 
le imprese. 

Il Fincooper, che già gestisce le 
partecipazioni delia Lega nelle socie¬ 
tà del movimento, sarà parte essen¬ 
ziale nella creazione della Banca 
dell’Economia Cooperativa. Nello 
sviluppo di molteplici iniziative, re¬ 
gionali o di settore, il consorzio si po¬ 
ne al centro del «sistema Lega». 


ROMA — Il ministro del La¬ 
voro, Gianni De Michells, è 
mancato all’appuntamento 
con ia previdenza Integrati¬ 
va. Ed è stato un peccato, 
perché la tavola rotonda or¬ 
ganizzata dal sindacato au¬ 
tonomo degli agenti di assi¬ 
curazione e caduto proprio a 
ridosso della vivace discus¬ 
sione, interna alla maggio¬ 
ranza, su questo tema. Mi¬ 
steri degli animi ministeria¬ 
li. Sonolnvece venuti, rispet¬ 
tando l’impegno dato, il pre¬ 
sidente dellTna, Antonio 
Longo e il presidente del- 
l’Inps, Giacinto Mllitello. 
Hanno introdotto l’Incontro 
Ezio Martone, segretario ge¬ 
nerale della Fna (Federazio¬ 
ne nazionale assicuratori) ed 
Enrico Bandone, presidente 
delle Assicurazioni Generali. 
E Intervenuto anche Nino 
Cristofori, deputato de e pre¬ 
sidente della commissione di 
Montecitorio sul riordino 
pensionistico. 

Gli agenti delie assicura¬ 
zioni, che 11 convegno aveva¬ 
no organizzato, hanno espo¬ 
sto per bocca di Martone la 
tesi di una contrattazione 
sindacale della previdenza 
Integrativa, cui lasciare per¬ 
ciò uno spazio limitato, resi¬ 
duale rispetto al sistema 
pubblico obbligatorio, ma si¬ 
curo: con accordi collettivi o 
almeno aziendali. Sgravi fi¬ 
scali e regolamentazione per 


Previdenza integrativa 
«Facciamola gestire 
anche dai sindacati» 

Proposta dagli agenti di assicurazione - Tavola rotonda con Anto¬ 
nio Longo, Enrico Bandone, Nino Cristofori e Giacinto Mditello 


legge, gli strumenti per to¬ 
gliere da un limbo di indeter¬ 
minatezza le forme integra¬ 
tive. Per la Fna, la previden¬ 
za integrativa «non deve es¬ 
sere gestita in regime di mo¬ 
nopolio dalle imprese di assi¬ 
curazione», ma essere anche 
«uno strumento operativo 
dello stesso Inps e delle 
strutture mutualistiche». 

In concreto, ha detto Mar¬ 
tone. non ci si può aspettare 
dal premio assicurativo fina¬ 
lizzato alla rendita vitalizia 
più che un 10% della pensio¬ 
ne futura, che si sommerà 
011 * 80 % del sistema obbliga¬ 
torio. 

Più radicale l'ipotesi 
avanzata dall’avvocato Ron¬ 


done: il sistema a ripartizio¬ 
ne, attualmente gestito dal- 
l’Inps. provoca solo danni 
(inadeguatezza del finanzia¬ 
mento, eccessiva copertura, 
eccessiva onerosità), la «filo¬ 
sofia della redistribuzione» 
va messa in discussione a fa¬ 
vore di un regime pensioni¬ 
stico misto, nel quale il siste¬ 
ma pubblico fornirebbe solo 
prestazioni essenziali, di ba¬ 
se; e forme di previdenza e 
d’assicurazione gestite su 
base collettiva o aziendale 
coprirebbero il resto. 

Più tecnico l’intervento di 
Antonio Longo. Il primo 
punto da lui affrontato ri¬ 
guarda la equiparazione fra 
il trattamento di fine lavoro. 


sul quale opera la sospensio¬ 
ne d'imposta, e la rendita vi¬ 
talizia. Entrambe, secondo 
Longo, vanno considerate 
forme di risparmio previ¬ 
denziale. La sospensione 
d’imposta per tutti i rispar¬ 
mi finalizzati, a lungo termi¬ 
ne, di natura previdenziale, 
sia per i lavoratori dipenden¬ 
ti che indipendenti (secondo 
punto) varrebbe fino al 
25-30% della retribuzione. 
Vuol dire, tasse solo al mo¬ 
mento del godimento della 
rendita. 

Terzo punto: nella previ¬ 
denza integrativa possono 
convivere due differenti pro¬ 
dotti, quelli che contengono 
la prestazione da erogare 


(«defined benefit pian», li 
chiamano nel mondo anglo- 
sassone), da affidare agli as¬ 
sicuratori ; quelli che fissano 
soltanto la contribuzione, af¬ 
fidando alia gestione il risul¬ 
tato finale («defined contri- 
bution pian»), da affidare 
agli intermediari del merca¬ 
to finanziario (prodotti even¬ 
tualmente collegati con po¬ 
lizze-vita). Anche Longo 
chiede una «regolamentazio¬ 
ne chiara». 

Nino Cristofori ha detto, 
però, che nessuna previden¬ 
za integrativa può essere 
creata senza risaltare il siste¬ 
ma pubblico, prima di tutto 
scorporando dal bilancio 
dell’Inps l’assistenza (da fi¬ 
nanziane attraverso il fisco), 
oggi pagata tutta dal lavora¬ 
tori dipendenti. Gli ha fatto 
eco Giacinto Mllitello, chie¬ 
dendo con forza che si proce¬ 
da Mia riforma pensionistica 
e dando la disponibilità del- 
l'Inps a concorrere ai fondi 
integrativi, una volta che l’I¬ 
stituto sia esonerato dall’as¬ 
sistenza. Sia Cristofori che 
Mllitello hanno contestato la 
tesi di De Michells, sull’ab¬ 
bassamento del «tetto* Inps 
per fare spazio alla integrati¬ 
va. «Tesi falsa», ha detto Cri* 
stofort; «socialmente disa¬ 
strosa», ha incalzato Mili fel¬ 
lo. 

NmSs Tarantini 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1°.12.1986, è del 
14,20%. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na provvigione. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Periodo di offerta ai pubblico 

dal 2 al 4 dicembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
1° anno 


98 , 50 % 


o 10 


14 , 20 % 14 , 49 % 
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NELLE GALERE DELL'N.K.V.D., 
MEL DESERTO GHIACCIATO 
DELGRANDE N0RDTDVUNQUE 
LA MIA SOFFERENZA HA SU 
PERAT01 LIMITI Dì CIO' CHE 
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- -LUZiortE non mi ha mai ab 

BAH DOMATO : SOPR AV V1V ERE 
•ERACC0NTARE AL MOTI DO E 
A1MIEJ AMICI DEL PARTITO LA 
MIA TERRIBILE ESPERI ET!ZA 
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L’allucinante esperienza dell’unico 
sopravvissuto fra i comunisti Ju¬ 
goslavi “fatti sparire” da Mosca. 
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Parigi 1981 

Il giapponese Sagawa-nKerde la-beHa 
Renée, suo grande amore, la fa a 
pezzi, la divora... Da un crimine fol¬ 
le un romanzo affascinante. 
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ESCORT LASER NEI GIORNI DELLA COMETA. 
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CHIAVI IN wàno 


Un evento coti si veda una som net» vita. Coma la cornata di HaRey. Sono i 
giorni in a* acquistare una Cscort ad un prezzo inaadbRa. 

Ford Facon Umor, natia voraéam banana a lira 





ktpiA: 0 . 000.000 <f finanziamento Ford Credè in 48 mesi coni risparmio di un 
anno di intarasti, pari a Lire 1.344.000. 

L'offertaèvaddeanchapar E e c oe l La aar Oia e al ItOO: Un 


10 . 900.000 CHIAVI m REAMO. 

Offra rutto compreso noi prezzo: 


12mSOOrnOOO CHIAVI mmAMO. 


L'cthrta non è eumuCaltia con atfe instiatìva in corso 

fitta ti vamaa Ford aonocaparta da garanzia 1-3-6 (un armo <f gmavm n r mmiO a a r» 
con ia "la Unga Promana" a 6 anni a garanzìa conno la c a n otiom parl a a it ai ad 
aetistm in cMa 1000punti di aarvìtio. H na nzi a m anti Ford Credè a c e ssi on i in fmiij 
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Lo storico Few&nd Braudel. Accanto un 
disegno di Zoran Orile. Sotto 
un'illustraiione della Rivoltatone 
francese a una stampa cinese. Due 
civiltà lontane esplorate dallo storico 


Nostro servizio 
PARIGI — La morte di Fer¬ 
nand Braudel, annunciata nel 

f irimo pomeriggio di ieri dal- 
a direzione delTEcole prati- 
que des Hautes Etudes, dove 
lavorava ancora regolar¬ 
mente, ha lasciato increduli 
prima ancora che addolorati 
i suoi allievi, i suoi collabroa- 
tori, i suoi amici e i suoi am¬ 
miratori. Perchè a 83 anni, 
essendo nato nel 1902 a Lune- 
ville-en-Ornois (Meuse), Fer¬ 
nand Braudel, con la sua luci¬ 
dità, la sua straordinaria me¬ 
moria, quel suo modo sorri¬ 
dente e giovanile di affronta¬ 
re ancora i problemi egli uo¬ 
mini, senza mai far sentire il 
peso della sua gloria mondia¬ 
le di padre-fondatore della 
«nuova storia», sembrava im¬ 
mortale, inattaccabile da 
quel tempo umano che egli 
aveva sondato in tutti i suoi 
aspetti per strappare la sto¬ 
ria alla celebrazione dell'av¬ 
venimento, della data, e tra¬ 
durla in tutti i suoi spessori 
economici, sociologici, am¬ 
bientali e collettivi. 

Un mese fa, a Chateauval- 
lon, in riva a quel Mediterra¬ 
neo al quale aveva dedicato 
la sua opera più celebre e do¬ 
ve erano in corso tre giornate 
di studi in suo onore, Braudel 
aveva tuttavia sentito i limiti 
del suo proprio tempo di vita 
quando — al fedele collabo¬ 
ratore Maurice Aymrad che 
gli chiedeva se scrivendo di 
nuovo sul Mediterraneo egli 
avrebbe riscritto lo stesso li¬ 
bro — aveva risposto: «Ho 
impiegato 25 anni a scrivere 
II Mediterraneo e 15 a di¬ 
menticarlo per occuparmi di 
altri problemi di storia. Se 
dovessi rifare quel libro co- 
mincerei dall'XI secolo per 
concluderlo con il 1985. E 
impiegherei di nuovo 25 anni. 
Ma siccome sono nato nel 
1902 ho dei dubbi che riusci¬ 
rei a finirlo». 

Laureato in storia' e lette¬ 
re, Fernand Braudel è nomi¬ 
nato professore ad Algeri al¬ 
la fine degli anni Venti. Qual¬ 
cuno si è chiesto quale corso 
avrebbero preso le sue ricer¬ 
che se, invece che ad Algeri, 
il ministero dell'Educazione 
□azionale di quell'epoca l'a¬ 
vesse incaricato di insegnare 
a Strasburgo o a Brest. Già 
appassionato di storia fin dai 

S rimi anni di studi secondari. 

raudel scopre ad Algeri il 
mondo mediterraneo e ne 
viene letteralmetne affasci¬ 
nato al punto di farne il cen¬ 
tro di tutte le sue ricerche 
per i successivi vent’anni. 

L'altro incontro determi¬ 
nante della sua vita, al ritor¬ 
no a Parigi nel 1932, è quello 
con Lucien Febvre e Marc 
Bloch, i fondatori degli Anna¬ 
li di storia economica e so¬ 
ciale ai quali, ancora recen¬ 
temente, Braudel aveva reso 
omaggio definendoli «i più 
granai storici di questo seco¬ 
lo» e riconoscendo che «se ho 
innovato nel metodo di rice¬ 
ca e dì scrittura della storia 
lo devo a Febvre e Bloch, 
perchè sono loro che hanno 
allargato i confini tradizio¬ 
nali afelio storico alle scienze 
dell’uomo». 

Febvre e Bloch hanno in- 
diihhiamente un'influenza 
determinante sul suo pensie¬ 
ro e sul suo nuovo modo di 
«vedere» la storia: e non a ca¬ 
so, oggi, parlando della «nuo¬ 
va stona» che ha in Braudel 
il maestro universalmente 
riconosciuto, si parla di 
«scuola degli Annali» che da 
Duby a Goubert. a Leroy-La- 
■durie e a tanti altri ha ormai 
‘.discepoli in tatto il mondo. 

• Insegnante all’Università 
di San Paolo, in Brasile, tra il 
1933 e il 1935 Braudel toma 
in Francia nel momento del 
Fronte popolare ed ottiene la 
cattedra alla VI sezione del- 
l’Ecole pratique des Etudes. 
Poi è la seconda guerra mon¬ 
diale. Braudel è Tatto prigio¬ 
niero, internato per tre anni 
a Lubecca, senza libri, senza 
documenti, senza uno di que¬ 
gli strumenti indisopensabili 
ad uno storico per proseguire 
le proprie ricerche. Ed e qui 
che compie «il miracolo» di 
scrivere, praticamente con il 
solo ausino della sua prodi- 

E osa memoria, la tesi di dot¬ 
rato sul Mediterraneo e il 
mondo Mediterraneo all'epo¬ 
ca di Filippo IL 
Si tratta della prima stesu¬ 
ra, che egli completerà al 
rientro dalla prigionia e pre- 
snterà nel 1949. ft Mediter ra¬ 
nco rivela per la prima volta 
una personalità inedita della 
storfogafia moderna, un mo¬ 
do nuovo e globale di affron¬ 
tare la storia. Braudel con 
questa opera — che egli stes¬ 
so riscriverà In una successi¬ 
va versione ampliata per il 
grande pubblico nel 1973 — 
viene salutato come 11 padre- 
delia «nuova storia» nuova 
nella metodologia della ri¬ 
cerca. nell’esigenza di supe¬ 
rare l'avvenimento per sco¬ 
prire in tutti gli aspetti del 
processo storico altrettanti 
motivi e cause determinanti 
di quel processo. 


A 80 anni 

scoprì 
la Francia 


Che il Mediterraneo sia ri¬ 
masto per tutta la vita nel 
cuore di Braudel, anche dopo 
i tre volumi della Civiltà ma¬ 
teriale e capitalismo, dai XV 
al XVIII secolo, vero «ro¬ 
manzo» della nascita e degli 
sviluppi del primo capitali¬ 
smo, che nel 1980 consacra il 
suo nome e quello della sua 
scuola in tutto il mondo. Io 
abbiamo colto nuovamente 
nelle giornate di Chateauval- 
lon. 

Festeggiato, celebrato, 
circondato dai nomi più illu¬ 
stri della storiografia mon¬ 
diale, coi suoi capelli bianchi, 
i suoi occhi pungenti di ironia 
dietro le lenti spesse, Brau¬ 
del lanciava qua e là le sue 
frecciate divertendosi come 
un ragazzino ogni volta che 
riusciva a mettere in imba¬ 
razzo qualcuno. Del tipo: 
«Lei, signor rettore dell’uni¬ 
versità, conosce la storia me¬ 
diterranea meglio di me co¬ 
me specialista di bilancio. 
Ma mi domando sempre se le 
crociate hanno fatto attra¬ 
versare il Mediterraneo a 
una folla di uomini armati 

f uù che le spedizioni colonia- 
i». Oppure: «Il Mediterraneo 
è uno spazio-mondo più elo¬ 
quente ai qualsiasi altro. C’è 
chi sfrutta ma un momento 
dopo viene fatto a pezzi dallo 
sfruttato. Solo noi, veneziani. 


anni prima, a frammenti, a 
strappi, lezione dopo lezione, 
e solo più tardi vi si era dedi¬ 
cato interamente fino a con¬ 
siderarla ultimata pochi 
giorni prima della sua morte 
improvvisa. 

■Ho passato buona parte 
della mia vita fuori di Fran¬ 
cia — aveva detto recente¬ 
mente a proposito di que- 
st’ultima sua fatica — e ho la 
sensazione di non essere sta¬ 
to leale col mio paese. Poi, 
tornato in patria, ho consa¬ 
crato alla Francia un corso 
che ha avuto molto successo 
tra i miei allievi. E siccome 
difendo la concezione di una 
certa storia, della nuova sto¬ 
ria, ho voluto esprimerne i 
grandi principi attraverso un 
nuovo esempio». E la sua ere¬ 
dità. Che conosceremo nella 
primavera prossima grazie 
all’editore Arthaud. Sei volu¬ 
mi nati dallo sviluppo di 
quelle sue lezioni che aveva¬ 
no suscitato un vero e pro¬ 
prio entusiasmo, come se si 
scoprisse per la prima volta 
— e forse era cosi — la storia 
di questo paese tante volte 
scritta ma quasi sempre per 
coglierne soltanto i momenti 
edificanti ed esemplari, dove 
le vittorie sono opera di per¬ 
sonaggi immortali e le scon¬ 
fitte colpi mancini di un de¬ 
stino geloso delle glorie fran¬ 
cesi. 




«As¬ 


sono passati molti mesi da quando 
Fernand Braudel. assai più che ottanten¬ 
ne ma tuttora Impegnato nello scrivere, 
nello studiare, nel progettare, fu chiama¬ 
to a far parte delVAcadèmle frangalse,: ri¬ 
conoscimento raramente concesso agli 
storici, col quale senza dubbio l'Intellet¬ 
tualità francese voleva esprimere la con¬ 
vinzione che quest’uomo avesse dato alla 
cultura contemporanea un contributo 
non solo specialistico, ma di più grande 
respiro. E anche qui In Italia dobbiamo 
riconoscere, ora In morte come già da più 
anni, che la presenza di lui si avvertiva 
ben spesso al di là dell’ambito disciplinare 
suo proprio. 

È sì vero che quando uno studioso ri¬ 
mane sulla breccia (ed egli fu sulla brec¬ 
cia davvero fino all’ultimo)per un tempo 
così lungo, le generazioni che lo seguono e 
si affollano dietro e dopo di lui siano por¬ 
tate qualche volta a prendere le distanze, 
a dichiararne 11 tsuperamento » e a mette¬ 
re un po’ fra parentesi 11 ruolo di chi è 
stato per tanti versi loro maestro. Ma al di 
là di qualche occasionale battuta c’è una 
generazione di storici, anzi ormai un palo 
di generazioni, che sa tutto 11 suo debito e 
non ha difficoltà a sottolinearlo, quando 
davvero si fanno 1 conti: e purtroppo viene 
a un certo punto anche la morte a Imporre 
che 1 conti si facciano. 

Impossibile per prima cosa non asso¬ 
ciare il nome di questo grande storico 
francese — e francese fin nelle ossa, per 
cultura e per stile e per quel legame che 
negli ultimi tempi lo stava impegnando in 
un grande disegno di Hìstoire de la Fran- 
ce — al nome delle tAnnales ». Dove voglio 
intendere la rivista così intitolata, che era 
stata lanciata da Marc Bloch, da Henri 
Lefebvre, da pochi altri studiosi d’avan¬ 
guardia formatisi In diverse scienze socia¬ 
li confluiti In un disegno unitario più rias¬ 
sunto nel trittico del sottotitolo: •Econo¬ 
mie, soclété, ctvlllsatlon », ma allude an- 


La morte del grande 
studioso francese che 
ha rivoluzionato la 
ricerca storiografica. 
Dagli «Ànnales» a 
«La Méditerranée», 
dalla «Dinamica del 
capitalismo» a 
«Venezia», il suo sforzo 
era teso a una visione 
globale delFeffimero 
e del permanente, del 
sociale e dell’economico 


Intorno al 1950 prevedeva, additandocela 
come una svolta negli studi. 

Quindici anni dopo di Fernand Braudel 
cominciò a circolare un testo di battaglia 
e di metodologia che s’intitolava a La lun¬ 
ga durata, luogo prediletto di verifica di 
un rapporto fra diverse scienze sociali. 
Eravamo allora Intenti, con Sergio Ansel- 
ml e Renzo Paci, a progettare una rivista 
sperimentale, 1 •Quaderni Storici », un po’ 
centrata su lavori svolti Intorno a un Isti¬ 
tuto di Ancona e nelle Marche (•delle 
Marche », specifica va anche il titolo) e un 
po’, Invece, tesa al contatto con grandi 
scuole straniere di storia sociale: deci¬ 
demmo che il primo numero si aprisse, 
nel gennaio 1966, con la versione italiana 
della Longue durée, segnale di un ricono¬ 
scimento e di un’Ispirazione, se non pro¬ 
prio di una Identità di Indirizzo. Quel sag¬ 
gio è poi stato ripreso in altre sedi edito¬ 
riali In Italia, ma I •Quaderni furono 1 più 
tempestivi. 

Sul finire degli anni Settanta Braudel, 
che amava molto venire in Italia e che qui 
aveva fra l’altro una responsabilità pre¬ 
minente nel Centro di studi di Prato, svol¬ 
se una serie di attività che si collegavano 
con la televisione, 11 film, 1 mass media. 
Fu la stagione della rlesplorazlone diretta 
dei luoghi e del modi e del problemi del 
Mediterraneo — in qualche modo, anzi, di 
una civiltà mediterranea — nell’oggi e nel 
corso del tempo. Allora cl Incontrammo 
In televisione, allora si stabilirono nuovi e 
più stretti legami anche editoriali di lui In 
Italia. Su quella scia si ebbe anche la sua 
collaborazione con Folco Quinci a livello 
visivo e a livello di un prezioso libro, es¬ 
senzialmente Impressionistico, che II Mu¬ 
lino pubblicò col titolo Venezia. Quasi 
contemporaneamente usciva come volu¬ 
metto a sé stante quel La dinamica del 
capitalismo che può fare e fece molto di¬ 
scutere e dissentire ma che era II momen¬ 
to di recupero di tutta una fase degli studi 




civiltà di Braudel 


che a qualcosa che molto presto diventò, 
sotto quel nome, un movimento di Idee e 
di ricerche di vasto respiro. Braudel rap¬ 
presenta In qualche modo già la seconda 
fase sia della rivista, sla dell’Incidenza e 
Irradiazione del discorso intorno ad essa. 
Da ultimo erano venuti nella sfera diretti¬ 
va delle tAnnales» altri più giovani e per 
molti versi Incamminati verso direzioni 
anche divergenti; tuttavia 11 nome di Bra- 
duel restava un riferimento indiscutibile: 
esso si esprimeva anche all’estero, soprat¬ 
tutto In Italia e In America, con quella che 
fu chiamata quasi un’egemonia sugli stu¬ 
di. Per cui gran parte della sua opera è 
ormai tradotta anche In Italiano e poi, 
sotto la direzione di Immanuel Waller- 
stein, ha preso rilievo addirittura un •Fer¬ 
nand Braudel Center» attivamente impe¬ 
gnato In America a Zar da collegamento 
tra Francia (ed Europa) e mondo anglo- 
sassone. 

Ma la biografia scientifica e pubblica di 
un uomo come questo non si può riassu¬ 
mere In un articolo. Qui preferisco dare 
testimonianza di qualche momento nel 
quale anche personalmente la figura di 
Braudel mi si è presentata con evidenza. E 
U primo ricordo è addirittura del tempo 
degli studi universitari, quando ancora 
erano ben pochi in Italia ad aver presente 
il nome di lui. Il nome venne fuori per 11 
tramite di Federico Chabod, che ne parla¬ 
va a noi giovanissimi non solo come pa¬ 
ziente e intelligente compagno di archivi 
a Simancas, ma già come autore di un’o¬ 
pera che presto avrebbe avuto fortuna. La 
Méditerranée, dove in concreto e per un ’e- 
tà definita come quella di Filippo II trova¬ 
rono ricca espressione l’Insieme delle Idee 
portanti dell’autore. Oggi quell’opera è di¬ 
ventata un classico, e in Italia è stata tra¬ 
dotta, In Francia revisionata e aggiorna¬ 
ta, in molti corsi universitari adottata e 
proposta ad esercitazione, come Chabod 


di Braudel della quale finora non ho det¬ 
to. 

Facendo un passo indietro di qualche 
anno si trova Infatti In lui l’autore di un 
libro, diventato Infine una trilogia, dove si 
parlava di capitalismo e •civiltà materia¬ 
le», di economia politica e di esistenza 
quotidiana, lungo 1 secoli che chiamiamo 
di «età moderna» In Europa ma con riferi¬ 
menti originali e suggestivi anche all’O¬ 
riente, alle Americhe, alla pluralità del 
mondi (e dei lofo contatti) al di là del nu¬ 
cleo europeo. E un libro che forse più di 
altri si è esposto alla contestazione e al 
dissenso, non foss'altro perla perentorie¬ 
tà delle sue definizioni metodiche e teori¬ 
che, e che forse dà di più nelle sue singole 
parti, In certi capitoli, In certe figure o 
sequenze condotte su fonti rarissime e 
con tagli Imprevedibili. Un’opera che si 
avvicina al massimo che può ottenersi 
nello sforzo di una globalità del sociale e 
dell’economico, del mieto e del macro, 
dell’effimero e del persistente, In una spe¬ 
ranza di totalità: un affresco che non si 
riesce quasi ad Immaginare che una sola 
mente e l’esperienza di lavoro di un solo 
uomo abbiano potuto mettere assieme. 

Ma lasciamo stare questa rincorsa alla 
produzione e all’azione di Braudel, troppo 
ampia per questa nota di circostanza. Ri¬ 
contiamo comunque lui con la sua carica 
di Innovatore, con la sua opzione progres¬ 
sista anche se poco Ideologica, con la sua 
vena di divulgatore di se stesso e direi del 
suo •gusto» storiografico. Con la sua 
scomparsa si chiude non una esistenza di 
studioso singolo, ma un movimento di 
studi, che ha avuto forza determinante 
per lunghi anni In Francia e In parte al¬ 
trove e che dunque non sarà facilmente 
Inghiottito dalla routine del mestiere sto¬ 
rico. 

Alberto Caracciolo 


abbiamo saputo regnare sul 
Mediterraneo». 

Lui, che veniva dal nord 
nebbioso, dalia Lorena, ave¬ 
va cominciato a penetrare i 
segreti della Repubblica ve¬ 
neta fin dal 1934 e poco a po¬ 
co vi sì era talmente mesco¬ 
lato da proclamarsi venezia¬ 
no, da sentirsi una «luminosa 
identità veneziana» nel senso 
di riconoscimento della glo¬ 
ria della città dei dogi e della 
sua potenza mediterranea. 

Entrato tra gli «Immorta¬ 
li» dell’Accademia Francese 
nel 1983, all'età di 81 anni, 
Braudel, dopo aver dato alle 
stampe un'ultima opera. La 
dinamica del capitalismo, 
aveva finalmente deciso di 
affrontare !a storia di Fran¬ 
cia. 

Diceva Nazim Hikmet 
«Puoi dirti fortunato se a 60 
anni pianterai un albero con 
la certezza di vederlo cresce¬ 
re». Braudel, a 81 anni, si era 
messo nuovamente al lavoro 
disegnando con i suoi colla¬ 
boratori un’opera monumen¬ 
tale in sei volumi, quasi per 
chiedere scusa di non essersi 
mai occupato del proprio 
paese. In verità aveva intra¬ 
preso questo lavoro alcuni 


La morte di Braudel. se¬ 
condo cui «l'uomo nonpqp fa¬ 
re a meno del meraviglioso» 
e che aveva trovato il mera¬ 
viglioso nella storia sepolta 
negli archivi nelle anagrafi; 
nei trattati di economia e di 
sociologia, ha suscitato un 
immenso cordoglio nel mon¬ 
do culturale francese. I suoi 
discepoli più fedeli hanno vo¬ 
luto n cordarlo all’Ecole pra¬ 
tique des Hautes Etudes ri¬ 
cordando ciò che egli aveva 
detto, con la sua straordina¬ 
ria capacità di sìntesi, a pro¬ 
posito del suo metodo di ri¬ 
cerca: «Un bel giorno mi sono 
detto che c'è la storia immo¬ 
bile, che c’è la storia lenta¬ 
mente ritmata (la congiuntu¬ 
ra, i movimenti delle popola¬ 
zioni, gli stati e soprattutto le 
guerre) e che infine c'è la sto¬ 
ria degli individui e degli av¬ 
venimenti, rapidissima, una 
storia di fatti che è soltanto 
agitazione. Cosi sono arriva¬ 
to a capire che noi siamo con¬ 
frontati a delle storie paral¬ 
lele sviluppantesi a diverse 
velocità», in sintesi «la nuova 
storia» che ha reso Immorta¬ 
le Fernand Braudel. 

Augusto PancaWì 


Le Goff: «Per noi era la Storia» 


> 


Avevo avuto un primo 
contatto con l’opera di Brau¬ 
del nel gennaio del 1954 du¬ 
rante un corso di metodo 
storico tenuto da Delio Can¬ 
timori. Non sapevo allora 
che questi, a Einaudi che vo¬ 
leva pubblicare La Médlter - 
rande, aveva dato un giudi¬ 
zio assai poco favorevole: «È 
il Via col vento della storio¬ 
grafia», aveva detto. Al che 
Giulio Einaudi aveva repli¬ 
cato: «Allora lo pubblico su¬ 
bito*. Anni dopo, quando 
Braudel seppe da Cantlmori 
stesso come si fosse giunti 
all'edizione Italiana, rise di¬ 
vertito, osservando che In 
quel modo Cantlmori aveva 
assicurato 11 successo de! li¬ 
bro. 

In effetti II Mediterraneo, 
che in Francia era stato pub¬ 
blicato nella grigia veste di 
una tesi di dottorato. In un 


numero limitato di copie. In 
Italia conobbe subito grande 
fortuna, al punto che quasi si 
può dire che la fortuna di 
Braudel è cominciata pro¬ 
prio In Italia. 

Cantlmori era mosso pre¬ 
valentemente da una preoc¬ 
cupazione didattica. Temeva 
che lo stile brillante di Brau¬ 
del, che pure era U frutto di 
una conoscenza profonda 
del problemi e d! un’erudi¬ 
zione costruita attraverso la 
consultazione di una massa 
sterminata d! documenti 
conservati negli archivi di 
tutta l’Europa, potesse In 
qualche modo sviare dalla 
ricerca I giovani lettori. Per 
questo, nelle lezioni dedicate 
a quest'opera ci mostrava 
proprio la densità del lavoro 
di Braudel, lo sforzo di assi¬ 
milare, sin quasi a nasconde¬ 
re nella sua affascinante 


esposizione, il tessuto fittis¬ 
simo della documentazione. 
E i giovani studiosi italiani, 
che proprio in quegli anni 
andavano cercando orienta¬ 
menti nuovi per le loro ricer¬ 
che e 1 loro studi, seppero far 
subito tesoro della lezione di 
Braudel, e, attraverso la sua 
opera, della storiografia che 
gli Anr.ales fecero penetrare 
largamente in Italia. Non a 
caso Braudel era solito ripe¬ 
tere molto soddisfatto che In 
Italia, dopo la Francia, c’era 
Il maggior numero di abbo¬ 
nati agli Annales. 

Negli anni che ho trascor¬ 
so a Parigi alla scuola di 
Braudel, fra il 1957 e il 1962 
ho potuto conoscere diretta¬ 
mente I grandi storici che da 
tutto il mondo venivano per 
partecipare al suol seminari, 
ma credo di poter dire anche 
che vi ho Incontrato quasi 
tutti gli studiosi di storia Ita¬ 


liana. Braudel infatti è stato 
non solo uno studioso d! li¬ 
vello eccezionale, ma anche 
un grande intellettuale ca¬ 
pace di dare tutto se stesso 
per suscitare interessi e cu¬ 
riosità nelle persone che av¬ 
vicinava, organizzare e pro¬ 
muovere ricerche aperte in 
tutte le direzioni. 

È dello stesso parere an¬ 
che Jacques Le Goff con cui 
ho parlato ieri per telefono 
appena saputa la notizia. 

«La storiografia italiana è 
stata In modo costante una 
di quelle che hanno Interes¬ 
sato di più Braudel — com¬ 
menta Le Goff. Credo si pos¬ 
sa dire che 11 suo incontro 
con il mondo storiografico 
Italiano risalga al libro, fa¬ 
mosissimo In Italia, sul Me¬ 
diterraneo. Braudel ha tro¬ 
vato nella storiografìa italia¬ 
na delle personalità scienti¬ 


fiche che lo hanno impres¬ 
sionato sotto molti aspetti, 
soprattutto, forse, sotto l’a¬ 
spetto della storia economi¬ 
ca. A usare un’etichettatura 
tradizionale, Braudel non si 
potrebbe certo definire uno 
storico dell’economia, eppu¬ 
re è forse nella storiografìa 
dell’economia che egli ha 
trovato le personalità Italia¬ 
ne che lo hanno colpito di 
più, studiosi, soprattutto, co¬ 
me Luzzatt! e Sapori. Un 
ruolo a parte spetts, poi, al 
rapporto Intellettuale che 
Braudel ha avuto con l’Inte¬ 
ra opera di Chabod. L’Italia, 
però, non ì stata per lui solo 
Il luogo di una grande tradi¬ 
zione storiografica. È stato 
anche 11 paese del quale ha 
raccolto e valorizzato molti 
giovani studiosi che, per di¬ 
verse circostanze, non hanno 
trovato posto nelle strutture 
accademiche Italiane negli 


anni immediatamente suc¬ 
cessivi alla seconda guerra 
mondiale. Due nomi che 
posso fare in questo senso? 
Alberto Tenenti e Ruggero 
Romano». 

Che cosa significa per te la 
morte di Fernand Braudel? 

«La ricchezza del pensiero 
storico mondiale viene dra¬ 
sticamente diminuita dalla 
sua morte. La nostra disci¬ 
plina viene bruscamente Im¬ 
poverita dalla sua scompar¬ 
sa. Ci sono storici Importanti 
nel mondo intero, ma lo cre¬ 
do che pochi di loro rappre¬ 
sentino in una sola figura la 
storia come l'ha rappresen¬ 
tata finora Fernand Brau¬ 
del. E stato per no! la storia, 
che si sla d'accordo o no sulle 
sue singole posizioni e sulle 
sue singole ricostruzioni sto¬ 
riografiche». 

Corrado Vivanti 
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Videoguida 


Raidue, ore 17,40 

La Senna 
strizza 
Focchio 
al Tevere 

La Senna e il Tevere, da qualche giorno, sono più vicini: Roma e 
Parigi ai sono gemellate. Ma quanti paesi, quante città d'Italia, 
con pubblica cerimonia, si sono legate con lo stesso vincolo a paesi 
e città di tutto il mondo? Un cartello blu, a volte in centri che 
sembrano spensi nelle campagne, avverte che quel borgo è «gemel¬ 
lo* di un altro nell'Europa dell’Est o dell’Ovest, o anche assai più 
lontano, di un paese al ai là dell'oceano. Ma a cosa servono questi 
•gemellaggi*? Sono utili all’immagine dell'Italia ull’estero? Servo¬ 
no davvero ad affrontare insieme problemi (per esempio tra centri 
di vocazione artigiana, o agricola)? Sereno variabile, in onda su 
Raidue olle 17,40, affronterà questo problema: Osvaldo Bevilac¬ 
qua, affiancato da Maria Giovanna Elmi, chiamerà infatti in stu¬ 
dio il sindaco di Roma, Nicola Signorello, per parlare del gemellag¬ 
gio tra la capitale italiana e quella francese. Si parlerà però anche 
di un gemellaggio culturale: quello della città di Heidelberg e di 
Urbino, sedi di storiche università. A discuterne in studio Gisbert 
Freiherrzu Putlitz e Carlo Bo, rettori delle due istituzioni. La 
proposta della settimana per i turisti del week-end riguarda l’ere¬ 
mo di Camaldoli. 

Italia 1: centravanti d’oro 

Il «migliore» della settimana è Alfredo Di Stefano, protagonista 
dellu decima trasmissione dedicata agli «assi* del calcio, su Italia I 
alle 22,45. Oscar Orefice lo presenterà al pubblico come il giocatore 
che con Pelè divide la palma d’oro del più grande giocatore in 
assoluto. Argentino di origine, Alfredo Di Stefano è entrato nell'e¬ 
popea calcistica come massimo interprete del ruolo di centravanti 
con le imprese del Reai Madrid, vincitore di cinque edizioni conse¬ 
cutive dc,ìu Coppa de: Campioni. Era g«i italiani, come «migliore* 
tra i centravanti, Roberto Boninsegna, con la sua lunga carriera 
nel Cagliari a Ranco di Riva, e poi con l'Inter e la Juventus. Il suo 
albo d'oro comprende tre scudetti, e due volte il titolo di capocan¬ 
noniere. 


Canale 5: Milan-Inter musicale 

Il derby di domenica tra Milan e Inter avrà questa sera un'antici¬ 
pazione a suon di musica: una minisfìda tra due calciatori. Franco 
e Beppe Baresi, fratelli nella vita avversari nello sport. Si presen¬ 
teranno al pubblico a Premiatissima, il varietà di Canale 5 (ore 
20,30), interpretando come le gemelle Kessler il celebre Da da 
Umpa, con un testo scritto per l’occasione. Nel corso della tra¬ 
smissione, condotta da Johnny Dorelli, Nino Manfredi ci raccon¬ 
terà un nuovo capitolo delle «delizie matrimoniali*. Dalila Di Laz¬ 
zaro canterà e farà imitazioni, cantano i «Robot* (Rosanna Fratel¬ 
lo, Bobby Solo e Little Tony), i Passengera e i Ricchi e Poveri. 

Raidue: abe del portoghese 

Cordialmente, l’appuntamento quotidiano di Enza Sampò alle 
11,55 su Raidue. presenterà oggi due ospiti un po' particolari, due 
«scavalcatori*. Ovvero, quelli che scavalcano le reti per assistere 
alle partite di calcio o alle esibizioni dei cantanti evitando il botte¬ 
ghino. I «portoghesi», come vengono chiamati quelli senza bigliet¬ 
to, divideranno lo studio con un coro di novizie, che canterà in 
diretta. Altro argomento della trasmissione^ infatti, è «la vocazio¬ 
ne»: è vero che i m crisi? Ne discutono con Enza Sampò una suora 
e le giovani novizie. 

Italia 1: torero made in Italy 

Un fruttivendolo-torero, con l’hobby del flamenco, che ha avuto la 
«sfortuna* di nascere in Italia (si chiama Benito Boscolo) è l’ospite 
dell’angolo delle «curiosità» del Buon Paese, il programma di Clau¬ 
dio Lippi in onda su Retequattro alle 20,30.1 paesi che si sfideran- 
no stasera sono Pieve di Soligo (Treviso) e Piazza Armerina (En- 
na), con ì loro vasai, i tiratori d'arco, i sapientoni e gli artisti 
dilettanti. Ospite Mino Reitano. 

(A cura di Silvia Garambois) 


HONKVTONK MAN — Re¬ 
gia: CHnt Eastuood. Sceneg¬ 
giatura: Clancy Carlile. Inter¬ 
preti: CHnt Eastwood, Kyle 
Eastuood, John Mclntire, 
Verna Bioom, Barry Corbin. 
Fotografia: Bruce Surtees. 
Musiche: Steve Dorff. Usa. 
1982. In edizione originale 
con sottotitoli. 

Non spara, non sputa sen¬ 
tenze alla Callaghan, ed è 
pure malato di tubercolosi: 
sì può capire perché II CHnt 
Eastwood di Honkytonk 
Man non piacque, nel 1882, 
al pubblico statunitense, che 
Infatti ripagò II film con un 
Incasso di appena due milio¬ 
ni di dollari. Molto meno del¬ 
ie spese. ' Eppure questa 
struggente ballata country 
sul sogno americano è la co¬ 
sa più bella firmata da Ea¬ 
stwood (regista e attore) In 
oltre vent'annl di carriera; si 
stenta quasi a credere che «lo 
straniero senza nome» per 
antonomasia, lo sbirro im¬ 
placabile di tanti polizieschi, 
l'eroe reaganiano di filmacci 
come Flre Fox abbia potuto 
dirigere con così grande me¬ 
stiere e sensibilità una storia 
ambientata nell'America po¬ 
vera e tumefatta degli anni 
Trenta, la stessa delle ballate 
di Woody Guthrle, di Furore 
e del romanzi di Steinbeck. 
Eppure la risposta è sempli¬ 
ce: al di là delie solite etichet¬ 
te e delle facili stroncature, 
bisogna riconoscere che Ea¬ 
stwood — questa «american 
icon», come lo definisce In 
copertina un recente nume¬ 
ro di Newsweek — è un au¬ 
tentico artista, uno spirito 
inquieto, uno degli ultimi Ìn¬ 
dipendenti del cinema Usa. 

Non esageriamo: andate a 
vedere Honkytonk Man (che 
esce ora nelle sale italiane In 
edizione originale con 1 sot¬ 
totìtoli, ottima idea) e et da¬ 
rete ragione. Sfumando i 
tratti dell'eroe popolare e 
umanizzando il celebre ghi¬ 
gno, Eastwood vi Interpreta 
la parte di Red Stovali, uno 
scalcinato cantante che vi¬ 
vacchia rubando galline e 
suonando In locande malfa¬ 
mate (appunto gli «Honky¬ 
tonk*) del Middle West. Sia¬ 
mo, infatti, nell'Oklahoma 
sfiancata dalle «Dust Bowls», 
le tempeste di polvere care a 
Woody Guthrle, terribili ca¬ 
stighi di Dio che mettevano 
in ginocchio le già provate 
economie contadine. Il film 
parte proprio con una di que¬ 
ste tempeste di polvere: a 
farne le spese è la famiglia 
della sorella di Stovali, trop¬ 
po numerosa per emigrare, 
coi pochi dollari risparmiati, 
verso la California. Lo squat¬ 
trinato Red decide allora di 
portarsi dietro l'entusiasta 



Clint Eastwood (In piedi) in un’inquadratura di «Honkytonk Man», da lui diratto • interprotato. 
Nel tondo, due musicisti della Pannsylvania (1935) in una celebra fotografia di Ban Shahn 


Il film 


_È uscito «Honkytonk Man», struggente 

ballata sull’America povera degli anni TYenta 
diretta e interpretata da un grande Clint Eastwood 

Dimenticare 


Callaghan 


nipote Whlt (è il figlio di Ea¬ 
stwood, Kyle) e il vecchio 
nonno brontolone che vuole 
morire nel natio Tennessee 
(è un vibrante John Mclnti¬ 
re): obiettivo Nashville, anzi 
il mitico show radiofonico 
della «Grand Ole Opry» dove 
il cantante spera di esibirsi 
per guadagnarsi qualche 
dollaro e un po’ di celebrità. 
Comincia così, a cavallo di 
una rumorosa decappottabi¬ 
le che perde 1 pezzi strada fa¬ 
cendo, un faticoso viaggio, 
che potremmo anche leggere 
come una scorribanda pica¬ 
resca attraverso 1 luoghi mi¬ 
tici del cinema americano di 
una volta. 

Puttane premurose, poli¬ 
ziotti carogne, truffatori 
squallidi, azzimati cantanti 
di musica cuntry, sorridenti 



•signore de) blues»: ogni in¬ 
contro, ogni avventura ce¬ 
menta l'amicizia tra 11 picco¬ 
lo Whlt e 11 sempre piu ma¬ 
landato Red, fino al tragico 
epilogo. Rifiutato dai boss 
della «Grand Ole Opry» (la 
tubercolosi lo ha ormai di¬ 
strutto, nemmeno 11 sanato¬ 
rio gli gioverebbe più), Il feb¬ 
bricitante Red spende le ulti¬ 
me giornate a Incidere le sue 
canzoni per una piccola casa 
discografica. Giusto per es¬ 
sere qualcuno. E muore In 
una squallida stanza, tra le 
braccia del maturato Whlt e 
di una ragazza raccolta per 
strada, mentre 11 suo brano 
preferito, Honkytonk Man, 
si avvia a diventare un gran¬ 
de successo radiofonico. Ri¬ 
vincita dell’arte o ironia del¬ 
la sorte? 

Splendidamente fotogra¬ 
fato a luce naturale da Bruce 
Surtees (tornano In mente 1 
ritratti della depressione di 
Ben Shahn e di Walker 
Evans) e interpretato da uno 
stuolo di attori sempre In 
palla (da Verna Btoom a Bar¬ 
ry Corbin), Honkytonk Man 
è un film miracolosamente 
In bilico tra dramma e com¬ 
media; forse 11 quadro stori¬ 
co non è sempre attendibile, 
ma il risultato è di grande 
suggestione. L'evocazione 
del sogno americano si scio¬ 
glie in un clima amarognolo, 
malinconico, che sconfina 
spesso nel pessimismo: si ve¬ 
de, lnsomma, che questo 
mondo di vagabondi al mar¬ 
gini della Storia e di far mera 
poveri ma dignitosi place a 
Eastwood, che per l’occasio¬ 
ne offre un'interpretazione 
Intensa, umanissima, piena 
di sfumature psicologiche. 
Ed è un piacere sentirlo par¬ 
lare (e cantare) con la sua ve¬ 
ra voce, una voce più morbi¬ 
da e profonda di quella pur 
bella del suo doppiatore abi¬ 
tuale, capace di sostenere 
diffìcili monologhi (basti per 
tutte la confessione nottur¬ 
na di un antico amore spre¬ 
cato per egoismo). 

Altro che ispettore Calla¬ 
ghan! A) piano o alla chitar¬ 
ra, davanti a un toro infuria¬ 
to o nel bel mezzo di uno 
squassante attacco di tosse, 
Eastwood dimostra di saper 
iscrivere il mito tutto ameri¬ 
cano deirindividualismo al¬ 
l’interno di una riflessione 
toccante che rifugge da certo 
conformismo reaganiano 
oggi di moda. E risponde, 
implicitamente, alla sferzan¬ 
te battuta di Sergio Leone, 11 
quale lo rimproverò un gior¬ 
no di avere soltanto due 
espressioni: «Con cappello e 
senza cappello». Dopo Hon¬ 
kytonk Man quel giudizio 
non vale più. 

Michete Anseimi 

• Al cinema Anteo di Milano 


Come ribelle preferisco Guthrie 


Abbiamo chiesto al professor Ales¬ 
sandro Portelli, studioso della canzo¬ 
ne popolare americana, di esprimere 
un giudizio sull’aspetto più specifi¬ 
catamente musicale di «Honkytonk 
Man». 

La country music che conosciamo 
nel cinema è soprattutto quella di 
Altman In Nashville, baraccone opu¬ 
lento e cinico, metafora variamente 
applicabile di una visione dell’Ame¬ 
rica. Clint Eastwood cerca di rove¬ 
sciare Il discorso, usando la country 
music per rappresentare un’Ameri¬ 
ca proletaria, contadina e meridio¬ 
nale capace di resistere alle difficoltà 
e alle tragedie, portatrice di una for¬ 
za •virile » fatta soprattutto di ostina¬ 
zione, di Insofferenza all’autorità, di 
individualismo eroico. 

Il suo personaggio è una sintesi di 
tre protagonisti della storia della 
musica rurale del Sud: Jimmy Ro- 
dgers, Woody Guthrie, Hank Wil¬ 
liams. Da Woody Guthrle viene 
l’ambientazlone nell’Oklahoma del¬ 
le tempeste di polvere, la tematica 
della strada e del vagabondaggio. 


Hank Williams è direttamente citato 
nella scena in cui compone In mac¬ 
china la canzone, e nella vicenda 
deli’lrregolare artista che si fa cac¬ 
ciare da tutte le parti perché bere e 
vive a modo suo e per continuare a 
farlo si distrugge. Jimmy Rodgers 
Infine ispira la conclusione: come 
Rodgers, anche Eastwood muore (di 
tubercolosi) dopo l’ultima seduta di 
registrazione; come Rodgers, il pro¬ 
tagonista frequenta la musica del 
neri e la assimila. 

Mancano però alcuni dei tratti ca¬ 
ratterizzanti di questi modelli: l’acu¬ 
ta politicizzazione e coscienza socia¬ 
le di Woody Guthrie, assai diversa 
da un ribellismo generico; la precìsa 
collocazione Ironica di Williams nel 
suo universo contadino. Il suo espli¬ 
cito senso tragico (e 11 fatto, incom¬ 
patibile col personaggio Eastwood, 
che morì non tanto di alcool quanto 
di droga); le stesse radici operale del¬ 
la musica di Jimmy Rodgers, impa¬ 
rata non tanto nel locali di Memphis 
(qui se mal c'è un’anticipazione di 
Elvls Presley) quanto lavorando In 
ferrovia. Il rigoroso legame della 
country music con un’mespressa e 


quindi ancora più drammatica con¬ 
flittualità sociale si trasforma In un 
sentimentalismo della virilità, in 
quella compiaciuta ammirazione 
della propria capacità di vivere con 
la sofferenza (la malattia, l’amore 
perduto e Invocato con l’ultimo re¬ 
spiro) che costi tulsce il modello eroi¬ 
co maschile di Clint Eastwood. 

Questo spiega alcuni del momenti 
meno felici del film: 11 racconto del 
nonno sulla conquista deWOklaho- 
ma, ridotto a affabulazlone sul gior¬ 
ni eroici della frontiera (è molto di¬ 
verso 11 modo come lo racconta Gu¬ 
thrie, descrìvendogli effetti sugli In¬ 
diani è l’uso della terra fatto dal ca¬ 
pitale petrolifero); soprattutto, l’Im¬ 
barazzante scenetta del «cafone» de¬ 
gli Ozarks messo in ridicolo perché 
parla un dialetto « stretto• (ma non i 
questo un film sulla musica fatta da 
questi cafoni?O dobbiamo prenderci 
fa musica e riflltrarla a nostro modo, 
ma ribadire l’inferiorità sociale e 
culturale del suol creatori?). 

Un altro problema è 11 tentativo di 
mettere nel film veramente tutto, 
per aumentarne la portata mitica. 
Questa operazione li più delle volte 


riesce, piacevolmente, ma in certi 
momenti produce incongnienze. Co¬ 
si, unificare tre personaggi vissuti In 
decenni diversi comporta anacroni¬ 
smi-negli anni delle tempeste di pol¬ 
vere, la Grand Ole Opry di Nashville 
era assai meno •mitica • di quanto 
non sla diventata poL Soprattutto, la 
scena finale del due ragazzi che si 
avviano sulla strada verso la Califor¬ 
nia è una chiara citazione da tanti 
classici del cinema: ma fatto oggi, 
dopo che abbiamo visto Furore e 
sentito Woody Guthrle, strìde con la 
consapevolezza nello spettatore del 
fatto che quello che 1 due troveranno 
In California i molto di verso da quel¬ 
lo che si aspettano. 

Se il messaggio del film — come 
quello di molta country music clas¬ 
sica —è che «noi* (noi americani ma¬ 
schi proletari vagabondi ribelli e pa¬ 
droni di noi stessi) riusciamo a so¬ 
pra vrl rere a tutto perché siamo forti 
anche se dentro soffriamo, l’uso mi¬ 
tologico di quella frontiera In quegli 
anni rischia di far passare per illuso¬ 
rio non tanto il mito quanto II film. 

Alessandro Portelli 


Scegli 
il tuo film 


I MAGNIFICI SE TT E (Raiuno, ore 20.30) 

IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Raiuno, ore 22.45) 
Doppia aerata western su Raiuno, con due tra i più celebri film che 
abbiano celebrato il mito del Far West. Su 1 magnifici sette di 
John Sturges (1960, remake dii sette samurai di Kurosawa) poco 
da dire: il film è celeberrimo. la storia di sette pistoleri che difen¬ 
dono un villaggio messicano da un crudele bandito. Un cast bell»- 
aimo: Yul Brynner, Steve McQueen. James Cobum, Eli Wallach, 
Charles Bronson. Il cavaliere della valle solitaria di George Ste- 
vtn» (1953, con Alan Ladd, Jane Arthur, Van Heflin) i un gioiello 
del western mitico, la fiaba del pistolero eroico vista con gh occhi 
dì un bambino. Se avete visto il recente II cavaliere pallido vi 
accorgerete che Clint Eastwood gli deve parecchio. 

LA RECITA (Raitre, ore 20,30) 

Vi proponiamo quattro ore di grande cinema. Tanto dura il film di 
Thodoro» Angelopilos (girato nel *75). ma il tempo è una misura 
relativa quando n ha a che fare con il capolavoro. Il film rilegge la 
storia della Grecia dal 1939 al 1952, attraverso la storia di un 
gruppo di attori itineranti La cinepresa di Angelopuloa si avven¬ 
tura in piani-sequenza audacissimi, viaggia avanti e indietro nel 
tempo (la trama non è raccontata in modo lineare), e riesce a 
metterci magicamente in comunicazione con il mito e con la storia. 
NAPOLEON (Raidue. ore 0.10) 

Cba aerata per gli appassionati di cinema! Finita La recita, posso¬ 
no sintonizzarsi su Raidue per godersi la seconda parte dei mega¬ 
film girato da Abel Ganoe tra il *25 e il *27, durante gli ultimi armi 
del muto. E la copta restaurata da Kevin Brownlow e lanciata in 
tutto 3 mondo dalla «sponsorizzazione» di Francis Coppola. Anche 
sa alla grandezza di Napoleone (e di Gence) non si addicono né 3 
piccolo schermo tv, ré l’ora da nottambuli in cui 3 film è auto 
relegata 

I DUE INVINCIBILI (Canale 5, ore 23.30) 

Chi non se la sentisse di affrontar* Napoleone può proseguire con 
la aerata «tutto-western». Il film di Andrew McLaglen (1969) non 
vaia I due già citati, ma schiera pur sempre due divi come John 
Wayne e Rock Hudson, impegnati • tramandare l’odio fra nordisti 
e sudisti anche dopo la fin* della guerra di secessione. 

LA MALEDIZIONE DI DAM1EN (Italia 1, ore 20.30) 
Proseguono le avv e n t ur e dell'Anticristo, incarnato nel piccolo Da- 
mienc setta anni dopo la morta del padre, 3 piccolo si prepara a 
fan strame di un affezkmatiasimo zio. Con William Holden e Lee 
Grani, dirige (a fa per dira) Don Taylor. Del 1978. 


rogrammi Tv 


O Raiuno 

10.30 L’ANDREANA - UHime puntata 

11.30 TAXI - Telefilm «Ritorno a casa» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti te... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Luhima telefon** 

14.15 X MONDO DI QUARK • A cua te Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA • A cua di Gianni Ravieia 

15.30 OSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 
16.00 SCI: WORLD SERKS - Slalom speciale maschie 

16.30 SINOOO STRAORDINARIO - A vent anni dal Conato 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

17.05 H- FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Canone animato (5* puntata) 
17.50 GRISÙ 0. DR AGHETTO - Canon» animato «Pompieri in pericola» 
16.10 SPAZKXJ6ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rtspoi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 I MAGNIFICI SETTE - Film. Di Stiages. con Brynner » McQueen 
22.45 X CAVALIERE DELLA VALLE SOUTAMA - Firn. Regia di Georg» 

Steven*, con Alan ladd • Jean A rifar 
0.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.55 OSE: UNO STILE. UNA OTTA 


Un convegno 
sugli «Horti 
Farnesi ani» 


ROMA—Si è aperto Ieri a Ro¬ 
ma presso l’École Francate* 
un convegno intemazionale 
su «GII Horti Farnesianl sul 
Palatino» organizzato dalla 
Soprintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con 
la stessa École Franose. Su 
quella vasta area che fu il Pa¬ 
lazzo degli imperatori sorsero, 
a partire dalla seconda metà 
del Cinquecento, splendidi e 
ricchi giardini, fontane e ar¬ 
chitetture progettati o attri¬ 
buiti a grandi come Vignola, 
Michelangelo, RainaldL Le 


successive vicende storiche (In 
particolare gli scavi archeolo¬ 
gici) hanno portato alla quasi 
totale scomparsa degli «horti» 
eretti a gloria del casato del 
Farnese. Dopo l’introduzione 
di André Chastel ed il saluto 
del soprintendente Adriano 
La Regina, s) sono aperti I la¬ 
vori del convegno che, esauri¬ 
ta la prima giornata dedicata 
alle vicende più generali del 
Palatino e degli Horti, vedrà 
succedersi per tre giorni gli in¬ 
terventi di studiosi, ricercatori 
ed esperti, (ino alla giornata 
conclusiva, domani, intera¬ 
mente dedicata al problemi di 
conservazione, tutela e restau¬ 
ro dell’intera area del Palati¬ 
no e che avrà come appendice 
una tavola rotonda, presiedu¬ 
ta da Giulio Carlo Argan e 
coordinata da Gaetano Mia- 
relii Mariani e da Andrea Ca- 
randinL 


A Bologna un trittico 
diretto da Gianfranco Rimondi 

Pirandello 

in progress 



Luigi Pirandello, protagonista di un trittico a Bologna 


Nostro servizio 
BOLOGNA — n Teatro La 
Soffitta di Bologna ha iniziato 
bene la sua stagione. Il «Proget¬ 
to Pirandello», curato dalla 
compagnia «Il Groppo Libero» 
(che gestisce 3 teatro fino a fine 
anno, poi subentrerà 3 Teatro 
Nuova Edizione) ai va deli¬ 
neando come una operazione di 
ricerca e di studio drammatur¬ 
gico in grado di attirare un 
buon numero di spettatori* in 
gran parte formato da giovani 
Ed i proprio la politica verso i 
giovani, verso le scuole che dà 
forma ad una intelligente pro¬ 
posizione didattica di un «tea¬ 
tro popolare». Qualche aera fa 
alla prima dei tre atti unici Al¬ 
l’uscita, La Patente, La Giara, 
un pubblico per lo più giovanile 
ha seguito questa seconda tap¬ 
pa del «Progetto Pirandello» 
(composto da spettacoli, semi¬ 
nari e dal convegno «Percorsi 
Pirandelliani» in cono nel 
foyer del teatro fino al 28 no¬ 
vembre). 

Si tratta, dunque, di una 
operazione complessiva che 
cerea di approfondire le tema¬ 
tiche della drammaturgia ita¬ 
liana e con essa un discorso di 
qualificazione degli attori e di 
un pubblico preferenziale scel¬ 
to appunto tra gli studenti del¬ 
le scuole medie superiori e del¬ 
l’Università. 

Gianfranco Rimondi, 3 regi¬ 
sta di tutti gli allestimenti che 
compongono 3 «Progetto Pi- 
randello». ai à trovato di fronte 
un non facile compito. Da un 
lato dando rigore e corposità ad 
una operazione teatrale che sì 
occupava di un Pirandello «mi¬ 
nore», certamente dal punto di 
viste teatrale poco conosciuto 


□ Raidue 


9.55 SCE WORLD SE RIE S - Slalom sp e ci al» maschie, l’manche 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quooteano. m crudo E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHW 

13.30 CAPtTOL - Seri» tal»» vi va 1340 puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attua*»*, giochi a tirt r oni ci 
16.00 OSE: ARTISTI ALLO 9PECCHK) • Enzo Cucchi 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABAE • Settimana!» te oriamo s tempo towo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCttCO - Tatiftoi H predoni dato «Va¬ 
da» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 FANNY E ALEXANOER - F*n di Ingmar Baqynan. con BOj» Ah*- 
sted. Parata Ah*m. Alan Edera». Ew» FtOfcng (3* pianata) 

21.30 MISS MARPIE - Di Agath* Chnstw. con Joan Hckaon, Frettine* 
Jicgcr 

22.00 TRIBUNA SINDACALE - Con ko romarera-OsnaL A cui di J. Jeco- 

22.50 
23.00 
24.00 
0.10 


TG2 • STASERA 

EU.SPI ROMINA POWER E AL SANO - R«yi te Raul Morati» 
TG2 - STANOTTE 

NAPOUON • Firn. Ragia ri AM Ganca (2* pwta) 


□ Usine 


11.65 SCI: WORLO SE RIE 8 

14.10 OSE: UNA UNGUA «»ER TUTTI - ■ I» 


(35’ vaa mta ion») 


14.40 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI -8 nato (35* 

15.10 OMNI - Le nuove frontiera 

16.10 DSE: A CORPO NAZIONALE DB V1G8J DO. FUOCO 

16.40 HORIZON - LE ACQUE PEROUTE OELMLO 

17.10 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHK) - Ouaai ut quotatalo tutto ri 
19.00 TG3 

19.35 RISORSE PER LO SVXUPPO - Convegno dito 

20.30 LA RECITA - FAm. Regia di Thodoro» 

Kotamanidu e AHù G«crgM (1* tempo) 

22.30 TG3 

22.40 LA RECITA • F9m (2* tempo) 

0.20 TG3 


con Ève 


G Canale 5 


con Iva ZaniccM 


8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PCYTON PLACE - Tatiftoi 
9.50 GENERAL HOSPITAL 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco s 

11.15 TUTnNFAMKàUA-Gioco s quiz 
12-00 BtS - Gioco a quiz con MA* B u n y omo 

12.40 A PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Canato 

13.30 SENTCRI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI 

15.30 UNA VITA OA VIVERE 

16.30 HAZZARO - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco* quii 
18.00 ZERO M CONDOTTA • Tatiftoi 

18.30 CEST LA VK • Gioco S qua 
19.00 I JEFFERSON - Tatiftoi 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 PREMULTlSSMA • Spettacolo con Mno Manfredi e 
23.00 PREMERE 

23.30 I DUE WVWOBAI-Firn con JchnWàyne e Rock Hudson 

O Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMM • TsteHm 
9.00 DESTINI • THenowU 
9.40 LUCY SHOW - Tatiftoi 
10.00 SI PUÒ ENTRARE?-Firn con C. Vtobb 

11.45 MA GAZINE - Quottfano fe m mina» 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Tatiftoi 

12.45 CARTONI ARMATI 

14.15 DESTINI - Tetinoveia 

15.00 PRIME E PAILLETTE $ - Tten oi W 

15.40 DUE ASSI NELLA MANICA-Faro con T. 

17.50 LUCY SHOW • Tatiftoi 
19.20 Al CONFINI DELLA NOTTI - Tatiftoi 

18.50 IRYAN-T«tenm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Scensgriem 

20.30 IL BUON PAESE-Goco con OsurialW 

23.00 ALFREOMTCHCOCX-Tatiftoi 

23.30 DICX TRACY - Tetittm 


24.09 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.C-L-E- - TSettm 


□ Italia 1 


«DO 

9.00 

9190 

taso 

11.45 
12.40 
1120 

14.15 
15.00 
16.00 

17.50 

18.50 

15.30 

20.00 

29.30 

22.45 

23.15 
0.15 


GU EROI DI HOGAN - TeteHm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Teieflm 

FAN7ASXANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Triettm 

QUMCY - Tatiftoi 

LA DONNA BIOMCA-Trienni 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEV1SION 

CHIPS - Telefilm 


QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz 
HAPPY 0AYS - Telefilm 
I PUFFI - Cartoni animati 

LA MALEDIZIONE DI DAMEN - Firn con WBam 
Grani 

I MIGLIOR! • Alfredo Di Stefano 
CANNON - Telefilm 
STfOKE FORCE - Tatiftoi 


Hoktin » u» 


□ Tefcuoatecarfo 


15.00 ZUM A DELFINO BIANCO - Catoni 

18.30 SHOPPW Q -TELEMENU-OROSCOPO-NOTI» 
19.25 SEGRETO CMPLOMATICO - Sceneggiato 

20.30 VODKA AL UNIONE - Ftoi 
22.19 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 
22.45 TMC SPORT • Tennis de tavolo 


□ Evo TV 


12.00 TUTTOONEMA 

12.09 l/WCREOtBAE MULA - Teti ftoi con Lou Ferrigno 
1X00 CARTONI ANIMATI 
14.00 WNAMORARSt - TetiHm 

18.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI AMBIATI 

18130 C A R MB » - TatiBm con Pavida Pereyrs 

20.30 R. RAS DEL QUARTIERE • Firn 
2X20 EUROCALOO - Settimanale spartivo 
2X20 TUTTOONEMA 

Q Rete A 

14.00 FBJCITA™ DOVE SEI -Trienm con Veronica Caawo 

1X00 LA DON NA SCARLATTA - Firn con M. Vitti 

1X30 UNA MOOELLA PER L'ONOREVOLE - TetoNm 

17.00 AR RIVANO LE SPOSTI-Trienni 

1X00 FUMA DEI TROPICI • F9m con R. Wkftnwfc 

1X30 CURRO J8MENEZ - Tatiftoi 

2X2B FELICITA... DOVE SEI - Tetiftoi con Varonca Casto» 

21.30 LA BTUIIWMA ESTATE - Firn 


dal grande pubblico, dall’altro 
iniziando un lento lavoro di 
stabilizzazione e coesione degli 
attori, operando una serie di 
opportuni innesti nella compa¬ 
gnia originale ed avvalendosi di 
ulteriori s qualificate collabo¬ 
razioni. L'operazione, a parte 
alcune riserve, si può dire riu¬ 
scita. 1 tre atti unici — uniti 
insieme ad altri brani pirandel¬ 
liani — hanno confermato la 
struttura della compagnia, an¬ 
che se la molteplicità dei ruoli 
che gli attori sono portati ad 
interpretare tradiscono forse 
una sovrabbondanza di toni • 
di materiali che vanno meglio 
registrati nel coreo delle repli¬ 
che. In ogni caso, un esperi¬ 
mento interessante, soprattut¬ 
to dal punto di vista produtti¬ 
vo: un segnale importante per 
la compagnia ed in generale per 
i gruppi teatrali bolognesi che 
soffrono alla continua ricerca 
di affermazioni e di un consoli¬ 
damento del repertorio nei 
confronti del pubblico, cercan¬ 
do di affiancare alle buone qua¬ 
lità dimostrate nella program¬ 
mazione ed organizzazione tea¬ 
trale le felici intuizioni degli al¬ 
lestimenti. Per questo, gu atti 
unici del «Gruppo Libero» svi¬ 
luppano un percorso che tra¬ 
scendevi pur apprezzabili risul¬ 
tati odierni e che svilupperà 
aspetti sicuramente positivi ma 
a lunga scadenza^ verso un pub¬ 
blico sempre piu consapevole 
de! progetto intrapreso. Lo 
stesso pubblico che applaudiva 
gli attori: Bianca Pirazzoli, Ma¬ 
rina Pitta, Gabriele Duma, 
Renzo Morselli, Mara Mazzuc- 
chini e Giorgio Bulla, traspor¬ 
tato dalle musiche di Salvo Ni- 
cotra. 

Fulvio De Nigris 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, IO. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 2XS7. 9 Recto an¬ 
ch'io '85; 11.30 Pro vc reenza; 

1X03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico; 16 8 P a glione: 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagiona sinfonica 
pubbtoa '85- 86; 2X05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 8.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I grami; K45 Matto»; 
10 30 Rateodue 3131; 15-1X30 
Scusi, ha risso 8 pema igj »?; 
18-32-19.57 le or* de8a musica; 
21 jazz: 21.30 Radradu» 3131 not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

Giornali rado: x45. 7 . 25 . 
9.45,11.45,1X45.1X15.1X45. 
20.45, 23.53. « Preluteo: 

6 55-8.30-11 Contato M matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora 0:12 
Pomeriggio mueicri»-. 17 Spano Tre; 
21.10 HaandsL 8 Teatro, a Monte»; 
2X35 Festival musica contempora¬ 
nea; 23.15 8 |sd; 2X40 8 racconti 
te mezzanotte. 
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Il concerto 


m 


in Italia 



A Piacenza l’atteso debutto della tournée di Francesco De Gregori 
Con chitarra e armonica è bravissimo, ma convince anche nei brani con la band 

Dylaniano ma non troppo 


É&..& * 



scena 


«Il governo di Verre» 
regìa di Renzo Giovampietro 

Un ladrone 
dì Stato 
con la toga 



Una scena dì «Il governo di Verre» con Renzo Giovampietro 


IL GOVERNO DI VERRE di 
Mario Prosperi e Renzo Gio¬ 
vampietro, dalle «Verrine» di 
Cicerone. Regia di Renzo Gio¬ 
vampietro. Scene e costumi di 
Uberto Bertacca. Interpreti 
principali: Renzo Giovampte- 
Irò, Ennio Balbo, Adalberto 
Rosseti, Luciano Cozzi, Anto¬ 
nella Fabbrani, Maurizio Mo¬ 
setti, Massimo Tradori. Teatro 
di Roma all’Argentina. 

La «questione morale», 
scomparsa o quasi dalle pagine 
dei giornali, sì riaffaccia singo¬ 
larmente su una ribalta di tea¬ 
tro. Vero è che si tratta, qui. di 

cuoc óCCàuììtc otiOIììG all SunO 

70 avanti Cristo. Ma certe con¬ 
cordanze non cessano di allar¬ 
mare. 

A quell’epoca, dunque, in 
una Roma repubblicana già 
scossa da crisi profonde (alle 
spalle era la rivolta degli schia¬ 
vi guidati da Spartaco, nel 
prossimo futuro la congiura di 
Catilina), venne portato in giu¬ 
dizio Caio Licinio Verre. che. 
come pretore in Sicilia, aveva 
compiuto ogni sorta di malver¬ 
sazioni, spoliazioni, ruberie, 
violenze ed arbitri. Lo accusa¬ 
vano le città dell’Isola (con un 
paio di eccezioni), anche sul¬ 
l’onda d’una diffusa rivendica¬ 
zione. da pane degli Italici tut¬ 
ti, di pari diritti con i Romani. 
Il patrocinio delle vittime fu as¬ 
sunto da un giovane, brillante e 
ambizioso avvocato trenla- 
seienne. Marco TVillio Cicero¬ 
ne, legato allora al partito «de¬ 
mocratico». esponente della 
classe media e, in Qualche mi¬ 
sura, dei ceti popolari. Oppo¬ 
nendosi al processo e poi alla 
condanna (Vene, comunque, vi 
si sottrasse espatriando), gli 
ambienti aristocratici e soprat¬ 
tutto l’oligarchia senatoria di¬ 
fendevano le proprie posizioni 
di potere e di privilegio. Nessu¬ 
no poteva affermare che Verre 
fosse un fior di gentiluomo, ma 
proteggendo lui si cercava di 
garantire la già precaria sicu¬ 
rezza d’un sistema che di simili 
individui aveva pur Insogno. 
Così va il mondo. 

Una prima versione del Go¬ 
verno di Verre fu rappresenta¬ 
ta ben venti anni fa; quella at¬ 
tuale risulta largamente riscrit¬ 
ta, pur sempre basandosi gli 
autori, Mario Prosperi e Renzo 
Giovampietro (anche legista e 
protagonista), sulle orazioni — 
le famose Verrine — composte 
da Cicerone per l’evenienza, 
ma delle quali solo qualcuna 
venne effettivamente pronun¬ 
ciata dinanzi alla corte senato¬ 
riale. In particolare, la figura 
stessa di Verre rimane fuori 
delle quinte, ed anzi l’azione 
teatrale si arresta ai prelimina¬ 
ri dei dibattimento vero e pro¬ 


prio, cioè alla disputa politico- 

f iuridica che si conclude con 
assegnazione a Marco lìillio 
del compito accusatorio, contro 
i tentativi fatti per togliergli la 
causa. Il conflitto drammatico 
si instaura pertanto, in propor¬ 
zione decisiva, fra Cicerone e 
l’abilissimo legale avversario, il 
celebre Quinto Ortensio Orla¬ 
lo: un conservatore, ma anche 
una persona capace, ed onesta 
(per quanto può esserlo un uo¬ 
mo pubblico), che però non ha 
disdegnato i bassi servigi di un 
Verre; e il cui senso dello Stato, 
insomma, non esclude che allo 
Stato possano essere utili dei 
corrotti e dei corruttori di tal 
ritma In nimichi» rrnvìn. Orten¬ 
sio è anche lo specchio di Cice¬ 
rone, dei suoi futuri atteggia¬ 
menti, delle sue svolte e gira¬ 
volte. E il personaggio di Cice¬ 
rone, che Giovampietro, del re¬ 
sto. interpreta adesso nella ma¬ 
turità dell'esperienza, oltre che 
dell’età, appare meno eroiciz¬ 
zato, meno esaltato in una sua 
supposta linearità e coerenza, 
piu segnato, invece, da dubbi e 
contraddizioni. 

L’impianto oratoriale dello 
spettacolo, appena variato nel 
primo tempo (che si svelge in 
casa di Cicerone) dall’interven¬ 
to di un vivace profilo femmini¬ 
le. quello della cortigiana Che- 
lidon. amante di Verre, pesa co¬ 
munque su una più libera arti¬ 
colazione del testo. Il quale non 
sembra troppo giovarsi delle 
considerazioni d uno studioso 
della levatura di Antonio La 
Penna, che in una sua nitida 
nota al programma, nel mentre 
esprime ammirato apprezza¬ 
mento per l’ispirazione etica e 
civile del teatro di Giovampie¬ 
tro, rileva gii spunti satirici e 
propriamente comici presenti 
nella prosa ciceroniana, qualità 
coloristiche e plastiche che, in 
realtà, avrebbero potuto essere 
meglio sfruttate. La scena dise¬ 
gnata da Uberto Bertacca per 0 
secondo tempo, con quello 
schieramento di gigantesche 
colonne in siroil-marmo nero 
spezzato da cupe dorature, può 
suggerire dal suo canto un con¬ 
trasto fra la pompa esteriore e 
l’intima fragilità di una Repub¬ 
blica vòlta già al tramonto, ma 
nell’insieme fa tanto kolossal 
cinematografico. 

A fianco e «contro» il Cicero¬ 
ne di Giovampietro, spicca be¬ 
ne, per la sua capziosa eloquen¬ 
za e gesticolazione, l’Onensio 
di Ennio Balbo. Da notare an¬ 
che il limpido fraseggio dì 
Maurizio Mosetti nei panni di 
Eraclio, portavoce delta Sicilia 
vessata e saccheggiata (sempre, 
t’intende, duemila anni fa), e la 
spigliatezza di Antonella Fab- 
branL Caldo successo (ma pa¬ 
recchi vuoti in platea). 

AjgeoScvioR 


Dal nostro inviato 

PIACENZA — È stato scritto 
che Francesco De Gregori 
(con Nanni Moretti e lo scrit¬ 
tore Daniele Del Giudice) 
rappresenta nel panorama 
della cultura di massa Italia¬ 
na un nuovo punto di riferi¬ 
mento per le giovani genera¬ 
zioni. Sottolineando come la 
categoria del »serio• stia 
riacquistando punti in clas¬ 
sifica: per quanto possano 
contare le classifiche poco 
seriamente stilate dal mass- 
media. 

Fatto sta che mal come 
adesso De Gregori mostra di 
avere Indovinato la giusta 
misura tra rigore artistico e 
popolarità. Porta in vetta al¬ 
le hlt-parades li difficile, 
schivo, quasi scostante Scac» 
chi e tarocchi e Intanto si 
concede con noncurante 

f raziosltà a una copertina di 
orrlsl e canzoni sponsoriz¬ 
zata dalla Coca-Cola. Canta 
di terrorismo e Pasolini, ri¬ 
lancia con La storia la can¬ 
zone •politica », e subito la 
piazza come sigla di Dome¬ 
nica In, tra un gol di Platini e 


un telefilm, confezionata In 
un arditissimo videoclip che 
mostra in rapidissima suc¬ 
cessione scene di piazza di¬ 
sperata o trionfante o furio¬ 
sa, con ia rivoluzione d’otto¬ 
bre, Lenin e Anna Magnani 
di Roma città aperta che si 
intrufolano con drammatica 
evidenza nelle tiepide e molli 
serate domenicali consacra¬ 
te allo svago televisivo. 

Ji moralismo •impegnato 
degli anni Settanta sembra 
lasciare il posto a una nuova 
moralità espressiva fondata 
non più sulla scelta del mez¬ 
zo di comunicazione, ma sul 
senso e suda forma di quello 
che si comunica. Fiducia nel 
pubblico: anche a Domenica 
in si può catturare l'atten¬ 
zione e l’Intelligenza di mol¬ 
ti, e se molti altri non raccol¬ 
gono poco male. 

La tournée di concerti par¬ 
tita l’altra sera da Piacenza 
(dopo un'anteprima pesare¬ 
se) conferma in pieno questa 
voglia di affidare l'integrità 
e IT peso Intellettuale delpro- 
prio lavoro ad una confezio¬ 
ne accessibile, morbida, gra¬ 
devole. Alla fine, assai musi¬ 


cale. Era logico, del resto, 
prevedere che ad un disco 
cosi in tbianco e nero» come 
Scacchi e tarocchi, quasi 
avaro nel ritegno formale. 
De Gregori avrebbe voluto 
far seguire una presenza live 
più accomodante e diverten¬ 
te, proprio all'Insegna del 
suo accorto bilanciare in¬ 
transigenza compositiva e 
dolcezza espressiva. Per ia 
prima volta, la band che io 
accompagna in concerto ci è 
sembrata di livello molto al¬ 
to, sorprendendo pubblico e 
critica abituati a un De Gre- 
gorl meno generoso nel ve¬ 
stire di suoni le sue canzoni. 

Claudio Pascoli al sax, 
Elio Rivagli alla batterla, 
Guido Gugllelmlnettl al bas¬ 
so, Gilberto Martellieri al 
plano, Vincenzo Alancuso al¬ 
la chitarra: e soprattutto, 
deus ex machina dei nuovo 
sound degregoriano, Ivano 
Fossati in veste di secondo 
chitarrista ma soprattutto di 
•commissario tecnico » dei 
gruppo. Assai meglio che nei 
disco, il sodalizio con Fossati 
rivela dal vivo tutto il pro¬ 
prio potenziale. Se nel brani 


eseguiti da «edonista dila¬ 
niano (solo con chitarra 
acustica e armonica a bocca) 
De Gregori ha sempre con¬ 
vinto, questa volta stravince 
anche nei pezzi giocati a tut¬ 
to campo con lab and, grazie 
a una misura armonica dav¬ 
vero perfetta, chiaramente 
•made In Fossati»:gran colo¬ 
re e cadenze ribalde (Genova 
scalza Napoli dalla leader¬ 
ship del ritmo latino...), ma 
soprattutto discrezione per 
non sopraffare la voce sua¬ 
dentissima ma non troppo 
potente del nostro. Risultato 
davvero godibile, una specie 
di •surplus• di piacere per 
chi, pur amando De Gregori 
sopra ogni altro cantautore 
italiano, era abituato, dal vi¬ 
vo, a una maggiore freddez¬ 
za. 

Il repertorio è scelto, come 
si con viene a un artista qual¬ 
che spanna sopra alla picco¬ 
la contabilità discografica, 
senza privilegiare affatto il 
•lancio » dell’ultimo Lp, per 
altro già lanciatlsslmo di 
suo. Vecchio e nuovo si In¬ 
crociano armoniosamente: 
semmai, la scafatezza da ve¬ 


terano si coglie nel sapiente 
•crescendo » che colloca I pez¬ 
zi forti, emotivamente più 
coinvolgenti, da metà con¬ 
certo In poi. Parte da Sotto le 
stelle del Messico, piazza lo 
stravagante Nlnetto e la co¬ 
lonia, comincia a riscaldare 
l'atmosfera con La leva cal¬ 
cistica del ’68eA pà, ma per 
tutta la prima parte concede 
soio un « hit », Buffalo Bill. 

Poi lascia il testimone a 
Fossati, e sono quattro can¬ 
zoni da lasciare secchi. Con 
quella faccia da barman, 
Fossati è uno del bravissimi 
della canzone d’autore Ita¬ 
liana; per giunta musicista 
con I contropendentl. Venti¬ 
lazione, Panama, La musica 
che gira Intorno e una strepi¬ 
tosa (e a noi ignota) Costru¬ 
zione di un amore; il breve 
siparietto di Fossati non solo 
è vincente in sé e per sé, ma 
aiuta, anche, a capire quanto 
il musicista genovese abbia 
dato a De Gregori sotto for¬ 
ma di maggior dinamismo e 
cromatismo. 

Torna De Gregori (io spet¬ 
tacolo è senza Intervallo) e 
spende 1 colpi migliori. Rim¬ 


mel, Atlantide, La donna 
cannone, La storia (solo al 
pianoforte elettrico), Gene¬ 
rale, Scacchi e tarocchi. Ter¬ 
ra e acqua. Culminando In 
due bis solitari (Niente da 
capire e Ja stravolgente Due 
zingari,) e in uno corale, Viva 
l’Italia. È allo studio, dice ra¬ 
dio-camerino, un ulteriore 
bis a braccetto con Fossati: 
Sudamerlca di Paolo Conte, 
e sarà di sicuro un gran bel 
sentire • 

Che aggiungere? Che lui, 
più coinvolto dei consueto 
nel gioco musicate del con¬ 
certo (cantare dai vivo non è 
mal stata la sua gran passio¬ 
ne: nessuna definizione gli 
calza peggio che «animale da 
palcoscenico»), sembra più 
disponibile e sciolto anche 
nella voce,più matura e levi¬ 
gata e per giunta priva di 
certe asprezze pseudo-dyta- 
nlane che male si addicono 
al suo aplomb. Antiperso¬ 
naggio, vagamente rigido e 
Impacciato quando sposta il 
suo metro e novanta sul pal¬ 
co, investe tutto l’enorme ca¬ 
risma in quello che canta, 
nel testi a nostro avviso In¬ 
superabili per profondità e 
fantasia, nell'eleganza asso¬ 
luta dell’Ispirazione musica¬ 
le. Da non perdere. 

Sarà a Sanremo stasera, a 
Genova domani, a Milano 
dai I 0 al 7 dicembre, a Bolo¬ 
gna il 9, poi a Cesena (10), 
Gubbio (11), Roma (dai 12 al 
16). Pescara (17 e 18), ancora 
a Roma, al Teatro Olimpico, 
dal 21 al 23 dicembre. 

Michele Serra 



PEUGEOT 205 

CAMPIONE DEL MONDO 
CAMPIONE D’EUROPA 
CAMPIONE D’ITALIA 


Il 1985 segna il trionfo più completo di casa 
Peugeot. Grazie alla straordinaria Peugeot 205 
turbo 16, Peugeot conquista il titolo di Campione 
del Mondo Rally Marche, mentre Timo Salonen è 
campione nel Mondiale Piloti. 

Nel Campionato Europeo e in quello Italiano Rally, 
Peugeot 205 GTI fa la parte del leone,aggiudican¬ 
dosi entrambe le vittorie nella categoria femminile 
con Pierangela Riva e Maria Grazia Vittadello. 
Peugeot 205 conferma a pieno titolo la superio¬ 


rità della tecnologia Peugeot, la stessa tecno¬ 
logia che ha portato tutta la gamma * Qt 
205 ai grandi successi di pub- 

blico e di mercato. . _ m\ AWL» coO*__ 

- rt ncu e » - - -- 

( c 


Da' 


PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI ' 
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SCUOLA E SOCETA 


Programmi riformati dal ministro 

un profondo rispetto per . 1 " ’ 

11 giardinaggio, la stenodatti¬ 
lografia, il lavoro a maglia e /M A 

persino l’enigmistica. Tutta- ■ _ _ _ _ ■ w 

| €k ni inva iKiPi) 

dividuo, ritengo che questo at- ■ ■ H W W I l 

tività siano opzionali, cioè che w 

non abbiano una struttura 

concettuale universale che è ___ _ a 

ormai necessario conoscere. ^ / M w 
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P ER EVITARE equivoci, 
devo premettere che ho 
un profondo rispetto per 
11 giardinaggio, la stenodatti¬ 
lografia, li lavoro a maglia e 
persino l’enigmistica. Tutta¬ 
via, dal punto di vista delia 
formazione culturale deH’ln- 
dividuo, ritengo che questo at¬ 
tività siano opzionali, cioè che 
non abbiano una struttura 
concettuale universale che è 
ormai necessario conoscere. 
Le scienze della natura e i si¬ 
stemi formali evoluti questa 
struttura, invece, ce l’hanno 
da qualche secolo, anche se 
fanno fatica a guadagnare ter¬ 
reno rispetto al criteri inter¬ 
pretativi più tradizionali ba¬ 
sati, come dice Francois Ja¬ 
cob, sul «mito*. Ma ce l’hanno 
come elementi separati del 
patrimonio culturale, cioè co¬ 
me specialità, perché vengono 
insegnate nei modi che sareb¬ 
bero adatti al giardinaggio, 
alla stenodattilografia, al la¬ 
voro a maglia e persino all'e¬ 
nigmistica. In parole povere, 
mediante norme e non me¬ 
diante idee. Questa, specie in 
alcuni paesi come il nostro, è 
una vera tragedia, e non ac¬ 
cenna a risolversi. Che sia in¬ 
dispensabile risolverla è, non 
dico dimostrabile, ma almeno 
intuibile osservando la cresci¬ 
ta del numero di contraddizio¬ 
ni nello sviluppo: il grosso de¬ 
gli italiani è convinto che il 
futuro dipenda dalle leggi e 
dai finanziamenti piuttosto 
che dalle competenze «creati- 


Molti i ragazzi che 
vogliono studiare 
l’inglese . Ma la 
scuola risponde ... 


di CARLO BERNARDINI 


ve*. E la politica ricorrente 
continua a farglielo credere. 

11 ministro della Pubblica 
Istruzione ha prodotto nuovi 
programmi per la scuola se¬ 
condarla superiore. Ho per le 
mani 1 programmi della fisica 
e li ho esaminati con cura e, 
non nascondo, con qualche 
speranza. La Premessa è buo¬ 
na, e sembra scritta da una 
mano (a me sconosciuta) gui¬ 
data da intenzioni raccoman¬ 
dabili. In particolare, ho ap¬ 
prezzato indicazioni come 
quelle che dicono che l’inse¬ 
gnamento della fisica «dovrò 
mirare a fare acquisire», tra 
l’altro, «abitudine al rispetto 
dei fatti, al vaglio e alla ricer¬ 
ca di un riscontro obiettivo 


delle proprie ipotesi interpre¬ 
tative* (apprezzare il 
proprié), nonché «un linguag¬ 
gio corretto e sintetico» (me¬ 
raviglia delle meraviglie!). 
Con queste premesse, è un 
peccato che non si possa ri¬ 
mandare a scuola molti perso¬ 
naggi in vista del mondo co¬ 
siddetto adulto. Aggiungo che 
i riferimenti all’uso di elabo¬ 
ratori elettronici sono sobri e 
misurati, come devono essere, 
e dissipano i timori sull'im¬ 
missione orgiastica di calco¬ 
latori che altre iniziative mi¬ 
nisteriali, purtroppo, conti¬ 
nuano ad alimentare. Sembra 
che l’estensore della premes¬ 
sa abbia una buona consape¬ 
volezza delle difficoltà e della 


necessità di affrontarle gra¬ 
dualmente (per esempio: 
«eventuali semplici esempi di 
uso dell’elaboratore In linea 
con la strumentazione di labo¬ 
ratorio*). 

Le braccia cascano alle pa¬ 
gine successive. Perché diavo¬ 
lo una disciplina classica co¬ 
me la fisica debba essere inse¬ 
gnata per due anni al liceo 
classico (come se fosse, ap¬ 
punto, un opzionale) e invece 
per cinque anni al liceo lingui¬ 
stico, non c’è ragione al mon¬ 
do che possa spiegarlo. La li¬ 
sta dei contenuti è, grosso mo¬ 
do, sempre la stessa, differen¬ 
ti sono i gradi di diluizione nel 
tempo, fino a livelli da cura 
omeopatica. L’estensore si è 


dimostrato, qui, di poca fanta¬ 
sia, perché aggiungere «Ele¬ 
menti di relatività ristretta» o 
•Comportamento ondulatorio 
delle particelle* alla fine di un 
programma non fa che perpe¬ 
tuare l’usanza dei «Cenni di 
modernità* in una didattica 
che non ha ancora risolto U 
problema dei fondamenti eie- 
mentati Credetemi, questo 
non farà che rafforzare il no¬ 
minalismo sfrenato che già la 
divulgazione irresponsabile 
alimenta senza freni 

Purtroppo, alcune innova¬ 
zioni indispensabili non sono 
gradite agli insegnanti: che io 
sappia, non se ne trova uno di¬ 
sposto a riconoscere, per 
esempio, che una geometria 
dello spazio-tempo possa tro¬ 
vare posto nei programmi di 
matematica e soppiantare la 
vecchia cinematica su cui si 
apre e indugia ogni corso di 
fisica, perdendo tempo in de¬ 
scrizioni a scapito delle idee. 
Lo stesso direi per il calcolo 
vettoriale. E che dire della 
stratificazione dei contenuti e 
della suddivisione delle idee in 
pacchetti subdisclplhtari? 

A che servono, allora, que¬ 
sti programmi? Ho una rispo¬ 
sta semplice: a tranquillizzare 
chi deve svolgerli. Sono quelli 
di sempre, e non impegnano a 
niente. Addio speranze (co¬ 
munque piccole): la premessa 
è solo uno splendido bluff. Il 
resto, è un catalogo da rigat¬ 
tiere. 


IL RAGGIO 
EMERGO MAGNE¬ 
TICO MI SALVEftA'/ 



Tu studierai il francese. Per forza 


Per Carlo, II anni, studente di prima me¬ 
dia, la lingua straniera non è stata una 
libera scelta. Per lui (e per migliala di altri 
studenti in tutta Italia) ha deciso la sorte. 
Carlo voleva studiare l’inglese, ma i posti 
disponibili aH’lstituto E. De Nicola di Pul¬ 
sano (Ta) erano Inferiori alle domande. È 
stato cosi che in quella scuola media, per 
non fare torto a nessuno, è stata scelta la 
soluzione della lotteria: per 1 nomi estratti 
l’obbligo di studiare 11 francese. 

Per Carlo e per tutti gli altri «forzati del 
francese» l’inglese, almeno per l’intero 
triennio delle medie, rimarrà, più che un 
desiderio insoddisfatto, una scelta rinvia¬ 
ta. Alla fame d’inglese, lnsomma, la scuola 
proponendo soluzioni alternative Illogiche 
e, ancor peggio, frustranti, non è in grado 
di dare Una risposta adeguata. Perche? Per 
quale motivo si è scatenata la corsa all'in¬ 
glese? Di questo passo le altre lingue non 
rischiano ai finire per sempre in cantina? 
E gli insegnanti «non d’inglese» cosa hanno 
nel loro futuro? Con l’aiuto di un giornali¬ 
sta (Piero Angela), un politico (Pietro In- 
grao), uno studioso (Renzo Titone) e un 
Insegnante (Salvatore Simonelll), abbiamo 
cercato delle risposte a questo problema. 

IL GIORNALISTA 

Per Piero Angela non cl sono dubbi, il 
suo motto è «l’Inglese a tutti l costì». «Non 
saper parlare o non capire l’inglese oggi — 
dice — significa essere tagliati fuori da tut¬ 
to. Dalle pubblicazioni scientifiche alle 
canzoni, è la lingua che maggiormente cir¬ 
cola nel mondo. Anche 1 russi con i cinesi 
per capirsi parlano l’Inglese e in un futuro 
non troppo lontano sarà, la lingua di tutti. 
L’inglese deve diventare obbligatorio dalle 
elementari. Se la scuola non dà a tutti la 
stessa opportunità di Imparare questa lin¬ 
gua, sarà solo chi si potrà permettere di 
studiarla privatamente che avrà più possi¬ 
bilità e quindi più libertà di scelta in gene¬ 
rale e nel lavoro In particolare». 

«Detto questo, non voglio essere frainte¬ 
so per ciò che riguarda lo studio delle altre 
lingue. Ben vengano li francese, il tedesco 
o l’arabo; ma mentre per esse si può parla¬ 
re di arricchimento culturale, di bagaglio 
personale, per l'Inglese è un problema 
strumentale, di necessità che ta nostra 
scuola ha l'obbligo di soddisfare». 


IL POLITICO 

Secondo Pietro Ingrao, Invece, l’ingleseè 
«la lingua dell’Impero». «Attenzione però — 


spiega Ingrao — perché se è vero che In un 
“impero" la regola è quella di un travaso di 
idee, miti, cultura, ideologia è anche vero 
che è indispensabile capire quello che l’im¬ 
peratore dice. In sostanza, se la la lingua 
Inglese è 11 veicolo attraverso il quale passa 
una cultura Imperiale, una mentalità (vedi 
i serial televisivi), è anche un elemento di 
unificazione. Come 11 latino nel Medioevo, 
per comunicare e Informarsi, oggi bisogna 
parlare l’inglese». «Che l’inglese sla una 
lingua sostanziale che va studiata già alle 
elementari, non vuole assolutamente dire, 
però, gettare al rogo tutte le altre lingue. 
Esse vanno difese e tutelate attraverso una 
adeguata programmazione scolastica. 
Guai a non aprire l’orizzonte del ragazzi 
verso nuovi paesi, nuove culture e civiltà. 
Oltre ad un grave impoverimento cultura¬ 
le, sarebbe lo stesso concetto di democrazia 
a subire ben più temibili conseguenze». 

L’ESPERTO 

Renzo Titone è il direttore del progetto 
per l’introduzione dello studio della lingua 
straniera nella scuola elementare (Ilsse), 
progetto che dopo sette anni di sperimen¬ 
tazione In varie città d’Italia si è di recente 
concluso. Il suo giudizio sul fenomeno «In¬ 
glese» e su quello che esso rappresenta per 
la nostra scuola lo sintetizza In poche e 
rapide battute. «L’esperienza dell’Hse — di¬ 
ce — si è conclusa con un bilancio molto 
soddisfacente anche se ho qualche ram¬ 
marico sulle lingua adottata. Sia noi che 1 
genitori dei piccoli abbiamo optato nella 
maggioranza dei casi per l’insegnamento 
dell’inglese. Adesso, a cose fatte, mi rendo 
conto dell'errore che tale scelta potrebbe 
rappresentare. Non si può sin dall'età di sei 
anni indirizzare le scelte di un bambino 
verso quella lingua e, probabilmente, con¬ 
dizionarlo per il futuro. Oggi sotto l'onda 
dell'effetto rock-Usa-computer-sclenza, 
c’é la corsa all’inglese; ma chi ci garantisce 
che questa non sia una tendenza contin¬ 
gente e che in futuro la lingua veicolare 
non sia il cinese? A questo punto è la scuo¬ 
la stessa che deve trovare l’antidoto a que¬ 
sta situazione: promuovere una pluralità 
di scelte è, secondo me, la ricetta giusta». 

L’INSEGNANTE 

■H problema non è di assecondare le pre¬ 
ferenze delle famiglie degli studenti o degli 
studenti stessi — afferma perentorio Sal- 


E5SI MI CERCANO.... 


« 


valore Simoneili, del Lend (Lingua e nuova 
didattica) e insegnante di francese all’isti¬ 
tuto Tecnico commerciale «Botticellì» di 
Roma, — venendo subito al nocciolo della 
questione, — quanto di aprire un dibattito 
sulla funzione delia lìngua straniera». Se¬ 
condo Simoneili, Infatti, né nelle elemen¬ 
tari, né nelle medie può esistere la lingua 
Imparata a fini utilitaristici — motivo que¬ 
st’ultimo che invece spinge la maggioran¬ 
za degli studenti verso l’inglese. 

■L’unico scopo — spiega l’insegnante — 
è quello formativo, educativo, culturale. 
Insegnare una lingua al giovani delle me¬ 
die significa sopratutto favorire la rifles¬ 
sione sui meccanismi che presiedono al 
linguaggio e sulle proprie capacità comu¬ 
nicative e cognitive; fornire elementi di va¬ 
lutazione fra valori culturali e comporta¬ 
menti sociali diversi; abituare alia tolle¬ 
ranza e ai superamento di un’ottica angu¬ 
sta legata esclusivamente al proprio am¬ 
biente». Ne viene da sé che qualsiasi lingua 
equivale ad un’altra. In teoria nulla da ec- 
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di ANDY LUOTTO 


«Voi speakate english? 
Tanto people vi capisti» 


Uè Italiani, how are you?... 
VI scrivo from Brooklyno da 
dlnte my casa inside Little 
Italy. Yesterday songo arri- 
vati two amici miei from Ita - 
ly, tutti e dule are communi - 
stl; tenevo nu poco ot paura 
presentarli a tutta la famlly, 
ma quanno aggla sentito che 
tutti e dute speakavono en¬ 
glish la paura it’s scomparu- 
ta. Nu communtsia che 
speaks english sembra meno 
communista and also più 
simpatico. Se questi two 
• COMM1ES * entravano insi¬ 
de my house e speakavono 
solamente Itallan e russlan 
for me sarebbe stato bitter 
cavoli. 

Dopo che abbiamo fatto 
nu UtUe drink di moscatello 


all together, my mamma ha 
fatto nu domanda very Inte- 
restlng; she domanda: *Why 
two boys Italiani e pure com- 
munlst tenete la lingua In¬ 
glese, e why siete arrivati a 
tare thè visita dlnte l’Ameri¬ 
ca? Percheyou nospeak rus¬ 
slan e fare thè vlslt dinta la 
Russia »? Igor e Ivan hanno 
fatto thè risposta immedla- 
icly e anche in perrect en¬ 
glish. (Adesso I faccio thè 
traduzione cosi capimmo 
tutti quanti... ere rybody). 
•Quando uno speak english 
esso può fare thè vlslt In tut¬ 
to Il mondo, e everybody... 
tutu quanti... capisti anche 
thè communlsll dlnte la 
Russia... la Polonia... thè 
Bulgaria.» thè lingua russa 


serve only in russla, così loro 
si possono understand tra di 
loro». 

A questo punto my mam¬ 
ma sembra nu poco nervosa 
and she dicere: «Non è che 
you two boys siete spie for 
tutU thè communlsU del 
mondo e che siete Inside my 
casa per fare thè schifezze 
come Sacco e Vanzettl?*. 

The two communisu my 
frfends maire moltissime ri¬ 
sate e poi prova di spiegare 
everythlng... tuttecose. «Noi 
due slmme musicisti and tre 
slamo arrivati dlnte thè 
UJS.A. per studiare rock mu¬ 
sic: stassera andiamo tu see 
thè concerto di Prìnce, e to- 
morrvw wego a vedere Bru¬ 
co Springsteln. Anche se 


slmmo communlst It no si¬ 
gnifica che non cl place thè 
American style. Anzi a noi 
due, ot thè Russia, non ce ne 
frega proprio nothlng. We 
are communlstl italiani, 
amici of America, amici of 
thè figlio tuo Andy, a noi ci 
place thè musica U.S.A., thè 
fast food, thè blue jeans, co- 
ca-cola, chewtng gum, e an¬ 
che nu poco Rona!d : thè pre- 
sident We speak english ma 
slmmo communlsU ». 

My mamma risponde: 
•how stranoUh e poi she of¬ 
ferto un altro drink di mo¬ 
scatello to everybody. E poi 
mamma dicere: «You place 
Corba and Choff and I like 
Papa John and Mussolini, e 
a tutti quanU piace thè pizza 
pie. The Importante e che 


Quali libri per la 
nuova elementare 


In arrivo il sussidiario marca Falcucci? 




I disegni di questa pagina sono tratti da «Saturno 
Scolari, Milano Libri, (Scombro 1SU 


contro lo terra» di Zavottini, PedroccM e 


Ormai slamo quasi all’In¬ 
seguimento. Quelli dell’Ale, 
l’associazione degli editori 
scolastici cercano disperata- 
mente la Falcucci. Ogni vol¬ 
ta che ad un convegno viene 
annunciata la presenza del 
ministro della Pubblica 
istruzione un autorevole 
rappresentante dell’Ale si 
mette in partenza con la spe¬ 
ranza di incontrare la Fal¬ 
cucci e farla decidere a dire a 
quale tipo di libro bisogna 
cominciare a pensare per la 
nuova scuola elementare. S) 
dà 11 fatto, però, che 11 mini¬ 
stro, maestra del dire e non 
dire e del «vedremo come fa¬ 
re» (ne ha dato prove da ma¬ 
nuale recentemente con gli 
studenti), riesce comunque 
ad evitare le decisioni ulti¬ 
me. 

Ma vediamo, in ordine, co¬ 
me stanno le cose. Che cosa 
chiedono gl! editori? E che 
cosa non risponde 11 mini¬ 
stro? Vale a dire: quando an¬ 
dranno in vigore i nuovi pro¬ 
grammi per la scuola ele¬ 
mentare, quale tipo di libri 
recheranno 11 segno del cam¬ 
biamento, se cambiamento 
c! sarà? La relazione a medio 
termine. Già dal marzo 
dellltt un documento della 
commissione di studio per la 


riforma del programmi, la 
cosiddetta commissione 
Fassino, si pronunciava per 
l’orma) inammissibilità del¬ 
la «formula rigida de) cosid¬ 
detto sussidiario*. Racco¬ 
mandava, come alternativa, 
•che l’insegnante possa adot¬ 
tare libri distinti*. La propo¬ 
sta si conformava ad un’idea 
portante del programmi 
nuovi: che la difformità del 
contenuti e la varietà delle 
materie (alle discipline tra¬ 
dizionali si aggiungono l’e¬ 
ducazione all’Immagine, l’e¬ 
ducazione al suono e alla 
musica, l’educazione moto¬ 
ria e la lingua straniera) 
comportano diverse modali¬ 
tà di insegnamen- 
to/apprendlmento e perciò 
diversi strumenti dV Attici. 
Ne dà conferma (ranco 
Frabbonl che delia commis¬ 
sione Fassino ha fatto parte. ■ 
•Con il documento a medio 
termine si era trovata la so¬ 
luzione giusta: tutti slamo 
stati d’accordo nel proporre 
monograne per ciascuna 
area disciplinare. Non si 
tratta d) dare al bambini sol¬ 
tanto contenuti, ma anche 
strumenti per Imparare. Ce¬ 
ra anche lo sforzo di dare di¬ 
gnità culturale e discipline 


di norma trascurate dalla 
scuola (l’educazione all'im¬ 
magine e alla musica, per 
esemplo)». 

Dopo V82. In questi quasi 
tre anni nulla è stato deciso 
in maniera definitiva. Nes¬ 
suno sa dire oggi quale sarà 
la soluzione al problema. 
Non lo sanno gli editori che 
continuano a star dietro alla 
Falcucci che rimanda. Non 
Io sanno 1 membri della com- 
missione Fassino che di una 
sola cosa sono a questo pun¬ 
to certi: 11 ministro non vuole 
la soluzione del libri distinti 
per materie. «Dal marzo *82 

— dice Roberto Maragllano 

— si è avuto un percorso di 
continua messa In crisi delle 
novità sostanziali presenti 
nel documento a medio ter¬ 
mine. La Falcucci ha fatto 
tanti piccoli passi di conteni¬ 
mento che se messi in se¬ 
quenza appaiono come le 
tappe di un’operazione di re¬ 
staurazione della vecchia 
scuola sotto le apparenze 
della nuova. Anche gli inter¬ 
venti del ministro sul testo 
del programmi vanno Inter¬ 
pretati in questa chiave. E 
tutto quanto sta avvenendo 
neU’ambito dell’aggiorna¬ 
mento dei maestri e dalla 
predisposizione delle misure 


del nuovi libri di testo è in 
linea con questa filosofia. 
Dispiace vedere che non si 
presta sufficiente attenzione 
al problema: così si agevola 
l’operazione delia Falcucci». 

Ma — cosa ben più grave 
— neanche al ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione hanno 
le Idee chiare. Nel verbale di 
un Incontro di aprile scorso 
tra rappresentanti del mini¬ 
stro cu editori si afferma che 
«Pipotesi di sostituire il sus¬ 
sidiario con libri distinti per 
aree disciplinari costituisce 
la migliore soluzione al fini 
della libertà didattica, ma è 
poco praticabile a causa del¬ 
l’aumento di spesa che ne 
deriverebbe allo Stato per 
l’erogazione gratuita dei li¬ 
bri». Poi si dice seccamente: 
•Il sussidiario, dunque, ri¬ 
marrà un volume unico». La 
decisione, tuttavia — si ag¬ 
giunge —, dipende dal Par- 
lamentoche potrebbe intro¬ 
durre «una nuova soluzione, 
prima che le scelte sul libri 
siano formauzzate per via 
amministrativa». lnsomma, 
dati 1 tempi lunghi del Parla¬ 
mento, la Falcucci «per via 
amministrativa» stabilirà le 
norme tecniche per la compi¬ 
lazione del libri di testo. 


Agenda 


ceplre, ma poi nella realtà al giovane stu¬ 
dente ciò che interessa è poter capire i suoi 
cantanti preferiti, o saper destreggiarsi 
con un «personale». «Ma nessuno vuole im¬ 
pedire a chi lo desideri di studiare l’inglese. 
Sarebbe assurdo — cl tiene a precisare Si- 
monelli —. Sono anni che noi del Lend, 
proprio per tutelare le libere scelte dei ra¬ 
gazzi, cl battiamo nelle scuole perché passi 
il concetto del pluralismo linguistico. Lo 
studio di più lingue porterebbe a molti 
vantaggi: dall’arricchimento culturale del¬ 
lo studente, alla tutela di quelle lìngue al¬ 
trimenti svantaggiate, alla garanzia per gli 
insegnanti. Restando così le cose, soprat¬ 
tutto nelle medie, non si sbroglierà mai la 
matassa: aumenteranno sempre più gli In¬ 
segnanti di serie B, 1 giovani pro-inglese si 
ingorcheranno sempre più e continueremo 
a gridare allo scandalo per l’uso sempre 
piu diffuso delie “lotterie”*. 

Liliana Rosi 


■ I PROGRAMMI 
DELLA MEDIA 

11 Cidi tiene dal 5 a)l’8 di¬ 
cembre prossimi a Viterbo, al 
teatro auditorium; il suo 9* con¬ 
vegno nazionale su «I program¬ 
mi della scuola media: una sfi¬ 
da ancora aperta». Le relazioni 
di apertura saranno di Luciana 
Pecchioli, Clotilde Pontecotvo 
e Roberto Maragliano. Per in¬ 
formazioni e iscrizioni: Cidi na¬ 
zionale, piazza Sonnino 13, 
00153 Roma. Telefono: 
06/5809374 - 5806970. L’iscri¬ 
zione costa 15.000 lire. Esone¬ 
ro: ministero P.i., gabinetto n. 
48819/1259/F1 del 24-9-85. 

■ LIBRI 

PER COMPUTER 

La Zanichelli e l’ibm hanno 
firmato un accordo per realiz¬ 
zare una collana dì libri e pro¬ 
grammi su miniliisco per le 
scuole medie superiori. E pre¬ 
vista la disponibilità di dieci ti¬ 
toli nei prossimi tre anni. I testi 
potranno essere utilizzati auto¬ 
nomamente dagli studenti op¬ 
pure in istituti che abbiano la¬ 
boratori di informatica dotati 
di personal computer. 

■ LA QUESTIONE 
UNIVERSITARIA 

Curato da Claudio Gori 
Giorgi esce per i tipi della Nuo¬ 
va Italia «La questione univer¬ 
sitaria», 29 interventi sulla ri¬ 
cerca, la didattica, la program¬ 
mazione. 229 pagine, 18.000 li¬ 
re. 

■ IL 

MEDIOEVO 

Gli Editori Riuniti presenta¬ 
no un nuovo «Libro di base», 
nella collana diretta da Tullio 
De Mauro: «L’Italia de) me¬ 
dioevo», di Vincenzo D'Ales¬ 
sandro, 7.500 lire. 

■ ANCORA 
COMPUTER 

Il prof. George E. Forman 
dell’università del Massachu¬ 
setts terrà, lunedì 2 dicembre 


you speak english, così you 
capisti quello che place a me 
and I capisti quello che piace 
a te... e se everybody caplsh 
quello che place all’altro tut¬ 
to isplù beauUful, e everybo¬ 
dy mangia thè pizza pie to¬ 
gether, perche pizza pie pia¬ 
ce a tutti». 

Se thè english language fa 
capire tanta people insieme; 
studiate english!!! 

I give you thè consiglio di 
studiarlo o in UB.A. o dlnte 
thè England. Se non tenete 
thè money, studiatelo in thè 
casa. The cosa Importante Is 
che you puoi comunicare 
con più people possibile. E 
quando uno dice I LOVE 
YOU si caplsh In tutto il 
mondo.» 


Questo ad aprile. A distan¬ 
za di mesi, il 12 ottobre, la 
Falcucci, intervistata dal¬ 
l’Ansa, dice che «Il problema 
deve essere ancora definito e 
rimane comunque legato al 
parere che 11 Parlamento da¬ 
rà sugli ordinamenti degli 
studi previsti dalla riforma» 
delia scuola elementare. 

Non è questo un modo co¬ 
me un altro per non far capi¬ 
re come stanno le cose e per 
non prendere decisioni? 
Marco PaoletU, presidente 
del settore scolastico del¬ 
l’Ale, ne è convinto: «Non 
riusciamo a capire gii Inten¬ 
dimenti del ministro. Ad 
aprile dice che la questione 
del libri può essere scorpora¬ 
ta dalle questioni generali; 
poi, ad ottobre, cambia Idea 
e afferma che bisogna aspet¬ 
tare le decisioni del Parla¬ 
mento. La legge di riforma 
Intanto tarda ad essere di¬ 
scussa. E per noi editori il 
tempo utile a preparare i 
nuovi libri si riduce. I pro¬ 
grammi Infatti saranno ap¬ 
plicati a partire dalVanno 
scolastico ’87-’88. Dì questo 
passo rischiamo di non far¬ 
cela». 

E allora. Quali libri? Le 
proposte di soluzione sono 


sul tema «In tempi di computer 
una svolta per innovare le stra¬ 
tegie di apprendimento e di 
formazione del bambino». 

■ ATTUALITÀ 
DI FREINET 

H Mce e l’editore Nuova Ita¬ 
lia organizzano nei giorni 25-28 
novembre, 30 novembre e 1 di¬ 
cembre, seminari su «Il com¬ 
portamento dell’essere umano 
neU’apprendimento» condotti 
da Paul Le Bohec. Iscrizioni: 
Mce, via dei Piceni 16, Roma. 
Tel. 4940228. Oggi pomeriggio 
(ore 17) confronto dibattito, 
presso la sede della Nuova Ita¬ 
lia (viale Carso 46, Roma) sul 
tema «È ancora attuale la peda¬ 
gogia Frinet?*. Partecipano: P. 
■ Le Bohec, M. A. Manacorda, R 
I Laporta, F. Tonucci, C. Mungo. 


varie. C’è quella della com¬ 
missione Fassino dei «libri 
distinti». E c’è quella, non uf¬ 
ficializzata ancora, del mini¬ 
stero che punta alla conser¬ 
vazione del sussidiario, ma¬ 
gari un po’ più robusto del¬ 
l’attuale, e che prende in 
considerazione solo le cosid¬ 
dette materie tradizionali, 
con esclusione dell’educazio¬ 
ne all’immagine, dell’educa¬ 
zione al suono e alla musica, 
dell’educazione motoria e 
della lingua Inglese. 

Altre proposte, tra loro di¬ 
verse, sono di due organizza¬ 
zioni di editori, l’Ale e l’Unl- 
gec (Unione nazionale indu¬ 
strie grafiche). L’Ale vorreb¬ 
be in parte liberalizzare il 
mercato e propone libri di¬ 
stinti. «I libri per le materie 
fondamentali (italiano, ma¬ 
tematica, storia, e geografia) 
— spiega Marco PaoletU — 
continuerebbero ad essere 
pagati dallo Stato che, cosi, 
non vedrebbe aumentata la 
spesa complessiva. I libri 
delle materie aggiuntive 
(immagine, lingua straniera, 
ecc.) sarebbero affidati al 
mercato libero». 

L’Uniceg, settore editoria¬ 
le della Confapi, al contrario 
si oppone alla liberalizzazio¬ 
ne del mercato e propone la 
soluzione di volumi unici 
triennali per materie. «La 
spesa statale — sostiene Fe¬ 
derico Sposato, presidente 
del settore editoriale della 
Confapi —, attualmente am¬ 
monta per 1 libri dell’elemen¬ 
tare a 50 milioni. Non penso 
che aumenterebbe di molto 
se con i nuovi programmi si 
passerà dal sussidiario unico 
alla pluralità di testi che ab¬ 
biano validità per l’intero se¬ 
condo ciclo (3*. 4* e 5" classe). 
È per questo che noi conti¬ 
nuiamo ad essere per la gra¬ 
tuità del libri. Per quel che 
riguarda l’aspetto culturale 
e didattico ritengo che la so¬ 
luzione più efficace sla quel¬ 
la di dare al ragazzi testi di¬ 
stinti per materie da usare 
per tre anni, un po’ come 
succede per alcune materie 
nella scuola media». 

Sono proposte, queste, che 
si discutono e si confrontano 
nel chiuso delle stanze mini¬ 
steriali o editoriali. Non si 
riesce ancora a discuterle 
pubblicamente, con li coin¬ 
volgimento, per esemplo, de¬ 
gli insegnanti. Tutto perché 
la Falcucci non decide. Riu¬ 
sciranno gli editori a mettere 
alle corde il ministro? E se 
organizzassero un convegno 
sui libri per la scuoia ele¬ 
mentare e Invitassero la Fal¬ 
cucci? 

Carmine De Luca 
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Campidoglio: mille miliardi di opere in meno, ma si «progetta» 

I «tagli» e le promesse 

Subito la scure sugli investimenti 

Cancellati interi capitoli di spesa - Borgate condannate a restare senza luce ed acqua - Congelate importanti opere viarie - Sfuma 
la zona industriale di Tor Cervara - E intanto l’assessore Pala annuncia grandi trasformazioni nei quartieri abusivi: per quando? 



I tifosi 
e il 
«caso 
Viola » 


Tifosi romanisti nel giorno 
delio scudetto: malgrado io 
scandalo, il mito non vacillerà 




Un’immagine della borgata Fidene 


«I presidenti 
passano, ma 
la Roma resta» 

Sono pochi i sostenitori della squadra giallorossa che prendono !e 
parti del senatore democristiano accusato di tentata corruzione 


Il pentapartito è ancora al* 
le prese con la legge finan* 
ziaria, ma intanto In Campi¬ 
doglio c’è chi si affanna per 
sgombrargli la strada da 
ogni possibile ostacolo. A Pa¬ 
lazzo Chigi vegllono fare ta¬ 
bula rasa di strutture sociali 
e opere pubbliche ed ecco al¬ 
lora il pentapartito capitoli¬ 
no Impegnato al massimo in 
questa opera di «disbosca¬ 
mento selvaggio». I «cinque» 
hanno preparato 11 docu¬ 
mento per l’assestamento 
del bilancio comunale che 
oggi verrà presentato in con¬ 
siglio. Chiamarlo assesta¬ 
mento è un eufemismo. Tut¬ 
ta la parte che riguarda gli 
investimenti è stata presso¬ 
ché mutilata. Per l’anno In 
corso la passata giunta di si¬ 
nistra aveva previsto una 
mole di investimenti pari a 
1609 miliardi. Sfgnorello 
usando freneticamente le 
forbici e In molti casi l’accet¬ 
ta hanno ridotto le prevlsonl 
di spesa a 633 miliardi. Un 
taglio netto di mille miliardi. 

E non finisce qui se si pen¬ 
sa che l miliardi che il penta¬ 
partito vuole realmente Im¬ 
pegnare negli Investimenti 
sono ancora meno: 450. 
«Questo significa — ha detto 
Antonello Faloml nella con¬ 
ferenza stampa convocata 
Ieri mattina dal gruppo co¬ 
munista — che l cittadini do¬ 
vranno rinunciare ad opere 
pubbliche ad Infrastrutture 
indispensabili. Interi proget¬ 
ti per migliorare la qualità 
della vita di questa città, ela¬ 
borati dalla giunta di sini¬ 
stra rischiano di essere cesti¬ 
nati. Questo ad esempio 
sembra che sarà 11 destino 
della tangenziale di viale 
Paimiro Togliatti. Un rac¬ 
cordo stradale importantis¬ 
simo per la città e che noi co¬ 
munisti difenderemo a denti 
stretti. Senza contare — ha 
aggiunto — i riflessi positivi 
che avrebbero avuto nell’al- 
leviare II drammatico pro¬ 
blema dell'occupazione». 

E non si tratta solo di una 
sciagurata logica da botte¬ 
gai. Quello che più preoccu¬ 
pa è la filosofia politica che 
c’è dietro. Un Comune che ri¬ 
fiuta di impegnarsi m prima 
persona per risolvere i pro¬ 
blemi della città che ammi¬ 
nistra, di fatto rinuncia in 
partenza alla sua autono¬ 
mia. «Signorello — ha sotto¬ 
lineato Faloml — non fa che 
ripetere che l’estendersi del 
pentapartito ai vari livelli di 
governo favorisce la soluzio¬ 
ne dei problemi. Di fatto la 
tanto sbandierata omoge¬ 
neità si traduce in un supino 
adeguamento alle direttive 
del governo centrale». E la 
proposta di assestamento del 
bilancio prepara fin da ades¬ 


so 11 terreno per accogliere 
pari pari le indicazioni della 
nuova legge finanziaria in 
discussione in questo mo¬ 
mento al Senato. 

La nuova finanziaria pre¬ 
vede, per quanto riguarda la 
finanza locale, che nell’86 lo 
Stato coprirà l’importo degli 
interessi sul mutui per gli in¬ 
vestimenti che faranno 1 Co¬ 
muni nella misura di 11.190 
lire per abitante. Questo si¬ 
gnifica che Roma potrà con¬ 
tare su 31 miliardi e seicento 
milioni, cifra che sviluppa 
un volume di investimenti di 
307 miliardi. E il pentaparti¬ 
to con il suo preventivo di 
spese di 450 miliardi è sulla 
strada del perfetto adegua¬ 
mento. Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo sono stati can¬ 
cellati Interi capitoli di spe¬ 
sa. «Con questo atto si blocca 
di fatto ogni possibilità di 
spesa — ha ricordato Walter 
Tocci, vice capogruppo del 
Pel — per strutture cultura¬ 
li, opere di urbanizzazione, 
impianti sportivi tanto per 
fare solo alcuni esempi non 
sarà possibile spendere nem¬ 
meno una lira. E questo 
black-out durerà fino a lu¬ 
glio prossimo considerando 1 
tempi tecnici necessari per 
varare finanziaria, legge sul¬ 
la finanza locale e bilancio 
comunale». 

Il pentapartito non trala¬ 
scia i dettagli e così se la 
prende anche con 11 piano 
giovani ’85 e con la scusa di 
risparmiare tre miliardi as¬ 
sesta un duro colpo alle spe¬ 
ranze di centinaia di giovani 
di potere trovare un’occupa¬ 
zione. Ma non bada a spese 
quando si tratta di rimpolpa¬ 
re le segreterie degli assesso¬ 
rati facendo trasmigrare 
gente da altre amministra¬ 
zioni mettendolo poi nel libri 
paga del Comune. «DI questi 
“comandi" finora ne abbia¬ 
no contati una quarantina 
— ha detto il compagno Fa¬ 
loml — e anche fermandoci 
a questa cifra calcolando 
una spesa annua di 30 milio¬ 
ni a testa si arriva alla modi¬ 
ca cifra dlun miliardo e due¬ 
cento milioni». 

Si toma al tempi della ge¬ 
stione privata della cosa 
pubblica. A quella concezio¬ 
ne di governo basata sul fa¬ 
vori e le clientele. «Questo as¬ 
sestamento di blando ne è la 
sintesi suprema — continua 
Faloml — il pentapartito 
vuol fare del Campidoglio un 
terminale di Palazzo Chigi 
punto e basta. Nessun con¬ 
fronto, nessuna critica, nes¬ 
suna proposta alternativa al¬ 
le direttive del governo e per 
ottenere qualcosa il sindaco 
Signorello punta tutto sul 
suo prestigio personale e sul¬ 
la sua capacità di fare le an¬ 
ticamere giuste*. 

Ronakto Perpofini 


Tra sei mesi — promette l’assessore 
Pala — le borgate perimetrale si tra¬ 
sformeranno in veri e propri quartieri. 1 
73 nuclei abusivi, secondo quanto stabi¬ 
lito e approvato dalla passata giunta, 
saranno affidati ad altrettanti progetti¬ 
sti 1 quali ne disegneranno 1 profili «civi¬ 
li». Vale a dire porteranno su carta le 
esigenze degli otre 400 mila abitanti 
sparsi su una superficie edificata abusi¬ 
vamente di 4.746 ettari. Scuole, giardi¬ 
ni, mercati, chiese, parcheggi, ecc. 
«compariranno» per miracolo a Cesano, 
a Osteria Nuova' a Torrione Cerquetta, 
per citare le prime borgate elencate dal 
Comune. E ovviamente «compariran¬ 
no» solo sulla carta millimetrata del 
tecnici. Altri mesi (o anni?) dovranno 
aspettare gli abitanti di queste zone pri¬ 
ma di vedere realizzato quanto Ieri 
mattina nel suo ufficio ha Illustrato 
l’assessore al Plano Regolatore nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 

«La precedente giunta — ha detto — 
ha definito 1 conimi delle borgate, la 
nuova le trasformerà In quartieri». E 
Pala ha annunciato che per accelerare I 
tempi del «risanamento» è stata affida¬ 
ta la progettazione del plani particola¬ 
reggiati a 65 gruppi esterni mentre le 
altre 8 aree, più delicate, saranno pro¬ 
gettate direttamente dalla XVI riparti¬ 
zione. I tecnici esterni sono stati scelti 


sulla base di un concorso bandito poco 
più di un anno fa al quale hanno parte¬ 
cipato 2.218 professionisti romani pari 
a 445 gruppi. Di quesl ultimi 136 sono 
risultati Idonei e poco più della metà ha 
avuto affidato 1 compiti del disegno dei 

[ ilanl di «risanamento». 1 professionisti 
ncaricati — ha fatto sapere Inoltre l’as¬ 
sessore — devono completare il proget¬ 
to urbanistico tenendo conto che la va¬ 
riante al plano regolatore adottata dal¬ 
la passata giunta ha già stabilito per il 
recuDero il numero degli abitanti inse¬ 
diatili, la superficie da destinare alle 
aree pubbliche, ecc. E dovranno tener 
conto anche di tutte le opere di urbaniz¬ 
zazione primarie e secondarle già rea¬ 
lizzate dalla passata amministrazione 
comunale (rete Ìdrica e fognante, scuo¬ 
le materne) e per le quali sono stati già 
spesi mille miliardi. 

Questo per quanto riguarda le borga¬ 
te perimetrale, quelle cioè In un certo 
senso già «legalizzate». E quelle che so¬ 
no nate dopo la variane del plano rego¬ 
latore, cioè dopo 1179? SI tratta di 1300 
ettari sul quali vivono ormai 100 mila 
abitanti. L’amministrazione afferma 
che intende verificare quanto è possibi¬ 
le risanare, attraverso la legge di con¬ 
dono, definendo la mappa del vincoli. 
Tutto 11 resto dovrà essere «bloccato*, 
«represso*. Come «bloccato* e «represso» 


va anche il nuovissimo abuslvimo, 
quello nato negli ultimi due anni. A 
questo proposito l’assessore prevede di 
costituire un servizio di vigilanza 
straordinaria sul territorio, una specie 
di «ronda* vigili urbani forze dell'ordine 
che avranno il compito di stroncare sul 
nascere l'abusivismo. 

Fin qui le «promesse». E la realtà? 

«La realtà — ha commentato Piero 
Salvagnl, consigliere comunale del Pei 
— è cne la nuova giunta ha deciso di 
“tagliare” ì primi 20 miliardi destinati 
al completamento del risanamento del¬ 
le borgata e nello specifico alla realizza¬ 
zione del plano di illuminazione e di ap¬ 
provvigionamento Ìdrico e fognante là 
aove non era stato ancora fatto. Ciò si¬ 
gnifica che o l’assessore finge di non 
sapere In che direzione vuole andare la 
giunta, (e dò sarebbe Imperdonabile) 
oppure che non lo sa veramente (e do 
sarebbe preoccupante )». In conclusione 
si toma alle «chiacchiere*. Magari i pla¬ 
ni particolareggiati del nuclei abusivi si 
riusciranno anche a definire e In tempi 
rapidi, ma quando e con quali soldi si 
porterà la luce e l’acqua nelle borgate 
non è dato saperlo. Per non parlare dei 
giardini, del mercati, delle scuole, delle 
chiese, dei parcheggi, di cui si è vantato 
l’assessore Pala. 

Maddalena Tulantì 


Questi sono 
i «risparmi» 
del pentapartito 

Cancellare, tagliare, revocare, rinviare: sono questi i verbi 
coniugati dal pentapartito nella sua proposta di assestamento 
del bilancio. Cominciamo dai colpi di spugna: non c! sono più i 
31 miliardi e duecento milioni per le strutture culturali (musei, 
biblioteche), i 5 miliardi e 300 milioni per le sedi circoscrizionali, 
i 5 miliardi per le aree golenali del Tevere e il litorale, I 10 
miliardi per l'arredo urbano del centro storico, gli 8 miliardi per 
le opere di urbanizzazione delle nuove zone industriali. Cancel¬ 
lati anche i 3 miliardi e 400 milioni per risanare le sedi zonali 
della nettezza urbana. Molte borgate continueranno a restare al 
buio: i 20 miliardi previsti sono stati «oscurati». 

E dove non si cancella si taglia. E che tagli! Dei 108 miliardi 
previsti per l’edilizia scolastica ne sono stati defalcati 73. La 
protesta degli studenti evidentemente non è arrivata in Campi¬ 
doglio. Per costruire i collettori dovranno bastare 25 miliardi 
rispetto ai 150 previsti. Per le strade la spesa è stata più che 
dimezzata: da 544 miliardi a 216. Per altre opere già decise e 
pronte per essere messe in cantiere si punta alla revoca parziale 
delle delibere. È il caso della pista ciclabile sulle sponde del 
Tevere da Castel Giubileo al Pozzo dell’Acqua Traversa, della 
zona industriale di Tor Cervara dove dovevano insediarsi le 
botteghe artigiane e le piccole aziende che sono state sfrattate 
per lasciare spazio al tracciato della metropolitana. 

Per altre opere t stata scelta la strada del rinvio. E cosi torna¬ 
no a farsi minacciose le nubi della speculazione che gravano da 
tempo sul parco del Pineto per il quale era stata già stanziata la 
somma (26 miliardi) per l’esproprio. I pendolari di Ostia dovran¬ 
no continuare a dare l’assalto ai malconci convogli della metro¬ 
politana. La spesa per l’acquisto di 38 vetture rimorchiate è stato 
congelato. Se diverse borgate resteranno al buio, altre continue¬ 
ranno a rimanere aU’asciutto: il rubinetto dei 13 miliardi per la 
rete idrica è stato momentaneamente chiuso. 


Caro sindaco, 
rifinanziate 
il Piano-giovani 

•Caro sindaco, il pianogiovani non può essere toccato»*. Ini¬ 
zia cosi una lettera aperta scrìtta da Rossella Ripert, della Fgci, 
consigliere comunale, per denunciare la gravità della decisione 
presa dall’amministrazione comunale di cassare dal bilancio 
1985 i 3 miliardi destinati al piano-giovani. 

Rossella Ripert, partendo dalla constatazione che i tagli nelle 
spese sono resi necessari a causa della legge finanziaria, osserva 
tuttavia che scegliere la voce «giovani*, tra quelle da sacrificare, 
non è casuale È la prova che nei fatti si vuol favorire un nuovo 
e pericoloso «laissez faire» che è contrario ad ogni ipotesi realisti» 
ca di uscita dalla crisi, in cui la generazione del giovani non può 
essere emarginata, ma anzi deve essere tenuta in piena conside¬ 
razione 

- Il disimpegno che in questo momento esprime la giunta capi¬ 
tolina, sottolinea la Ripert, è inaccettabile perché pone una 
grave ipoteca sul futuro di migliaia di giovani sulle loro opportu¬ 
nità di studio e di lavoro. Ma questi ragazzi, dice la lettera, che 
molti avrebbero voluto relegati nel silenzio, risponderanno In 
qualche modo, primi i giovani comunisti, facendo in modo che 
i 3 miliardi siano nuovamente destinati al plano e perché 1*1 per 
cento del bilancio comunale per il 1986 sia destinato «a investi¬ 
menti finalizzati per l'occupazione giovanile, nel quadro di una 
nuova politica economica che dia impulso ad un nuovo sviluppo 
basato sulla difesa e valorizzazione dell’ambiente; della pace; sul 
miglioramento e l’ampliamento dei servizi sodali e culturali; 
contro ogni attacco indiscriminato allo Stato sodale; garanten¬ 
do la pari opportunità di lavoro tra uomo e donna; fornendo ad 
ognuno un futuro ricco e certo-. 

Rossella Ripert conclude la sua lettera, chia m a n do all’impe¬ 
gno la Provìncia e la Regione, anche se è Signorello il primo a 
dover rispondere alle questioni poste dai giovani. 


Perplesso e attonito al¬ 
l'annuncio del «caso Viola», il 
popolo giallorosso tarda a ri¬ 
compattarsi. Il gigantesco 
coro che ogni domenica, al¬ 
l’Olimpico o negli altri stadi 
della penisola, leva al cielo le 
note dell’inno religioso «Ro¬ 
ma ole» si sfrangia in mille 
timide voci In cui è facile in¬ 
tuire sconcerto, disappunto, 
smarrimento. Possibile che 
11 sommo sacerdote, 11 custo¬ 
de del simbolo vivente della 
loro fede, si sla macchiato di 
una colpa tanto grave quan¬ 
to inutile, visto che la gara 
Incriminata (Roma-Dundee 
del 25 aprile 1984, Coppa dei 
Campioni) la squadra l’ha 
vinta agevolmente e in tutta 
regolarità sul campo? 

I meno ossequiosi verso 11 
senatore democristiano e 
presidente dell’A. S. Roma 
sono proprio i fedelissimi, 1 
ragazzi dell’85 della curva 
Sud, pronti a sfidare pioggia, 
neve e vento per seguire le 
gesta del loro beniamini. Bu- 
bù, 19 anni, capelli cortissi¬ 
mi, non nasconde le proprie 
perplessità, ma ammette: 
«Certo, le scuse del presiden¬ 
te mi sembrano un po’ azzec¬ 
cate con la saliva. Ma, prima 
di gettare croci, aspettiamo a 
vedere cosa dirà l’inchiesta». 
Magri, allampanati, sul ve- 
nt’annl, Antonello e Bobo cl 
vanno giù con decisione: «È 
probabile che le accuse siano 
fondate. Come tifosi condan¬ 
niamo certe pratiche, ma 
slamo sicuri che qualsiasi al¬ 
tro presidente avrebbe fatto 
lo stesso». Una lancia a favo¬ 
re di Viola la spezza Marco, 
diciassette anni, piccolo e ca¬ 
pelluto: «Non ci credo, per¬ 
ché è una persona che ha 
sempre.rispettato l regola¬ 
menti. È probabile, semmai, 
che si sia trovato costretto, 
spalle al muro, a tirare fuori 
1 soldi per evitare che venisse 
danneggiata la Roma». 

L’onestà di Dino Viola non 
viene minimamente messa 
In discussione dai vari Roma 
club. Roberta Martelli, con¬ 
sigliera del Centro di coordi¬ 
namento, afferma: «Slamo 
sereni. Conosciamo la mora¬ 
lità del presidente e l’intran¬ 
sigenza con cui si batte con¬ 
tro il marcio nello sport». 
Retto e cristallino definisce 
Viola il presidente dei Roma 
club Indipendenti, Sergio 
Terenzl. «Se qualcosa c’è sta¬ 
to — dice —, sarà stata una 
debolezza, un inopportuno 
atto d’amore per la squadra. 
Ma questo non cancella le 
eventuali colpe. Viola sapeva 
di non essere un detective 
privato. Doveva avvertire 
immediatamente l’Ufficio 


inchieste. Ma io credo e spe¬ 
ro che, se ha sbagliato, lo ab¬ 
bia fatto In perfetta buona 
fede». A spada tratta la dife¬ 
sa di Nilo Iona, presidente 
del Personal jet: «Viola non è 
quello che viene dipinto in 
questi giorni. Ha ammesso 
qualcosa? Bene, questo di¬ 
mostra ancor più la sua buo¬ 
na fede. Purtroppo, sappia¬ 
mo che 1 mezzi d’informazio¬ 
ne hanno li potere di far ap¬ 
parire bianco 11 nero e vice¬ 
versa». 

E adesso, povera Roma? 
«La Roma non c’entra — re¬ 
plica secco Bubù —. Se colpe 
ci sono, sono esclusivamente 
del presidente, non del gio¬ 
catori». Una posizione In cui 
si riconoscono gli altri coin¬ 
quilini della curva Sud: «In 
ogni caso — è l’opinione di 
Antonello e Bobo — Viola 
deve dimettersi: se lui resta 
presidente, l’immagine della 
Roma per 11 futuro è Irrime¬ 
diabilmente compromessa; 
Inoltre, Viola ha comunque 
sbagliato a non avvertire su¬ 
bito gli organi competenti. 
Comunque, Viola passa, la 
Roma resta. E per noi sarà 
sempre forza Roma». Sia pu¬ 
re con diverse sfumature, 
anche nel club del tifosi la 
necessità di far chiarezza 
prevale sul sentimento. Per 
Roberta Martelli è bene non 
sbilanciarsi nel giudizi: «Non 
abbiamo in mano 1 docu¬ 
menti che ha la Federcalclo». 
Sergio Terenzl si dice con¬ 
vinto che occorra andare fi¬ 
no in fondo per accertare le 
responsabilità: «È un episo¬ 
dio che offusca l’immagine 
della squadra e della citta. SI 
distrugge quel poco di buono 
che si era costruito dopo 11 
calcio-scommesse». 

A far quadrato attorno al 
presidente sono in pochi. 
Stefano, trentenne, orecchi¬ 
no punk, se la cava con una 
battuta: «Se combattere II 
potere degli Agnelli vuol dire 
corruzione, ebbene: corru¬ 
zione sia». Nilo Iona, invece, 
fa sul serio: «Per me è solo 
una grossa montatura. E 
non escluderei una congiu¬ 
ra. Ricordiamoci che negli 
ultimi cinque anni. Viola ha 
dato fastidio a parecchia 
gente*. 

Ma se la stessa tegola fosse 
caduta sulla testa di un altro 
presidente? Gli ultrà della 
curva Sud scrollano le spal¬ 
le. Per tutti risponde Bubù: 
•Dipende dalla squadra. Se 
fosse capitato alla Juven¬ 
tus» bé, la sudditanza psico¬ 
logica, chiamiamola così, 
non l’abbiamo certo Inven¬ 
tata noi». 

Giuliano Capacetatro 


Operaio 

muore 

folgorato 

dall’alta 

tensione 


È morto folgorato da una 
scarica elettrica provocata dal 
contatto tra il braccio di una 
gru e di fili dell’alta tensione. 
Gioacchino Ferdico, 36 anni, ha 
perso la vita così ieri pomerig¬ 
gio, intomo alle 14, in una cava 
di pozzolana dei cantieri «Lodi- 
gos», in via Bersaglieri, all’an¬ 
golo con via Cecchignoletta al- 
I Eur. Il tragico incidente è av¬ 
venuto ad eppena un giorno di 
distanza dalPaltro gravissimo 
infortunio, in cui l’altro pome¬ 
riggio è rimasto vittima Tom¬ 
maso Mastromarino, operaio 
edile di Ostia, che sta ancora 
lottando contro la morte nel re¬ 
parto di rianimazione del S. 
Camillo. Ormai è imo stillici¬ 
dio. 

Non è ancora chiara la dina¬ 
mica dell’incidente in cui ieri 
pomeriggio ha perso la vita 
Gioacchino Ferdico. L’unica 
cosa certa è che l’operaio stava 
S7jSJ7ovTaiìuO una gru che dove¬ 
va riempire un camion di poz¬ 
zolana quando, per cause anco¬ 
ra imprecisate, il braccio della 
gru si è innalzato ed è andato a 
sbattere contro i fili dell’alta 
tensione. La morte per Gioac¬ 
chino Ferdico, fulminato dalla 
corrente, è stata quasi Istanta¬ 
nea. È deceduto mezz’ora dopo 
all’ospedale S. Eugenio. Anche 
su questo incidente sta inda¬ 
gando ora la magistratura. Cer¬ 
to è che lo stillicidio di infortu¬ 
ni verificatisi nel corso del 1985 
sta diventando ormai impres¬ 
sionante. E provvedimenti ur¬ 
genti sulle norme di sicurezza 
non sono più rinviabili. 

Intanto Tommaso Mastro- 
marino, l’edile di 46 anni, cadu¬ 
to l’altro ieri dal terzo piano di 
un palazzo di Ostia che l’impre¬ 
sa Ilsedil di Casalpalocco sta ri¬ 
strutturando, versa ancora in 
gravissime condizioni al S. Ca¬ 
millo. Non c’è stato finora al¬ 
cun miglioramento. Ed i sani¬ 
tari disperano di salvarlo. Il ca¬ 
lo di occupati nel settore dell’e- 
dilizìa (dai 68.260 del *75 si è 
scesi ai 37.776 attuali) va di pa- 



imprese che hanno avuto i lavo¬ 
ri in subappalto dalle azienda 
più grandi. 


Votato ieri dalla maggioranza l’assestamento di bilancio. Contrari Pei, Dp, Verdi 


E alla Regione idem: un freno a sviluppo e servizi 


Come scontato, 11 penta¬ 
partito regionale. Ieri sera, al 
termine di un dibattito dura¬ 
to un giorno e mezzo, ha vo¬ 
tato 11 «suo» assestamento di 
bilancio, definito un’opera- 
rione «tecnica*. Contro si so¬ 
no espressi 1 gruppi del Pel, 
Dp, Lista Verde, Alleanza 
pensionati, Msi. 

Quello che l’assessore al 
Bilancio Lazzaro definisce 
una manovra tecnica, è in 
realtà espressione di scelte 
politiche che non condivi¬ 
diamo — ha detto Rinaldo 
Scheda nella dichiarazione 
di voto del Pel —. Non vedia¬ 
mo emergere una volontà di 
programmazione e l’am¬ 
montare crescente dei resi¬ 
dui passivi sta lì a dimostra¬ 
re una politica, intesa come 
pure gettone dell'esistente, 
che comunque è una politi¬ 
ca. 

Fondamentalmente In oc¬ 


casione di questo dibattito, 
contrassgnato ancora da dif¬ 
ficoltà interne alia maggio¬ 
ranza e da diversità notevoli 
di impostazione e di compor¬ 
tamento, è stato confermato 
che non solo le entrate erano 
state artificiosamente gon¬ 
fiate nella fase preelettorale 
di approvazione del bilancio, 
ma soprattutto che la parte 
relativa al mutui da contrar¬ 
re per investimenti finalizza¬ 
ti al progetti-obiettivo, agli 
Interventi strategici per lo 
sviluppo economico-sodale, 
per l’occuparione e 11 riequl- 
Ubrio è rimasta sulla carta. 
Si tratta di ben 472 miliardi 
di mutui previsti e mal con¬ 
tratti e con dò si svela defi¬ 
nitivamente U carattere pro¬ 
pagandistico delle varie 
•operazioni* di investimenti 
aggiuntivi vantate dal pen¬ 
tapartito regionale, il quale 
su questa base ottenne il 


consenso dei famosi proto¬ 
colli d’intesa, concordati con 
le parti sodali. 

Da registrare, ancora, sen¬ 
za commento, che per la pri¬ 
ma volta alla Regione, la 
proposta di assestamento 
non i stata accompagnata 
da una relazione di maggio¬ 
ranza; Infatti tl presidente 
della commissione Bilancio, 
Il de Saiatto, incaricato di ta¬ 
le compito, ha preferito di¬ 
sertare la seduta del consi¬ 
glio e l’unica relazione pre¬ 
sentata è stata quella di mi¬ 
noranza svolta dal vicepresi¬ 
dente della commissione al 
BUanco, 11 comunista Angio¬ 
lo Marroni. Infine la richie¬ 
sta avanzata dal gruppo del 
Pel di far precedere li dibat¬ 
tito da una relazione dell’as¬ 
sessore sullo stato di attua¬ 
zione del progetti-obiettivo, 
più volte propagandati dalla 
giunta regionale, è stata re¬ 


spinta con lo stupefacente 
argomento che Io stesso as¬ 
sessore non è In grado di 
svolgerla, malgrado l’obbll- 
go imposto dalla legge. E al 
voto ia pregiudiziale comu¬ 
nista è stata respinta con 24 
voti contro 24. 

Ma tl Pei — ha tenuto a 
precisare Rinaldo Scheda 
nel suo Intervento —* non è 
affatto chiuso o disattento a 
quanto di interessante è 
emerso anche in questa oc¬ 
casione. La sua opposlzone, 
talvolta aspra, tende a soddi¬ 
sfare l'esigenza di una tra¬ 
sparenza degli atti che la Re¬ 
gione adotta, a rendere più 
chiaro al cittadini cosa av¬ 
viene dentro alla Pisana, a 
spiegare cosa significano ci¬ 
fre e tabelle. E anche Ieri 1 
comunisti hanno presentato 
vari ordini del giorno, molti 
del quali votati poi anche 
dalla maggioranza, che sono 


esemplificativi di una politi¬ 
ca volta soprattutto a stabi¬ 
lire un rapporto stretto con 
la gente, «la quale non ha 
tempo di aspettare» e In par¬ 
ticolare a quella parte che è 
più esposta al contraccolpi di 
una crisi economico-sodale 
sempre più grave. 

SI tratta di impegni Im¬ 
portanti che la giunta si as¬ 
sume quali: costringere tl go¬ 
verno ad affrontare tl pro¬ 
blema del deficit nella spesa 
sanitaria del J’85 0 famosi 500 
miliardi di «buco*); realizza¬ 
re In tempi brevi una confe¬ 
renza regionale sull’occupa¬ 
zione nel Lazio, previa 
dscussior.e in consiglio della 
mozione comunista; accele¬ 
rare le procedure di spesa 
per le opere di edilizia scola¬ 
stica e 1 Servizi relativi al di¬ 
ritto allo studio; concordare 
una riunone con l’Anas per 
eliminare gii Impedimenti 


alta realizzazione di opere 
viarie di Interesse regionale; 
erogare quanto prima le 
somme Impegnate per fi 
rimborso del danni subiti In 
agricoltura per le gelate e la 
siccità; ripristinare I fondi 
tagliati per l servizi sodali, 

S uall la tutela della matemi- 
i e le cooperative integrate 
di cittadini portatori di han¬ 
dicap; affrontare e risolvere 
tutte le questioni pr egre sse 
rispetto all’attuazione del 
contratto di lavoro per 1 di¬ 
pendenti regionali per U pe¬ 
riodo ’83-’85. 

•Quello che la Regone può 
fare a favore delta popolazio¬ 
ne del Lazio, ha 11 dovere di 
farlo — ha detto ancora 
Scheda — perché la stan¬ 
chezza delta gente nel con¬ 
fronti delta politica, deriva 
proprio dal divario fra parole 
e fatti». 

Amm Morali 



«Cercate un bimbo nei cassoni» 


n macabro messaggio è giunto nel primo 
pomeriggio alta sala operativa delta questu¬ 
ra; «Cercata nel cassonetti di via del Ramni, 
c'è un bambino*. Con un po’ di scetticismo, la 


polizia ha comunque deciso di controllare, 
con tre «volanti* e un’ambulanza pronta, tut¬ 
ti I po nari fiuti delta zona vicino aU*u inversi- 
tè. Moltissimi i curiosi, ma per fortuna Men¬ 
te bambini. 
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ROMA-REGIDNE 


VENERDÌ 
29 NOVEMBRE 1985 


Appuntamenti 


• BORSE 01 STUOIO DELIA 
CASSA EDILE — Domani mattina, 
30 novambra, alle ore 9. nella sala 
della Protomoteca m Campidoglio 
verranno consegnate 386 borsa di 
studio riservate e studenti lavoratori 
o studenti figli di lavoratori iscritti 
alta Cassa edile per un ammontare 
complessivo di L. 188.600.000. 

• TECNICI. IMPIEGATI NELLE 
COSTRUZIONI — «Quadri, tecnici, 
impiegati nel settore delle costruzio¬ 
ni» A il tema del convegno, organiz¬ 
zato dalla Fillea Cgil di Roma, che si 
terrA questa mattina. 29 novembre, 
alle 9.30 nell'Auditonum «Condot¬ 
te». in via del Galoppatoio (parcheg¬ 
gio Villa Borghese). 

• LINGUA RUSSA GRATIS — 
l'Associazione ltalia-Ur$$ organizza 
un corso gratuito d- cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo¬ 


no ogni mereoledì dall* 18 alle 
19,30 in piazzs dalla Repubblica 47. 
Par informazioni rivolgersi ti numeri 
464570-461411. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L'A/ci-donna e l’Utsp di 
Rome, organizzano corsi di ginnasti- 
cs e di nuoto con fscilitsziont per 
casalinghe • lavoratrici. I corti di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Patini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30; 14-15. Per Informa- 
zioni telefonar# all’Uitp 57.58.395 > 
57.81.929. 

• GRAFICA D’ARTE —Le Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcografia a Stampa 


d'Arte per l’anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice¬ 
vono in via Modena. 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alia 
12. Il costo A di 270mils Iva, mate¬ 
riali compresi. 

• ASSOCIAZIONE ITALIA-NI- 
CARAGUA — Sabato, domenica e 
lunedi dalle 10 alla 20 nell'Associa¬ 
zione Italia-Nicaragua. vis di Torre 
Argentina 21. ci sur A una vendita per 
il Nicaragua deH'usato, bigiotteria, 
quadri d'autore e libri 

• DIRITTI E LIBERAZIONE DEI 
POPOLI — «I popoli verso il 2000 
tra autodeterminazione ed allmea- 
mento» quinto congresso della Lega 
internazionale per i diritti e la libera¬ 
zione dei popoli sezione italiana. Ro¬ 
ma, Palazzo Montecitorio, saia del 
Cenacolo, piazza Campo Marzio, 42: 
29-30 novembre 1 dicembre 1985. 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi. 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov,' artista sovietico che. rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, S-13 festivi; 
lunedì chiuso. Fino all'8 dicembre. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste Limate. Fino al 15 dicem¬ 
bre. Orario: 9-13 - 15,30-19.30. Lunedì chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orario: 9,30-13; 16-20. L'acces¬ 
so per le scuole d consentito solo previa prenota¬ 


zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 

È PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • 
La Seines: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell’epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l’urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17. 19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona. 62). «Le inondazioni della Senna a Pari¬ 
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16,45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emargema 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 * 
Guardia medica 475674.t-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmaci* di turno: zona centro 
1921: Safano-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno a notte 116: viabilità 4212- 
Acea guasti 57B2241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento .5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidrsulico 
6564950 • 6569198. 

Lutto 

La sezione Cavaileggeri sottoscriva 
lire lOOmila per ricordare il compa¬ 
gno Galiano Tabbarìni morto a Ma- 
thausan il 29 novembre del 1944. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale S9 

18 Telefilm «Zora le rouete»; 18.30 Telefilm «Paci¬ 
fic International Airport»; 19 Tg Videouno: 19.30 
Andiamo al cinema; 19.35 Speciale spettacolo; 
19.40 Turte Roma; 20.20 Prime visione; 20.25 Tg 
Videouno; 20.30 Telefilm «Luisan* mie»; 21.10 
Sceneggiato «Marco Visconti»; 22.20 Documenta¬ 
rio; 22.50 Tg-Tuttoggl; 23 Film «Le sorprese d*1 
divorzio». 

ELEFANTE canale 48-58 

8.65 Tu * le stalle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per canto, documentario; 15 Pome- 
rigio Insieme; 18 Laser, rubrica; 20 Pesca sport, 
settimanale a cura di Stefano Bastianacci; 20.30 
L’ora dei segreti, incontri con l'occulto a cur di Otel- 
ma; 21.30 Film «Alessia... un vulcano sotto la pal¬ 
lai» (1978). Regia; A. Rizzo; 22.55 Tu a la stelle - 
L'oroscopo di Otelma: 23 Lo spettacolo continua, 
giochi, premi e promozioni commerciali. 

T.R.E. canale 29-42 

14 Telefilm «Veronica il volto deH’amore»; 16 Tele¬ 
film «Marna Linda»; 16 Cartoni animati; 16.30 Tele¬ 
film «La tata a il professore»; 1B Cartoni animati; 

19.30 Telefilm «Veronica il volto deU’amore»; 
20.20 Telefilm «Sem e Sally»; 21.20 Film «Shunka 
Wakan (Il trionfo di un uomo chiamato cavallo)»; 

23.30 Questo grande sport; 24 Telefilm. 

GBR canale 47 

14 Servizi spedale Gbr nelle città; 14.30 Rubrica; 
16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Mary Benja¬ 


min»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottores¬ 
sa Adele per aiutarti; 20.30 Puro sangue al galoppo; 

2^ jjjiiri «nupuz) {195?|. Rsslsi Q, 

Powell con R. Mitehum, C. Jurgens; 22.30 Servizi 
speciali GBR nella città; 23 Gioco anch'io, rubrica; 
23.15 Qui Lazio; 23.30 Film «L’aquila del deserto»; 
1 Telefilm «Ispettore Maggia». 

RETE ORO canate 27 

14 Speciale incontri; 14.30 Rubrica; 15.30 Telefilm 
«Doc Elliot»; 16.25 This is cinema; 16.30 Cartoni «I 
Zemborg»; 17 Telefilm «Il pericolo è il mio mestie¬ 
re»; 18 Telefilm «Charly»; 1S.30 Telefilm «I Oete- 
ctl»«u; 18.65 This is cinema; 19 Rotoroma; 19.30 
Notiziario ragionala; 20 Telefilm «The Beverly Hil- 
Ibillies»; 20.30 Cartoni eLa strana coppia»; 21 Film 
«La conquista del West» (1936). Regia: C.B. Da 
Milla con J. Arthur. G. Cooper; 22.30 Aspettando 
domenica; 24 This is cinema; 0.5 Telefilm «Charly»; 
0.30 Film «Il pugnala misterioso». 

TELEROMA canale 56 

7 Cartoni «Il magico mondo di Gigi»; 7.30 Cartoni 
«Lamù»; 7.SS Cartoni «Scooby doo»; 8.20 Telefilm 
«Aloha Paradise»; 9.15 Film «Azzardo»; 10.55 Te¬ 
lefilm «All'ombra dal grande cedro»; 11.55 Telefilm 
•Phyllis»; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni ani¬ 
mati; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14 II tacco di Peto; 
14.05 Telefilm «Andrea Celeste»; 14.55 Telefilm 
«Lobo»; 16 Cartoni animati; 16.30 Cartoni «Lamù»; 
17 Cartoni «Jumborg Ace»; 17.30 Dimensiona la¬ 
voro. rubrica; 18 Uil. rubrica; 18.30 Sceneggiato 
«All'ombra del grande cedro»; 19.30 Telefilm «An¬ 
drea Celesta»; 20.30 II tacco di Peto; 20.35 Film 
«Unico indizio: una teierpa gialla»; 22.20 Telefilm «I 
giorni di Bryan»; 23.16 Venerdì Sport; 24 Prima 
Maina: 0.16 Film «Hockey violento». 


Il partito 


l’Unità - 


Oggi niente straordinari, assemblee in tutte le zone, forse sciopero martedì 

I vìgili sul piede di guerra 

Stipendi tagliati, città verso il caos 


L’incontro tra giunta e sindacalisti 
in Campidoglio per trovare un 
accordo sulle buste paga decurtate e 
sulle sospensioni di 16 dipendenti 
Ieri ingorghi in piazza di 
Porta Maggiore e in altre zone 




Ingorgo ieri mattina a Porta Maggiore: un dipendente dell’Ateo «i Improvvisa vigile urbano 


Una lunga fila di tram fermi, con le 
porte aperte e abbandonati dai passeg¬ 
geri. Tutt’lntorno centinaia di auto, in¬ 
trappolate da un pauroso ingorgo. 
Qualche passante divertito che guarda i 
«poveri» automobilisti. Neanche un vi¬ 
gile nei raggio di chilometri. La scena si 
poteva osservare ieri mattina per ore in 
lazza di Porta Maggiore. Ma la paralisi 
stata sfiorata decine di volte in molti 
punti delia città. E oggi probabilmente 
sarà ancora peeerio. I vigili urbani da 
questa mattina - hanno - sospeso gli 
straordinari, indispensabili per fron¬ 
teggiare il traffico cittadino. La tensio¬ 
ne e li nervosismo, che da qualche gior¬ 
no serpeggiano nella categoria, si sono 
trasformati Ir» una vera e propria gior¬ 
nata di «agitazioni». Già ieri qualche 
gruppo ha abbandonato gli incroci e s’è 
riunito in assemblee spontanee. Oggi le 
organizzazioni sindacali hanno indetto 
riunioni in tutte le zone della città che 
forse confluiranno in un'assemblea di 
migliaia di persone al comando genera¬ 
le. Al centro delle discussioni la «sorpre¬ 
sa» ricevuta insieme alla busta paga di 
questo mese. Decurtazioni dal mezzo 
milione In su per migliaia e migliaia di 
dipendenti comunali, ed in particolare 
per I vigili. 

Alcuni nella busta hanno trovato ot¬ 
tanta, centomila lire. Una maestra d'a¬ 
silo neppure quelle. L’amministrazione 
comunale ha deciso di riprendersi con 
le «decurtazioni selvagge» alcuni antici¬ 
pi pagati nel corso degli ultimi anni. E 
questo nonostante il fatto che il 30 otto¬ 
bre scorso l’assessore al personale. 
Franco CannucciAri, avesse siglato con 


i rappresentanti sindacali un accordo 
che prevedeva le restituzioni In 26 o 36 
rate a seconda della cifra. A poco sono 
valse le assicurazioni dell’assessore 
Cannucclari all'indomani della «sor¬ 
presa»: «Restituiremo quanto è stato 
tolto. C’è stato evidentemente un de¬ 
precabile errore nel conteggi». Il guaio è 
che l’errore è in gran parte da attribuire 
proprio all'assessore che, dopo aver fir¬ 
mato l'accordo, non s’è curato di dare le 
indicazioni necessarie ai funzionari e 
agii altri assessori perché I conteggi 
fossero fatti nel rispetto del fatti. Ora 
per rifare i conti ci vorrà almeno un 
mese e nel frattempo molte famiglie 
non sanno come tirare avanti. 

Proprio per cercare di trovare una so¬ 
luzione a questo pasticcio Ieri mattina 
era stato indetto un incontro tra i rap¬ 
presentanti sindacali e la giunta. Il sin¬ 
daco Signorello ha parlato per qualche 
tempo con i sindacalisti, poi s’è dovuto 
recare in Parlamento. Franco Cannuc- 
clari. Invece, dopo le dichiarazioni del 
giorni scorsi è partito per un viaggio 
all’estero, e non s’è neppure visto. 

I rappresentanti dei vigili sono rima¬ 
sti così fino a tarda sera in Campido¬ 
glio; l’unica cosa che hanno ottenuto è 
il pagamento entro 11 9 di dicembre di 
alcune indennità. Un atteggiamento, 
quello della giunta, che certo non con¬ 
tribuirà a creare un clima favorevole 
tra 1 vigili. E questo accade proprio nel 
momento in cui è partita la sperimen¬ 
tazione dagli Incroci e dell’anello «a 
scorrimento veloce», provvedimenti che 
per poter dare qualche frutto avrebbero 
bisogno di un maggiore impegno delie 


guardie municipali. Le nuove discipline 
dell’assessore Palombi, partono davve¬ 
ro sotto una cattiva stella. 

Ad aggiungere tensione in una situa¬ 
zione già di per sé poco serena si sono 
aggiunte 16 sospensioni di altrettanti 
dipendenti. Il sindacato contesta so¬ 
prattutto il metodo adottato dalla giun¬ 
ta. «Non ci pare corretto sospendere del 
lavoratori prima ancora che la Magi¬ 
stratura abbia avviato un’indagine». A 
ricevere il provvedimento ci sarebbero 
infatti almeno due vigili che non hanno 
ricevuto neppure una comunicazione 
giudiziaria. Altri Invece sarebbero sotto 
inchiesta per presunti illeciti neH'ambl- 
to dei controlli dell’abusivismo edilizio 
e del commercio. «Non intendiamo di¬ 
fendere chi ha effettivamente sbagliato 
— dice Giuseppe De Santls della Celi 
—. Quello che contestiamo a Signorello 
è l’improvvisazione e l’intempestiviià 
dell’iniziativa. In questo modo si getta 
nel panico l’Intera categoria. CI sono vi¬ 
gili che lavorano con il timore di venire 
querelati per omissione d’atti d’ufficio 
per avere multato tre auto e non essersi 
accorti che magari poco distante ce n’e- 
ra un’altra in divieto di sosta, come è 
successo a qualcuno del sospesi». 

I vigili, Insommi, sono ormai sul pie¬ 
de di guerra nel confronti della giunta. 
Se nel prossimi giorni non si troverà un 
accordo su questi temi, il 3 dicembre 
tutti 1 vigili si riuniranno in assemblea 
in Campidoglio, lasciando la città nel 
caos. E allora ci sarà da prepararsi ad 
un martedì nero. 

Carla Chelo 


I lavoratori Cgil a congresso chiedono servizi più efficienti 

Nella «fabbrica» Campidoglio 
incentivi per la produzione? 


No al sit-in degli invalidi 
La preside convoca i genitori 

Convocati dalla preside perché 1 figli hanno partecipato 
alla manifestazione dell’altro ieri degli invalidi contro la 
finanziaria. È successo ai genitori degli studenti dell’isti¬ 
tuto statale per il commercio «Pietro della Valle». «Nes¬ 
sun problema invece — dice un genitore — c’era stato 
per la partecipazione allo sciopero del 16 novembre». 


SETTORI DI LAVORO — DIPAR* 
TIMENTO PROBLEMI SOCIALI: i 
convocato par oggi alle 16.30 in Fe¬ 
derazione l'attivo degi Ospedalieri 
sulla Legge finanziaria (A. Iarmoni. L. 
Colombini). 

INIZIATIVE SULLA LEGGE FI¬ 
NANZIARIA IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE NA¬ 
ZIONALE DEL 30 NOVEMBRE A 
ROMA. USL RM 3 presso l'istituto 
Eastman alle 12.30 assemblea con 
la compagna AntoneHa lannom; SA¬ 
LARIO alle 18 assemblea con la 
compagna Isabella Bibolotti: SAN 
PAOLO a«e 16 atta stazione detta 
Metropolitana raccolta fame; LAU¬ 
RENTINA atte 17 raccolta firme a 
Ottavo Colie. 

INIZIATIVE SUL TESSERAMEN¬ 
TO - POSTELEGRAFONICI ane 17 in 
via G. Bove, assemblea sul congres¬ 
so e sul tesseramento con il compa¬ 
gno Angelo Fredda; TRIESTE atte 18 
festa del tesseramento; LA STORTA 
alle 21 deattivo con il compagno 
Lamberto F4.sk>; CASIUNO 23 atte 
18.33 assembla con il compagno 
Serao Gent*. 

ASSEMBLEE — ESOUIUNO atte 


18 assemblea si: «Stato sociale, 
servizi, previdenza»; PRIMA PORTA 
atte 19 assemblea sui rapporti Pei- 
PSI con il compagno Sergio Mieucci; 
TOPRE ANGELA alle 18.30. assem¬ 
blea pubblica siila situazione in cir¬ 
coscrizione ( Vichi-CiuDo), 

20NE — CENTOCELLE-QUART1C- 
ClOLO alla 18 in zona riunione del 
comitato dì zona (Aldo Prone): 
MONTEVERDE alle 18 riunione dei 
segretari di sezione, gruppo c»co- 
scriztonaie e comitato di zona (Paolo 
Lumddi). 

CONGRESSO TAXI SUD. Alla 21 
presso TUSCOLANO. 

MORANINO allo 18 assemblea di 
zona su: «Proposta di legga di ri¬ 
forma dalle assunzioni nella pub¬ 
blica amministrazione». Parteci¬ 
pano i compagni Rollino • Giorgio 
Fusco. 

CASTELLI. Presso l'Istituto «fi studi 
comunisti di Frattocchie atte 18 riu¬ 
nione del gruppo Comunità montana 
e Parco dei Caste* (Magni - Scalchi - 
Falasca - Carvi); COILEFERRO ane 
17 attivo precongressuale su «Politi¬ 
ca negli enti locali» (ImbeBone): In 
sede atte 17 Cfc (Strufafdi-Fredduz- 


zi). 

LATINA. SEZZE-CASAU atta 18 as¬ 
semblea situazione politica (Sesa 
Amia). 

TIVOLL FIANO atte 17 riunione sulla 
discanta (Lucherini D'Aversa); GUI- 
DONIA-CENTRO atte 17 assemblea 
(Cerqua): MAZZANO alle 19 assem¬ 
blea (Onori): CAPENA atte 17 as¬ 
semblea tesseramento (Zaccardaul. 
VITiìRBO. MONTALTO alle 17 as¬ 
semblea (Parroncini * Musiti - Spo- 
setti); CANINO al le 20 assemblea <S 
zona suda diga sul Fiora (Parronani - 
MiSiti - Sposelti). 

RIETI. In federazione atte 17.30 riu¬ 
nione Pim (Bianchi). 

La sezione delta Centrale nuclea¬ 
re di Montafto di Castro ha rag¬ 
giunto il 100 % det tesseramento 
con 15 reclutati. 

FGCI. E convocato per oggi atte 
15.30 Fattivo della Lega degh stu¬ 
denti universitari federata atta Fgd. 
Oda: 1 ) discussane e valutazione del 
congresso nazionale detta Lega e im¬ 
postazione campagna precongres¬ 
suale della Lega «La Sapienza»; 2) 
Varie. 


La »rabbrica» Campidoglio 
si dà piani di produttività? È 
un obiettivo — ratificato dal 
recente accordo raggiunto 
per il pubblico impiego — 
che i dipendenti della mac¬ 
china comunale Intendono 
darsi. E di produttività, 
maggiore efficienza dei tanti 
servizi sociali, erogati dall'a¬ 
zienda Campidoglio (la più 
grande della citta con i suoi 
oltre 30.000 addetti) hanno 
discusso a lungo ieri mattina 
i delegati delia Cgil nei corso 
del loro congresso, uno dei 
tanti che si stanno svolgendo 
in questi giorni in vista dei 
congressi regionali e dell'as- 
sise nazionale della confede¬ 
razione. 

Progetti per 1 beni cultura¬ 
li: attraverso appositi turni 
di lavoro, flessibilità dell’o¬ 
rario, musei e biblioteche po¬ 
trebbero restare aperti piu a 
lungo, turisti e cittadini po¬ 
trebbero essere più favoriti. 
E l’ufficio Tevere che fine ha 
fatto? Continua a fare pro¬ 



getti per la difesa del suolo; 
dei bacini del Tevere, dell’A- 
niene e del litorale. «Ma poi 
restano nei cassetti. E, inve¬ 
ce, potrebbero essere del veri 
e propri piani produttivi», di¬ 
ce Stefano Bianchi, deila 
funzione pubblica Cgil. «Il 
nostro — dice un delegato 
dell'ufficio di gabinetto del 
sindaco — è un servizio che 
smista le varie richiesto del¬ 
l'utenza (dall'emergenza di 
alloggi. In seguito a sfratti, 
alia delegazione che viene 
per illustrare al sindaco la si¬ 
tuazione di una scuola) agli 
assessori. Ma l’organizzazio¬ 
ne dei lavoro è tale che spes¬ 
so non si riesce a dare rispo¬ 
ste adeguato». 

Un delegato del vigili ur¬ 
bani, categoria nell’occhio 
del ciclone, anche in seguito 
alla decurtazione dalle busto 
paga: «I tagli fatti sono sol¬ 
tanto un aspetto del nostri 
problemi. Terminali dei vari 
gruppi circoscrizionali che 
non funzionano, recenti ma¬ 


novre di accentramento del 
poteri al comando principa¬ 
le: sono questioni ormai vec¬ 
chie». «E i dipartimenti, 1 la¬ 
vori di equipe? Qui siamo 
tornati a prima del *76 — ag¬ 
giunge un lavoratore del se¬ 
gretariato generale —. In 
questo modo si rafforza sol¬ 
tanto la burocrazia e non si 
favoriscono di certo i cittadi¬ 
ni».». 

Che fare per un sindacato 
che spesso è stato spiazzato 
anche dalla contrattazione 
per le assunzioni? Delie 1152 
persone assunto quest'anno 
dal Comune di Roma 11 sin¬ 
dacato ha potuto contrattare 
soltanto l’assunzione di 200 
bidelli. L’accordo per 11 pub¬ 
blico impiego che ora sarà 
sottoposto alia valutazione 
dei lavoratori, non contra¬ 
sta, anzi, in questo caso coin¬ 
cide appieno, con le tesi con 
le quali la Cgil sta andando 
al congresso. «Anche nel Co¬ 
mune di Roma — osserva 
Giuseppe De Santls, della 
funzione pubblica Cgil ro¬ 


mana, nella relazione intro¬ 
duttiva al congresso dei di¬ 
pendenti capitolini — occor¬ 
re fare un’analisi del "pro¬ 
dotto”, occorre fissare gli 
standard medi di produttivi¬ 
tà. E quando l’obiettivo fina¬ 
le è raggiunto scatta per I la¬ 
voratoli fi salario.aggiuntivo 
di produttività. (E una delle 
più grosse novità dell’accor¬ 
do sul pubblico impiego e si 
chiama fondo di incentiva¬ 
zione: soldi che dovrebbero 
essere collegati all’aumento 
di produttività, appunto - 
ndr)>. «Ma per raggiungere 
questo risultato, certamente 
rivoluzionario per un settore 
come la pubblica ammini¬ 
strazione — aggiunge De 
Santls — è necessaria una 
contrattazione decentrata, 
diffusa, articolata nel posti 
di lavoro». 

E solo cosi, infatti, che t 
delegati, i lavoratori potran¬ 
no avere maggior peso anche 
nelle scelto, nelle decisioni 
delio stesso sindacala 

Paolo Socchi 


Giorgio De Vincenti 

Andare al cinema 

Artisti, produttori, spettatori: cent’anni di film. 


Daniele Lombardo 

Guida ai cinema d’animazione 

Fantasie e tecniche 
da Walt Disney all'elettronica. 

Formalo tascabile, lire 7.500 a volume 


Libri di base 


I (iituri Ritmili 


li pentapartito ha squallidamente lottizzato le «minigiunte» 


«Spartite» le Circoscrizioni 


L’elezione «fuori dalle lot¬ 
tizzazioni* del consiglio 
d’amministrazione dell’Am- 
nu era stata soltanto un'illu¬ 
sione. Dopo aver approvato 
(il Pei anche con li voto) il 
passo in avanti realizzato 
con la nomina ad ammini¬ 
stratori deil’azienda di Net¬ 
tezza Urbana di un gruppo di 
persone qualificate e di non 
diretta «emanazione» del 
partiti, ora l’allarme ri toma: 
da indiscrezioni di due gior¬ 
nali cittadini (non smentito 
ieri) si apprende che il penta¬ 
partito capitolino avrebbe 
ultimato la spartizione del 
consigli circoscrizionali. Al¬ 
lora slamo tornati alia «nor¬ 


malità» cui ci hanno da sem¬ 
pre abituato le amministra¬ 
zioni a gestione democristia¬ 
na? Gli allarmi da più parti 
lanciati con insistenza, al- 
l'insediamento della giunta 
a cinque In Campidoglio, 
dell’avvio di una nuova era 
di lottizzazioni erano giu¬ 
stificati? Dobbiamo leggere, 
dietro ai nomi ed alle sigle 
pubblicati ieri dai due organi 
di stampa, un «manuale 
Cencelll» rivisto e corretto 
per adattarlo ad un governo 
a cinque? 

Pare proprio di sL E {'at¬ 
tuale situazione scaturita 
dalle Interminabili riunioni 
del vertici cittadini dei pen¬ 
tapartito viene duramente 


contestata dalia segreteria 
romana del PcL Si fa notare 
•11 ritardo accumulato di ben 
setto mesi* per l’elezione del¬ 
le «miniglunte», si sottolinea 
■rumlllazlone del voto del 
slngoU consiglieri», si ricor¬ 
da che «presidenti bravi ed 
onesti, del Pel come di altri 
partiti, vengono sacrificati 
ad una trattativa a tavolino 
che premia altri presidenti 
rivelatisi* incapaci». I segre¬ 
tari de! cinque partiti hanno 
deciso il governo decentrato 
della città chiusi in uns 
stanza, senza tener In alcun 
conto U voto dei cittadini e li 
dibattito nel venti Consigli 
che avrebbe dovuto far cor¬ 


rispondere la scelta del rap¬ 
presentanti con le esigenze 
delle singole zone di Roma. 
La conferma Implicita viene 
da una dichiarazione del se¬ 
gretario socialista Redavld, 
durissima verso la De capito¬ 
lina, ma che annuncia «l'ap¬ 
provazione del quadro politi¬ 
co e degli assetti per i gover¬ 
ni circoscrizionali» da parte 
degli organismi dirigenti 
(anche se nel Psi sembra che 
la minoranza •antldell’un 
tiana» sia sul piede di guer¬ 
ra). Insomma, si è costretti a 
dirlo: li pentapartito ha sco¬ 
perto Il suo vero volto. 

a. nw. 


Recuperato mezzo miliardo 
di valori dai carabinieri 

I carabinieri del reparto operativo hanno recuperato ieri 
mezzo miliardo di gioie frutto di rapine e furti in gioielle¬ 
rie. Erano in casa di Franco di Ronzo, un ricettatore 
fermato durante un controllo in via Palestra. Chi fosse 
interessato a vedere 1 gioielli può telefonare a questi nu¬ 
meri del reparto operativo dei carabinieri; 4755041 - 
4754841. Occorre presentarsi muniti di denuncia di furto. 

Inps: sospesa la riscossione 
dei contributi dei professionisti 

Accogliendo il ricorso proposto dagli avvocati Gianni e 
Frascaroli, il pretore Foti ha sospeso la riscossione dei 
contributi sociali di malattia-Inps, che dovevano essere 
corrisposti entro il prossimo 30 novembre dai medici e 
dalle altre categorie di Uberi professionisti. Nel ricorso si 
sosteneva l’iUeglttlmltà costituzionale del versamento 
per contributi sociali di malattia. 

Guidonia, scioperano 
i dipendenti comunali 

Hanno scioperato a ranghi compatti, ieri mattina, 1 di¬ 
pendenti del Comune di Guidonia per la pratica selvag¬ 
gia di trasferimenti a carattere clientelare e punitivo at¬ 
tuati dalia giunta Dc-Psi, per la mancata applicazione 
del contratto di lavoro ed il rinvio del passaggio a ruolo 
dei dipendenti ex 285 (la legge per l’occupazione giovani¬ 
le). Questi ed altri 1 problemi denunciati dal lavoratori 
riuniti in assemblea presso la sala consiliare. A fronte di 
tutto ciò, l’atteggiamento di totale indifferenza dell’am¬ 
ministrazione che non ha Inteso minimamente confron¬ 
tarsi con i rappresentanti sindacali dei comunali. 

Terrorizzava I negozianti 
usurato arrestato 

Prestava somme di danaro ad usura a piccoli commer¬ 
cianti della zona di Torrespaccata e il minacciava di 
morte quando questi manifestavano serie difficoltà a re¬ 
stituire gli alti interessi richiesti. Angelo Melone, 34 anni, 
è stato arrestato oggi dai carabinieri del reparto operati¬ 
vo per estorsione aggravata e usura continuata. Insieme 
a lui è stata arrestata per complicità la sua convivente. 
Maria Le Mura, 38 anni. 
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Ritorno di Gershwin: 
un americano a Roma 
da domani a martedì 


Arriva Gershwin, domani, 
all*Auditorio di Via della Conci* 
lozione, dove A tutto pronto 
per lui. Ad accoglierlo, c'è addi* 
rittura Georges Prède, alla te* 
sta dell'orchestra. Si profila 
una serata piacevole, ma anche 
ricca dì pensieri. 

Scomparso nel 1937, Ger* 
shwm ebbe tutta una sua rina* 
scita in Italia, nel dopoguerra. 
La Rhapsody in Blue (1924) fu 
eseguita, se non sbagliamo, al 
Teatro Argentina, sul finire de* 
gli anni Quaranta, con un sapo* 
re ancora di musica proibita. Il 
capolavoro di Gershwin, l'ope¬ 
ra Porgy and Besslcelebra que¬ 
st'anno i cinquanta dalla «pri- 
mai a Boston, nel 1935), si 
rappresentò da noi soltanto nel 
1954, ma ebbe gli onori del 
Festival musicale di Venezia. 

Per l'autenticità e la sponta¬ 
neità delle sue melodie, Ger¬ 
shwin ebbe fa simpatia di tutti i 
più autorevoli compositori, 
Schoenberg compreso. Venuto 
in Europa, nel 1928, intenzio¬ 
nato a studiare con Ravel. si 
ebbe dall'illustre compositore 
francese questa risposta: «Per¬ 
ché vuole diventare un Ravel a 
scartamento ridotto, quando 
lei ò un Gershiwin di prima qua¬ 
lità?». 

Questo Gershwin di prima 
qualità avrà la partecipazione di 
due pianisti «specializzati»: 
Leon Bates (non aoorezzato 


domenica scorsa in Bartòk) a 
Jack Diovai. Suonano la Rha¬ 
psody in una versione con due 
pianoforti e orchestra, e il Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra. C'd anche la suite dall'o¬ 
pera Porgy and Bess e, a chiu¬ 
sura. il poema sinfonico. Un 
americano a Parigi. 

Domani sera il concerto ò 
fuori abbonamento. Seguiran¬ 
no le esecuzioni di domenica 
(17,30), lunedi (ore 21) e mar¬ 
tedì (t9,30). Una buona occa¬ 
sione, come si vede, per ricor¬ 
dare un musicista ricco ancora 
di falcino, e per riflettere sugli 
entusiasmi cne hanno sempre 
accompagnato —■ e continua¬ 
no ad accompagnarlo — il po¬ 
polare compositore americano. 



George Gershwin (a sinistra), il fratello Ira (a destra) * Du Boss Hayward nel 1934, durante la 
composiziona di «Porgy and Bess» 


• ACCARDO DI SERA BUON BACH DI SPERA — è un 

antico proverbio (rosso di sera, ecc.), adattato dagli appassionati 
a Salvatore Accardo, interprete di Bach. È il grande Bach delle 
pagine per solo violino, composte nel 1720, e decisive nel conferi¬ 
re allo strumento una nuova identità. Bach scopre, infatti, il violino 
«polifonico» e ad esso Salvatore Accordo dedica stasera tutta la 
sua passione. Il nuovo proverbio potrà essere collaudato, alle 21. 
nell'Auditorio di Via della Conciliazione. 

• UN CLARINETTO PER MOZART — Al San Leone Magno 
suona, domani (17.30). Vincenzo Mariozzi che fa del clarinetto 
una leva per sollevare il mondo dei suoni. Mozart aveva un debole 
per questo strumento poi riscoperto da Weber. QUando andò a 
Praga per la «prima» della Clemenza di Tito, si portò appresso un 
suo amico clarinettista che poi ebbe, nell'opera, momenti di gran¬ 
de rilievo solistico. Fosse qui Mozart tra noi, non potrebbe che 
rivolgersi a Vincenzo Mariozzi che domani, al S. Leone Magno, 
suona eslcusivamente musiche di Mozart. Il concerto è promosso 
dall'Istituzione universitaria che, martedì, presenta all’Aula Magna 


la violinista Ida Leviti e il pianista Derek Han in musiche di Tartini, 
Beethoven, Ravel, Ysaye e Bartòk. Alle 20,30. 

• ROMA: CAPITALE DISCRETA — La nostra città lascia 
vivere la musica anche nel territorio. Seguiamo da tempo l'attività 
della Cooperativa «Teatro Lirico d'iniziativa popolare», che ripren¬ 
de le sue selezioni d'opere. Stasera, alle 20,30, ad Acilia, nell'o¬ 
monimo Cinema si avrà — ingresso lìbero — la selezione 
dell'Elisir d'amore di Donizetti. Cantano il soprano Giovanna Man- 
ci, il tenore Luigi Patroni, il basso Vladimir Miarelli e il baritono 
Riccardo Marcucci. Al pianoforte, il maestro Antonio Sorgi. Avre¬ 
mo in seguito le selezioni di Rigoletto, Tosca e Sonnambula. 

Ó ALBA MUSICALE A VIGNANELLO — In linea con la buona 
produzione di vino e di castagne, Vignanellc (nel Viterbese) parte 
in quarta con la musica. Domani si inaugura, infatti. l'Autunno 
Musicale del Cimino. ( concerti si svolgono il sabato e la domenica 
( 17,30) nella Chiesa della Collegiata, e andranno avanti fino al 22 
dicembre. Il cartellone è invogliarne come tutte le cose buone che 
si fanno a Vignanelio. L'inaugurazione è affidata ai Solisti Aquilani 



La storia teatrale, 
il Rinascimento, 
il colore, l’immagine 



L'Argentina, uno dei luoghi scenici «Interessanti» di Romo 


• MILLEUNO — Inizia oggi 
alle 16.30 presso la sala prove 
del Teatro Eliseo un seminario 
sul tema: «Lo spazio scenico • 
Storia dell'arte teatrale attra¬ 
verso i luoghi scenici di Roma e 
del Lazio». Il seminario, a cura 
di Riccardo Vannucci e realizza¬ 
to dalla Associazione Culturale 
«Milleuno» in collaborazione 
con il Teatro Eliseo, il Teatro 
delle Arti e la Regione, intende 
ripercorrere la storia del teatro 
attraverso gli edifici e i luoghi 
scenici più interessanti, dall'an¬ 


tichità al Novecento, di Roma e 
del Lazio. 

• UMANESIMO E RINA¬ 
SCIMENTO — Il convegno in¬ 
ternazionale di studi su «Roma, 
centro ideale della cultura del¬ 
l'Antico nei seco 1 '! XV e XVI», 
organizzato dall'Università «La 
Sapienza» e dal Centro di studi 
americani, propone oggi, con 
inizio alte 9.30 (sede del Cen¬ 
tro, in via Castani, 12) una di¬ 
scussione su «I taccuini rinasci¬ 
mentali di disegni e rilievi delle 
antichità romane» (presiede 


Cristoph L. Frommel) e «La 
trattatistica rinascimentale e 
Vitruvio» (presiede Arnaldo 
Bruschi), Domani, ultimo gior¬ 
no del convegno, il tema in di¬ 
scussione ò «Particolarità del 
concetto di salvaguardia dei 
monumenti, da Martino V a 
Leone X» (presieda Giulio Carlo 
Argan). 

• TEMPIETTO — Al Centro 
sociale al Parco (Via Ramazzini, 
31 • tei. 5280647) inizia dal 2 
dicembre il corso di «Pittura del 
Tempietto»: acquerello, tempe¬ 


ra e olio. Il corso intende stimo¬ 
lare nei partecipanti l'armoniz¬ 
zazione del colore con il mondo 
dei suoni, del movimento e del¬ 
la parola. 

• VER SACRUM — La nuo¬ 
va associazione culturale di via 
Garibaldi 2a, propone un viag¬ 
gio nel mondo dell'Immagine 
prendendo a riferimento tema¬ 
tiche centrali della ricerca foto¬ 
grafica: il colore creativo, il ri¬ 
tratto. la foto sociale. Martedì, 
mercoledì e giovedì prossimi, 
ore 21, si comincia con «Il co¬ 
lore creativo». 



Il violinista Salvatore Accardo 


con musiche di Bach, Vivaldi e di Haendel. Domani suona il gruppo 
musicale rinascimentale. Sono previsti concerti del Trio Burton, 
Stefanato, Petracchi (pianoforte, violino e contrabbasso), del pia¬ 
nista Alexander Lonquich. del chitarrista Alirio Diaz, nonché di 

S iovani musicisti. 

» MUSICA E MUSICA AL TESTACCIO — La chiesa di S. 
Teodoro ospita domani il primo concerto di «Musica e Musica», 
rientrante nella stagione della Scuola di musica dì Testaccio. Suo¬ 
nano «I Soliti di Roma» (ore 21): pagine di autori contemporanei, 
dedicate a Bach. Domenica, giovani solisti (Luca Sanzò. Stefano 
Cardi, Enrico Casulari. Eugenio Colombo) daranno una rassegna di 
composizioni det nostro tempo (pagine di Hindemith, Donatoci, 
Turchi, Scelsi, Colombo). I concerti riprendono è 7 dicembre. E in 
aumento, come si vede, il traffico musicale di fino d'anno, che 
occorrerà incanalare, perché abbia un senso, durante tutti gli altri 
mesi. 

Erasmo Valente 



Guiotto, l’amato 
corpo e lo 
specchio del tempo 


• PAOLO GUIOTTO —Gal¬ 
leria «Il Narciso», via Alìbert. 
25: fino al 7 dicembre: ore 
17/20. lunedi chiuso. 

Paolo Guiotto è un singolare 
scultore e pittore che potrem¬ 
mo definire schematicamente 
un poeta dello scacco, di quel 
che ò perduto, dell'assenza e si 
serve di un disegno analitico, 
organico, che penetra nella me¬ 
moria come avesse radici vege¬ 
tali. Nell'80, che fu l'ultima sua 
mostra importante, presentò 
una monumentale lampadina, 
fasciata di bende, in marmo di 
Carrara dal titolo «Deluminazic- 
ne a Occidente» e un'altra 
grande scultura di un cappotto 
«Per un corpo assente». 

Qui presenta piccole scultu¬ 
re. progetti, dipinti e disegni di 
varia data a partire dal «Cuore» 
progetto per una fontana. Im¬ 


maginoso. un po' neometafìsi¬ 
co, anche ironico Paolo Guiotto 
d liricamente ossessionato dal 
progetto di statua, anche quan¬ 
do disegna (la sene assai bella 
delle matite) o l'altra serie dello 
«Speculum devi» che A, forse, il 
suo attuale punto d'arrivo. Al 
centro sta l'amato corpo in re¬ 
lazione al tempo, al cosmo. E 
anche il proprio corpo in parti¬ 
colari come la mano. 

Nella visione organica e co¬ 
smica Guiotto porta una strana 
passione, come un invasamen¬ 
to tra erotico e funebre. La te¬ 
nuta dell'immagine A tra queste 
due tensioni e con una superio¬ 
re penetrazione analitica della 
materia che va oltre l'imitazio¬ 
ne realista, sconfina nel surrea¬ 
le e nel metamorfico con una 
tecnica esatta, così impassibile 
da apparire anche gelida. 

Dario Micacchi 



• Lunedi 2 dicembre al Tea¬ 
tro Olimpico, piazza Gentile da 
Fabriano, Luca Carboni in con¬ 
certo. Partito sotto l'eniria m. 
sante di pupillo di Vasco Rossi, 
Luca Carboni, cantautore bolo¬ 
gnese, si è invece imposto col 
suo nuovo album, «Forever», 
come una delle più interessanti 
e nuove voci del panorama pop 
italiano. La freschezza comuni¬ 
cativa dei suoi testi si sposa 
con dolcezza alle melodie leg¬ 
gere ma non scontate. Carboni 
sa esprimere malinconie ed iro¬ 
nie con una semplicità che cat¬ 
tura il pubblico dei più giovani, 
e gli viene in aiuto anche il suo 
aspetto da bello imbronciato e 
romantico. Accompagnano 
Carboni, alle tastiere Daniele 
Bruno e Peppe d'Ongia. alla 
chitarra Mauro Patelli. al basso 
Luciano Graffi, e Antonio Giorgi 
alla batteria. 

• Al Grigio Notte (via dei 
Fienaroli, 30b), da lunedi 2 di¬ 
cembre a mercoledì 4, sono di 
scena i Town Street: il gruppo 6 
formato da Alberto D Alfonso 
al sax e flauto, Luciano Lettieri 
alla chitarra. Massimo Ruscitto 
alle tastiere. Andrea Pighi al 
basso e Luciano «Watson» Ne¬ 
vi alla batteria. Il gruppo prende 
il via dall'incontro fra i diversi 
background musicali dei com¬ 
ponenti, che spaziano dal jazz 
al rock, dalla musica classica al 
funky. Ed il funky elettrico A il 



E per due volte al Palasport 
fortissimamente Sting 



Questa settimana 
le scene 
a «luci rosse» 
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• Gli Horti Farnesiani sul Palatino — Ecole Franose de 
Roma, piazza Navona 62:28-29-30 novembre. Organizzato dalla 
Soprintendenza Archeologica dì Roma in collaborazione con l'Eco- 
le Francalo da Roma si svolga e Roma, dal 28 al 30 novembre, un 
incontro internazionale per fare il punto degli studi su quelli che 
furono gli Horti Farnesiani sul Palatino e che sorgono sull'area delle 
strutture della Domus Ttberiana, al fine di avviare un programma di 
restauri che possano restituire l'idea e la concretezza del giardino 
dei Farnese, li comitato scientifico A composto da Argan, La 
Regina, Pietri. Belli Bar sali. Benedetti. Bruno. Caramfini, ChssteL 
Fagiolo, Gsldierì. Krause, Lencwr, Miarelli Mariani. Serio. 

• Enrico Benagfia — Galleria «L'Indicatore», largo Tonioto 3; 
fino al 10 dicembre: ore 10-13 e 17-20. Toma ad esporre, con 
una bella monografia curata da Alberico Sala per Laterza. Enrico 
Benagfia il quale dopo aver inseguito nuovoie e onde e appunta¬ 
menti delle sue figurine umane (fi carta, presenta nuovi dipinti 
toccati dalla grazia degli incontri imprevedibili e surreafi appena 
dietro l'angolo delle nostre più banali abitudini. 

• Carlo Battaglia — Galleria «L'isola», via Gregoriana 5; fino al 
15 dicembre; ore 10-13e 17-20. Sempi e più rari e solitari ì pittori 
astratti rispetto airalluvione figurativa. Carlo Battagfia presenta 
pitture nuove dove le immagini d'un flusso sterminato e ritmico di 
particene colorate A portata a una qualità organica/mentale im¬ 
pressionante. Verrebbe da fare un'analogia col movimento inces¬ 
sante del mare: in realtà si tratta (fi un movimento a punti e Enee 
del colore che A come simbolo (fi un respiro essenziale armoniz¬ 
zato al respiro cosmico. 

• Alberto Burri — Agenzia (TArte Moderna, piazza del Popolo 
3; dal 3 al 31 dicembre; ore 17-20. Con il titolo «Annottarsi» 
Alberto Burri da qualche anno (gli «Orti») sempre più pittorico e 
legato e! paesaggio italiano presenta nuovi dipinti di estrema 
raffinatezza coloristica: a ricordare il pittore dei «secchi» e dei 
«ferri» viene un brivido. 

• Albe Geniale* — Palazzo Venezia, Sala Barbo: dal 2 dicem¬ 
bre al 20 gennaio: or* 10-12.30 e 16.30-19.30. Con un sotto¬ 
fondo musicale (fi Enmo Morricooe. Afta Gonzsles presenta le sue 
più recenti sculture anche nei formati minimi (fi qualità monumen¬ 
tale. Forme ardite che giuoceno sul cavo e sul pieno come in 
Moore con qualche arcaismo-omaggio ai sarcofaghi strusciti dei 
commensali e dagli sposi e con una splendida sensati per le 
materia. 

• Elisa Montessori —- Galleria A.A.M., via del Vantaggio 12: 
fino al 7 (Scambre; ore 16.30-20. Paesaggio ir, una stanza A 9 
titolo di questa bellissima mostra <S disegni dal 1975 al 1985. (1 
disegno, come ricce e variabile struttura (fi segni, viene pròna di 
tutto per le Montessori: A affondamento nel flusso dalle natura. A 
aggancio alle memorie, A trema stupefacente (fi una natura rico¬ 
struita in una tona di immersion* controllata conte ae navigasse 
con i sensi tesi elio spasimo. 


• Martedì 3 • mercoledì 4 alle ore 
21.30 A di scena al Palasport dell'Eur una 
grande rockstar, Sting. Sting, fortissima¬ 
mente Sting. L'attesa che si A creata intor¬ 
no a questi primi concerti italiani (fi Sting 
da solista, senza cioA il suo gruppo, i Pofi- 
ce. A quella dei grandi eventi, e preannun¬ 
cia il tutto esaurito. 

Sting. al secolo Gordon Sumner. A sen¬ 
z'altro oggi una personalità del rode che 
non ha più bisogno <S conferme, riesce a 
segnare con intelligenza ogni sua impresa, 
in bilico fra il commerciale e l'intellettuale, 
capace di farsi amare tanto dagli adole¬ 
scenti quanto dai ventenni più sofisticati. 


ma A un amore quasi reverenziale perché 
Sting A abituato a concedersi pochissimo 
sul piano personale, e molto di più su quel¬ 
lo artistico. 

Col suo Hbum sofista «Dream of thè blue 
turile?» ha senz'altro segnato uno dei mo¬ 
menti più aiti (fi questo ‘85 coadnivato da 
un manipolo di ottimi musicisti jazz (fi colo¬ 
re; ai regga* rock dei Pofice A cosi succedu¬ 
ta una miscela di spunti colti, dal jazz alla 
musica classica moderna, ed ancora musi¬ 
ca bianca * nera a confronto, rhythm and 
blues e aoui. ma lo spirito A sempre quello 
del rock * ciò a eoi Sting mire A sempre il 
c o involgere e far divertire con intelligenza. 


Spesso accusato di egocentrismo e ma¬ 
nia (fi grandezza, Sting sembrerebbe avva¬ 
lorare queste critiche con la sua crescente 
attività (fi attore cinematografico, se non 
fosse che in realtà se la cava splendida- 
mente pure in quel campo; basta vederlo 
nei suoi uttimi due fam che dovrebbero arri¬ 
vare sugli schermi fra non molto. «La mo¬ 
glie (fi F ra nke nst e in * e fianco (fi Jennifer 
Beals, e «Pientys con Meri! Streep. Da 
tempo parte dell'Olimpo del rock, forse 
l'ambizioso Sting riuscirà a scalare anche 
quello hofcywoodiano. La capacità ce l'ha, 
potete giurarci. (Naia foto Stingi. 

AfeaSobro 
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Ancora Shakes. 

e Pasolini. Poi il 
«cinema del Quebec» 


• «SHAKESPEARE AL CI¬ 
NEMA, la ressegna organizza¬ 
ta dal FHmstutfio 80 e curata da 
Isabella Imperiali ed Americo 
Sbar della, prosegue nei focaii 
[dell'Università. all'Aula I della 
facoltà di Lettere, piazzale Aido 
Mc*o 5. Oggi alto ore 18: «Il 
trono (fi sangue» (fi Akira Kuro- 
sawa, con Toshiro Mifune. Do¬ 
mani alle 18.30: «Macbeth» di 
Orson Weltos. AD* 20 0 «Ma¬ 
cbeth» di Roman Polanski. Do¬ 
menica alle 18: «La bisbetica 
domata» (fi Ferdmando Poggio- 
fi. Alle 20: «La bisbetica doma¬ 
ta» (fi ZeffrelS. Lunedi ultimo 
appuntamento delia rassegna 
aito ore 18: «La tempesta» (fi 
Mazursky. ed afie 20 sempre 
con la «Tempesta* firmata da 
John Gonio. 

• L'ASSESSORATO alla 
Pubblica istruzione e culture in 
cofiaborazion* con fa Coopera¬ 
tiva Leviatano dedicano agli 
studanti una rassegna che va 
sotto il titolo: «Qual* film per 


quel* pubblico? Distribuzione e 
critica cinematografica», pres¬ 
so il cinema Reale, piazza Son¬ 
ni no 7, afte 9.30 del mattino. 
Oggi è in prosammo «Paris. 
Texas» (fi Wim Wendsrs. Mer¬ 
coledì 4 A la volta (fi 
«Jazzmen». 

• SEMPRE AUE SCUOLE 
A deificata la rassegna «L'opera 
cinematografica (fi Pier Paolo 
Pasofini», a cura di Lino Micci- 
ché, in coAegamcnto con la 
mostra «La forma d#*o sguar¬ 
do». ai Mercati TraianeL Le ras¬ 
segna sì svolge presso i cine¬ 
ma Rialto. Oggi afie ere 10: «La 
ricotta* e «Sopraluoghi in Pale- 
srinas, Oomani all* 10 ed ale 
12: «Il Vangelo secondo Mat¬ 
teo». Domeni ca ala ore 8: 
«ignoti aie città» di Cecifia 
Manginì con comme n to di Pa¬ 
solini, «Dodici (fice mbr e s, «Le¬ 
mure di Sene*. «Le ricotta». 
«Appunti per un cr i t o ffim» di 
Ponzi. «Interviete con P.P. Pa¬ 
solini» di Denis Taranto. Lunedi 


2 alle ore IO: «Ucceflacd e uc- 
ceSni». Martedì 3 aBe ore 10 
ancora «UcceSacd e ucceOM», 
«La terra vista dalla luna», «Che 
cosa sono le nuvole». Mercole¬ 
dì 4 afie 10: «Edipo Re». Giove¬ 
dì 5 afie ora 10: «B Decame¬ 
ron*. 

• DAL 2 AL 7 DICEMBRE 
prono la Sale Renoir, ViOa Me- 
cfici, «Settimana del cinema del 
Quebec», organizzata dar Ac¬ 
cademia (fi Francia * dsfia Dele¬ 
gazione del Quebec in Itala; lu¬ 
nedi sfi* 18.30 si parte con un 
incontro con Jacques Godbout. 
poeta, scrittura e cineasta ca¬ 
nadese. Ale 20.30: «La pian¬ 
te* di Verno* * Borenstem. 
« J.A. Martin photoy a phe» di 
Jean Beaudm. Martedì ale 
20,30 «Demier Giacer* di Le- 
due * Frappisr. Mercoledì 4 afis 
20.30: «Jouer «vee sa vie* di 
Carle e Coudary. Giovedì 5 afie 
20.30: «Quebec sofia di Jac¬ 
ques Godbout, e «Comm* en 
Cefifomises sempre di Go¬ 
dbout. Ingresso libero. 


• GRAUCO CINECLUB (via 
Perugia 34). Oggi al* 20.30 
per Ricerca Cinema Urss: 
«Nsapets di Genrik Mafijan. 
Domani e domenica afie 
16,30, per Teatro-Animazio¬ 
ne-Ragazzi: «Mastro Goìcatù 
ala conquista del tesoro na¬ 
scosto» di Roberto Gstv*. Ale 
18,30 per cineclub-bambini: 
«Lo scrigno delle sene parte» (fi 
Watt Disney. Ale 20,30 per la 
serie registi: Walter ffifc et 
guemgfieri dsfia palude «i * n 
ziosa» con Kcith Csrracfin*. 

• AZZURRO SCtPtOM (via 
dagfi Scàpioni 84). Ogr- «Fan¬ 
ny e Alexander», «il grsgga». 
«P r a nom Carmen», «Trilogia» 
di D e vi ai . Domani dafie 15; ci 
pianeta azzuno», «Fanny * Ale¬ 
sando», «i gregge», «Anothar 
Country», «Pranom Carmen». 
Domenica ancora «Fanny od 
Alexander», « P rano m Car¬ 
men», «Ti ricordi di Oody Bel». 
Lunedi opere prime dal cinema 
italiano.* martedì rasaagna dal 
Cinams nel Cinema. 


risultato (fi questo incontro. 

• Blackout (via Saturnia, 
18). Stasera A (fi scena 
«Night's groove», l'appunta¬ 
mento settimanale proposto da 
Emanuela Luzzi, Roberto Ago¬ 
stini e Sandro Cocchi. È tempo¬ 
raneamente sospesa l'attività 
dei c oncert i — che riprenderà 
dal prossimo venerdì — ma 
non mancheranno stasera gli 
eventi oltre la (fiscoteca; Pino 
Anseimi proporrà uno sho- 
wroom delle sue più recenti 
creazioni per Confezioni mo¬ 
derna. 


a. s. 



• L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO di Ose* WH- 
de. Regia di Edmo Fenoglio. Scene Eugenio Guglielminetti. Inter¬ 
preti: Ileana Ghione. Orso Maria Guerrini. Aurora Trampus. Sandro 
Pellegrini. Roberto Chevalier. Manica Ferri. Claudia Pozéi, Franco 
Btsazza. TEATRO GHIONE dal 30 novembre. 

Riproposta della scorsa stagione, questa commedia A il «capolavo¬ 
ro» teatrale dell'autore del Dorian Gray. Fu rappresentata per la 
prima volta al St. James's The atre il 14 febbraio 1895. 

• SOGNO AMERICANO (fi Edward Albee. Regia Gianni Calvel¬ 
lo. Interpreti: Nadia Bevini, Marilena Cadetti. Fabio Guìdareifi, 
Doriana Carletti. Roberto Monaco. Gruppo Teatro dell'Associazio¬ 
ne Culturale «Casal da' Pazzi». TEATRO DEL CENTRO CULTU¬ 
RALE REBIB8IA dal 29 novembre al 1* dicembre (via Luigi Spero¬ 
ni, 13). Da un'intervista (fi Edward Aliee del 1961 su questa 
commetta: «L'opera A un esame della società americana (...). E 
una protesta contro la storiella che tutto vada per il meglio in 
questo nostro paese cosi evasivo». 

• SOSPETTO di F. Durrenman. Regia e adattamento di Massi¬ 
mo Fedele. Interpreti: Romano Amidei, Massimo Fedele, Roberto 
Pagliari, Anna Maria Poerta. Marina Ruta, Amerigo Saitutti, Piero 
Vivaldi. TEATRO POLITECNICO da oggi fine al 15 dicembre. 
Uno spettacolo che mescola la tragicità a la comicità di una 
situazione al fimite dell'assurdo e vista sotto fi suo aspeno peggio¬ 
re. 

• SUPERMASCWO (fi Alfred Jarry. Regia (fi Antonio Saiines. 
Interpreti: Francesca Bianco, Domenico BrioscM, Luigi Di Sete». 
Umberto Conte. Dimitri Tamarov. Euro Buffoni. TEATRO BELLI 
dai 3 (Scambre. H Supermaschio di Jarry A conosciuto come un 
romanzo, ma Fautore ne fece anche una versione teatrale, che A 
stata però poco rappresentata poiché una clausola obbligava i 
pr o tago ni sti a restare nudi per tutto fi secondo tempo. Superma¬ 
schio... A chi batte fi record (fi far l'amore più di settanta volta in 
24orel 

• LA BOULE DE NEIGE di Fabrizio Montevarde. Interpreti: 
F r a nce s ca Antonini, Fabrizio Monteverde. Marco Brega, Patrizia 
Pic ci nini. TEATRO SPAZIOZERO dal 3 al 15 dicembre. Dopo fi 
successo ottenuto la scorsa stagione con «Bagni acerbi» (che ai 
rivedrà anche quest'anno) 3 giovane coreografo-danzatore Monte¬ 
verde propone la sua ultima creazione, tratta da elea enfant» 
terribtes» (fi Jean Cocteau, storia di un amore tra fratello e sorda. 

• PORNOGRAFIA? un progetto (fi Mauro Bolognini. Ragia (fi 
Claudio Cofi, Cario Pasquali. Interprete Clara Cofosimo. TEATRO 
AGORA dal 5 ai 18 cficembre. Spettacolo tratto da diversi tasti, 
come «Le undtómfia verge» (fi Apofiinair», «I dialoghi» (fi Aratino, 
«I g nì d i indiscreti» di Diderot, «Sonetto n. 129» di Shakespeare 
e ancora da Mozart. Genet, Ombrosi, Vignai. GB argomenti defio 
spettacolo vengono introdotti da una canzone composta dal musi¬ 
cista y a co Azi dak is. 

• ELEMENTI DI STRUTTURA DEL SENTIMENTO (da Goe¬ 
the) Fiat Laboratorio di Settimo Torinese. TEATRO LA PIRAMI¬ 
DE dal 3 *8*8 dicembre. Secondo spettacolo deBa seconde parte 
dafie rasaagna dda Gìovìn Italia, dacficata a gruppi teatrali che non 
(Ssdegnano il contagio con el e men ti di danza. Ed fi problema fi: 
Teetrodanza o teatrotaatro? Veder» par decider». 


t 


a. MB* 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici dei cinema hol¬ 
lywoodiano: la tanta scienza e 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di fui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

MAESTOSO 

KRYSTAL 

(Ostia) 

□ Fandango 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (è un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter¬ 
rare una bottiglia di «Dom Peri- 
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde¬ 
ranno l'ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'Inizio). 

BARBERINI 

■ L’anno 
del Dragone 



r 


ADMÌRAL 

Piazza Vertano, 15 

L 7.000 
TeL 851195 

Sotto N vestito niente di Carlo Vanzina • 
(g.) (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Cocoon regi» (fi Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

Via Uda. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Colpo (fi spugna (fi Bertrand Tavernier * (g) 
(15.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L d Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Cercali Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXT L 7.000 
Va Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

Firn per adulti ( 10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
TeL 5408901 

A me mi piece di Enrico Montesano, con 
Rochelle RedMd - BR (16-22.301 

AMERICA 

Va N. del Granfe. 6 

L 5 000 
Tel. 5816168 

L*»nrx> del dragone di Michael Cxnmo. 
Con Mickey Rouke • OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON 

Va Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Sotto 1 vestito niente di Calo Vanzina • 
(g) (16.30-22.30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
TeL 6793267 

L'anno dta dragone cfi Michael Cmno con 

Mickey Rouke • OR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

A me mi piece (fi Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

ÀUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 5 000 
Tel. 655455 

Another tìme another piece di Michael 
Radford - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degl: Saponi 64 

L 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 17.00: Fanny a Alexander 

Ore 20.30: N gregge 

Oe 23.30: Trilogie 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6 000 
Te». 347592 

Pranzo reale (fi Matcotm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango (fi Kevm REynoids, con Jidd 
Nelson • BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film pu adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Va Stamira. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauo 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Nei fantastico mondo di Oz di Walter 
luch con Piper Urie - FA (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Cocan (fi Ron Howard - FA (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tri. 6792465 

la messa è finita (fi Nanni Moretti - OR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Pericolo nella dimore (fi Michel Deville (g) 
(16.3022.30) 

CASSIO 

Va Ciac::. 692 

L. 3.500 
Tel- 3651607 

Miami Supercope (fi Bruno Corbucd con 
Bud Spencer • BR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

N pentito (fi Pasquale Squtieri con Franco 
Nero e Tony Musante - DR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 

Va Prenestina. 232-b 

■ f AAA 

L b.LA AJ 

Tel. 295606 

(te! fSntàatiCO RtvfldO £ 0: (a iVntia 
Lurch con Piper Lurie - FA 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380198 

La messa è Finita - (fi Nanni Moretti - DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppai». 7 

L- 7.000 
Tel. 870245 

Fletch un colpo da prima pagina di Mi¬ 
chael Ritchie - C (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone (fi Michael Cimino con 
Mickey Rouke - OR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonruno. 17 

L 4 000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna-BR 

ESPCRO 

Va Nomentana. 11 

L 3.500 
TeL 893906 

Nel fantastico mondo (fi Oz di Walter 
luch con Piper tuie - FA (16.30-22.30) 

ETOtlE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6797556 

A me mi piace (fi Enrico Montesano con 
Rochelle Redfiald - BR (16 22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBtssolati. 51 

TeL 4751100 

SALA A: interno beffine*# • (fi Ufiana Ca- 
«ani con Gufiun Landpebe * E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA B: La (tanna esplosiva (fi John Hu¬ 
ghes con KeVy Le 8 rock (16.15-22.30) 


GARDEN 
Viale Trastevere 


L 4.500 Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
TeL 582848 Ludi con Pper Lune - FA (16-22.30) 


Mickey Rourke 

è H nuovo film-scandalo cfi Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del l 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un dèe or stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
POLITEAMA 
(Frascati) 
NIR 

O L’onore dei 
Prizzi 

E la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathfeen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Frizzi» è una bIddi comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Uà. killer di nome Partan- 
na. ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 
HOUOAY 
ALBA RAOIANS 
(Albano) 

□ Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconcAare con fl 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista Oavid Le ari. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta s 
msodcfcsfatta. che rischia di ro¬ 
vinerà le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gfi in¬ 
terpreti Alee Gisness a Paggy 
Ashcroft in due rvofe di contor¬ 
na 

SAVOIA 

REX 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


j Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Meffirri. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Allo 21. Maria M edea. Regia <5 
isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 736255) 

Alle 21. M figlio dalla balia di 
Resdgno. Con C. Croccolo. Rosau- 
r s Marchi. Franco Odoard; Regia 
«S Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vac¬ 
che. 520 - Tel. 393269) 

Alle 10. Guerrin Me sch ina pre¬ 
sentato daU'Associamone F& 
ti"Arte Cuticctuo di Palermo. 
ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRMO CLUB 

(Via di Porta Liticala. 32 - Tel. 
4951843) 

Alle 21.15. «ramo o Pio UBU». 
Regia di Marcello Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 

ABe 21.15. C/o Teatro defl'Uccta- 
bera (Viale deTUcceUiera) Raso di 
Euripide, con M. Baroni. A. Dose. 
Rcga di Sasé Cardone. 

BEU1 (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L Berna». 22 - 
Tel. 5757317) 

AXe 21. Don Dasidario dispara¬ 
to par accasati di buon cuora A 

G. Gvaud. con A. Alfieri. Una Gre¬ 
co. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Alle 21. ■ sogno di un america¬ 
no di Edward Abec. Con N. Bevi- 
ni. O. Carierò. Regi di Gianni Caf- 
«ledo. 

CENTRALE (Via CeKa. 6 - TeL 
6797270) 

ABe 21. La m ana l e a m as eli e 
rata di Giacomo Casanova. Con 
Gno Lavagetto. Rapa di Renato 
Giordano. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo. 61 - TeL 6795858) 
Aperte le iscrizioni si laboratorio 
teatrale su «la comm ed ia der ar¬ 
te» dreno da EnncoCapoteom (r*- 
citazione). Prof. Carlo Merio (fone¬ 
tica a canto). Alfredo Cotomtoaonì 
(scrobeocs. mimo, dovute ne ). 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Va dei Ro¬ 
magnoli. 155 - TeL 5613079 - 
5602110) 
ftiposo 

CWPTA BA S RJ C A M 8. ANTO- 


A*e 19.30: Nacque al manda 
ansala (San Francesce) a Laudi di 
Jsc o pone da Todi con «* punto 
dola madonna». 

DO IATRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6591311) 

A»e 21 Basasse tee mamma ri 

Martha Norman. Con lina Volon¬ 
tà* iGUaUnari. 


PELLE ARTI (Va Scia 59 • TeL 
4758598)^ _ e *»|ldea«e « 

Mervaux. con Armentaria Gwamie- 
n. Luciano WgSo. Ragù di Walter 
PacAvo. 


PELLE MUSE (Va Ferii) 

Atte 21.15. PiccoR omicidi di Ju- 
les Ferffar. con Ludovica Modu- 
gno. Gigi AngeliBo. Sando Medi. 
PEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

OE SERVI (Va dei Morivo 22 • TeL 
6795130) 

Alle 20.45. Tela di ragno di Aga- 
tha Christie. Con T. Sci arra. E. Ber- 
tolotti. Regia dì Paolo Pacioni. 
ORIONE (Va delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vaia GuUo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Zio Vania di A Ce 
chov. Con F. Bo&an. M. Oe Fren- 
covich. Regia di G. Patroni Griffi. 
HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
«TOro - Tel. 8128130-8127898) 
Ade 16.30 e alle 21.30. Rivista 
americana sul ghiaccio. Ultimi 
gK>rnì. 

*. CENACOLO (Va Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Ade 21 . Dal TagBamaata arr¬ 
ida ne Utero adattamento di brani 
poetici Pasobruani- Regia di Livio 
Gelassi. 

B. PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30: MagM e magagna di 
Giordano - Greco - Ventmugka- 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Raf Urea e Bianca Toso. 

RIUSI... PROGETTO ROMA 
Alle 21.30. C/o Teatro Oemson 
(Va 8 odoni. 59). Remora* e Capo- 
rossi presentano Pano. 

R MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 - Tel 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato 

3 Papa di Joao Bethencourt. Re¬ 
gia di Sofia Scandrara. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Atte 21.30. Crary Cabaret con 
B. OiBo. I. Soldati. S. Fatzacappa. 
LA MAOOALENA (Va deia Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

ASe 21.30. ■ con v e nto am o ro - 
ao di Piera Angela*. Con F. Oe An- 
gefis. G. D Ercoks. M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PBtANHOE SALA A: (Va a 
Benzoni. 49-51 - TeL 576162) 
A 6 e 21. S c o ri e. Regia c* Silvio Pa¬ 
ne* e Pa olo P agtani. 

LA SCALETTA (Va del Ccdego 
Romano. 1 - Tei. 6783148) 

ASe 20.30. Fatatati, spettacolo 
ideato e dreno da Duccio Cameri¬ 
ni. Con Maixizio Di Carmme. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Va Da' 

Non. 6 - Tei. 6547689) 

Ale 1.30. Presso Museo del Fol¬ 
klore (P.zza S. Egkfio l/B). La 

mente gwa gtaBa con Savana Bar¬ 
bar*». Ora 9-11-17: IgiardM 9 
Zattera. Scena. MtaHnstjtaó- 
r*. 

•BETA-TEATRO (Va Marna*. 5 - 

TeL 5995807) 

Ale 21. M ti m M di Anta* Ada¬ 
mo* con Mohammad Raza Khera- 
dmand a Alesanti» Kiaczsb. 
PARIOU (Va a Barai 20 - TeL 
903523) 

ASe 21. B feritine ri Feydeau. 
con Germi Agus. Orazio Orlando a 
Gino Permea. Regia E. Maria Satar- 
no. Ultimi gorra. 

BOUTEC8BCO (Va &9. Tegolo 

13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Riposo 

SALA 9: Alle 21.00. (Risono) ri 
Amedeo Pago. Con A Petroceb e 
F. Bagnato. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


VENERDÌ 
29 NOVEMBRE 1985 


GIARDINO L 5.000 Scuole di polizia R 2 di Jorry Paris con 

Pub Vujtua Tel. 8194946 Steve Cuttenberg • C_(16-22.30) 


GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni. 

Va Nomentana. 43 TeL 864)49 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 


GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L 5.000 
TeL 7596602 

L'onore dta Prizzi d J. Huston. Con Jack 
Nichoison • DR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregcrio VII, 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Amore e sangue d Paul Verhoeven • E 
(16-22.30) 

HOUOAY 

Va B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

L’onora dei Prizzi d J. Huston. con Jack 
Niehoison - DR (16.30-22.30) 

INDUNO 

Va G. Induno 

L 6.000 
Tel 582495 

Cocoon regia d Ron Howard • FA 
(16-22.30) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

la donna esplosiva d John Hughes, con 
Kelly LeBrcck (16.15-22.30) 

MADISON 

Va Ovatterà 

L 4.000 
TeL 5126926 

Parfact con J. Travolta - M (16-22.30) 

MAESTOSO 

VaAppia, 416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Ritorno al futuro ó Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoi. 20 

L 6.000 
Tri. 6794908 

Scandalosa Gilda d Gabriele Levia, con 
Monica Guerritore * E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
VaC. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Mad Max oltre la sfera dta tuono con M. 
Gòson e T. Tuner • F (20.15-22.30) 

METROPOLITAN 

Va del Corso. 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MODERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 5.000 
Tri. 7810271 

L'anno dta dragone d Michael Cimino con 
Mickey Rouke - DR (15-22.30) 

NiR 

Via B.V, òri Carmelo 

L 6.000 
TeL 5982296 

L'anno dta dragona d Michael Cimino, con 
Mickey Rouke (16.30-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tri. 7596568 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

PUSSJCAT 

Va Cairo*. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Btua Erotta Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Miranda d Tinto Brass, con Serena Grand 
- E (VM 1B) (16-22.30) 

GUlRiNAlà 

Va Nazionale. 20 

L 6.000 
Tri. 462653 

Scandalosa Gita d Gabriele Levia, con 
Monca Guaritore - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QURINETTA 

Va M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Maccheroni con MarceOo Mastroianni e 
Jack Lemmon, regia (fi Ettore Scola 
(16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tri. 5810234 

La foresta di smeraldo - d John Boorman 
con Powers Booti» - FA (16-22. JU) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Passaggio in India (fi David Leon - A 
(16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

La miglior difesa è le fuga con Dudtey 
Moore-C (16-22.30) 

RITZ 

Vate Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Cocoon di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Cera una volta in America d S. Leone - 
DR (16-22.30) 

ROUGE ET N01R 

Via Salarian 31 

L 6.000 
TeL86430S 

Scandalosa Gta cfi Gabriele Levia, con 
Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL 

VaE.F»erto, 175 

L 6.000 
T«L 7574548. 

Carabinieri si nasce. PRIMA - FA 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Va Porta CasteBo. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Muftnàsione d Marcò) Carnè 
(11-22.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5.000 

Tri. 865023 

Passaggio in India d D. lean • A 
(16-22.10) 


OUHUNO-ET1 (Va Meco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 5794585) 

Alle 20.45. Incontro al parco 
deia Tarma. Oi Diego Fabbri. 
Con Maria Grasso* e Paola Borbo¬ 
ni. Regia <6 Alvaro Piccare*. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 > 
Tel. 6S42770 - 7472630) 

Alle 21. «E vissero felici e conten¬ 
ti» di E. Liberati. Con A. Durame e 

L. Ducei. 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 

Mercede. 50 - Te). 6794753) 

Alle 21. La addava <T Orienta. 
Di Carlo Goldoni, con M. Rosaria 
Omaggio. Regia (fi Augusto Zuc- 
chi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiedo. 39 - 
Tei 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Ade 21:15. «A Sguerra» (fi Ludovi¬ 
co Parenti. Interpretato e diretto 
da Massimo Vemuriello. 
SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 • 
Tel. 573089) 

Alle 21. Woyzecfi cfi Gustavo Eri¬ 
gerò. Con S. Abbati. P. Bottini, A. 
Pettine. 

TEATRO ARGENTINA (Lrago Ar¬ 
gentina - Tei. 6544601) 

A De 21. B governo di Verrà cfi 
Mario Prosperi a Renzo Gmvanpce- 
tro. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - TeL 5562344) 

Alle 21.30. Rentfaz-voue Rao- 
alni (fi Nòno SanchinL Con Giusy 
Martine». Franco Mazzieri. 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 

Alle 21. La ciociare cfi Aberro 
Moravia. Con C. Costante*. Roga' 
(fi Aldo Reggiani. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

Alle 22.30. «Taverna Camp a nie » 
con Patrick Rossi. Gastakfi a G. 
AndriuBL Regia (fi Antone*o Piva. 

TEATRO DUSOfief» f*-* **---- 
AEe 21.R turno con Diego Miche- 
tot». Arma Teresa Eugeni. Soraa 
Scotti. Testo e tega «fi Berto Ga¬ 
me* 

TEATRO EUSCO (Va Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

ABe 20.45. M Hie e starnata o (fi 

M. Frayan. Con Rossella Faick. Ti¬ 
no Bianchi. Elisabetta Pozzi. Pietro 
Biondi. Regia (fi G abriele Unta. 

TEATRO FLAIAMO (Va S. Stefano 
del Cacto. 15 • TeL 6798569) 
ABe 21. Teatro Grand Golpi al. 
Regia <fi Pmo QuartuBo Broox. Con 
P. Anseimo. L Oi Fulvio. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G- da 
Fabriano. 17 - TeL 3962535) 
R«xko 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

ABe 18.3 alleno Etovstion in Dan 
ten da la trita. 

TEATRO PICCOLO EUSCO (Va 
Nazionale, *.83 - TeL 462114) 
ABe 21. (tarara eaf di 
vo«t...E 1 AR <* e con Carda Calvi 
e Walter Corde 

TEATRO StSTMA (Va Statate. 
129 - Tel. 4756841)_ 

manta a Braadway di Terzo* a 

Vaime con G. Bramtari 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 

ABe 20.45. HaBaprin - Ariana 
- Ariate bina, con Dario Fo a 
Franca Rama. 

TEATRO TENDASTRISCf (Via 
Cristofaro Colombo. 395 • TeL 
5422779) 

Rpoeo 


ASSOCIAZIONE A. TORCHIO 

(Va E. Morosa*. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBMBtA flSEM (Va Lun 

Speroni, 13) 

Riposo 

CR1SOGONO (Va S. GaAcano. 8 - 

TeL 5280945) 

Domani aQe 17. Busti*» B Pala- 


QRAUCO (Va Peruga. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

ABe 10. La beracersRa dal rigat¬ 
tiere. Spettacolo per ragazzi. Su 
prenotazione per le scuota. 

LA CILIEGIA ASS- PER B AMBIR 
E RAGAZZI (Va & Battista So¬ 
rta. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

BUU UU N E1IE DEGÙ ACCET¬ 
TALA (Tel 8319681) 

Ale 10. C/o Teatro Mongiovino 
(Va G. Genocchi, 15) Sa un 
bambina in nn bos c o In co ntr a 
m a rc a, dal PoBcato di Pena/t. 
NUOVA OPERA DEI BURATTAR 

ftpOSO 

TATA DI OVAOA (Via G Coppola. 
20 • Lztispot - TeL 8127063) 
Fino ai 1* ticembre. domenic a , 
martedì c giovecfi era 16 T es a ino 


TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
61 - TeL 3582959) 

Reoso 


Musica 


TEATRO TORDMONA (Va degii 
Ac qua spana. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: ABe 21. PtnM avrai 
dovuto apoaaro Angola Mar» 

vuffi. (fi Umberto Marino con Ser¬ 
gio Rubini. Regia (fi Ennio ColtortL 
SALA 8 : Riposo: 

SALA C: ASe 21.30. (No non 

• serva alzare) H volume dal So¬ 
la (fi o con Marco Piacente e Stefa¬ 
no Trabalza. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevoia. 101) • TeL 7880985 
Alle 21. Ora di vtta di Arthur 
Schmitzier. Con Ezio Marano. Filip¬ 
po Brazza e Franco Mazzi. Regia (fi 
Bruno Mazzafi. Ultimi giorni. 

TEATRO ULPIANO (Va L Cala¬ 
matta. 38 (P.zza Cavour) - Tel. 
3567304 

Alle 21.15. Anna Frank con Ni¬ 
coletta Daneo e Morgana Farina- 
Regia cfi Stefano Napoli. 

TEATRO VALLE-ET) (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 21. B m a lat o immaginario 
(fi Mofiere. Con Paolo B«macelli. Pi¬ 
na Cei. Cesare Galli. Regia «fi Mario 
Mtssirofi. 


Per ragazzi 


ALLA RBVGMERA (Va dei Ritii, 
81) 

ABe 17. Ber artini L'Impr esa rio 


ACCADEMUk Di FRANCIA - VA¬ 
IA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMMO BAROCCA (Ve 
Vincenzo Arangio Ruta. 7 • TeL 
6237510 

Domani alle 21 (daduriufli di 
via della Concrezione) concerto 
del violinista Salvatore Accardo. 
Musiche «fi Bach. 

ACCADEMUk NAZIONALE DI 
SANTA CE CAIA (Va Vittoria. 6 

- TeL 6790389-6783996) 

ABe 21. Aucfiiorium (fi via detta 
Conciliazione Concerto dei violini¬ 
sta Salvatore Accardo. musiche (fi 
Bach. 

ACCADEMUk FRlARMOMCA 
ROMANA (Ve Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMUk STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G. Bertero. 45 - 
Tel. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ABBCf DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Ve A. Frigger.. 89 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napo*. 58 - TeL 

463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1CANTOBES 

Alla 20.30. C/o la Chiesa data 
Mad da l en a (P.zza Maddalena). 
Rassegna no «ambr a musica. Ser¬ 
gio Altarini (tenore) a Franco Trin¬ 
ca (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABBATBB (Via Enea. 12- 
Atoano Laziale) 

Riposo 

ASSOOA2IONE MUSICALE G. 
CARtSSNfli (Via (fi Capotacase. 9 

- TeL 678634) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE M US ICALE 
CORO LATTI CANTORE* 

Ale 20.30. Presso la Chiesa de*a 
Maddalena (Piazza dela Maddale¬ 
na). Concerto: O. Cacóotti (mola e 
Dalla Pasqua (vicino). 


ITALIANA PAUL HN 
(Vaie dei Salutata. 02) 
Reoso 


TEATRO OELTOPCRA (Va Fren- 

re. 72 - TeL 463641) 
filoso 

ACCAOCMUk ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoAor*. 14 . Tri. 

5262259) 

Rtooeo 


CORO FJM. S ARA CEN I (Va 

Bassarione. 30) 

Domani atte 19: c/o Chiesa S.S. 
Sommate (Largo Argentina). Fran¬ 
cesco 8eR (ctarmetto), Gi us eppa 
Agostini (organo). Musich e (fi Ro¬ 
seti. fiossier. Macadam*. Incas¬ 
so Siero. 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Puzza «tale Coppe*#. 48 

• TeL 5038599) 

Riposo 

AUOfTOfMUM BEL PORO ITALI¬ 
CO (Piazza laro Da B oa ri) 
R i po s o 

A UO rro RRA B IRIS PBN (largo 

Zandon». 2 - TeL 4514052) 
Rpoto 


ROMANA (Ptacza Stilla Fra 
sca Romana) 

Reoso 


TOUR 

TeL 495776 


V» degl Etruschi, 40 Greyitoke la 
Udaon • À 


I»g 9 trtda di Ttrzsn <f H, 



SUPÈRCtNEMA L 7.000 ■ pentito «S Pasquale Sqùtieri con Franco 

Va Viminale TeL 485498 Nero e Tony Musanta DR (15.45-22.30) 


DM VERSAI L 6.000 A ma mi piace di Errico Montesano con 

Via Bari. 18 TeL 856030 Rochelle Redfield ♦ BA (16-22.30) 


FLM STUOIO 
Piazzata A Moro, 5 
Ingrassa gatuto 


Tal 493972 


Ore 18: M trono di aangua di A Ktxo- 
sawi 

Ore 20.30 Re Lear da un'idea d) 
gr»n Tutio di WiUtam Shakespeare 

«fi M. Ricci 



ACIUA 

Tri. 6050049 

Film per adulti 

ADAM 

Va Casina 18 

L 2.000 
Tri. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

Pamela super porno (VM 18) 

ANIENE 

Piana Sempione. 18 

L 3.000 

TeL 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 759495) 

The Divi Miss Jones (VM 18) 

AVORIO EROTtC MOV® L 2.000 

Va Macerata. 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per aditi 

DEI PICC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 

ELDORADO 

Vate dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

La cosa d S. Raimi • G (VM 14) 

M0UUN ROUGE 

Va M. Corbmo. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascànghi, 1 

L 4.000 
TeL 588116 

Chi più spende più guadagna d W. Hi 
con R. pryn - C 

ODEON L 2.000 

Piazza Repubblica Tri. 464760 

Firn per adulti 

PALLADAJM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Firn per adulti 

PASQUINO 

Vedo del Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Police Academy 2: Thtar first Assi- 
gnment d Jerry Paris * BR (16-22.30) 

SPLEN0ID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 


Miami Supercops cfi Bruna Corbucd con 

Bud Spencer - BP. 

VOLTURNO L 3.000 (VM1B) 

Va Volturo, 37) 

Tormenti (fi bocche insaziabili e rivista 
spogliareflo 



CMEFIOREUI 
Va Temi. 94 tei 


DELLE PROVMCE 
Vale àrie Province. 41 


NOMENTANO 

Va F. Red. 4 


ORIONE 

Va Tortona. 3 


S. MARIA AUSUATTUCf 
P.na S. Maria Auufatrice 


tei 75786S5 


L'awantura degfi Ewocke (fi John Korty • 
H 



KRYSTAIL < 
Va dei Paltoni* 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tel. 56031B6 


Ritorno al futuro «fi Robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 



SISTO 

Via dei Romagno* 

L 6.000 
Tri. 5610750 

Cocoon. Regia d Ron Howard • FA 
(16-22.30) 

SUPERGA 

V.le dela Marina. 44 

L 6.000 
Tri. 5604076 

Miami aupercopa di Bruno Corbucd con 

Bud Spencer • BR (16.30-22.30) 

^ .... 1 

TRAIANO 

Tri. 6440045 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi, 
roda d Neri Parenti • BR 




ALBA RAOIANS 

Tri. 9320126 

Fin per aditi 

FLORIDA 

TeL 9321339 

L'Onore (W Prizzi (fi J. Huston con Jack 

Nichobon • DR (16-22.15) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Ctapo di spugna» di Bertrand Tavernier 
• G (15.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jbnto, 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

8 mistero del cadavere scomparso d 
Cari Remar - G (16.30-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

48 ora d Walter Hil - A 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

China Blue dKen Russai-E (VM 18) 

MGNON 

ViaVtrto, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

I (Snatura dtato stato libero di Banana» 
con W. Afien - BR 

NOVOCfNE D’ESSA) 
VtaM«nyDriVri.14 

L 3.000 
Tri. 5816235 

Mamma Roma con Anna Magnani • OR 
(VM 14) 

KURSAAL 

Va Patitalo. 24ò 

Tri. 864210 

tfcposo" 

SCREEMNG POLITECNICO 4.000 
Tesser» bonestrate L 1.000 
Via Topoio 13/a Tri. 3619891 

Biada Rumar con H. Ford - A 
(20.30-22.30) 




Nonpavenuto 



POLITEAMA 

TeL 9420479 L 6.000 


SUPERCMEMA TeL 9420)93 


L'anno de) dragone (fi Michael Cimino, con 
Mickey Rourka DR (15.30-22.30) 


Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon (16-22.30) 



Tril 9456041 Sotto 9 vestito niente d Cerio Vanzina-G 

| VENERI 

TaL 9457151 l* messa è finita d Nanrry Moretti - DR 

(16-22.30) 





TeL 9387212 Firn per aditi 


CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Ber gatti. 
11 - TeL 3279823) 

Domani afle 20.45: c/o Basica S. 
Nicola in Carcere (Via Teatro Mar¬ 
cata» 46). Concerto (State piantata 
Cristiana Franco*!*. Musiche (fi 
Brahms. Prokonev. Sfcriahim. 
CIRCUITO CINEMATOGRAFICO 
ROINANO 
Riposo 

COOP ART (Va Lisbona 12 - TeL 
8444650) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALLfCEL- 
UAMO (Va Francesco D'Ovàio. 
IO - Tei. 822853) 

Riposo 

GHiONE (Via delta Fornaci. 37 • Tal 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSKME (Va 
dette Borgata delta Magltana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pano*. 61 • Tti.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Va Vaile Aire*». 100. TeL 
6385391) 

Riposo 

ISTITUZIONE UMVERSfTARIA 
Od CONCERTI (Lungotevere Fle- 
mirao. 50 - TeL 3610051) 
Domani alle 17.30: c/o Audito¬ 
rium S. Leone Magno (Va Bolzano 
38). Orchestra da Camera (fi Santa 
Cecità. Sofista Vincenzo Manovri 
(clarinetto}. Musiche (fi Mozart. 
MONUMENTA MUSICES (Va Co- 
mono. 95 - TeL 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va U 

dta. 5 - Tei. 7824454) 

Domani afle 17.30: c/o Sala 
In/Arcò. Palazzo Taverna. 22* Fe¬ 
stival Musica. Gesto. Parola. Azio¬ 
ne. Incontro sul tema: Musica • 
s i stema - Ingresso libero. 
OUMP1CO 

ABe 21. Darua ricerca presenta La 
mi se ri a dei pia c e re. Regia (fi Da- 
• rada Capacci. 

O R ION E (Va Terrosa, 3) - Tel. 
776960 

ABe 21.15 PRIMA. BaBetto La fu¬ 
ta Rial P ar d i ». Musiche (fi L.F. 
HerokL 


Jazz - Rock 


LA POETICA (Vedo dei Soldati, 
47 - Piazza Navona - TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfili, bar 22.30. (Tutti i giorni). 
MISSISSVP1 JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Ore 21. FHmsti cfi jazz. Ore 22. 
Concerto con a New Sound Quin¬ 
te! (fi Luigi Toth. 

MUSIC HN (Largo dei Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 

ABe 21.30. Concerto di AntoneBo 
Saks (piano) a Sandro Sana (sas¬ 
sofono). Ingrasso onteoa» ai soci. 

SAJNT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dei Cardata». 13a - TeL 4745076) 
Ale 21.30: Moody Woody. musi¬ 
ca funky-jazz e video-art. 
TUSITALA (Via dai Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

ABe 22. Recital dada cantante 
americana Crystal WTiite. . 


Cabaret 


R. BA CAGLINO (Va Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Alle 21.30. Po ritl m ama L Con 
Oreste UoneOo e Bombolo. Regia 
(fi Pier Francesco Pmgitcxn. 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Alle 22.30. Recital «S Nfvos. 
PASSI NOTTE «Giardino d'in¬ 
verno» (Corso d*itaiia, 45 - TeL 
8441617) 

Ore 20.30. Tutta le sete bado *- 
scio. 

TAVERNA FASSI (Corso d'Italia. 
45 - Via Tevere. 41 - TeL 
8441617/858275) 

Alle 20. Apertura. Ade 22: Concer¬ 
to Sudamericano con Quartetto Pi- 
conte. 


ACEA 

AVVISO AGLI UTENTI 


Indetta dalle Organizzazioni sin¬ 
dacali della Tesoreria del Comune di 
Roma, si terrà oggi, 29 NOVEMBRE, 
una Assemblea generale della cate¬ 
goria interessata. 

Di conseguenza non potranno 
essere assicurati, per l'intera matti* 
nata, i servizi di cassa per il paga* 
mento delle bollette idriche, elettri* 
che e dei contributi di allacciamento. 


democrazia e diritto 


Ostia. 9 • TeL 3599398) 

AB» 21. Food • rfitok* in music*. 
ABe 22.30. Concerto chitarre bre- 
s4 con ino De Pauta. 

MG MA I NA (V.to S. Francesco • 
Re*. 19 - Tri. 582551) 

Ale 21-Concerto con Ad* Montai- 
tonico (voce). Riccardo Fessi (pie¬ 
no). M anil le Mo nco n i (basso). 
Gtanpeoto Aacotosa (banvia). 

■LUE HOUDAV (Vis de0l Orti (fi 
Tra s tever e . 43 - TeL 5918121) 
Reoso 


CENTRO MUSICALE ONFUSIO. 
NE DELLA POUFONUk (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tri. 5000779) 
Reoso 


(Ptazza Triusta. 41 - Tti. 

5919685) 

Oa 21.30. Concerto jazz dta quar¬ 
tino (fi Edy Palermo. Ricctido Bi¬ 
sso. John Arnold. Francesco PugB- 

O* 24. Otacotaca Afio-Uonoe- 
mtiicana D.J. Ovali 
POLRBTUDfO (Va a Secchi 3 - 

TeL 5992374) 

A*e 21.30. gustai Cab* con 
Franca Kuipers 


Riformismo e uguaglianza: 
un dibattito nella sinistra 

relazioni di P. Barcellona , G. Pasquino 
presiede P. Ingrao 


lunedi 9 dicembre 
ore 9.30-18.30 


via della Vite 13 


t 








































































































A CURA 
DELL'UFFICIO 
PROMOZIONE 
E PUBBLICHE RELAZIONI 


Qual è 11 simbolo dello svi¬ 
luppo turistico meridionale? 
Scalea, il mostruoso agglo¬ 
merato di condomini com¬ 
pletamente sprovvisto di 
servizi e infrastrutture, 
edificato in larga parte con 1 
quattrini di camorra e 
'ndrangheta? I trenta chilo¬ 
metri di costiera tirrenica 
della Lucania, meravigliosi 
ma preservati dalla specula¬ 
zione grazie a una scelta di 
turismo di lusso? O piuttosto 
la costiera jonica, ancora sal¬ 
va dalla speculazione inten¬ 
siva ma butterata qua e là da 
un’infinità di micro-specu¬ 
lazioni disordinate e casuali? 

Come qualche lettore 
deU’t/nffà forse ricorda, que¬ 
st’estate ho scritto un lungo 
reportage percorrendo pal¬ 
mo a palmo tutte le coste ita¬ 
liane. Occasione unica per 
un completo — anche se su¬ 
perficiale — colpo d’occhio 
sul mari italiani e sull’Italia 
marittima. L'impressione 
avuta dal Sud dello Stivale è 
stata contraddittoria: perché 
se da un lato la minor densi¬ 
tà di popolazione (sotto Na¬ 
poli — Sicilia esclusa — nes¬ 
suna città italiana tranne 
Bari raggiunge 1 cinquecen- 



tomlla abitanti) ha impedito 
al cemento di dilagare oltre 
misura, dall'altro l’arbitra¬ 
rietà e l’incontrollabilità 
dell’intervento edilizio non 
può non sollevare preoccu¬ 
pate riserve sul futuro. 

Si, forse è proprio lo Jonlo, 
che bagna tre regioni (Cala¬ 
bria, Basilicata e Puglie) il 
simbolo di quello che il Sud 
turistico è e di quello che po¬ 
trebbe diventare. La casuali¬ 
tà ha regolato lo sviluppo e 
dunque regola il paesaggio: 
si è costruito qua e là, senza 
plano e senza progetto. Ac¬ 
canto a Taranto villini e 
bungalows abusivi o semia- 
buslvi, lungo le spiagge de¬ 
serte e battute dal vento resi¬ 
dence lussuosi o baracche ri- 
strutturate. Non tanto da 
dare la soffocante impressio¬ 
ne di «tutto pieno», di irrime¬ 
diabilmente rovinato; ma 
abbastanza da creare un 
paesaggio disarmonico, non 
pensalo, non rispettato. 

Ecco: quando si parla di 
•latitanza delle istituzioni», 
di vuoto di potere statale, si 
parla anche di uso del terri¬ 
torio legato ali'arbilrio di 
speculatori, alla pioggia di 
iniziative private. E l’impat¬ 


IL SUD 

GRANDE POLO TURISTICO 

MEDITERRANEO 
E INTERNAZIONALE 


CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 


La politica latitante 

Non quella dei proclami e della retorica, ma Torganizzazione 

dell’uso collettivo del patrimonio 

Se ne sente una mancanza concreta di fronte agli abusi, alle furbizie, alle ingiustizie 


NÀPOLI 



Auditorium 
Mostra d’oltremare 

PiazzaleTecchicf, 5 jjj 


to della «modernizzazione» 
su un tessuto sociale scarsa¬ 
mente organizzato e per 
niente tutelato da Enti locali 
e Stato più è corrosivo, più 
accelerato perché non incon¬ 
tra resistenza. 

Le risorse naturali, si sa. 
non sono un dato definitiva¬ 
mente acquisito. Sono una 
possibilità, un punto di par¬ 
tenza: bisogna, poi, saperle 
sfruttare senza mortificarle. 
Un mare straordinario per 
limpidezza e dolcezza, un 
territorio che alterna mac¬ 


chia mediterranea a canneti 
e sabbia, promontori verdis¬ 
simi a lunghi litorali battuti 
dal vento: pochi altri Paesi al 
mondo possono vantare una 
ricchezza paesaggistica così 
varia, estesa, affascinante. E 
dove la speculazione ha avu¬ 
to, almeno in parte, argine, 
come a Maratca, a Tropea, 
nel Salento, sul Gargano, l'I¬ 
talia meridionale ha conser¬ 
vato quasi intatto il proprio 
splendore. Incendi, lottizza¬ 
zioni, privatizzazioni selvag- 


di Michele Serra 


ge non sono ancora riusciti a 
distruggere tutto; ma a lace¬ 
rare, a contaminare, a inter¬ 
rompere l’unità naturale del 
litorale, sì, ci sono già riusci¬ 
ti. 

•Abbandono»: parola usa¬ 
ta e abusata quando si parla 
del Sud. Abbandono, pas¬ 
sando lungo le coste meri¬ 
dionali, vuol dire case co¬ 
struite a metà, che lanciano 
verso il cielo calcinato da! so¬ 
le l propri scheletri di cemen¬ 
to armato; vuol dire materia¬ 
le da costruzione e di scarto 


abbandonato sul suolo pub¬ 
blico per anni ed anni; vuol 
dire, anche, che i centri stori¬ 
ci, i locali tipici, gli scorci ca¬ 
ratteristici vengono difesi 
debolmente, senza convin¬ 
zione, senza la sufficiente 
forza politica. Migliaia di 
«amerlcan bar» e di pizzerie 
plasticose si inseguono da 
Reggio Calabria a Santa Ma¬ 
ria di Leuca, lungo lo Jonlo 
lontano da tutto e da tutti, 
abbandonato anch'esso a un 
destino ancora nelle moni di 


chi ha più quattrini e più 
protezioni. Simbolo, quelle 
insegne cosi stonatamente 
•moderne», della rapida resa 
di una cultura antichissima, 
rifugiata ormai nell'interno, 
nella Sila, nell’Aspromonte, 
sui monti delia Lucania, riti¬ 
randosi dal litorali aggrediti 
dalla speculazione edilizia, 
commerciale e balneare. 

Chilometri e chilometri di 
terra di tutti che spessa di¬ 
venta terra di nessuno, per la 
gioia di chi ha la faccia tosta 
o semplicemente gli aiuti ne¬ 


cessari per plantare quattro 
ombrelloni, per recintare un 
tratto di spiaggia, stabilen¬ 
done la destinazione senza 
che nessun plano regolatore 
possa impedirglielo. 

Ecco perché, viaggiando 
per le coste del Sud, la cosa 
della quale si sente princi¬ 
palmente la mancanza è la 
polìtica. Sì, proprio la politi¬ 
ca: non quella dei proclami a 
vuoto, della retorica, delle 
manovre di potere occulte e 
delle ciance manifeste. Poli¬ 
tica Intesa come organizza¬ 
zione dell’uso collettivo della 
terra dove si abita, come abi¬ 
tudine a discutere le scelte, a 
ribellarsi ai fatti compiuti, 
alle piccole e grandi prepo¬ 
tenze di chi ha il potere eco¬ 
nomico. Se ne sente una 
mancanza concreta, non 
astratta o ideologica. SI sen¬ 
te, guardando quel condomi¬ 
nio sulla spiaggia, che 11 
Consiglio comunale non ha 
fatto il suo dovere; Imbatten¬ 
dosi in una spiaggia sporca, 
che la nettezza urbana non 
funziona; pagando un prezzo 
ingiusto e non motivato, che 
la Finanza non è in grado di 
intervenire. 


Davanti a meraviglie na¬ 
turali indimenticabili (la 
spiaggia di Capo Vaticano, 
quella del Macarro a Mara- 
tea, le piccole cale nel tufo 
del Salento, le desolate diste¬ 
se di sabbia e vento dello Jo¬ 
nlo), il contrasto con la tra¬ 
scuratezza o la furbizia del¬ 
l'uomo è quasi doloroso. Ma 
ancora piu dell'angoscia per 
quello che è stato già rovina¬ 
to, agita 11 cuore l'ansia per il 
futuro. Chi prevarrà? L'Inte¬ 
resse pubblico, Io sviluppo 
turistico armonioso e rispet¬ 
toso del paesaggio, o un libe¬ 
ro mercato dominato, ahi¬ 
mè, soprattutto dagli illeciti 
interessi finanziari di mafia, 
•camorra, ’ndrangheta e 
compari? Quella turistica, 
forse, è la più grande sfida 
che aspetta la gente del Sud. 

Non solo per vincere una 
battaglia di dignità sociale e 
progresso economico: so¬ 
prattutto per riaffermare il 
diritto di ogni popolo di di¬ 
sporre del proprio Paese con 
libera intelligenza. Affinché 
gli Interessi di tutti non ven¬ 
gano ancora una volta calpe¬ 
stati dagli scarponi cingolati 
di pochi mammasantissima. 



Una veduta panoramica di Melfi 


Il porto a il duomo vecchio di Moffetta 








MARIO VALENTINO 


ROMA: Via Frattina 84/tta del Corso - MLANO: Corso Matteotti TO 
NAPOU: Via Calabritto 10 - Piazza Trieste e Trento 56 - FIRENZE: Via Tomebuoni 67 
S. MARGHERITA LIGURE: Piazza«orto Veneto 1 - CAPRI: Via Camerette 11 - CQRTWA: Corso Rafia 59 
NEW YORK: 645 Fifth .ivo. - PARIGI: 24 Ruo Royofe - HONG KONG: Landmark 
SMGAPORE: The Pronenade/300 Orchard Rd. - TAFB: Howard Ptaza Hotel 
ISLA DE MARGARITA: Foriamar - ASCONA: Passaggio AAA/Svizzera 
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Potenziando le strutture e aumentando la produttività 

Merci: il porto di Napoli 
adesso punta al raddoppio 

Il 50% del movimento complessivo riguarda i Paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo - Sembra superato il momento di maggior crisi 


Il porto di Napoli ha relazioni con quasi tutti i 
Paesi del mondo; nella maggioranza dei casi, 
i collegamenti con detti Paesi e con gli altri 
porti italiani sono assicurati da linee regolari di 
navigazione gestite sia dall'armamento pub¬ 
blico (Società di Navigazione p.i.n.) sia dal¬ 
l'armamento privato. Le relazioni più intense 
interessano, ovviamente, i Paesi che si affac¬ 
ciano sui Mediterraneo con i quali l'interscam¬ 
bio commerciale assorbe oltre il 50% del mo¬ 
vimento complessivo che fa capo al porto di 
Napoli; ancora più significativi, in questo sen- 
zo. i dati relativi al movimento passeggeri che 
interessa quasi esclusivamente l’area medi¬ 
terranea; basta considerare che il flusso dei 
passeggeri che transita attraverso il porto e 
gli approdi turistici di Napoli (Beverello e Mer¬ 
getene) supera annualmente i cinque milioni di 
unità. Ancho se tale dato comprende il flusso 
turistico e quello strettamente locale (collega- 
menti con le isole e le altre località turistiche e 
termali del Golfo), il movimento passeggeri 
con i Paesi esteri non è trascurabile superan¬ 
do esso, malvado la concorrenza vincente 
de! mezzo aereo sulle lunghe e mette distan¬ 
ze. il valore di 36.000 unità l'anno. Il trend 
delle merci imbarcate e sbarcate nel porto di 
Napob negli ultimi anni si aggira su valori 
prossimi a quelli massimi raggiunti prima deila 
crisi mondiale a significare che questa è stata 
positivamente superata dal parto di Napoli, 
malgrado la recessione e i mutamenti net flus¬ 
si di traffico dovuti ai tanti fattori come la crisi 
energetica, la crisi siderurgica, le profonde 


modificazioni intervenute nei sistemi di tra¬ 
sporto. la forte concorrenza dei porti nord¬ 
europei. e così via. Il superamento del massi¬ 
mo punto di crisi impegna perciò il Consorzio 
Autonomo del Porto di Napoli ad un reale e 
definitivoritancio della portualrtft napole¬ 
tana attraverso un marcato recupero dì 
potenzialità e produttività che potrà esse¬ 
re conseguito soltanto mercante una decisa 
riconversione delle risorse da realizzare con il 
coinvolgimento dei vari soggetti istituzionali 
(Cap. Regione. Comune ecc.) e delle forze 
economiche e sociali. II problema, infatti, non 
è tanto quello di accrescere i collegamenti e 
nemmeno <£ recuperare i .traffici dirottati in 
altri porti nazionali, anche se non manca 
un'efficace politica volta a conseguire tali 
obiettivi; la recente istituzione di due nuove 
linee regolari <fi navigazione Napoli-Australia e 
Napoli-USA cosi come gli indici più recenti di 
incremento delle merci movimentate nel si¬ 
stema portuale napoletano stanno a dimo¬ 
strarlo. L'obiettivo primario che si è posto il 
Consorzio portuale napoletano, per i tempi 
medi, invece, è quello del raddoppio del¬ 
l'attuale movimen t o commerciale e per 
tale obiettivo la presidenza del Consorzio Au¬ 
tonomo del Porto (fi Napoli sta predisponen¬ 
do una serie cfi atti volti alia razionalizzazione 
delle aree portuari, al potenziamento delle 
strutture portuali e. più in generale, all'au¬ 
mento di produttività delle risorse anche con 
una appropriata politica promozionale che as¬ 
sicuri agli utenti (importatori ed esportatoti) 
certezza dei costi portuali. 


A cura del CONSORZIO AUTONOMO DEL PORTO Ol NAPOLI 


A Sorrento e Sant 9 Agnello 

Luogo ideale di soggiorno in tutte le stagioni 

Punto di partenza per escursioni a Capri. Pompei. 

Ercolano. Vesuvio. Ischia, Paestum. costiera Amal¬ 
fitana 

110 alberghi di tutte le categorie, campeggi, villag¬ 
gi turistici 

Oa novembre a marzo iniziative e manifestazioni 
culturali, folcloristiche e artistiche gratuite per tutti 

Sale per congressi da 50 a 2000 posti 
Per informazioni: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - Via Luigi De Maio, 35 - SORRENTO - Tel. 87.81.115 


// turismo congressuale fa gola a tutte le nazioni 

Ente Mostra d’Oltremare 
Tante idee al servìzio dì Napoli 


Messi tutti insieme compon¬ 
gono una buona fetta di quel 
turismo «di qualità» che fa 
gota a tutte le nazioni. In gran 
parte sono professionisti, 
esperti e specialisti dei settori 
più svariati: dentisti, agenti di 
viaggio, avvocati, commer¬ 
cialisti, chirurghi, rappresen¬ 
tanti, scienziati, agenti di 
commercio. Sono i congres¬ 
sisti: un popolo internaziona¬ 
le composto da quelle cate¬ 
gorie che si riconoscono in 
un'associazione e che an¬ 
nualmente tengono le loro 
convention 

Lo scorso ottobre 1.500 
agenti di viaggio britannici si 
sono incontrati a Sorrento 
per il loro congresso annuale. 
Roma, nello stesso periodo, 
ha ospitato 8.000 agenti di 
viaggio statunitensi. In en¬ 
trambi i casi le convention 
hanno messo in moto un no¬ 
tevole indotto e procureranno 
quasi certamente effetti be¬ 
nefici sul flusso turistico esti¬ 
vo verso il nostro Paese nella 
prossima stagione estiva, 
intorno a queste nuove tipo¬ 
logie turistiche si giocano i 
destini (e te fortune) di un 
modo di intendere il turismo 
visto anche come marketing. 
E molte città si attrezzano per 
affrontare una domanda che 
aumenta di anno in anno e si 
concentra dove l'offerta è ef¬ 
ficiente. A Napoli, pur non 
nascondendosi i problemi di 
una città «difficile», qualcuno 
ha raccolto questa sfida: ò 
l'Ente Mostra d'Oltremare. Il 
suo biglietto da visita è di tut¬ 
to rispetto: una fiera campio¬ 
naria e ventisei saloni specia¬ 
lizzati per un totale di cento 
giorni-fiera e un milione e tre- 
centomila visitatori all’anno; 
un giro d’affari (il calcolo ò 
sempre su base annua) di 

1 350 miliardi. 

I II palazzo dei congressi ò nato 

|nègli anni Cinquanta. Il fiore 
all'occhiello dì quel palazzo fu 
il congresso mondiale di car¬ 


diochirurgia, a cui intervenne 
Bernard, proprio all'Indomani 
del suo primo trapianto di 
cuore. 

Oa allora, però, l’Ente ha avu¬ 
to uno sviluppo «a singhioz¬ 
zo», fino a cinque anni fa, 
quando gti effetti del terre¬ 
moto si fecero sentire anche 
nei 700 mila metri quadrati 
delta Mostra d'Oltremare. 
Quattordicimila metri quadra¬ 
ti furono requisiti per far po¬ 
sto ai container dei terremo¬ 
tati. Adesso lo sgombero è 
praticamente terminato, e 
l'Ente torna in possesso del¬ 
l’intera struttura. Tuttavia 
nell’ultimo quadriennio «pur 
in presenza di una ridotta di¬ 
sponibilità di spazio da desti¬ 
nare a attività fieristiche e 
congressuali — dice Roberto 
Rodinò dì Miglione, segreta¬ 
rio generale dell'Ente — l’En¬ 
te ha potenziato le proprie 
iniziative lanciando quattro 
nuove rassegne grazie alle 
quali ritiene di portare il livello 
dei visitatori alla cifra "top" 
di due milioni». E anche dal 
punto di vista congressuale 
non si è rimasti alla finestra: 
dal marzo ‘82 ha ospitato il 
1 C Congresso internazionale 
di Biologia College of Sur- 
geons; il Convegno interna¬ 
zionale di Diabetologia; un 
convegno internazionale sulle 
Zeoiiti; un congresso interna¬ 
zionale di odontotecnici; un 
congresso nazionale di orto- 
gnatodonzia clinica. 

Se l’Ente ha retto, e bene, 
anche alle conseguenze del 
terremoto, ciò si ò dovuto 
(sottolineano alla Mostra 
d’Oltremare) solo grazie alla 
grande ricettività delle strut¬ 
ture e degli spazi di cui la Mo¬ 
stra dispone. II Teatro Medi- 
terraneo capace di diecimila 
posti, un ristorante-piscina 
con ottocento coperti, una 
struttura ristoro capace di 
soddisfare fino a 1.500 con¬ 
vegnisti. It tutto in un'area 
dove lo spazio non manca cfi 


TEATRO DI SAN CARLO 
STAGIONE URICA 1985-’86 

Martedì 10 dicembre, óre 20.30 • Anteprima di gaia 


di G. VERDI con Rama Kabatvanska. Martha Srirmay. Alida Ferran¬ 
ni. Raquei Pierolti. Sesto Bruscantmi. Bernd We*l. Frank Lopardo. 
Direttore: Daniel Oen. Regia: Roberto De Simone. Scene: Mauro 
Carcsi. Coetumi; Odette Nicotetti. Maestro del cero: Giacomo 
Maggiore. __ 

TURNO «A» 01 ABBONAMENTO • Dieci rappresentazioni 
ere 20,30 - Prezzi da L 550.000 e L «0.000 

Venerdì 13 dicembre FALSTAFF - Domenica 29 dicembre LA BO¬ 
HEME - Martedì 21 gennaio ANJUTA - MartetS 11 febbraio AN¬ 
DREA CHENIER - Sabato 8 marzo SIMON BOCCANEGRA - Martedì 
18 marzo STA8AT MATER - Martedì 15 aprile DON QUICHOTTE - 
Mercoledì 14 maggio IL BARBIERE DI SIVIGLIA - Venerdì 6 giugno 
ROMEO E GIULIETTA - Lunedi 13 gennaio Recital di Ghena DtMI- 
TRQVA _ 

TURNO « 8 » DI ABBONAMENTO - Dieci r ap prese n tazioni 
ore 1« - Prezzi da L 450.000 a L 704)00 

Domenica 15 dicembre FALSTAFF * Giovedì 2 gennaio LA BOHE¬ 
ME - Mercoledì 22 gennaio ANJUTA - G*ove<* 13 febbraio ANDREA 
CHENIER - Venerdì U marzo SIMON BOCCANEGRA - Mercoledì 19 
marzo STABAT MATER - Venerdì 18 aprile DON QUICHOTTE - 
ManeO 20 maggio IL BARBIERE DI SIVIGLIA - Sabato 7 giugno 
ROMEO E GIULIETTA - Martedì 2 aprile Recital <5 Jose CARRERAS 

TURNO -C. Of ABBONAMENTO - Oraci rappresentazioni 
ore 2030 - Prezzi da L 4004)00 a L «04)00 

Martedì 17 dicembre FALSTAFF - Martedì 7 gennaio LA BOHEME - 
Venero 24 gennaio ANJUTA - Mercoledì 19 febbraio ANDREA 
CHENIER - Martedì 11 marzo SIMON BOCCANEGRA - G«veO 20 
marzo STABAT MATER - Merco*** 23 ape*» DON OUICHOTTE - 
GoveO 22 maggio IL BARBIERE Dt SIVIGLIA - Mercotec* 11 gnigno 
ROMEO E GIULIETTA - LuneO 7 aprile Recital 0> Ncolaì GEDOA 

TURNO «O- DI ABBONAMENTO - Oteci rapp r esen tazi o n i 
ere 1» - Prezzi de L « 0 0 . 0 00 a L 50000 

Venerdì 20 dcemtre FALSTAFF - Venerdì 10 gennaio LA BOHEME 
- Martedì 28 gennaio ANJUTA - Veneri* 21 lebbrao ANDREA CHE¬ 
NIER - Mercoier* 19 marzo SIMON BOCCANEGRA - Veneri* 21 
marzo STABAT MATER - Oomemca 27 aprite DON OUICHOTTE - 
Sabato 24 maggo IL BARBIERE Dt SIVIGLIA - Venere* 13 giugno 
ROMEO E GIULIETTA - liner* 14 aprile Recital <* Shìrley VERRET 

TURNO Ot A B BO N A MENTO - Neve » a pp r» r»w taiUn i 
ere i« - Prezzi de L 270000 a L 4 5 . 0 00 

Oome nc a 12 gennaio LA BOHEME - Mercoledì 29 gennaio ANJU¬ 
TA - Marteo 25 febbrao ANOREA CHENIER - Mercoledì 26 marzo 
SIMON BOCCANEGRA - Sabato 22 marzo STABAT MATER - Mar¬ 
tedì 29 apnte DON QLUCmOTTE - Mercoter* 28 maggo H. BARBIE¬ 
RE 01 StVTGUA . Ma-tedi 17 pugno ROMEO E GIULIETTA - ManeO 
22 aprite Recital <* Momserrai CABALlE 


TURNO Ot ABBONAMENTO - Dieci r a pp r sie nta z i otd 
eie 17,30 - Prezzi de L. 4904)00 • U «oso» 

Oomenca 22 deembre FALSTAFF - Domenca 5 gennac LA BO¬ 
HEME - Oomenca 26 geonao ANJUTA - Domenica 16 febbraio AN¬ 
OREA CHENtER - Domenca 16 marzo SIMON BOCCANEGRA - Do¬ 
menca 23 marzo STABAT MATER - Oomenca 20 apr.te DON QUf- 
CHOTTE - Domenca 1 q*jgno IL BARBIERE Ot StVtGLIA - Oome¬ 
nca 15 pugno ROMEO t GIULIETTA. Data da belare Recital «* 
E dda MOSER _ 

Srade mrevocabamente * 2* novembre prossimo 4 temane 
per ta riconferma de« posti oa parte deg* abbonati axa pre¬ 
cedente Slagone l rea Dai 25 novemore saram-o posti m 
venota g* aboonameoti a» posti capono* per tutti » rum» & 
abbonamento 

Sono m corso te prenotason per ranjcpnrra dei tO Crem¬ 
ore a»a qua te potranno accedere g* abbonati prevo paga¬ 
mento de*a dtfererva 

CONCERTI D’INVERNO 


ABBONAMENTI A « CONCERTI OA L. 129.000 A L- 104)00 

liner* 6 gemaci - Dxeiicxe GIUSEPPE StNOPOU • P W ienriee 


lunedi 10 febbraio - Lune,* 17 Itbbrao - 17 rivarrò luneO 

?4 marzo Ode Uelz: Ouaitro concetti <* MICHELE CAMPANf ILA 
linee* 24 febbraio Crete Uste l leder - Gantono MARTIN rctL. 
pianista MARtS BORITA _ 

Mormairon e prenotatoti! al Botteghe*) del Teatro (tei. 418.266) tutti 
i porr» esctuso 4 lunedi date IO alle 13 e date 16.30 ate 18.30. 



certo. Rodinò ne ò convinto: 
«La Mostra d’Oltremare ò l'u¬ 
nico punto di Napoli dove 
può essere organizzato un 
nuovo, grande centro inter¬ 
nazionale di Congressi». Una 
convinzione confortata da 
una serie di dati concreti: la 
Mostra si trova a Fuorigrotta, 
vicinissima a una grande ar¬ 
teria di comunicazione come 
la tangenziale cittadina (che 
consente di giungere diretta- 
mente dai!’autostrada «sal¬ 
tando» il traffico del centro 
cittadino); la stazione ferro¬ 
viaria e quella delia metropo¬ 
litana dei Campi Fletei dista¬ 
no appena duecento metri ir» 


linea d’aria e, infine, occorro¬ 
no solo dieci minuti d'auto 
per raggiungere il porticcioio 
turistico di Mar gelimi), da do¬ 
ve partono gii aliscafi por le 
isole del golfo. 

Dallo scarso anno l’Ente pos¬ 
siede lo strumento per giun¬ 
gere attrezzato all’appunta¬ 
mento con il nuovo turismo 
d’affari degli anni 90: ò il 
«Piano dì rilancio e sviluppo 
dell’Ente Mostra d'Oltrema¬ 
re», presentato lo scorso an¬ 
no. Da quel momento una 
commissione di tecnici sta 
studiando il progetto per la 
costruzione del nuovo Centro 
congressi. L'area dove sorge¬ 


rà potrebbe essere quella alle 
spalle del teatro Mediterra¬ 
neo, proprio al centro dell’a¬ 
rea della Mostra, e quindi 
perfettamente collegata con i 
vari padiglioni espositivi. Il 
piano è ambizioso: il nuovo 
centro dovrà disporre di aule 
con^essuali attrezzate per la 
traduzione simultanea della 
capienza di almeno mille po¬ 
sti, affiancate da «un congruo 
numero di locali per "punti 
d'inconiro" idonei per tutti 
gli indispensabili side meo- 
tings (cioè sale per commis¬ 
sioni)». Accanto a questo 
nuovo impianto sorgerà un 
«Centro degli affari» e una 


«Banca dati» al servizio sia 
dello attività congressuali sia 
delle attività fieristiche. I ser¬ 
vizi ausiliari previsti sono nu¬ 
merosi: Centro interpreti, 
centro stampa, centro segre¬ 
terie-particolari, centro rece¬ 
ption, servizio bancario, 
agenzia viaggi. 

Il piano ha già crtorruto ri¬ 
scontro positivo della Came¬ 
ra di commercio di Napoli e 
delle associazioni di categorie 
interessate, come l’Unione 
albergatori e ristoratori. 

In attesa che il progetto passi 
alla sua fase esecutiva, co¬ 
munque, l'instancabile Rodi- 
nò non é rimasto con lo mani 
in mano. La domanda cresce 
(il prossimo congresso con 
più di mille persone sarà della 
Fiom. che ha già garantito 
1.200 presenze) e allora oc¬ 
corre pensare anche a solu¬ 
zioni provvisorie. 

Quella ideata dalia direzione 
dell’Ente somiglia all’uovo di 
Colombo e, con il minimo 
sforzo, dovrebbe ottenere il 
massimo risultato. «Si tratta 
(fi impiegare le migliori strut¬ 
ture esistenti, collegandole 
fra di loro con alcuni "corri¬ 
doi" sospesi, sullo stile del 
"Centro Pompidou di Pari¬ 
gi", spiega Rodinò. 

In pratica, investendo alcune 
decine di milioni, si potrebbe 
collegare il teatro Mediterra¬ 
neo (che ha enormi saloni 
sfruttabili singolarmente at¬ 
traverso l'uso di pannelli mo¬ 
bili) a uno dei padiglioni vicini 
derequisiti dopo lo smantella¬ 
mento dei campi container. 
«Spendendo poco — spiega 
Rodinò — avremmo un cen¬ 
tro capace (fi ospitare più di 
mille persene, collegato ad 
un padiglione (fi servizi». Una 
volta approntato il Nuovo 
centro concessi, poi, baste¬ 
rà togliere il «corridoio» so¬ 
speso e il Teatro Mediterra¬ 
neo tornerà teatro. 

































IL SUD GRANDE POLO TURISTICO 




Il tema del vostro conve¬ 
gno — <11 Sud corno gruiiùc 
polo turistico mediterraneo 
internazionale- — esprime 
nel medesimo tempo una 
realtà e una speranza. La 
realtà di Una zona che ha 
tutti i requisiti per richiama¬ 
re quel nuovo tipo di turismo 
che si va fortunatamente af¬ 
fermando; la speranza che 
sia possibile formare menta¬ 
lità e costruire strutture che 
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Il chiostro di San Lorenzo in Aversa 


non soffochino o uccidano 
questi requisiti, ma anzi li 
valorizzino e li offrano al vi¬ 
sitatori nella loro genuina 
identità. Vorrei subito ag¬ 
giungere che se la prospetti¬ 
va internazionale e giustifi¬ 
cata dal valore dell’offerta 
(anche se non ancora dalle 
sue modalità), la prima azio¬ 
ne di richiamo dovrebbe es¬ 
sere esercitata in casa, cioè 
fra gli italiani stessi. 

Non per vantare beneme¬ 
renze, ma è quanto ha fatto e 
fa il Touring. Leonardo di 
Mauro, nel quinto volume 
degli «Annali della Storia 
d’Italia* di Einaudi, scrive a 
proposito della prima edizìo- 


Non solo pizza e natura 

Soprattutto testimonianza ancor viva di lunghe vicende storiche, 
straordinario e inesauribile serbatoio di civiltà 
Per il Sud un turismo moderno e intelligente, senza perdere la propria dignità 


ne (settanta e più anni fa) 
della nostra Guida d’Italia: 
•Tutte le guide straniere, an¬ 
che le migliori, davano dei 
Meridione una visione in¬ 
completa: a sud di Napoli 
sembravano esistere solo 
Paestum e la Sicilia, rag¬ 
giungibile via mare. Il Tou¬ 
ring si accinse all’impresa di 
far conoscere questa Italia 
oscura e dimenticata con 
spirito decisamente risorgi- 


regioni meridionali e insula¬ 
ri d’Italia. Ebbene, questa 
guida comprende un nume¬ 
ro di località nettamente su¬ 
periore a quello delle prece¬ 
denti dedicate al Nord e al 
Centro. È un dato che, nella 
sua schematicità numerica, 
è significativo. 

Per chiarirlo, riporto un 
brano della mia Introduzio¬ 
ne: «I centri di questo volume 
sono un’ottantina, sparsi su 








mentale». 

Tralascio il lungo elenco 
di ciò che è stato fatto, con 
vari mezzi, per la migliore 
conoscenza del nostro Mez¬ 
zogiorno e vengo a oggi. (MI 
limito a ricordare, solo per¬ 
ché cade ora il quinto anni¬ 
versario di quel drammatico 
evento, che il Touring prepa¬ 
rò a tempo di primato la car¬ 
ta delle zone terremotate di 
Campania e Basilicata che 
servi all'organizzazione dei 
soccorsi). Proprio in questi 
giorni i soci ricevono il terzo 
e conclusivo volume della 
collana «Città da scoprire - 
Guida ai centri minori-, vo¬ 
lume appunto dedicato alle 


un territorio troppo spesso 
preso in considerazione solo 
per il suo mare e le sue spiag¬ 
ge. È un territorio, viceversa, 
profondamente connotato 
da fenomeni insediativi an¬ 
tichissimi, taluni risalenti 
addirittura all’età del Bron¬ 
zo, e dove, quindi, la cultura 
urbana affonda le proprie 
radici in tempi più lontani di 
quanto non si riscontri nel¬ 
l'Italia del centro-nord. Qui, 
nel Mezzogiorno e nelle isole, 
la storia della civiltà urbana 
presenta una straordinaria 
varietà di culture, connessa 
del resto a una straordinaria 
varietà di dominazioni. Cul¬ 
ture in successione verticale 


di Riccardo Ricas Castagneti» 

Presidente del Touring Club Italiano 


che a volte, tipicamente, 
danno luogo a una continui¬ 
tà di uso religioso degli stessi 
luoghi sotto culti diversi. 
Culture tra ie cui pieghe 
emergono talvolta le persi¬ 
stenze urbanistiche dei vec¬ 
chi assetti di tipo mediterra¬ 
neo, con topografia irregola¬ 
re risalente in qualche caso a 
età greco-arcaica e poi conti¬ 
nuata in epoca araba. Quan¬ 
to ai tempi più recenti, è ca¬ 
ratteristica del Sud una mi¬ 
nore presa della industrializ¬ 
zazione, o non tale comun¬ 
que da stravolgere come nel 
Nord gli assetti originali de¬ 
gli impianti urbani; ma dei 
pari una emarginazione più 
accentuata di molti centri 
per la nascita di nuovi assi 
delle comunicazioni prodot¬ 
ta dalle ferrovie, o per il de¬ 
clino economico di intere re¬ 
gioni. Ed è proprio questa 
particolare situazione del 
Mezzogiorno che ha suggeri¬ 
to di inserire, fra i "centri 
minori", non solo quelli di 
indubbio rilievo, ma anche 
alcuni oggi decaduti che 
hanno però avuto importan¬ 
za in tempi parecchio lonta¬ 
ni». 

Questo è dunque il «no¬ 
stro» Sud: non sole e spa¬ 
ghetti, non soltanto natura 
favorita dai clima, ma so¬ 
prattutto testimonianza an¬ 
cor viva di lunghe vicende 
storiche, straordinario e ine¬ 
sauribile serbatoio di valori 
di civiltà. Ecco perché il Mez¬ 
zogiorno è il luogo ideale per 
un turismo che non vorrei 
definire culturale per non 
ammettere, implicitamente, 
l’esistenza di un altro turi¬ 
smo, superficiale, trasanda¬ 
to, disattento. Per il Touring. 
infatti, c’è un unico modo di 
fare turismo: il modo dell'in¬ 
telligenza, della consapevo¬ 
lezza. della civiltà. 

La stessa ispirazione ci ha 
guidati in una pubblicazione 
— anch’essa pronta in questi 
giorni — che rientra In un 
grande progetto voluto da 
tre ministeri. Si tratta di un 
volume illustrato e con am¬ 
pio corredo cartografico il 
cui titolo — «Il Mezzogiorno 
d'Italia - Itinerari artistico- 
culturali» — definisce con 
chiarezza i contenuti. Pub¬ 
blicato in italiano, francese, 
inglese, spagnolo e tedesco, 
comprende diciassette itine¬ 
rari di visita raggruppabili 
in dodici direttrici tematico- 
culturali (dalla Magna Gre¬ 
cia al barocco, dagli habitat 
rupestri alle testimonianze 
arabo bizantine normanno 
sveve). Non è una vera e pro¬ 
pria guida (questa sarà uno 


sviluppo futuro), ina piutto¬ 
sto un «indice ragionato» di 
direttrici e itinerari scelti dai 
ministeri interessati nel¬ 
l’ambito di un progetto fina¬ 
lizzato appunto a valorizzare 
il patrimonio culturale, arti¬ 
stico e ambientale del Mez¬ 
zogiorno. 

Scrive nell’introdu 2 ione il 
ministro per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 
no De Vito che »lo sforzo di 
valorizzazione deve necessa- 


punto di vista progettuale e 
finanziario solo l’intervento 
straordinario, ma deve ri¬ 
chiamare attenzione e risor- 
sedella politica ordinaria co¬ 
me è giusto per un patrimo¬ 
nio che arricchisce l'imma¬ 
gine dell’intero Paese*. 

Come associazione che sta 
«dalla parte dei turisti», ma 
che ha una lunga e ricca tra¬ 
dizione di impegno civile, ci 
auguriamo che il progetto 


l’ambiente. Sì tratta di beni 
delicati e Irripetibili, cui cl si 
deve accostare con Intelli¬ 
gente preparazione e con ri¬ 
spetto. 

E c’è soprattutto un bene 
che va gelosamente difeso ad 
ogni costo, quello dell'identi¬ 
tà. Ne hoparlato In un recen¬ 
te incontro-dibattito che il 
Touring ha organizzato In 
Sicilia per affrontare I pro¬ 
blemi dei «minore* nel Sud 
(inspiegabilmente assenti 
proprio le autorità regionali 



Catara: l’abitato e la torre saracena 


riamente tradursi in un pro¬ 
cesso vasto e stratificato di 
iniziative, di cui siano prota¬ 
gonisti i soggetti meridiona¬ 
li» e che «le iniziative per lo 
sviluppo del turismo e per la 
ripresa di attenzione ai feno¬ 
meni artistico-culturali non 
possono essere avulse da un 
più generale impegno per la 
crescita culturale, sociale ed 
economica del Mezzogior¬ 
no». E conclude che questi 
itinerari «costituiscono un 
elemento centrale nella lìnea 
di intervento che il Pro¬ 
gramma Triennale per il 
Mezzogiorno ha definito per 
il turismo; per questi motivi 
il loro completamento non 
può vedere impegnato dal 


proceda speditamente e che, 
attuandolo nella concreta 
realtà del Sud, siano affron¬ 
tati e risolti problemi che 
vanno dalla carenza di strut¬ 
ture per l’ospitalità (specie di 
un buon livello medio) al fa¬ 
cile accesso a zone monu¬ 
mentali e musei, dalla politi¬ 
ca di promozione e di Imma¬ 
gine degli Enti locali alla 
preparazione professionale 
di tutti gli addetti al settore, 
alla tutela ambientale. Pun¬ 
to dolente, quest'ultimo, per 
tutto il Paese, ma di partico¬ 
lare evidenza nel Sud, con 
macroscopici casi di specu¬ 
lazione e di insensato sfrut¬ 
tamento delle risorse del- 


sicili&ne). Intendo l'identità 
non sola fisica, rappresenta¬ 
ta dalle caratteristiche natu¬ 
rali o dal tessuto urbanisti¬ 
co. dalla grotta o dal castello, 
dalla cattedrale o da) quar¬ 
tiere tipico; ma anche e so¬ 
prattutto quella spirituale e 
civile, fatta di storia, di cul¬ 
tura. di modi di vivere, di 
tradizioni anche minute. 

Accogliere e sviluppare il 
turismo — quel particolare 
turismo che non si acconten¬ 
ta di vedere ma vuole soprat¬ 
tutto capire — ma restare se 
stessi. E un impegno diffici¬ 
le, una specie di sfida che la 
gente meridionale può e de¬ 
ve vincere per il suo e nostro 
bene. 
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LACCO AMENO 

-Provincia di Napoti —— — 

STAZIONE DI CURA 
SOGGIORNO E TURISMO 

Alberghi e pensioni di 
affermata tradizione, 
attrezzature termali 
all'avanguardia, stabi¬ 
limenti balneari, rende¬ 
ranno, piacevole il vo¬ 
stro soggiorno, durante 
tutti i mesi dell'anno. 

A CASAMASSIMA (BA) 
VIA SAMMICHELE 

Comodo - Indipendente 
Servizi autonomi - Tavernetta 
Posto macchina - Ampio giardino 
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UN ANGOLO DI QUIETE 
CIRCONDATO DAL VERDE 
E DA AMPIE 

STRADE DI COLLEGAMENTO 


Prezzi convenienti e fac ilitazioni di pagamento 
RIVOLGERSI: 

Impresa EDIL SUD s.n.c. 
di MELE & LOPARCO 
Via Cavour, 22 - CAPURSO (Ba) 
Tel. 65.38.43 


VISITATE 

Caserta e la sua provincia 

■ il PALAZZO REALE 

■ il PARCO 

■ il BORGO MEDIOEVALE di CASERTAVECCHIA 

■ I ANFITEATRO ROMANO di S MARIA CV 

• il MUSEO CAMPANO di CAPUA 

■ le MONUMENTALI CHIESE di AVERSA 

■ la BASILICA BENEDETTINA di S ANGELO IN FORMIS 

■ la CATTEDRALE di SESSA AURUNCA 

■ il MATESE 

• ROCCAMONINA la «Verde collina » di TERRA DI LAVORO 

■ il LITORALE CASERTANO con sabbia Imissima e dorata 


Per informazioni' 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO-CASERTA-Tel 321 137 


TECNOSISTEM SpA 

Società dì Engineering 


NAPOLI 


• PIANIFICAZIONE 

• INFRASTRUTTURE IN 
TRASPORTO 

• INGEGNERIA 
FERROVIARIA 

• INGEGNERIA IDRAULICA 
ED AMfMENTALE 

• CENTRI ANNONARI 
DI RICERCA 

ED OSPEDALI 

• RICERCA SCIENTIFICA 

• INGEGNERIA CIVILE 

• DIREZIONE LAVORI 

• SYSTEM 
SOFTWARE HOUSE 


CAPUA 


una città nella sua storia 
bimillenaria 
Prospettive per il futuro 
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Rilancio turistico a 

CASTELVOLTURNO 



Motocross - Motonautica - Barche a vela 
Windsurf - Aeromodellismo - Tennis - Calcio 
Tiro al piattello - Pesca sul fiume - sagre 

e poi 

sole, mare e una delle spiagge più belle d'Italia 


A CURA DELL’ASSESSORATO AL TURISMO 
DEL COMUNE DI CASTELVOLTURNO 


r ITINKItAlti TI lUSTILO-U LTIHAIJ NKI. MK/XOOOK.NO D'ITALIA 

SUL CAMMINO 
DELLE 

GRANDI CIVILTÀ 

Una grande assise 
della cultura meridionale 
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Anche la sinistra cambia marcia 


Intervista a Nando Morra, consigliere regionale del Pei campano 
Il turismo è stato a torto relegato in secondo piano rispetto ad agricoltura e industria 

Le proposte dei comunisti e i ritardi della Regione 
Non servono misure soltanto «congiunturali» 


Sui problemi del turismo in 
Campania poniamo alcune 
domande a Nando Morra, 
consigliere regionale del Pei, 
rappresentante per la Cam¬ 
pania del Comitato per le re¬ 
gioni meridionali. 


Il turismo può essere il car¬ 
dine di un nuovo sviluppo 
per il Sud e per la Campa¬ 
nia? 

Certo, il turismo è un settore 
fondamentale per l’econo¬ 
mia, per lo sviluppo e per 
l'occupazione al Sud recupe* 
rando e rilanciando una cen¬ 
tralità a lungo sottovalutata, 
anche dalla sinistra. Per 
troppo tempo le forze della 
sinistra sono state prigionie¬ 
re di una «cultura dello svi¬ 
luppo» fondata In modo tota¬ 
lizzante sull'agricoltura e 
sulla Industrializzazione. 
Una riflessione autocritica 
anche per il Pei? 

Anche. Ma c’è di più. Si recu¬ 
pera un ritardo «storico» sul¬ 
la base di una concezione 
«moderna» dello sviluppo del 
Paese e delle Regioni meri¬ 
dionali e di una proposta po¬ 
sitiva che guarda in avanti. 
Il futuro del Sud non è solo 
•postindustriale» come viene 
detto con superficialità da 
più parti, in rapporto alla 
crisi di agricoltura e grande 
industria, ed alla difficoltà di 
impostare su ampia base ter¬ 
ritoriale un reticolo di picco¬ 
le e medie industrie con al¬ 
tissimo tasso tecnologico e di 
innovazione. È però fuor di 
dubbio che Io sviluppo debba 
seguire strade nuove. 

Nel quadro di un Mezzo¬ 
giorno che è cambiato e che 
cambia ma che presenta irri¬ 
solto Il nodo di fondo dello 
sviluppo e del lavoro, il turi¬ 
smo è «un valore» In assoluto 
e non un settore residuale da 
scoprire oggi. 

Che cosa bisogna fare? 

Il turismo per la capacità di 
«trascinamento» di altri set¬ 
tori commercio, artigia¬ 
nato, beni artistici e ambien¬ 
tali, trasporti ecc. — è una 
carta che può essere decisiva 
per il Sud e per la Campania. 
Forse la sola. In ogni caso la 
più importante. 

Punto di partenza: Il terri¬ 
torio, l’ambiente, la cultura, 
come eccezionali risorse pro¬ 


duttive. Il turismo nel Suo 
concepito come t’»altra fac¬ 
cia» dello scempio e della ra¬ 
pina del territorio. Un turi¬ 
smo che può valere tante 
nuove Alfa Sud. Basti pensa¬ 
re, infatti, a cosa sono e cosa 
potevano essere t litorali del¬ 
la Calabria, della Domlzla- 
na, del Cilento, di Paestum o 
località montane come Roc¬ 
caraso, Pescasseroli, Rivi- 
sondoli e, purtroppo, anche 
Sorrento, Ischia, la stessa 
Capri. 

E stata consumata la pro¬ 
gressiva privatizzazione del 
territorio demaniale a scapi¬ 
to della collettività mentre 
avanza la camorrizzazione 


Un vecchio 
cluff-ciuff, 

simbolo d’altri tempi. 

Ma l'arretratezza 

del sistema 

dei trasporti è ancore, 

al Sud, uno dei 

principali ostacoli 

allo sviluppo del turismo. 


di spiagge e pinete. Anziché - 
turismo e sviluppo economi¬ 
co abbiamo avuto specula¬ 
zione. doppie case, degrado 
ambientale con risvolti solo 
parziali per l’economia e per 
l’occupazione. Per responsa¬ 
bilità della Regione siamo in 
grave ritardo ma molto si 
può ancora fare. 

Quali sono le condizioni 
per sviluppare ulterior¬ 
mente il turismo in Cam¬ 
pania? 

Nel Sud ed in Campania c’è 
una grande contraddizione: 
una eccezionale risorsa che 
però è sottodlmenslonata e 


marginale. Un grande polo 
turistico, non solo potenzia¬ 
le, che si confronta con il ge¬ 
nerale abbandono e degrado 
del territorio e dell’ambien¬ 
te; con strutture precarie, 
con carenze enormi di Infra¬ 
strutture e servizi, con i pro¬ 
blemi drammatici della vivi¬ 
bilità e dei trasporti con 
prezzi non sempre competi¬ 
tivi. 

Perché dici che sono gravi i 
ritardi della Regione Cam¬ 
pania ? 

Nel corso di questi anni non 






già, tante «concessioni». 
E necessario ribaltare su¬ 
bito la situazione. 

Quali sono gli obiettivi de¬ 
cisivi? 

Primo: attuare la riforma 
con la costituzione dalle Apt 
liquidando l decennali «com¬ 
missari straordinari* e dan¬ 
do ruolo e voce agli Enti lo¬ 
cali, agli operatori del setto¬ 
re, ai lavoratori. Le strutture 
preposte al turismo debbono 
essere efficienti, rappresen¬ 
tative, democratiche, non 
lottizzate. 

Secondo; la Regione deve 
definire e realizzare una 
piattaforma organica con 
obiettivi concreti, partendo 
dalla realizzazione degli in¬ 
terventi previsti dal «Plano 
regionale di sviluppo»: dal- 


cd adeguare le strutture ri¬ 
cettive, di servizi e sportive 
per il turismo nella regione e 
In particolare per II turismo 
sociale (campeggi, villaggi, 
tempo libero ecc.). 

2) Leggi regionali a tutela e 
valorizzazione dell’ambiente 
e del beni culturali e monu¬ 
mentali (progetto regionale 
per recupero e uso mirato del 
Castelli della Campania, 
nonché delle strutture pub¬ 
bliche (es.: Villa Arbusto a 
Lacco Ameno, da destinare 
ad attività permanenti di aito 
livello scientifico-culturale 
come, ad esempio, museo e 


cl-lgiene mare e degli spec¬ 
chi d’acqua (laghi, fiumi). 

4) Specifica utilizzazione 
dei fondi Cee. Si tratta di pro¬ 
porre il turismo come punto 
centrale del Pim e dunque 
per interventi su aree a po¬ 
tenziale sviluppo e vocazione 
turistica, per la riqualifica¬ 
zione del territorio e per si¬ 
stemi di servizio (rete tele¬ 
mi tlea). 

5) ITINERARIO MAONA 
GRECIA - RECUPERO E 
RILANCIO IMMAGINE E 
TURISMO A NAPOLI. 

Iniziativa sui piano inter¬ 
nazionale e nazionale per 
l’Inserimento della città di 
Napoli e della Campania nel 
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Campi Flegrel. In particola¬ 
re, per t Campi Flegrel, oc¬ 
corre promuovere la ripresa 
degli scavi di Cuma, la ri¬ 
strutturazione dell’Anfitea¬ 
tro Flavio e delle altre strut¬ 
ture danneggiate dal bradi¬ 
sismo, la costruzione del 
museo flegreo nel Castello di 
Baia, la ricostruzione del- 
l’Antiquarium puteolano. 

In questo senso occorre 
che la Regione vari a) più 
presto possibile il Consorzio 
fra l Comuni per la valoriz¬ 
zazione del Campi Flegrei ed 
il Parco ambientale di Cuma 
le cui leggi sono state già • 
presentate dal Pel sulla base 
del successo delle mostre del 
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è andata avanti una «politica 
di sviluppo turistico regiona¬ 
le». Assistenzialismo e di¬ 
spersione hanno aggravato i 
problemi strutturali dei set¬ 
tore. È urgente ora superare 
la concezione dell’occasiona- 
lltà e della stagionalità che 
ha caratterizzato la politica 
regionale e anche la grande 
parte degli operatori. Il turi¬ 
smo — come l’industria — 
richiede oggi alta manage¬ 
rialità, riqualificazione, in¬ 
novazione, nuovi mercati. 
La De e la Regione hanno 
considerato il turismo una 
sorta di «riserva» di caccia 
elettorale. Nessuna strate- 


l’avvio della progettazione 
per lo sviluppo turistico nelle 
aree interne della Campania 
(Matese, Laceno, Ciiento) 
saldando risorse locali con il 
territorio In quanto comuni¬ 
tà che esprimono valori, cul¬ 
tura, arte, archeologia ecc., 
l’artlglanato, 1 servizi ecc.; 
porre mano ad una seria 
programmazione del settore. 
... 

ECCO LE PROPOSTE 
DEL PCI 

Vediamole punto per punto. 

1) In primo luogo a Napoli 
bisogna qualificare le strut¬ 
ture esistenti, promuovere 


centro di una Biennale delle 
arti figurative dei paesi del 
Mediterraneo). 

3) Politica dei trasporti; a) 
completamento delle strut¬ 
ture dell’aeroporto di Capo¬ 
dichino per adeguano àll’ef- 
fettivo ruolo di aeroporto in¬ 
ternazionale; b) più efficienti 
collegamenti marittimi con 
le isole nazionali, locali, pon¬ 
tine e del Mediterraneo; c) 
problemi del trasporto-traf¬ 
fico sul plano regionale, del¬ 
le grandi città e delle relazio¬ 
ni tra centri turistici-termali 
e le principali località della 
Campania; d) programma 
regionale per l porti turisti- 




circuito delle «città d’arte» 
(Venezia, Firenze, Roma, 
Napoli) e per la definizione di 
un circuito «Magna Grecia 
da Napoli alla Sicilia con la 
piena valorizzazione dei 


700, del 600. del Caravaggio, 
del Cavallino, di Napoli anti¬ 
ca ecc., è necessario poten¬ 
ziare il ruolo delle strutture 
museali esistenti e, in parti- 
colare, il museo archeologico 


di Napoli dotandolo d) risor¬ 
se finanziarle e personale 
adeguato affinché possa 
svolgere un ruolo di rilievo 
Internazionale. In tale qua¬ 
dro va altresì valorizzato 11 
comprensorio archeologico 
Ercolano-Pompel-Oplontl e 
le risorse ambientali Ivi esi¬ 
stenti (Parco Vesuvio), non¬ 
ché 11 museo e l’area di Pae¬ 
stum. 

6) Promozione e sostegno 
turismo: a) incentivazione a 
sostegno delia commercia¬ 
lizzazione dell’offerta turi¬ 
stica, con l’obiettivo di supe¬ 
rare l’attuale ridotta «stagio¬ 
nalità»; b) proposta per un 
concorso spese (aereo-nave) 
per relazioni estero/- 
Campanla/estero per sog¬ 
giorni non inferiori a giorni 


3 In specie per gli emigrati. 

7) Programma delle PP.SS. 
per lo sviluppo del settore 
con particolare riferimento 
alle strutture ricettive ed al¬ 
la nascita e diffusione del- 


rimprendltorla minore con 
un diverso ruolo della Spi, 
della Insud, dello lasm e con 
un organico rapporto con la 
Svlec S.p.A. (Società svilup¬ 
po regionale proposta da) 
Pel). 

8) Definizione delle leggi 
regionali per gli agenti di 
viaggio e guide turistiche. 

9) Costituzione di una 
Commissione regionale per 
la valutazione e approvazio¬ 
ne di programmi di «promo¬ 
zione e di Immagine» della 
Campania. La Commissione 
dovrebbe essere costituita da 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni del settore e del lavora¬ 
tori, e da un ristretto numero 
di personalità della cultura, 
delle arti, dello spettacolo. 

10) Definizione di una mo¬ 
derna e agevole politica re¬ 
gionale del credito per 11 turi¬ 
smo (anche a partire da una 
riforma degli enti strumen¬ 
tali regionali deputati all’e¬ 
rogazione di risorse a favore 
dell'Impresa minore operan¬ 
te nel settore). 

11) Progetto straordinario 
di formazione professionale 
del lavoratori e degli opera¬ 
tori del settore per la qualifi¬ 
cazione della managerialità. 

12) Sviluppo dell’agrituri¬ 
smo, ruolo delle fiere e delle 
tradizioni popolari. 

13) Sviluppo e promozione 
del turismo congressuale (co¬ 
struzione a Napoli - Mostra 
Oltremare - di un palazzo del 
congressi) e fieristico. 

14) Sviluppo turismo ter¬ 
male con Iniziative capaci di 
integrare 1 centri termali con 
il territorio, le risorse am¬ 
bientali, culturali, ricreative, 
l’artiglanato. 

15) Sostegno alla coopera¬ 
zione ed all’associazionismo, 
specie giovanile, in partico¬ 
lare per la costituzione di 
nuove strutture operanti nel 
settore del turismo e del ser¬ 
vizi collegati. 





È 

5 . 





2 Voli tutte le settimane con Cubana de Aviacion 
Quote da Lit. 1.235.000 
Tour deir Isola pens. compì, a Lit.1.420.000 



in tutte 
le motori 


«tvtojgi 
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LA NOSTRA ESPERIENZA 
mr LE TUE VACANZE 


in una terra antica vacanze nuove 

BENEVENTO 

una città e un territorio ricchi di storia, 
di arte e di bellezze naturali 

6 alla ricerca del mistero 
e delle antiche tradizioni 

# per ritrovare belle cose artigianali 

# per assaggiare piatti insoliti e squisiti 


VISITATE LA PROVINCIA DI BENEVENTO 

A cura dell'Ente Provinciale per 8 Turismo di Benevento 
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AEROPORTO CAP0DICHIN0 


NAPOLI 



OFFRE: 


Assistenza aeromobili 

Duty free shop 

Catering 

Bar - Ristorante 


NEL 1984 HA ASSISTITO: 


18.940 movimenti aerei 
1.418.943 passeggeri 

5.991.602 kg merce 

movimentata 




•SIP 

il futuro è in linea 


FACSIMILE 

La trasmissione del pensiero. 
Nero su bianco... in 60”. 

La Stp offre ai propri abbonati presenti m tutti ■ settori 
operativi o di documenta #one - pubblici e privali • il 
servinoTetefa»* che dà la possibilità, mediante'! due ter¬ 
minal* Facsimile, di trasmettere e ricevere l'esatta copia 
m bianco e nero di dattiloscritti, manoscritti, diagrammi, 
disegni, schemi tecnici, dettagli esecutivi-. Tutto questo 
« un tempo compreso tra 1 60 secondi e 1 3 minuti. 

I cosb ridotti rispetto ai tradizionali sistemi di comuni¬ 
cazione e la disponibilità immediata di un'esatta copta 
delTongmale, uniti adatto livello delle attrezzature fornite 
dalla Sip e alla possibilità di fare a meno di operatori 
specializzati o di spedire e ricevere anche m automa¬ 
tico. fanno del servizio "Telefai* (a piu moderna e 
conveniente soluzione per ogni problema di trasmis¬ 
sione o ricezione di documenti. Sip: il futuro è in linea. 

lutti gh abbonati al servito "Tutela»* sono inseriti in un apposito 
«‘K-nco distribuito agh utenti 
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Guerra aperta per la tentata corruzione dell’arbitro Vautrot; e da ieri del caso si occupa anche la magistratura 

Accuse tra Viola e Sordillo. Qualcuno mente 

Il senatore dice: «Sapeva tutto da tempo». La replica: «Non è vero» 


Il troppo 
marcio 
che 

nasconde 
la verità 


Viola contro Sordillo, Sor- 
dillo contro Viola. E, sullo 
sfondo, una montagna di 
marciume che ancora na¬ 
sconde chissà quali sconcer¬ 
tanti verità. La squallida vi¬ 
cenda di una corruzione ten¬ 
tata e (pare) non riuscita e di 
una truffa ideata e (pare) 
realizzata, Ieri ha brusca¬ 
mente cambiato direzione, 
trasformandosi In uno scon¬ 
tro frontale I cui sviluppi po¬ 
trebbero avere esiti impreve¬ 
dibili. 

A chi attendeva per oggi le 
Inevitabili e doverose dimis¬ 
sioni di Viola da presidente 
della Roma, Il senatore ha ri¬ 
sposto alla sua maniera: fra¬ 
si oscure, minacce velate, 
l'avvertimento di poter rive¬ 
lare — se la battaglia conti¬ 
nuerà — le cose, 1 fatti, 1 no¬ 
mi che conosce. È una guer¬ 
ra sorda. E rischia di conti¬ 
nuare ancora a lungo, visto 
che — Inspiegabilmente — 
la Corte federale ha deciso 
che 11 •processoB a Dino Viola 
Inizierà soltanto a gennaio. 

Sullo sfondo, come spa¬ 
ventosa spada di Damocle 
che perde sulla testa di tutto 
Il mondo del calcio, l'oscuro 
ritornello secondo 11 quale 
dietro l'intera vicenda si na¬ 
sconderebbe un •grossissimo 
nome del caldo italiano ». 
Chi è? Esiste davvero, o è so¬ 
lo l’ultima dlperata minac¬ 
cia di chi si sente perduto? 

Il clima è Irrespirabile, e 
adesso è giusto chiedersi: se 
persino Viola •!! moralizza¬ 
tore » compra e vende arbitri, 
che cos’è oggi 11 calcio Italia¬ 
no? La sua credibilità è vici¬ 
na allo zero e sembra ormai 
diminuire In maniera Inver¬ 
samente proporzionale al 
debiti che accumula. Se 11 
quadro è questo prevedere 
nuovi scandali, violenze e 
truffe, non è certo difficile... 

f.g. 


Giustizia sportiva 

Ecco cosa 
rischiano 
i sei 

«imputati» 


ROMA — Adesso è guerra tra 11 presidente della Roma, Ing. 
Dino Viola che è anche consigliere della Lega calcio) e quello 
della Federcatclo, avv. Federico Sordillo. Ieri, appena arriva* 
to a Trlgorla, Viola ha sbandierato sotto II viso dei giornalisti 
un foglietto con su scritto In rosso «Art. 1», come dire che li 
regolamento gli vietava di rilasciare dichiarazioni. Ma più 

tardi ci ha ripensato, forse 
allettato dal fatto che oltre 
alle tv private, era presente 
anche quella di Stato. Ed è 
durante questo «botta e ri* 
sposta» con 1 giornalisti che 
ha tirato fuori quello che al* 
l'apparenza sembra essere 
un asso nella manica. 

— Presidente, Sordillo ha 
dichiarato che prima 
deU'«abboccamento» di Ti¬ 
voli, del settembre scorso 
(presente anche il nuovo 
segretario Gianni Petruc* 
ci), in occasione di una pre¬ 
miazione, non aveva avuto 
modo di parlare con lei del 
fatto specifico. Che cosa ci 
può dire? 

«Non è esatto. Parlai con 
Sordillo nel maggio del 1984 
(dopo la parità col Dundee e 
alla viglila della finale di 
Coppa del Campioni con 11 
Liverpool, ndr). Ricorderete 
che l'interesse primario era 
la Coppa del Campioni» (fra¬ 
se sibillina che sembra sot¬ 
tintendere come cl si preoc¬ 
cupasse più di privilegiare la 
Coppa anziché l’apertura di 
un'indagine). 

Con chi gli chiedeva mag¬ 
giori particolari, Viola è sta¬ 
to evasivo: 

«Io conservo tutto, quello 
che ho visto e quello che ho 
sentito. Sono documentato e 
attrezzato per difendermi. Al 
tifosi che mi hanno telefona¬ 
to ho detto di stare tranquil¬ 
li». 

— Non pensa che questa 
faccenda finisca per influi¬ 
re sulla squadra? 

•Ho parlato con loro. Sono 
tranquilli. Ho ricordato loro 
che sono vincolati dall’art. 1 
(come dire che non dovevano 
rilasciare dichiarazioni In 
merito, ndr). Non siamo di 
fronte ad un nuovo "caso 
Achille Lauro"». 

— Andrà a Genova? 

«I responsabili dell'ordine 
pubblico mi hanno suggerito 
di restarmene a casa, ma lo 
non gli darò retta: a Genova 
ci sarò». Quindi, dopo una 
pausa riprende: «Affronterò 
questo giudizio con la massi¬ 
ma serenità. Ho letto da 
qualche parte che bisogna 
fare pulizia, lo è da quando 
sono nel calcio che lo predi¬ 
co*. 

— Ma com’è che da un po' 
di tempo la Roma è sulla 
bocca di tutti? 

•Al mio successore — tra 
mille anni — suggerirò di far 
gravitare la squadra al qua¬ 
rtultimo posto o, al massi¬ 
mo, a centroclassif Ica: così la 
Roma darà meno fastidio». 
— Lei una volta ebbe a di¬ 
re che il calcio non la meri¬ 
tava. Oggi che cosa dice? 
«Non ho mai affermato 
una cosa del genere, ma è 
anche vero che 11 calcio non 
mi ha insegnato nulla che 
già non sapessi. Ma sono an¬ 
che un uomo pieno di dubbi, 
eccetto le critiche e mi faccio 
l'autocritica. Affermo anche 
che lo scudetto non cl ha re¬ 
so simpatici: forse proprio da 
li sono incominciati i nostri 
guai». 

— Ma adesso l'accusa è 
. grave-. 

•Non ho mal agito d’im¬ 
pulso, neppure stavolta lo fa¬ 
rò. Ma affermo anche che è 
ora di finirla: ogni settimana 
ce n'è una contro la Roma, 
ma so che i tifosi, a gioco 
lungo, saranno con me». 

— Ha chiesto lei ai diri¬ 
genti di venire a Trigoria? 
•No, ci sono venuti di loro 
spontanea volontà. Ma an¬ 
che per me è una giornata 
come le altre. Sono tranquil¬ 
lo». 

— Farà partire querele? 
•Niente affatto. Aspetto di 
comparire davanti alla corte 
federale». 

Fin qui Viola, mentre un 
palo di dirigenti si sono limi¬ 
tati a dichiarare che a loro 
Viola non ha mai confidato 
di «aver tirato fuori soldi». 
Era presente anche Riccardo 
Viola, pure lui deferito, ma 
che non ha voluto dire una 
parola. Eriksson, dal canto 
suo, si è dichiarato «fiducio¬ 
so dell'operato del presiden¬ 
te». Quindi ha concluso: 
•Spero soltanto che a Geno¬ 
va non vi siano risvolti anti¬ 
patici». A chiusura un com¬ 
mento lapidarlo di Pruzzo: 
«Per una ragione o per l'altra 
la Roma è sempre In mezzo». 
Ma 4 ovvio che l’aria che si 
respira non è da merenda sul 
prato: musi lunghi persino 
da parte di alcuni carabinie¬ 
ri, venuti con una «volante» a 
Trlgorla, forse paventando 
■disordini»; ma 1 tifosi erano 
soltanto qualche decina. 


ROMA — Ecco che cosa ri¬ 
schiano 1 protagonisti dello 
scandalo DINO VIOLA: — 
Essendo consigliere di Lega 
(caso senza precedenti) verrà 

È udlcato dalla Corte federa- 
presieduta da Sordillo. Ri¬ 
schia una condanna da uno 
a cinque anni di squalifica e 
l’Inibizione a ricoprire Inca¬ 
richi federali. 

A3. ROMA — Rischia una 
pena pecuniaria per respon¬ 
sabilità oggettiva. La uefa 
potrebbe chiedere alla Fe- 
dercalclo la trasmissione de¬ 
gli atti, anche se nessuno ha 
mai messo in discussione la 
regolarità della partita Ro- 
ma-Dundee. 

RICCARDO VIOLA — II fi¬ 
glio del presidente potrebbe 
essere squalificato da sei me¬ 
si a cinque anni. Anche per 
lui proibizione a ricoprire In¬ 
carichi federali. 

NARDINO PREVIDI — 
Stesso discorso: squalifica da 
sei mesi ad un anno e inibi¬ 
zione. 

SPARTACO CANOINI — 
Anche lui tesserato, è nella 
stessa condizione di PrevldL 
PAOLO BERGAMO — 
L'arbitro dopo li deferimento 
di De Biase verrà sospeso. 
Rischia una lunga sosta per 
la ritardata denuncia. Po¬ 
trebbe perdere la qualifica di 
■Intemazionale». 

C.G. (Giampaolo Comina¬ 
to) — Non essendo più tesse¬ 
rato la giustizia sportiva non 
se ne Interesserà. De Biase 
ha segnalato comunque la 
sua posizione alla Commis¬ 
sione disciplinare per Impe¬ 
dirne in futuro un eventuale 
ritesseramento. 



Una scena oggi irripetibile. Sordillo premia Viola dopo to scudetto conquistato dalla Roma nell’83 


Sordillo: «A maggio 
di solito io 
mangio le ciliege» 

ROMA — Via Allegri, sede della Federcalclo. Ore 18.30: di 
fronte il presidente Sordillo e 1 giornalisti. Argomento: 
l’«affaire Viola». Al presidente federale si riportano le ultime 
dichiarazioni del massimo esponente romanista fatte a Tri¬ 
goria. Viola ha affermato che nel maggio dell'84, cioè dopo la 
partita Incriminata con 11 Dundee, gli avrebbe riferito i parti¬ 
colari della vicenda. 

Sconcerto del presidente federale e immediata risposta, 
carica di Ironia. 

, «Non mi risulta. Poi to a maggio sono abituato a mangiare 
soltanto le ciliege». 

Che fa del sarcasmo? 

«Sarcasmo? Ma su, slamo seri, se fosse veramente così, 
dovrei essere deferito Immediatamente per omissione di de- 


? 


nuncia». 

Qualcuno allora mente? 

«.Tirate voi le conclusioni e stabilite chi è nel vero». 

E un atto di accusa verso il presidente della Roma? 

«Io dico soltanto che la sede adatta per parlare di questi 
roblemi sla 11 palazzo della Federcalclo. Non mi sembra che 
loia sla venuto a trovarmi in quel periodo». 

Forse ha scambiato con lei qualche parola in occasione di 
qualche consiglio federale. A quel tempi era un consigliere. 

•Non ricordo, non perché abbia la memoria corta. DI que¬ 
sta storia si è velatamente parlato il 10 settembre 85 a Tivoli 
in occasione della consegna del «Premio Vesta». A cena era¬ 
vamo allo stesso tavolo. Bene, in quella occasione mi fece un 
discorso molto strano, che lo capii, ma che feci finta di non 
capire, prima perché al tavolo con noi c’erano altre persone, 
poi perché l'inchiesta era già partita e quindi ho volutamente 
fatto finta di nulla. Mi sarei comportato così anche se il 
presidente della Roma fosse stato più chiaro». 

La storia, nel frattempo, può assumere anche risvolti pe¬ 
nali. Il Consiglio di Presidenza non ha perso tempo e Ieri, 
dopo una lunga riflessione, ha spedito al Procuratore capo 
dei Tribunale di Roma Marco Boschi il fascicolo dell'inchie¬ 
sta condotta da De Biase, che ha aperto un'inchiesta prelimi¬ 
nare affidata al Sostituto procuratore Di Mauro, che valute¬ 
rà se cl sono gli estremi di un reato. Per l’«affalre» Viola 
scatterà così anche la molla della giustizia ordinarla, dopo 

D uella sportiva. Quest'uitlma ha già programmato ai primi 
1 gennaio il processo al presidente delia Roma. 

pa. ca. 


Crack finanziario 
Dieci società sono 
state messe in mora 


ROMA — Tempi duri per il 
calcio. Tra scandali e situa¬ 
zioni finanziarie disastrose 
delle società, c'è veramente 11 
rischio che 11 giocattolo, di¬ 
ventato sempre più fragile, si 
rompa in mille pezzi. Ce n’è 
tutta l'aria, se la Federcalclo 
non interviene con la massi¬ 
ma severità, in maniera con¬ 
creta, senza fermarsi soltan¬ 
to alle parole. Ma questo 11 
presidente Sordillo lo ha ca¬ 
pito e sta forzando 1 tempi 
affinché su questo mondo, 
sempre meno credibile, non 
vengano gettati più, come 
spesso è accaduto nel passa¬ 
to, pietosi veli, per nasconde¬ 
re il marcio. 

Mentre ancora tiene ban¬ 
co il tentativo di corruzione 
messo In atto dal presidente 
della Roma Dino Viola, il 
Consiglio di presidenza In 
una Interminabile e faticosa 
riunione ha preso Ieri in esa¬ 
me le relazioni del comitato 
tecnico di controllo del bi¬ 
lanci, coordinato dal dottor 
Lanfranco Gerlni, su un 
gruppo di società. 

Le risultanze sono state 
tutt’altro che confortanti, di¬ 
remo anzi catastrofiche. 

Su dodici, ben dieci società 
sono state messe in mora dal 
Consiglio di Presidenza. Cin¬ 
que sono di serie B (voci di 


corridoio parlano che fra 
queste cl siano Cagliari, 
Triestina e Pescara), tre di 
serie A (Mtlan?) e due di serie 
C (Turrls?) Con le dieci mes¬ 
se In mora in precedenza 11 
numero sale a venti. Solo 
due le superstiti dopo que- 
st'tultlmo chek up, non per¬ 
ché siano Immacolate, ma 
soltanto perché la loro posi¬ 
zione non è al limite del col¬ 
lasso. 

Sordillo, naturalmente, 
non ha voluto fare, per una 
questione di correttezza, 1 
nomi delle società Incrimi¬ 
nate. «E bene che sappiano 
della nostra decisione — ha 
detto U presidente federale 
— attraverso una nostra r ac¬ 
comandata-. 

Cosa accadrà ora a queste 
società? 

•Avranno quindici giorni 
di tempo per mettere riparo 
alla loro situazione — ha 
precisato Sordillo — se que¬ 
sto poi non accadrà, scatterà 
nel loro confronti la sospen¬ 
sione del contributi federali 
e se la cosa dovesse persiste¬ 
re cl sarà la revoca*. 

La messa In mora riguar¬ 
da soltanto le società? 

«Anche chi le rappresenta. 
Ma non ci slamo fermati qui. 
D'ora in avanti quelle che 
devono fare un’operazione 
finanziaria con relativo In¬ 


debitamento, dovranno 
chiederci l'autorizzazione. 
Insomma è giunto II mo¬ 
mento di mettere un freno a 
questa situazione che è di¬ 
ventata veramente Insoste¬ 
nibile ». 

Quali le cause principali 
delle loro Inadempienze? 

•Non ce n’è una soltanto, 
ma ce ne sono di vario tipo. 
Io mi auguro soltanto che 
non siano così gravi e che In 
quindici giorni possano esse¬ 
re risolte, altrimenti sarebbe 
stata soltanto una perdita di 
tempo*. 

Se qualcuno non riuscisse 
a mettere riparo a! suo stato 
di crisi, cosa potrebbe acca¬ 
dere? 

•Anche l’Intervento di un 
curatore fallimentare*. 

Nella riunione fiume del 
Consiglio di presidenza è 
stato deciso 11 deferimento 
alla Corte federale del presi¬ 
dente e consigliere di Lega 
Pellegrini per 11 pasticcio Se¬ 
rena. 

Infine due notizie di ordi¬ 
naria amministrazione: la 
federazione per il momento 
sarà retta dal vice segretari 
Petruccl e Bardlgotta. Il se¬ 
gretario Borgogno si occupe¬ 
rà soltanto al alcune specifi¬ 
che cose. 


Paolo Caprio 


Mentre il mondo sportivo tace chiudendosi a riccio, gli ambienti politici commentano così i clamorosi sviluppi 

Andreotti svicola: «Ho altro a cui pensare» 


ROMA — Il «giorno dopo* 
l’esplodere del caso-Vlola le 
reazioni del mondo del calcio 
si mescolano a quelle del 
mondo politico. Anzi le se¬ 
conde sembrano prevalere 
sulle prime. A Palazzo Ma¬ 
dama e a Montecitorio Ieri la 
vicenda del senatore Viola 
era sulla bocca di molti par¬ 
lamentari. Più caute e tutto 
sommato rituali quelle degli 
addetti al lavori che In molti 
casi hanno rifiutato di com¬ 
mentare l’episodio quasi a 
stendere un velo pietoso. Ma 
c’è chi ha liquidato la faccen¬ 
da con un »sono affari della 
Roma». Vediamo una sintesi 
delle dichiarazioni partendo 
dalle reazioni dei politici. 

GIULIO ANDREOTTI 
(ministro) — I cronisti han¬ 
no tallonato Giulio Andreot- 
tl, ministro degli Esteri, oltre 


che noto tifoso romanista. 
Impegnato Ieri nel lavori del¬ 
la Commissione Antimafia. 
Poche battute. Eccole. Gli è 
stato chiesto che cosa ne 
pensasse del caso-viola: 
«Speriamo bene — ha rispo¬ 
sto l’uomo politico democri¬ 
stiano —, aspettiamo per ve¬ 
dere come stanno davvero le 
cose*. Ma come tifoso roma¬ 
nista che cosa prova? «Ho 
qualcosa di più importante 
di cui occuparmi». E infine: 
ha parlato con il senatore 
Viola? «No, non ho parlato 
con Viola». 

CONCETTO LO BELLO 
(deputato de ed ex arbitro di 
calcio) — «È incredibile, 
stento a credere che un ma¬ 
nager del peso e del livello di 
Dino Viola si sla fatto abbin¬ 
dolare cadendo In un tranel¬ 
lo che certamente gli è stato 


teso e 1 cui effetti sono la... 
doppia fregatura. Non mi 
spiego, tra l’altro, come mal 
un fatto del genere sia venu¬ 
to fuori con tanto ritardo». 

NEDO CANETTI (senatore 
e responsabile nazionale 
Sport Pel) — «L’accusa di 
corruzione al presidente del¬ 
la Roma apre un caso clamo¬ 
roso almeno come quello del 
calcio-scommesse. Il fatto 
ha un rilievo maggiore se si 
considera che 11 presidente 
della Roma è un senatore 
della Repubblica. L’autodi¬ 
fesa di Viola sembra gracile. 
Dovrà essere vagliata. Non 
smentisce, comunque, il fat¬ 
to evidentissimo, confessato, 
che tentativo di corruzione 
c’è stato e che personaggi del 
mondo del calcio ne sono 
stati parte attiva. Tutto ciò 
evidenzia che sotto la crosta 
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Giulio Andreotti 


del perbenismo 11 calcio na¬ 
sconde un sottobosco di traf¬ 
ficoni e maneggioni... È de¬ 
turpata l’immagine di un so¬ 
dalizio di antiche tradizioni 
Occorre una generale puli¬ 
zia. Bisogna colpire, anche se 
capiterà di colpire in alto. 
Coni e Federcalclo debbono 
fare, in questo senso, 11 loro 
dovere». 

ALFREDO BIQNDI (se¬ 
gretario Pii) — «E un fatto 
spiacevole... Non voglio 
esprimere giudizi di merito 
perché non conosco 1 fatti 
ma lo sono tifoso della Roma 
perché In essa militano molti 
giocatori di classe nati nel 
Genoa (Biondi è tifoso rosso- 
blù n.d.r.)... Comunque la 
frode e la violenza distrug¬ 
gono Io sport». 

RENATO NICOLI NI (de¬ 
putato Pel) — «Non so pro¬ 


prio che cosa dire. Come tifo¬ 
so della Roma mi ha colpito. 
Io però sono Inglese in que¬ 
sto: presumo l’innocenza si¬ 
no al giudizio finale». Nicoli- 
ni non avrebbe voluto fare 
nessuna dichiarazione «an¬ 
che perché tutti sanno che 
sono stato un grande soste¬ 
nitore di Falcao e chi vuole 
capire capisca». Quando gli 
si ricorda 11 titolo di un quo¬ 
tidiano che riporta la frase di 
Viola: «Sì ho dato 100 milioni 
ma per sventare un complot¬ 
to contro di me», Nlcollnl ag¬ 
giunge: «Posso solo dire che 
continuo a non capire il "vlo- 
lese”». 

Ed ecco Infine alcuni com¬ 
menti di dirigenti e allenato¬ 
ri. 

CH1AMPAN (presidente 
del Verona) — «Certamente 
un po’ di disattenzione c’i 


stata, non vorrei fare 11 grillo 
parlante ma delle colpe cl so¬ 
no. Spero che Viola abbia le 
prove necessarie per venirne 
-fuori». 

ERNESTO PELLEGRINI 
(presidente dell’Inter) — 
Nessuna dichiarazione e di¬ 
vieto a dirigenti e giocatori 
dell’Inter di commentare la 
vicenda. 

ROBERTO CLAGLUNA 
(ex allenatore della Roma) 
— «A parer mio si tratta di 
un raggiro al danni di Viola, 
non posso credere che egli 
abbia potuto fare una cosa 
del genere». 

GIULIANO ZANI (presi¬ 
dente allenatori Italiani) — 
«Chi ha sbagliato dovrà pa¬ 
gare. E un fatto gravissimo. 
Non possiamo presentarci al 
Mondiali con un’Immagine 
Inquinata». 


I direttori dei quotidiani sportivi dicono... 


ROMA—Tre quotidiani 
sportivi, tre direttori. Ogni 
giorno parlano dì sport a 
centinaia di migliaia di 
lettori. Che cesa pensano dei 
fatti accaduti nelle ultime 
ore? Candido Cannavò. 
direttore della «Gazzetta dello 
Sport», Giorgio Tosatti, 
direttore del -Corriere dello 
Sport-Stadio» e Piero 
Dardanello, direttore di 
•TUttosport», hanno risposto 
alle nostre domande. 
Abbiamo chiesto foro: 
n Un giudizio sulla vicenda 
che vede coinvolto 
pesantemente 
il presidente detta 
Roma, Dino Mola; 

Q Quali valutazioni si 
possono fare di fronte 
alla situazione deficitaria di 
tante società di calcio ormai 
ad un passo dal crack 
finanziario. Ecco le loro 
risposte. 


CANNAVO 

Presidente 
ha un f altra 
verità,? 


A A parte 11 quadro di im- 
moralità dalla storia di 
corruzione emerge anche un 
magnanime e una stupidità 
mortificante. Auguro al pre¬ 
sidente Viola che abbia In ta¬ 
sca una verità da mostrare al 
momento opportuno, verità 
per ora non intuibile, per 
tentare di recuperare la sua 
Immagine rovinata da que¬ 
sta catastrofe che gli i capi¬ 
tata addosso. L’unico ele¬ 
mento positivo i che Ut squa¬ 
dra, lgiocatori sono del tutto 


estranei al brutto pasticcio. 
A Parlando di recente con 
uno studioso mi confes¬ 
sa va che da un punto di vista 
economico-finanziano il cal¬ 
cio è un assurdo: gode di una 
clientela e di una popolarità 
immensa, fa arricchire un 
mare di gen te, eppure ha del¬ 
le passività subordinane. 
Tutto questo deriva da una 
gestione paradossale. Se non 
si esce da questa realtà, se si 
continua a cercare contribu¬ 
ti o interventi pietosi, non si 
potrà invertire la pericolosa 
tendenza. Cifre e spese astro¬ 
nomiche incidono pesante¬ 
mente sul bilanci, portandoli 
in rosso, stipendi a consulen¬ 
ti ed esperti, costi digestione 
per apparati mostruosi e~ 
anche f 100 milioni pagati ad 
un millantatore, portano le 
società verso U collasso. Lo 
stesso svincolo ha prodotto 
una reazione traumatica. 
Inutile comunque piangersi 
su, basterà trovare correzio¬ 
ni per un definitivo assesta¬ 
mento. 


TOSATTI 

Qualcuno 
ancora 
non appare 

A 11 caso-Vide si commenta 
da solo: è stato un tentati¬ 
vo di corruzione al quale egli ha 
aderito. La condanna morale a 
questo atteggiamento è ovvia. 
Ritengo invece che la condanna 
della magistratura sportiva 
non possa essere pronunciata, 
poiché il reato è caduto in pre¬ 
scrizione. È indubbio comun¬ 
que che il presidente romanista 
dovrebbe eversi! buon gusto di 
lasciare. Sarei inoltra favorevo¬ 
le all’intervento della magistra¬ 


tura ordinaria, poiché in una 
vicenda tanto nebulosa tutto 
sia chiarito. Penso che dietro la 
storia d sia qualcuno che al 
momento ancora non compare. 
A Da molto tempo sostengo 
w sul mio giornale la colpe¬ 
vole legg e r ezza delle aoaeti 
calcistiche che si sono sottopo¬ 
ste a costi di gestione insosteni¬ 
bili e che non i stato fatto ab¬ 
bastanza dal Consiglio Diretti¬ 
vo di Lega per intervenire pre¬ 
ventivamente sulle situazioni 
di bilancio più scopertamente 
deficitarie. Le stesse prometee 
di aiuti governativi (mai arriva¬ 
ti) hanno contribuito a far ai 
che i presidenti si comportasse¬ 
ro con particolare legger ezza , 
perché erano sicuri che dall’e¬ 
sterno qualcuno avrebbe rime¬ 
diato alle loro follie. B enche 
evidente che il meccanismo del¬ 
lo svincolo va per alcuni versi 
corretto e che bisogna ridurre il 
numero delle società professio¬ 
nistiche porre dei limiti di età 
ai giocatori dei campionati mi¬ 
nori 


DARDANELLO 

Società , 
gestioni 
avventurose 

A La vicenda eba vede prota- 
w goaista il presidente Viola 
i mortificante e, a suo modo, 
incredibile. Vida, personaggio 
può piacere o non piacere, era 
conosciuto comunque da tutti 
come un furbone una vecchia 
volpe. Parlava, si nascondeva, 
mandava messaggi e adesso in- 
’vece si scopre che i stato co¬ 
glionato. La cosa mi lascia sba¬ 
lordito. Sulla carta veniva rite¬ 
nuto il più furbo, ora appare il 
più stupido. C’è qualcosa co- 
| munqve che non quadra. Il pre¬ 


sidente giallorcsso. al di là del¬ 
l’oscuro “violese dovrebbe 
dirci apertamente tutto. 

A Sono 20 anni che mi si prò- 
v pone ritualmente questa 
domanda. Poi invariabilmente 
il caldo fiorisce e rifiorisce. 
Forse cacceranno qualche diri¬ 
gente, faranno qualche rimpa¬ 
sto societario, ma escluderei 
misure clamorose tipo manette 
o fallimenti. Purtroppo è vero 
che gli amministratori delle so¬ 
cietà si muovono in maniera 
avventurosa. C’è un nuovo 
mercato del caldo nato dallo 
svincolo. Fino a ieri Feltro il 
parco giocatori a disposizione 
salvava i presidenti dal riscon¬ 
tro passivo. Ora dovranno tro¬ 
vare nuovi escamotage ammi¬ 
nistrativiper fare quadrare i bi¬ 
lanci. Già si perla di inserire 
nelle carte contabili il contratto 
del giocatore. Un provvedi¬ 
mento discutibile, almeno 
quanto lo era prima l’iscrizione 
del valore di una persona fisica. 

a cura di 
Marco Mazzanti 


Giuliano Antognoti 


Landini: «Cè un grosso personaggio^» 


GENOVA — Landlnl, coin¬ 
volto nello scandalo Viola, 
va via dal Genoa. La noti¬ 
zia era nell’aria anche se 
solo Ieri sera è divenuta uf¬ 
ficiale. In mattinata il di¬ 
rettore sportivo del Genoa 
è rientrato precipitosa¬ 
mente a Genova, da Cover- 
ciano. Landlnl è andato 
subito In sede e dopo un 


colloquio con U presidente 
Spinelli e l’amministratore 
delegato Mazzola ha deci¬ 
so di rassegnare le dimis¬ 
sioni. Nel pomeriggio però 
un colpo di scena. Spinelli, 
Mazzola, Landlnl ed l lega¬ 
li del Genoa hanno tenuto 
un vertice: le dimissioni di 
Landlnl ritornavano In di¬ 


scussione. Landlnl sottoli¬ 
neava la sua Innocenza: 
•Sono stato raggirato — ha 
detto — tutto quello che ho 
fatto è stato In buona fe¬ 
de». Finalmente a tarda se¬ 
ra Landlnl ha ammesso di 
essere colpevole, rasse¬ 
gnando definitivamente le 
dimissioni. Landlnl ha an¬ 
che fatto una sua ricostru¬ 


zione del fatti dicendo che 
fu Giampaolo Confinato a 
chiedergli di metterlo In 
contatto con qualche diri¬ 
gente della Roma. Lui lo 
Indirizzò da Previdi, a cui 
venne fatta la «proposta». 
•Previdi ne parlò a Viola fi 
quale a sua volta telefonò a 
me». «Ho fatto questo — ha 
aggiunto Landlnl — per¬ 
ché dietro la proposta Cera 
un grosso personaggio». 


Quel disegno di legge del senatore 


•Chiunque riceve, dà o 
promette per sé o per altri 
denaro o altra utilità al fi¬ 
ne di turbare una competi¬ 
zione sportiva sottoposta a 
controllo degli enti pubbli¬ 
ci sportivi o alterarne U ri¬ 
sultato, è punito con la re¬ 
clusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa da uno 


a dieci milioni. L’azione 
non influenza l’omologa¬ 
zione della gara né ogni al¬ 
tro provvedimento di com¬ 
petenza degli organi spor¬ 
tivi». 

Cori recita testualmente 
l’articolo 9 del disegno di 
legge numero 466 per 
provvedimenti a favore 
dello sport. Fu presentato 


a Palazzo Madama il 26 
gennaio dello scorso anno. 
Primo firmatario il sena¬ 
tore Dino Viola parlamen¬ 
tare della Democrazia Cri¬ 
stiana e presidente della 
Roma calcio. Quattro mesi 
più tardi U senatore Viola 
avrebbe pagato 100 milioni 
di lire per corrompere l’ar¬ 
bitro francese Vautrot. 


» 
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Una politica 
d’intervento 
culturale 
che 
evidenzia, 
nel 

confronto, 
la totale 
inefficienza 
delle 
istituzioni 
pubbliche 

In mostra a Castel Sant’Angelo 



Patrimoni d’arte: 
le banche aprono 
i loro forzieri 



Due opere esposte e Roma dal 4 dicembre: «Crocifissione» di 
Giovanni Bellini e (sopra) «Paesaggio» di Giorgio Morandi 


ROMA — Senza clamore, 
quasi sempre assai ben con¬ 
sigliati da storici dell’arte, 
critici d’arte e antiquari, gli 
Istituti di credito da molti 
anni acquistano opere d’arte 
antiche c moderne, finanzia¬ 
no la pubblicazione di splen¬ 
didi libri d’arte che a volle 
sono soltanto strenne per fa¬ 
re omaggi e a volte grosse e 
nuove Imprese di ricerca e di 
sistemazione critica e stori¬ 
ca. Più recenti sono gli Inter¬ 
venti di restauro del patri¬ 
monio artistico con un ritor¬ 
no nazionale e Intemaziona¬ 
le di pubblicità e di prestigio 
davvero enorme. L’Associa¬ 
zione Bancaria Italiana con 
la prima edizione della mo¬ 
stra «Le Banche e l'Arto, che 
resterà aperta al Castel San¬ 
t’Angelo dal 4 dicembre al 5 
gennaio, promossa e orga¬ 
nizzata dalla Compendlum 
S.p.A., ha aperto In parte 1 
suol forzieri perché il pubbli¬ 
co potesse toccar con gli oc¬ 
chi per un mese più di cento 
opere esposte e con alcuni 
capolavori. È un’iniziativa 
eccezionale che incrina il 
gran segreto d'un a vasta e 
ormai sistematica politica 
d’intervento culturale con 
gli acquisti e che subito sol¬ 
leva Il confronto, assai ma¬ 
linconico, con la politica di 
acquisti che non riescono a 
fare le Istituzioni pubbliche 
per l’arte antica e moderna. 
Le banche che hanno aperto 
1 forzieri sono l’Istituto Ban¬ 
cario San Paolo di Torino, il 
Banco di Napoli, Il Monte dei 
Paschi di Siena, la Carlplo, la 
Banca Popolare di Bergamo, 
la Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria e Lucania, l’Italfon- 
diario, la Cassa di Risparmio 
e Depositi di Prato, Il Credito 
Bergamasco, la Banca Md- 
sardl, la Federazione Casse 
di Risparmio del Veneto, la 
Banca dei Friuli, la Banca 
Toscana, la Stcllcasse, li 
Banco di Sicilia, la Banca di 
San Cemlnlano e San Pro¬ 
spero, la Banca Nazionale 
dell’Agricoltura e la Cassa di 
Risparmio di Firenze. Ma la 
mostra non si limita alla se¬ 
zione delle opere: una secon¬ 
da sezione documenta la va¬ 
sta e sempre più sistematica 
attività delle banche per il 
restauro, la conservazione e 
la valorizzazione del beni ar¬ 
tistici e monumentali. È di 
sabato scorso la notizia che 
alla Galleria degli Uffizi, nel¬ 
la Sala del Bottlcelll, è stato 
presentato il restauro della 
/avo/osa Adorazione del Ma¬ 
gi dipinta da Filippino Llppl 
che ha ritrovato la gioia del 
suol meravigliosi colori ra¬ 
dianti per l’intervento della 
Cassa di Risparmio Depositi 
di Prato. Una terza sezione 
pure ricchissima presenta 
un’attività semiclandestlna 
di editoria di una quantità 
Incredibile di banche e sono 
libri dove la tradizione grafi¬ 
ca e tipografica della gran¬ 
dissima editoria d’arte ita¬ 
liana dà li meglio di se stessa 
a livello intemazionale, 
unendo spesso una storio¬ 
grafia e una critica all’avan¬ 
guardia con una tecnica di 
stampa suprema. 

Le autorità di governo che 
Inaugureranno la mostra 
dovrebbero sentirsi a disagio 
e dovrebbero trame molti 
motivi dì profonda riflessio¬ 
ne per un mutamento radi¬ 
cale di rotta su quella che è 
la politica statale per I beni 
artistici e ambientali. Ad 
esemplo:perché non canaliz¬ 
zare una parte delie entrate 
del Boi e del Cct all’acquisto 
di opere d’arte, al restauro, 
al rinnovo e alla creazione di 
strutture di conservazione e 
di restauro? 

La Cassa di Risparmio e 
Depositi di Prato ha una pre¬ 
senza di grande spicco: alcu¬ 
ni dipinti toscani barocchi 
tra cui brillano due tele con 
storte di Mosè di Sigismondo 
Coccapanl, pittore allucina¬ 
to, melanconico e gran tea¬ 
trante d’ombre e di luci. Un 
gioiello i la piccola Madonna 
con bambino di Filippo Llppl 
di un* plasticità possen te nel 
corpi dolcissimi aggettanti 
allo spazio profondo che 
contiene h figure come una 


conchiglia la perla: un’im¬ 
magine davvero esaltante 
per l’evidenza » tattile • che 
viene data alle cose del mon¬ 
do e a un momento di vita e 
di affetti quotidiani. Ma la 
pietra preziosa tra le pietre 
di Prato è il Cristo crocifisso 
di Giovanni Bellini che era 
nella collezione Nlccollnl da 
Camugllano ed era attribui¬ 
to a Afarco Basalti e che re¬ 
centi studi del Gamba, del 
Pallucchinl e del Pignattl 
hanno restituite a Giovanni 
Bellini. La Cassa di Prato ha 
comprato il dipinto nel 1981. 
Dipinto nel primi anni del 
Cinquecento II quadro vene¬ 
ziano è una di quelle Icone 
serene di un’estate mentale 
assoluta dove II corpo del 
Cristo è piantato sulla croce 
come gli alberi nel paesaggio 
Infinito (secondo un'idea di 
centralità umana che era 
stata di Giorgione e di Anto¬ 
nello). Il verde e l'azzurro co¬ 
sì giorgioneschl sono Indi¬ 
menticabili per il gran river¬ 
bero di luce che Irradiano in 
tutte le direzioni e che sem¬ 
bra avvampare nelle nuvole 
a cirri all’orizzonte. Da) 
Monte del Paschi di Siena, 
che è una montagna che cu¬ 
stodisce chissà quanti Pri¬ 
mitivi, è venuto il gran di¬ 
pinto caravaggesco del San 
Gerolamo di Rutlllo ManettI 
che non fu mal così tenero 
con la vecchiaia; ed è venuta, 
sempre di ManettI, tra gU al¬ 
tri, una strana Susanna che 
ha un corpo sofferto ma più 
desideroso di esporsi che di 
nascondersi. Il Banco di Na¬ 
poli, si sa, è una strepitosa 
raccolta del Seicento e del 
Settecento napoletani — tosi 
è visto anche alle grandi mo¬ 
stre fatte a Capodimonts — 
ma qui si presenta con un 
gruppo di dipinti di recente 
acquisto: sono ben venticin¬ 
que opere dell’olandese-na- 
poletano Anton S. Pitico 
(1791-1837) che tanto peso 
poetico e tecnico ebbe nello 
sviluppo dello sguardo na tu¬ 
rale del pittori della Scuola 
di Posllllpo: quella luce can¬ 
giante tra cielo e mare; quel¬ 
la tensione verso II /ontano; 
quel senso d’una natura che 
respira e palpita; quella cu¬ 
riosità per l’attimo di vita 
nell’infinito naturale; quella 
tecnica pittorica esatta ma 
che dà forma con grazia, con 
levità, con naturalezza estre¬ 
ma. È un corpus, questo delle 
tele di Pitloo, che dà un qual¬ 
che anucipo al napoletani 
sul francesi di Barblzon. Tra 
le opere del Banco San Paolo 
di Torino è un Trionfo gi¬ 
gantesco di Charles Lebrun, 
misura più di cinque metri 
per tre, un'apoteosi del Re 
Sole allucinante per l’osse¬ 
quio al potere che sostituisce 


la pittura. Altro gioiello è 
quello esposto dalla Banca 
Popolare di Bergamo: la tre¬ 
centesca Madonna con bam¬ 
bino di Simone de’ Crocifìssi, 
tenera ma un po' corrusca 
nella sua parte di madre. È 
Luca Carlevarijs II brillante 
e gustoso pittore di vedute 
con scenette di genere espo¬ 
ste dalla Banca del Friuli che 
ha portato anche II Carneo. 
Tre belle tele tra quelle pre¬ 
sentate dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Luca¬ 
nia: un Infocato Gesù e la 
Cananea di Mattia Preti, un 
tea trale per gesti e regia Giu¬ 
dizio di Salomone di Dome¬ 
nico A. Vaccaro e uno spiri¬ 
tato e vorticoso Paesaggio 
con figure di Salvator Rosa. 
Tra i dipinti contemporanei 
della Banca Toscana da se¬ 
gnalare Morandi, Carrà, To¬ 
si, Savlnlo, e *1 giocatori di 
toppa• di Ottone Rosai. Va 
sottolineata l’attività della 
Cariplo nel campo del re¬ 
stauri In tutto il territorio 
lombardo: abbazia di Mira- 
sole, casa del Manzoni e le 
Grazie a Milano, Certosa di 
Pavia, Duomo di Mantova, 
Como e Cremona, consolida¬ 
mento del piloni del tiburio 
del Duomo di Milano. Da ri¬ 
cordare il contributo dei 
Banco San Paolo di Torino al 
restauro del castello di Rivo¬ 
li e della Gallerìa Sabauda e 
ancora il contributo della 
Cassa di Risparmio di Pado¬ 
va e Rovigo per il restauro 
del preziosi affreschi di Giu¬ 
sto de' Menabuoi nel Batti¬ 
stero del Duomo. GU inter¬ 
venti di restauro, mirati o a 
tappeto, costituiscono, forse, 
un tipo di intervento delle 
banche che nessuna docu¬ 
mentazione potrà mai resti¬ 
tuire in tutta la sua impor¬ 
tanza. Il restauro del singolo 
monumento chiama il re¬ 
stauro del centro storico, la 
sua nuova vita: ed è qui che 
Stato e banche devono in¬ 
contrarsi Così come sembra 
necessario per certi Inter¬ 
venti cospicui — tanto I re¬ 
stauri quanto l'acquisto di 
opere straniere moderne — 
un coordinamento tra gli 
Istituti di Credito. E, poi, 
quando e come le centinaia e 
centinaia di libri stampati 
saranno davvero accessibili 
agli specialisti e agli studen¬ 
ti? E quando si faranno ac¬ 
quisti sul mercato di opere 
straniere osi troverà II modo 
per aiutare concretamente I 
nostri giovani? Si trovino le 
forme ma l’avvenire delle 
collezioni e degli Interrenti 
delle banche, ben a! di là del 
valore economico, sta nella 
qualità pubblica e nell’aper¬ 
tura socfale/culturale al più 
largo pubblico. 

Dark) Micacchi 


Psi: «La finanziaria non va» 


di oggi con Crasi venga un impulso per un atteg¬ 
giamento di maggiore disponibilità a superare 
almeno i limiti piu evidenti della legge finanzia¬ 
ria.. 

Nelle stesse ore, a Firenze, i segretari generali 
delie confederazioni sindacali consegnavano a 
Crasi una lettera con cui chiedono «un nuovo 
tempestivo incontro» per illustrare «le conclusive 
valutazioni» del sindacato sulla manovra di poli¬ 
tica economica, li movimento sindacale, nella 
lettera, esprime timori che «su alcuni temi parti¬ 
colarmente signifìctuivU possono essere adottate 
«decisioni che non agevolerebbero il buon esito 
del confronto in corso con il governo e delle trat¬ 
tative sulla riforma della scala mobile e la politi¬ 
ca degli orari di lavoro». Cgil, Cisl e Uil chiedono 
la modifica delle fasce di povertà; l’abolizione del 
prelievo contributivo per i cassintegrati; un 
provvedimento urgente per restituire entro di¬ 
cembre il drenaggio fiscale 1985; la modifica del¬ 
la manovra fiscale; la graduale tassazione dei ti¬ 
toli di Stato di nuova emissione; la restituzione ai 
Comuni di autonomia impositiva rivedendo le 
forme di prelievo sui patrimonio. 

Oggi, intanto, Crasi dovrà fare i conti con la 
sua maggioranza, e con un clima già surriscalda¬ 
to. Il responsabile economico della De Rubbi ha 


dichiarato (alludendo alle proposte socialiste) di 
respingere le tentazioni di sfondamento «a costo 
di mettere in discussione gli attuali equilibri po¬ 
litici»; e il capogruppo Mancino ha chiesto che 
Crasi garantisca un comportamento unitario 
deila maggioranza. I repubblicani, con il capo¬ 
gruppo Libero Gualtieri, hanno già fatto sapere 
che chiederanno conto direttamele al presiden¬ 
te del Consiglio — che «ha promosso e presiederà 
la riunione» con i «cinque» — delie posizioni as¬ 
sunte dai senatori del suo partito. I liberali parla¬ 
no «di attacco in nove punti» contro la legge fi¬ 
nanziaria, che si coniuga con i «rimpianti per le 
politiche assistenziali» di settori delia De. L'ac¬ 
cusa ai socialisti è bruciante: siete demagoghi. I 
de, dal canto loro, si chiedono perché proprio ora, 
e non prima essendo noti i contenuti delia legge 
finanziaria, i socialisti assumono queste posizio¬ 
ni rompendo il patto di concordare fra gii alleati 
le proposte di modifica e di non avanzare richie¬ 
ste che toccano l’impianto deila manovra conta¬ 
bile. E la difesa di quest’impianto se l’è assunta 
ieri sera Goria replicando a! dibattito e facendo 
un particolare riferimento proprio alle fasce di 
povertà. 

Da lunedi comincerà la fase più delicata: quel¬ 
la delle votazioni sugli emendamenti e gli artico¬ 


li. Ma un assaggio c'è già stato ieri aera quando 
l'assemblea del Senato è stata chiamata a pro¬ 
nunciarsi a scrutinio segreto sull'ordine del gior¬ 
no del Pei che impegnava il governo «a definire 
tempi e strumenti per l'introduzione di un’impo¬ 
sta patrimoniale ordinaria sui beni mobili e im¬ 
mobili, ad aliquota modesta, anche sostitutiva di 
altre imposte e tasse che gravano sugli immobili, 
commisurata al valore patrimoniale». Sei senato¬ 
ri della maggioranza hanno votato con l’opposi¬ 
zione di sinistra (Carlo Donat Cattin Io ha fatto 
pubblicamente, con una dichiarazione di voto in 
aula) e tre si sono astenuti. Lo stesso ministro 
delle Finanze Bruno Visentini ha definito la pro¬ 
posta «meritevole di considerazione» e ha pro¬ 
nunciato un parere contrario «solo per ragioni 
pratiche e di opportunità» relative allo stato del 
sistema fiscale italiano. 

Nella maggioranza c’è, dunque, malessere e 
incertezza: da una parte — ha rilevato Andriani 
— si risponde debolmente alle critiche dell’op¬ 
posizione e dall'altra si registra «una sostanziale 
adesione alle nostre proposte». Queste differenze 
devono ora tradursi «in fatti concreti» quando ai 
voterà. Andriani ha riassunto le tre ragioni fon¬ 
damentali dell'opposizione del Pei a questa legge 


finanziaria: la mancanza dì una strategia di poli¬ 
tica economica; le innovazioni negative introdot¬ 
te nell’impianto dello Stato sociale; le norme che 
colpiscono in modo specifico le categorie più de¬ 
boli: invalidi, donne, pensionati, casaintegrati, 
disoccupati. 

L’inefficacia dì questa manovra ai fini del risa¬ 
namento finanziario è stata sottolineata ieri dai 
senatori della Sinistra indipendente Massimo 
Riva e Filippo Cavazzuti nel co reo di una confe¬ 
renza stampa che è servita ad illustrare anche gli 
emendamenti del gruppo che, se accolti, porte¬ 
rebbero ad un ridimensionamento per alcune mi¬ 
gliaia di miliardi del deficit pubblico. 

Ieri mattina, le ultime battute della discussio¬ 
ne generale avevano toccato — con gli interventi 
dei senatori comunisti Dante Stefani e Andrea 
Margheri — due questioni di grande rilievo: la 
finanza locale (mancano 4.000 miliardi per ga¬ 
rantire nel 1986 ai Comuni gli stessi trasferimen¬ 
ti del 1985 maggiorati del tosso di inflazione pro¬ 
grammato) e gli investimenti (l’energia, il settore 
agro-alimentare, l’alta tecnologia, la ricerca 
scientifica, i giovani, il Mezzogiorno). 

Giuseppe F. Menneiìa 


Decreto Inps 


più adeguati. Ma c’è anche e so¬ 
prattutto un punto politico: ia 
pretesa del governo di scavai- 
care il Parlamento legificando 
per decreto anche e soprattutto 
quando non ricorrono gli estre¬ 
mi per farlo. E non sono certo 
solo i comunisti ad accusare. Ie¬ 
ri a dirlo c’era anche un demo- 


cristiano come Nino Cristofori, 
presidente delia speciale com¬ 
missione per la riforma delle 
pensioni: «Non si pub continua¬ 


re a governare per decreti», ha 
commentato seccamente. E Ci- 
so Gitti, vicecapogruppo de: «Il 
voto magari non ha il senso po¬ 


litico che qualcuno vorrà dar¬ 
gli, ma il clima è quei che è...». E 
il socialista Claudio Lenoci è 
atato esplicito nel ricondurre la 
caduta del decreto al sommarsi 
delle assenze e dei dissensi nel¬ 
la maggioranza. 

Ora si apre un delicato pro¬ 
blema costituzionale prima che 


politico: se sia, e come, lecito al 
governo riprovarci per la quar¬ 
ta volta. Non c’è costituzionali¬ 
sta disposto a considerare (e far 
considerare) percorribile que¬ 
sta strada. Ecco allora il dupli¬ 
ce senso di quanto è accaduto 
iersera: per un verso la plateale 
verifica dei problemi politici 


che squassano governo e mag¬ 
gioranza; dall’altro un nuovo 
segnale della necessità e del¬ 
l’urgenza che i rapporti gover- 
no-Parlamento siano riportati 
entro un quadro di correttezza, 
senza arroganze. 

Giorgio Frasca Potar» 


mocrazla bloccata a una de¬ 
mocrazia del ricambio, noi ci 
siamo trovati di fronte alla 
difficoltà di un metodo che 
considera “fuori del siste¬ 
ma" (fra destra e sinistra) il 
45 per cento delle forze par¬ 
lamentari. Come è mal pos¬ 
sibile questo? Il 45 per cento 
significa forze vitali, energie, 
risorse che sono essenziali 
per qualunque azione di rea¬ 
le risanamento del paese. 
Non sono scorie marginali 
che si possono trascurare». 
— E dunque ia risposta a 
queiia richiesta di demo¬ 
crazia «del ricambio*, come 
la chiami, come può essere 
— insisto — il pentaparti¬ 
to? 

•Il pentapartito nasce non 
per caso dalie ceneri delle, 
unità nazionale e nasce co¬ 
me un "rassemblement" di 
tutte le forze che sono state, 
in fasi molto diverse (Il cen¬ 
trismo e il centro-sinistra), 
forze di governo. Nasce dal 
travaglio seguito alla formu¬ 
la di unità nazionale e nasce 
con una presidenza non de¬ 
mocristiana e sulle famose 
“tre emergenze" (economica, 
morale, Istituzionale). È cioè 
un punto di equilibrio deli¬ 
cato e essenziale che rappre¬ 
senta ia “unità nazionale 
possibile”, cioè interna allo 
schema antico. Ed è quindi 
— ecco il punto — la "transi¬ 
zione" fra la democrazia 
bloccata e la democrazia del 
ricambio: a quel fine, è l’uni¬ 
ca via percorribile». 

— Ma oggi una forza come 
la De non Intende affatto il 
pentapartito come transi¬ 
zione. 

•No, e ti spiego perché. La 
De ha fatto le elezioni dell'83 
sull’ipotesi della ricostitu¬ 
zione di un nuovo centrismo 
e quindi di una democrazia 
non solo bloccata, ma coraz¬ 
zata. Per questo ha cercato 
allora di formare un blocco 
centrista contrapposto a 
quello deil’alternaUva di si¬ 
nistra, ponendo in quest’ul¬ 
timo sia il Psl sia il sindacato 
sui terreno sociale. Il blocco 
centrista è stato però scon¬ 
fitto ed andrebbe considera¬ 
to quindi inevitabile, mi pare 


Formica 

chiaro, tornare alla ipotesi 
del pentapartito come fase di 
transizione. Ma è qui che av¬ 
viene il conflitto in seno alla 
formula: fra chi vuole il pen¬ 
tapartito come passaggio 
verso la democrazia del ri¬ 
cambio e verso una maggio¬ 
re agibilità sociale; e chi in¬ 
vece considera la presidenza 
a un non democristiano co¬ 
me il prezzo di un corrispet¬ 
tivo snaturamento del pen¬ 
tapartito in formula di go¬ 
verno centrista». 

— E questo è il nodo cui sia¬ 
mo. 

«Certo, ed è un punto deli¬ 
catissimo e grave. Se il cen¬ 
trismo non c’è nei numeri 
parlamentari, non può es¬ 
serci nella formula di gover¬ 
no. I margini sono troppo 
stretti, appena quel 55 per 
cento. Se all’intemo di quel 
55 per cento parlamentare 
riusciamo a creare una me¬ 
diazione non centrista (e il 
Psi è il punto di equilibrio e 
di direzione più alto di ga¬ 
ranzia sociale e di perno de¬ 
mocratico), allora la formula 
può funzionare come transi¬ 
zione; se Invece assume ca¬ 
ratteri o centristi o di alter¬ 
nativa di sinistra, allora noi 
concentriamo in un’area ri¬ 
dotta di governo il massimo 
del conflitto sociale e politi¬ 
co. Ecco perché io penso che 
11 pentapartito come formu¬ 
la di "unità nazionale possi¬ 
bile” e a presidenza sociali¬ 
sta, non può avere altra sca¬ 
denza che quella di conclu¬ 
dere la transizione di siste¬ 
ma che dicevo. Si può inter¬ 
rompere l’esperienza, ma sa¬ 
rebbe una rottura traumati¬ 
ca della evoluzione democra¬ 
tica». 

— Sembra però un po’ il ra¬ 
gionamento dì Bertoldo 
che deve scegliere l’albero 
cui essere impiccato: non 
verrà mai, così, la fine della 
transizione, per voi. 
•Sjcuro, la nostra può ap¬ 
parire una posizione como¬ 
da, se si tiene conto del no¬ 
stro peso numerico in rap¬ 


porto al peso che esercitia¬ 
mo, ma non è così. E non io è 
perché chi governa oggi è di 
fronte a problemi di tale rile¬ 
vanza e spessore, che risol¬ 
verli richiede un consenso 
ampio, attivo e Immediato al 
fini del recupero del tempo 
perduto, che in politica è un 
costo aggiuntivo che può di¬ 
ventare insopportabile per la 
equità del sistema». 

Formica cita qui i proble¬ 
mi della finanza pubblica, 
della occupazione, del riordi¬ 
no dello Stato sociale; e cita i 
problemi istituzionali. Sia¬ 
mo al limite di una crisi pro¬ 
fonda e, dice, rischiamo «di 
trasferire alle nuove genera¬ 
zioni un debito pregresso di 
incalcolabile portata che do¬ 
vrà essere pagato con una 
forte riduzione dei tassi di 
solidarietà sociale». 

Formica quindi passa dal¬ 
l’analisi alle proposte che gli 
sembrano urgenti. 

•Se il problema è, come di¬ 
cevo all’inizio, di affrontare 
l’affanno — attuale e cre¬ 
scente — dei sistema parla¬ 
mentare, bisogna partire da 
11. Non è possibile affrontare, 
ad esempio, anche solo le 
proposte emerse dalla com¬ 
missione Bozzi sulle riforme 
istituzionali (e sulle quali c’è 
largo consenso politico) e 
non Interrompere l’urgente 
attività di governo. Non è 
una questione che si risolve 
con 1 "due tavoli”. O c’è un 
consenso largo all’attività di 
governo su un programma 
di risanamento, usando an¬ 
che il metodo della delega 
del Parlamento al governo 
per la produzione legislativa 
ordinaria, e Impegnando in¬ 
vece il Parlamento sulle mo¬ 
difiche costituzionali e isti¬ 
tuzionali; o avremo il cre¬ 
scente scaricarsi sul sistema 
politico di tutti i conflitti so¬ 
ciali, in un intrecciarsi per¬ 
verso di funzioni e compe¬ 
tenze di “pezzi" istituzionali 
dello Stato. In questo caso 
continueranno a accumular¬ 
si le emergenze e si andrà in 


direzione opposta a quella 
del ripristino di una demo¬ 
crazia non bloccata. In una 
fase così tutte le forze politi¬ 
che devono uscire dal piccolo 
cabotaggio e sapere pensare 
in grande...». 

— Ma il regista, vi si obiet¬ 
ta, resterebbe sempre il Psi 
con la sua eterna rendita di 
posizione. 

«Rendita di posizione no¬ 
stra o non piuttosto sforzo di 
riduzione della rendita di po¬ 
sizione che la De ha ricavato, 
per 40 anni, dalla condizione 
di democrazia bloccata? E 11 
sistema di democrazia bloc¬ 
cata è ormai giunto a un 
punto tale che mette in crisi 
la democrazia stessa. In tal 
senso li problema non è più 
nemmeno quello dell’alter¬ 
nanza alia presidenza del 
Consiglio, perché in un’area 
del 55 per cento la De non è 
più in grado di garantire un 
punto di equilibrio e di evita¬ 
re l’esplosione del conflitti. 
Non lo è per quello che è sta¬ 
ta e per gli interessi che rap¬ 
presenta nella vicenda Ita¬ 
liana; mentre in momenti di 
transizione diventano cen¬ 
trali le forze, deboli in termi¬ 
ni di cifre, ma di proposta 
forte. Come il Psl». 

— In questo tuo quadro, co¬ 
me collochi la proposta dei 
Pei di un governo «di pro¬ 
gramma»? 

«Se il programma è una 
piattaforma per agevolare 
l’azione di governo del paese, 
bene; ma se vuole essere una 
linea che crea le condizioni 
necessarie in funzione di un 
esito prestabilito (l’alternati¬ 
va di sinistra) allora lo dico 
che non può passare in que¬ 
sta fase, una fase che deve 
restare di equilibrio e di 
transizione. Può essere — il 
programma — la contratta¬ 
zione, fra opposizione e mag¬ 
gioranza, di quattro o cinque 
punti per il risanamento del 

P aese, così da permettere al 
arlamento di usare almeno 
il 50 per cento del suo tempo 
per le questioni istituzionali. 
Queste sono le vere urgenze 
e per questo sarebbe un erro¬ 
re grave uno scioglimento 
anticipato delle Camere che 


accumulerebbe nuove emer¬ 
genze e potrebbe aprire la via 
a successive “overdose" di 
elezioni anticipate con rischi 
gravissimi. Ogni partito do¬ 
vrebbe oggi rinunciare a gio¬ 
chetti di convenienza: questa 
è una partita di sistema, e l’I¬ 
talia sarà governata da chi 
l’avrà salvata, recuperando¬ 
la dal rischio della crisi della 
democrazia parlamentare 
che è il vero nodo delia crisi 
del paese». 

— Ma quindi l’altemativa, 

che consentirebbe ■■ «c»« 

democrazia del ricambio, 
sfuma in un orizzonte in¬ 
definito. 

«Guarda, lo non credo che 
11 sistema possa più consen¬ 
tire visioni consociative. 
Quello è un capitolo da con¬ 
siderarsi chiuso e va abban¬ 
donato il vizio di pensare che 
le maggioranze relative pos¬ 
sano trasformarsi in mag¬ 
gioranze assolute. Questo 
creerebbe oggi un conflitto 
insanabile, una vera guerra 
santa nel paese contro due 
maggioranze relative che di¬ 
ventassero assolute. Berlin¬ 
guer lo aveva capito». 

— Scusa sai, ma tu finora 
che cosa altro hai prefigu¬ 
rato se non un tipo nuovo 
di «consociazione» della op¬ 
posizione comunista alla 
maggioranza pentapartita 
a guida socialista? 

«Io vedo una cosa diversa, 
non cl slamo capiti. Io penso 
che dobbiamo prendere co¬ 
scienza (ulti, al di fuori delle 
diverse Ipotesi di schiera¬ 
mento, che slamo in una fase 
di transizione. E penso an¬ 
che che più siamo sincera¬ 
mente convinti che l’esito 
della transizione non sta già 
scritto in alcun libro, e più 
lavoriamo nel modo giusto 
per avvicinarlo. Dobbiamo 
dellneare non schieramenti, 
ma piuttosto contorni di un 
quadro politico nuovo che 
consenta poi di costruire li¬ 
nee e ragioni politiche coe¬ 
renti, e programmi conse¬ 
guenti. Tutti devono rimet¬ 
tere In gioco i ruoli avuti fi¬ 
nora, e non solo 1 ruoli di 
egemonia, ma anche quelli 
legati all’uso delle difficoltà 


altrui». 

— Ti riferisci anche al Pel? 
«Il Pei, penso, dovrebbe ri¬ 
fiutarsi di diventare il lacri¬ 
matolo di tutti, 11 metronotte 
cui si ricorre per denunciare 
questo o quel sopruso altrui, 
una San Vincenzo che aiuta 
gli altri, e dovrebbe darsi un 
suo disegno di ampia pro¬ 
spettiva». 

— Il disegno c’è. Io abbia¬ 
mo detto, ed è il governo di 
programma, le tappe inter¬ 
medie e infine l’alternativa 
democratica. Cioè appunto 
il pieno uso di una demo¬ 
crazia del ricambio, come 
dici. 

•Guarda, le forze politiche, 
e anche il Pel, oggi devono 
qualificarsi In base alla ca¬ 
pacità che hanno di determi¬ 
nare un nuovo sistema di 
rapporti politici. Il Pel non 
può più acconciarsi a farsi 
chiamare solo quando occor¬ 
re rispondere a qualche 
emergenza (come di fatto fu 
nel ’75-’76 con l’emergenza 
economica e quella del terro¬ 
rismo)». 

— A me sembra che di que¬ 
sto il Pei sia ben consapevo¬ 
le, e al caso mi pare proprio 
che vada in direzione oppo¬ 
sta ogni ipotesi di una sua 
«associazione» con delega a 
questo governo.» 

«Io ripeto che bisogna 
uscire da queste strettole, 
pensare In grande. La situa¬ 
zione oggi è più vicina a 
quella del ’44 che a quella del 
•76». 

Formica appare proprio 
convinto che il bene del pae¬ 
se coincida, oggi, con il bene 
del governo Craxi: «La posi¬ 
zione del Psi In questa fase è 
certo di vantaggio, non lo 
nego — dice — ma è un van¬ 
taggio che si incrocia con 
l’altro, quello della evoluzio¬ 
ne democratica dei sistema. 
Questo deve essere il criterio 
di valutazione per tutti i par¬ 
titi, anche per il Pel quando 
toccasse a lui essere forza di 
governo. Oggi il vantaggio 
del paese coincide oggettiva¬ 
mente con quello del Psl». 

Formica almeno la pensa 
così. 

Ugo Baduel 


Roma-Dundee 


ancora dei dubbi sulla situa¬ 
zione in cui versa il campio¬ 
nato più bello del mondo.» 

Ma torniamo al caso-Vio- 
ia, a questa sconcertante e 
tutt’ora oscura storia di cor¬ 
ruzione che ancora ieri ha 
tenuto banco fuori e dentro 
il mondo del calcio. In rapi¬ 
dissima successione prima 
Viola e poi Sordido hanno ri¬ 
lascialo dichiarazioni che 
hanno di fatto aperto un ca¬ 
so nel caso. Nel primo pome¬ 
riggio, a Trìgoria, dove la 
Roma stava alienandosi. 
Viola incontrando i giornali¬ 
sti e parlando della vicenda 
ha rivelato: «Di questa storia 
parlai a Sordido nel maggio 
dei 1984, prima di incontrar¬ 
lo di nuovo ultimamente a 
Tivoli». Poi, con tono in parte 
oscuro cd In parte chiara¬ 
mente minaccioso, ha ag¬ 


giunto: «I guai sono comin¬ 
ciati la sera della conquista 
dello scudetto. Da quel gior¬ 
no non ci sono stati molti al¬ 
tri momenti fellcL Non accu¬ 
so mai, ma conservo tutto 
quanto visto, ascoltato e ac¬ 
certato. Le parole servono a 
poco, contano i documenti. 
Voglio precisare che non mi 
riferisco a questo episodio. 
Ho un alto senso del dubbio e 
dell’autocritica: se ci sarà da 
fare ancora battaglie sarò 
pronto a farle e a dire tutto 

2 uanto ho visto e sentito. 

duello che è accaduto non 
l’ho fatto impulsivamente, 
ma è stata una decisione me¬ 
ditata che rifarei». Resta da 
chiedersi cosa abbia visto e 


sentito Viola di tanto grave 
da non poterlo ancora rivela¬ 
re. 

Appena qualche ora dopo, 
nella sede della Federcalcio, 
Sordido ha risposto a Viola: 
•Io avrei incontrato Viola nel 
maggio dell’84? Non mi ri¬ 
sulta, io a maggio sono abi¬ 
tuato solo a mangiare cilie¬ 
ge». Poi ha aggiunto: «Siamo 
seri, se fosse come dice Viola 
dovrei essere deferito per 
omessa denuncia». E eviden¬ 
te che qualcuno mente». «Ti¬ 
rate voi le conclusioni — ha 
terminato Sordido. Mi pare 
che ci siano tutti gli elementi 
per capire da che parte sta ia 
verità».». 

Sordido ha reso queste di¬ 


chiarazioni nell’incontro con 
la stampa convocato per co¬ 
municare, appunto, la messa 
in mora di dieci società di 
calcio. Contemporaneamen¬ 
te si è anche appreso che la 
Corte federale — di fronte al¬ 
la quale Viola è stato rinvia¬ 
to — giudicherà il presidente 
della Roma nel mese di gen¬ 
naio (facendo trascorrere 
troppo tempo, il che vorrà di¬ 
re ancora mesi di accuse e 
sospetti). La giornata è tutta 
vissuta sullo scontro fronta¬ 
le Sordido-Viola. Per il resto, 
prudentissime le reazioni de¬ 
gli ambienti del calcio alla 
clamorosa vicenda. Molti 
presidenti di società (e tra 
questi lo stesso Viola) hanno 
vietato al propri giocatori di 
rilasciare dichiarazioni sul 
caso. E come se l’intero mon¬ 
do del calciosi fosse chiuso» 


riccio, imbarazzato e sorpre¬ 
so di fronte all’esplodere di 
una vicenda che ne scredita 
ulteriormente l’immagine. 

L'unico atto di un certo ri¬ 
lievo è quello compiuto dai 
dirigenti del Genoa, che do¬ 
po una lunga riunione han¬ 
no deciso di esonerare Spar¬ 
taco Landini, loro direttore 
sportivo e personaggio chia¬ 
ve della tentata corruzione 
dell’arbitro Vautrot (sarebbe 
stato lui a mettere In contat¬ 
to l’ideatore dell’intera vi¬ 
cenda. G.C., identificato co¬ 
me Giancarlo Co mi nato, ex 
calciatore e direttore sporti¬ 
vo di squadre minori, con I 
dirigenti della Roma). Lan¬ 
dini in un primo momento 
aveva giurato di essere 
estraneo all’Intera vicenda. 
Ieri ha ammesso le proprie 
responsabilità sostenendo 


però di essere stato vittima 
di un raggiro e ripetendo che 
dietro Io sconcertante caso ci 
sarebbe «un grossissimo no¬ 
me dei calcio italiano». 

Delia presenza nella vi¬ 
cenda di un «grosso nome» 
del calcio italiano ha parla¬ 
to, subito, come è noto, lo 
stesso Viola. II presidente 
della Roma ha anzi sostenu¬ 
to di esser stato al gioco di 
chi gli aveva proposto di cor¬ 
rompere l’arbitro Vautrot 
proprio per smascherare 
questo «grosso nome». Ora 
l’interrogativo ir. esiste dav¬ 
vero questo regista occulto? 
E chi è? 

Federico Geremieca 


Direttore 
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questo proposito ha precisa¬ 
to: »I poteri discrezionali del 
presidente del Consiglio non 
sono affatto oggetto di valu¬ 
tazione da parte mia. n pun¬ 
to è un altro. Il secondo com¬ 
ma dell’articolo 12 della leg¬ 
ge 801 del 1977 stabilisce te¬ 
stualmente che In nessun ca¬ 
so può essere opposto il se¬ 
greto di Stato per fatti ever¬ 
sivi dell'ordine costituziona¬ 
le. Io ho posto alla Corte Co¬ 
stituzionale due domande. 
La prima: la strage di cui 
parla l'articolo 265 del codice 
penale è un fatto eversivo 
dell’ordine costituzionale? 
La seconda: Se lo è. come si 
applica in un processo per 
strage 11 secondo comma 
dell’articolo 12?». 

La Corte Costituzionale 
dovrà decidere prima sulla 
ammissibilità del ricorso e 
successivamente, se dovesse 
ritenerlo ammissibile, valu¬ 
tarlo nel merito. 

Ma al di là delle decisioni 
della Corte Costituzionale 
« resta iì rifiuto dei nostri ser- 


Segreto 

vizi segreti di rispondere ad 
un giudice che indaga su 
uno dei piu Intricati e miste¬ 
riosi casi della recente storia 
italiana. 

Per capire la gravità di 
questa decisione occorre esa¬ 
minare un’istruttoria che ri¬ 
percorre le Indagini di dieci 
anni di bombe neofasciste in 
Toscana. II giudice Minna 
che non ha voluto precisare 
In relazione a quali elementi 
di Indagine i servizi abbiano 
opposto 11 segreto di Stato, 
ha emesso nei mese di no¬ 
vembre tredici mandati di 
cattura contro gii apparte¬ 
nenti al gruppo neofascista 
toscano, «una struttura 
clandestina terroristica in¬ 
serita in un progetto golpista 
"che non era isolata ma 
agiva in una strategia più 
ampia*, dicono gU investiga¬ 
tori. Sulla Firenze-Bologna 
furono collocati diversi ordì- 


d Stato 

gnl: il primo a Castagneto 
Vendo, Il !• aprile 1974; l’ul¬ 
timo a Vernlo Cernala il 9 
agosto *83. Io stesso giorno in 
cui Lido Celli evase dal car¬ 
cere ginevrino di Charop 
Dollon. 

Dalle Indagini svolte dal 
sostituti Pier Luigi Vigna e 
Gabriele Chelazzf e poi da 
Minna, risulta che Ordine 
Nuovo si era data una strut¬ 
tura clandestina «e un setto¬ 
re era dedito al compimento 
di atti di sabotaggio». E an¬ 
cora «Oraziani venne in To¬ 
scana con importanti e pre¬ 
cise direttive in proposito. 
Mario Tuli come Augusto 
Cauchl dipendeva da Giu¬ 
seppe Pugliese (neofascista 
romano ndr) dirigente del 
settore militare». 

Tufi c Cauchl concordaro¬ 
no con il milanese Francesco 
Bumbaca le operazioni suc¬ 
cessive: finanziamenti, ac¬ 


quisti di armi, loro spartizio¬ 
ne e utilizzo. A Viserba in 
provincia di ForB fu acqui¬ 
stato un carico di armi ed 
esplosivo. Su un camion 
scortato da Luciano Bernar- 
deili, un altro fascista del 
Mar (Movimento azione ri¬ 
voluzionaria) la Santabarba¬ 
ra giunse alle Fonti dei Cli- 
tunno dove avvenne la spar¬ 
tizione. E di D a poco esplose¬ 
ro le bombe: 21 aprile in To¬ 
scana sul direttissimo 113, il 
28 maggio in piazza della 
Loggia a Brescia, il 4 agosto 
sunltallcus. e a Pien di Ra¬ 
schio, dove due giorni dopo 
la strage di Brada, venne 
ucciso Giancarlo Esposti, 
venne trovata un’altra parte 
di quel carico di armi ed 
esplosivo procurato dalia 
cellula toscana. 

Cauchl, li terrorista di 
Arezzo, In contatto con Lido 
Gelll, accusato di una lunga 
serie di attentati (è colpito aa 
mandato di cattura per stra¬ 
ge) era in contatto con t ser¬ 
vizi segreti. Sul conto di 


ROMANO LEDO A 


Cauchl l’ammiraglio Casar- 
dl, successore di Miceli alla 
guida del Sid, riferì nel *76 
che 11 terrorista aretino ave¬ 
va avuto una serie di contat¬ 
ti con un «elemento del servi- 
zio». L’ultimo risaliva al *75 
quando Cauchl aveva chie¬ 
sto di essere messo In contat¬ 
to con il magistrato die si 
stava occupando degli atten¬ 
tati compiuti in provincia di 
Arezzo dal Fronte nazionale 
rivoluzionario, sigla di co¬ 
pertura di Ordine nero. Fu 
concordato un incontro ma 
Cauchl «non dette più noti¬ 
zie» scrisse CasardL Infatti, 
l’ordine di cattura contro 
Cauchl porta la data del 26 
gennaio. Il 27 11 terrorista 
aretino era già in Spagna al 
sicuro. In una latitanza che 
dura tuttora. Dieci anni do¬ 
po quando magistrati e Di- 
gos fiorentina, Urano le sem¬ 
ine si trovano la strada sbar¬ 
rata dal segreto di Stato che 
lascia sconcertati. 

Giorgio Sgarri 
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